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Perchè tacciono? 


I 


L RIFIUTO di ogni responsabilità da parte dell’ex 
ministro della Difesa, onorevole Giulio Andreotti, in 
ordine al super-scandalo della superpolizia istituitasi 
in Italia sotto l'egida dei servici militari di informa¬ 
zione e di controspionaggio, è in realtà una chiamata 
di correo verso altri supremi dirigenti democristiani 
all’epoca preposti ad alcune delle più alte cariche 
dello Stato e del governo Per la precisione: i presi¬ 
denti della Repubblica (Gronchi e Segni), i presidenti 
del Consiglio (Segni. Tambroni, Pantani. Leone. Moro), 
i ministri degli Interni (Segni. Spataro. Sceiba, Rumor. 
Taviani). Sono esattamente queste le cariche statali 
e governative sulle quali l’ex ministro della Difesa 
Andreotti ha tentato di deviare l’attenzione dell’opi¬ 
nione pubblica affermando che « il servizio Sifar sia 
per la sua natura, sia per legge, è in contatto diretto 
con il Capo dello Stato, il presidente del Consiglio e 
anche col ministro dell’Interno ». 

I nomi — che Andreotti non ha fatto — li siamo 
andati a ripescare noi perchè il quadro risulti più 
chiaro. Ne consegue che almeno per quanto riguarda 
il funzionamento del Sifar nel settennato andreottiano 
al ministero della Difesa (settennato sicuramente 
decisivo per l’impulso dato a quei « servizi » nella 
direzione di supcrpolizia segreta) vi sono da questo 
momento uomini di alta responsabilità i quali sono 
chiamati a dare una risposta al paese e al Parlamento 
non più soltanto perchè essi non possono non essere 
tra coloro che sanno ma perchè, a detta del loro amico 
di partito, essi debbono sapere per motivi strettamente 
istituzionali. 

II solo a non poter parlare, perchè deceduto, è l’ex 
presidente del Consiglio Fernando Tambroni l’unico del 
quale qualcuno pensa invece che ci si possa occupare. 
Tutti gli altri sono in grado di chiarire se la chiamata 
di correo del ministro Andreotti ha da essere presa 
in considerazione come valida ovvero no. E nel caso di 
una risposta negativa essi sono altrettanto in grado di 
far conoscere al paese quali invece furono e non pote¬ 
rono non essere le esatte responsabilità deM’Andreotti 
medesimo, visto che proprio il ministro della Difesa è 
il responsabile gerarchico più immediato delle attività 
del Sifar. 


( 


» OME SI VEDE e come del resto hanno ampiamente 
confermato i silenzi del governo, della Democrazia 
cristiana (ivi compreso il suo organo centrale II Po¬ 
polo che. se non andiamo errati, ha finora totalmente 
ignorato la inaudita vicenda) tutta la questione non 
può non essere ricondotta sul suo vero terreno che è 
quello della politica, dei rapporti politici fra correnti 
interne del partito di maggioranza, fra forze armate 
e paese, fra l’Italia <r paese indipendente e sovrano » 
e gli Stati Uniti d’America ai quali ITtalia è legata da 
patti militari le cui clausole segrete esigono la « vigi¬ 
lanza » su snidati, ferrovieri, trasporti, impianti indu¬ 
striali. arsenali, ecc. E qui torniamo a porre con forza 
la domanda sul silenzio ostinato della Voce Repubbli¬ 
cana e dell’Arnnti/, che pur dovrebbero essere preoc¬ 
cupati dei diritti costituzionali dei lavoratori. 

E’ di ieri la notizia che il procuratore della Repub¬ 
blica. prof. Giuseppe Velotti, « desidera accertare, 
nell'ambito di una indagine preliminare, se esistano 
ipotesi di reato in seguito alla scomparsa di alcuni 
documenti del Sid. parte dei quali sono stati pubblicati 
recentemente da organi di stampa ». Ben venga l’in¬ 
dagine preliminare della Procura della Repubblica, e 
ben vengano, soprattutto, i rapidi risultati di una 
inchiesta amministrativa a condizione che essi non 
siano il prodotto di una ricerca pilotata a senso unico. 
Ma quel che occorre subito è che il governo rompa 
il suo silenzio, che i partiti del centrosinistra si pro¬ 
nuncino sulle inaudite rivelazioni secondo le quali la 
vigilanza della superpolizia militare non avrebbe ri¬ 
sparmiato nemmeno il Presidente della Repubblica in 
carica e l’attuale presidente del partito della Demo¬ 
crazia cristiana. 


E 


IL SILENZIO deve necessariamente essere rotto 
fin due modi: primo, assumendosi la responsabilità 
immediata di confermare o meno se le notizie diffuse 
corrispondono a verità: secondo, riconoscendo la 
natura politica della gravissima circostanza e com- 
po'riandosi di conseguenza sul terreno costituzionale 
con la non meno immediata apertura di una inchiesta 
parlamentare. 

A seguito della improvvisa, subdola e sicuramente 
calcolala mossa dell*onorevole Giulio Andreotti vi è 
poi un terzo e irrinunciabile modo di rompere il silen¬ 
zio: quello di prendere posizione da parte di tutti i 
personaggi chiamati in causa non soltanto sulle affer¬ 
mazioni durissime dell'ex ministro della Difesa ma 
sulla natura della loro intenzione e traiettoria politica 
Coloro dei quali sono stati fatti pubblicamente i nomi 
come informatori del rotocalco che ha pubblicato i 
documenti segreti, primo fra tutti l’on. Sceiba presi¬ 
dente della DC. devono parlare. O si deve fin d'ora 
essere autorizzati a pensare che la famosa carta dei 
vincoli militari doU'Italia agli Stati Uriti d’America 
con tutto ciò che ne consegue sul terreno dei vin¬ 
coli personali di questo o di quell’uomo politico italiano 
con la Casa Bianca e col Pentagono è una carta tabù 
e che iì linguaggio usato dall’onorevole Andreotti è 
juello che nel glossario della mafia viene definito 
[come il linguaggio dell’« avvertimento »? 

Abbiamo, tuttavia, ragione di ritenere, e per fortuna 
lei nostro paese, che vi sono nel Parlamento oltre alle 
forze dell’opposizione di sinistra gruppi dello stes¬ 
so schieramento di centro-sinistra ai quali il lin¬ 
guaggio dell’» avvertimento » non dove fare alcuna 
laura. Al contrario: è questa una occasione irrinun- 
:iabile, poiché essa riguarda ad un tempo le garanzie 
civili repubblicane e le garanzie di sovranità dello 
Stato italiano verso lo straniero, di dare quella prova 
li indipendenza e di coraggio democratici che tutto 
paese attende con allarmata e severa preoccupazione. 

Anfonello Trombadori 


Caotica situazione nella maggioranza mentre è in corso la discussione al Parlamento 

PSU rinvia il dibattito 



I ferrovieri chiedono 
la distruzione 
delle schede politiche 


La schedatura politi¬ 
ca dei ferrovieri, degli 
operai e degli impiega¬ 
ti della Difesa, dei di¬ 
pendenti di altre azien¬ 
de statali ha sollevato 
forti proteste fra i la¬ 
voratori e i sindacati. 

Al ministro dei Tra¬ 
sporti Scalfaro è stata 


richiesta l'immediata 
eliminazione delle sche¬ 
de, e provvedimenti 
concreti per riparare ai 
danni subiti dai lavora¬ 
tori puniti « rei » di 
non avere le idee del 
partito dominante. 

(Le notizie a pagina 2) 


su tutti i 
problemi 

della crisi 


La Direzione dei socialisti unificati approva un 
contraddittorio documento — Nenni sottoposto 
a dure critiche anche dai suoi amici — Voto con- 
trario di Lombardi, Santi e Balzamo — Feder- 
consorzi: ancora nessun accordo 


Aperto alla Camera il dibattito 
sulla crisi del centro sinistra 


L'opposizione attacca 
su Federconsorzi 
e paralisi dello Stato 


Senato 


lonvocato il Comitato centrale del PCI 


Il Comitato Centrale del l’Cl e 
ivocato per i «tomi 21. 22 e 23 
lebbraio pei discutere il seguente 
ordine del giorno: 

1. — Mobilitazione ed azione del 
Partito per far uscire il Paese 
dalla crisi provocata dal centro- 
sinistra (rei Alessandro Natia); 


1 — La lotta per la pace e la 
libertà nel Vietnam e l’impegno 
del PCI per l’unità del movimen 
lo comunista internazionale (rei 
Enrico Berlinguer); 

3. — Vane. 

La riunione inizierà martedì 21 
febbraio alle me 17. 


Disaccordo 
sulla legge 
elettorale 
per le mutue 
contadine 

LA DC SI OPPONE ALLA 
DEMOCRATIZZAZIONE DEL¬ 
LE NORME - BROGLI A 
ROMA - ACCORDO PSU PCI- 
PSIUP A CECINA 

I tre disegni di legge pre^n- 
t.iti da PSU. PCI e PSIUP per 
la riforma della legge elettorale 
per le Mutue contadine sono tor 
nati ien alla Commissione La¬ 
voro del Senato dopo l’esame in 
sede di « comitato ristretto » Per 
il gruppo democristiano il sena 
tore Carlo Torelli ha dichiarato 
che la DC « e disposta ad esa 
minare 1 sistemi m.gliori per 
consentire una presenza delle mi 
noranze che sìa di controllo e 
di stimolo alla attività svolta dal 
’e Mutue »: questa d'chiaraz’one 
contrasta però con l'atfeCCiamen 
to tenuto dai de nel < comitato 
ristretto», dove hanno resp n’o 
la proposta di applicare il me 
-odo democratico della rapp--esen 
tanza proporzionale pura sia nel 
le elezioni comunali che in quel 
le provinciali 

l.a IH. inoltre non sembra 
avere rvisto le «ue posizioni su 
altre q-KMtom decisive- dal di 
ritto d> io-'o esteso ai membri at 
tivù delia fanne!'.! contart-na (a? 
tnaimen’e il voto è riservato ai 
cap'famieha che spesso, di fat 
to. non sono nemmeno i respon 
sabili dell azienda), al diveto di 
forme di deleea che consentono 
una vera e propria incerta 

Si annunciano in’an’o. nuovi 
emendamenti che dovranno es¬ 
sere concordati fra democristia¬ 
ni e socialisti Essi dovranno te¬ 
ner conto del vasto movimen¬ 
to di protesta m atto nel paese 
contro i brogli bonomiam. 

A Roma, dose l’Alleanza dei 
contadini si è battuta per un 
mese allo scopo di far rispettare 
la legge elettorale, so’tanto ieri 
- il giorno prima della chm<i» 
ra de. termini utili per pre«en 
tare le Iis’e — il prefetto si é 
deci'o a mtervenire perchè fos 
; ero pubblicati gli elenchi elet 
forali di Gallicano e Va.mon'o 
ne L'intento truffaldino è evi¬ 
dente. 

Ta'e intento é manifestato in 
mille modi e mille occasioni di 
verse: a Cerveten il presidente 
della Mutua si è reso irrepen 
bile per non fornire garanzie; 
a Fiano Romano la sede del seg 
gio elettorale è in un magazzino 
di proprietà di due candidati bo 
nomiani I fatti sono noti ma il 
governo non ha sospeso le eie 
rioni nonostan’e le nctveste che 
vengono da oem parte politica 
A Cecina (Livorno) i rappresen¬ 
tanti dei partiti PSU PCI PSIUP 
si sono riuniti ed hanno concor¬ 
dato un'azione unitaria contro I 
brogli; essi daranno tutto il loro 
appoggio a una lista unitaria dei 
coltivatori di Cecina per sbarra¬ 
re il passo ai bonomianL 


Nonostante la palese spaccatura della maggio¬ 
ranza Moro insiste nel negare i contrasti — Chia- 
romonte: «Il voto del Senato non rappresenta 
fiducia per voi» — Il discorso di Vecchietti 
Oggi parla il compagno Luigi Longo 


Il presidente del Consiglio 
Moro ha dovuto presentarsi ie 
ri alla Camera per ascoltare 
l'atto d’accusa contro il cen 
tro'imstra pronunciato dai com 
pagni Chiaramente e Vecchiet¬ 
ti. E per rendere conto anche 
a questo ramo del Parlamento 
delle conseguenze che il go\er 
no ha tratto dal rigetto del de 
creto sui previdenziali, decre¬ 
to sul quale per due volte era 
stata posta al Senato la que¬ 
stione di fiducia. Come sì ri¬ 
corderà. il governo aveva ten¬ 
tato di sottrarsi al giudizio del 
la Camera dei depotati, ma la 
reazione dei comunisti ha fat¬ 
to naufragare l'incredibile ten 
tativo. 

Del resto è fallito anche lo 
scopo di nascondere, evitando 
un reale dibattito, i dissensi e 
i contrasti nella maggioranza. 
I due giorni di dibattito al Se¬ 
nato hanno clamorosamente 
confermato, attravero le pa 
rote dello stesso Moro e degli 
stessi rappresentanti dei par¬ 
titi di centrosinistra, non solo 
la presenza, ma il perdurare di 
una crisi nella coalizione: cri¬ 
si che va dalle divergenze tra 
i tre partiti alla mancata at 
tuazione del programma In 
questo quadro, veramente, nes 
sun valore ha il voto di fidu 
eia raffazzonato ieri l'altro a 
Palazzo Madama. 

E' da tutte queste considera 
/ioni che emerge, ha detto ie 
ri Chiaromonte. l'importanza 
politica del dibattito avviato 
alla Camera. Infatti, al di là 


delle considerazioni sul rigetto 
del decreto riguardante i previ¬ 
denziali e sulla conseguente 
condotta del governo, le oppo 
sizioni hanno posto sotto ac¬ 
cusa il centrosinistra e la sua 
politica. 

AU'atio di accu«a ha dato 
poi maggior vigore il fatto che 
Moro ha ripetuto pedissequa 
mente il telegrafico, provocate 
rio. intervento già fatto tre 
giorni fa nell'aula di Palazzo 
Madama. Il presidente del Con 
siglio non ha nemmeno rite¬ 
nuto opportuno tenere presen 
te l'andamento del dibattito al 
Senato. La ripetizione è giunta 
fino al punto che Moro ha di 
nuovo pronunciato la frase: «In 
data odierna (cioè quattro gior¬ 
ni fa: n d r.) un nuovo dise 
gno di legge sili previdenziali 
è stato presentato dal go 
verno ». 

PAJETTA: Quale data 

odierna? 

La verità — ha affermato 
Chiaromonte — è che una cri 
si profonda è in alto, che il 
dissenso della maggioranza è 
diventato una norma e che il 
metodo del rinvio è ormai la 
unica soluzione per non af¬ 
frontare i dissensi politici e i 
problemi che il paese ha di 
fronte II voto sul decreto dei 
previdenziali ha dato solo una 
espressione parlamentare a 
tale crisi. » Quel voto — ha 
afTermato Chiaromonte — vi 

f. d'a. 

(Segue in ultima pagina) 
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i La « fiducia » 

i 
i 


1 


u 


Che un governo per esser 
tate disponga di una maggio¬ 
ranza in Parlamento è la re¬ 
gola Ma che ogni settimana 
il premier sta costretto a con 
recare tutti i suoi e h inter¬ 
roghi cosi: « Ho ancora la co 
stra fiducia sono ancora il 
capo? ». questo è per lo me 
no un caso limite e un segno 
di burrasca Significa per to 
meno che la maggioranza è 
infedele e che il leader è per¬ 
maloso e tnsicuro E questo se 
non sarà ancora la s inforna- 
toiogia di un divorzio i però 
chiaro indizio di stracca in¬ 
timità e tutte le malignità so¬ 
no possibili. 

Sai siamo su questo punto 
i più curiosi e petlegoh. ma 
bisogna riconoscere che l'on. 
Moro e ti suo gabinetto et 
aiutano Essi sono più che una 
lueina di leggi una fabbrica 
di crisi. Qualcuno ha fatto 
osservare che questa partico¬ 
lare efficienza governativa é 
tale che le crisi hanno ormai 


assunto un andamento ciclico: 
di solito si producono a metà 
(f inverno, mtervallate da uno 
scandalo, una verifica, una fra¬ 
na e un'alluvione. Anche un 
anno fa successe cosi: appe¬ 
na si ritira l'acqua gli alleati 
si sfasciano. 

Dunque a dir crisi non si 
sbaglia che per eccesso di 
fretta. Basta aspettare il mo¬ 
mento giusto e si va a colpo 
sicuro. Cosi anche stavolta. 
Ma stavolta Moro ha cercato 
di prenderci in giro Ha chie¬ 
sto la fiducia e l'ha ottenuta. 
E ora ì governativi comincia¬ 
no un dibattito per stabilire 
su che cosa l'hanno concessa. 
Sulla riforma della Federcon¬ 
sorzi. della scuola, dell urba¬ 
nistica? So. mente di que¬ 
sto. Hanno incaricato Moro 
di continuare A far cosa? 
Questo continuiamo a chie¬ 
dercelo. Ma 0 bello i che 
se lo chiedono anche quelli 
che dovrebbero spiegarlo ai 
loro elettori. £ 


La Direzione del PSU ha 
approvato a maggioranza — 
con il voto contrario di Lom¬ 
bardi, Santi e Balzamo — un 
debole e contraddittorio do¬ 
cumento politico, che da una 
parte avalla l’operato della 
segreteria per evitare un’im¬ 
mediata crisi di governo, 
mentre conferma dall’altra 
che 1 problemi restano più 
che mai aperti nella maggio¬ 
ranza di centro-sinistra. Si 
deve anche aggiungere che 
il documento è stato votato 
al termine di una riunione 
nella quale tutti gli interve- 
miti, compresi quelli della 
maggioranza, hanno espresso 
riserve e critiche sull’atteg¬ 
giamento della segreteria, 
pronunciandosi nello stesso 
tempo per l’opportunità della 
crisi (sia pure con sfuma¬ 
ture diverse). Si tratta quin¬ 
di di un documento formale, 
che non rafforza il governo e 
non ricompone, ma anzi ri¬ 
flette aggravata la situazione 
di profondo disagio esistente 
nel PSU, dove per la prima 
volta è stato messo in causa 
il prestigio dello stesso 
Nenni. 

Dopo una prima parte, nel¬ 
la quale si afferma di con¬ 
cordare con la segreteria nel¬ 
la valutazione del voto del 
Senato contro il deerpto sui 
previdenziali, sostenendo che 
tale episodio « che non com¬ 
portava nò costituzionalmen¬ 
te nè politicamente le dimis¬ 
sioni del governo, può essere 
considerato chiuso con il vo¬ 
lo di fiducia ». il documento 
del PSU prosegue, .significati¬ 
vamente. conr queste parole: 

• T.a Direzione socialista, tut¬ 
tavia. conferma che restano 
apprti problemi di coordina¬ 
mento e di indirizzo della 
maggioranza in rapporto alle 
delicate scelte politiche che 
essa viene affrontando, di ac¬ 
cordo sui tempi di attuazione 
del programma generale ed i 
problemi sollevati dal partito 
per un corretto sistema di 
rendiconto e di controllo del¬ 
le gestioni ammassi e per una 
riforma democratica dei con¬ 
sorzi agrari e della Feder¬ 
consorzi La Direzione ritiene 
che l’esame di queste que¬ 
stioni potrà essere opportuna¬ 
mente ed al più presto con¬ 
dotto nel corso del preannun¬ 
ciato incontro tra i partiti e 
tra i gruppi delia maggio¬ 
ranza ». 

Alcuni cenni suH'andamen- 
to del dibattito illumineranno 
meglio la portata reale di que¬ 
sto documento La prima co¬ 
sa da rilevare, ripetiamo, è 
la sfiducia generale emersa 
nei confronti della segreteria 
(al punto che si era persino 
proposto di concludere la riu¬ 
nione senza alcuna presa di 
posizione ufficiale) e l’opi¬ 
nione prevalente a favore 
della crisi, anche negli in¬ 
terventi di maggioranza (Vit- 
torelli. Bertoldi, VigJianesi. 
Averardì, Venturini. Mosca); 
alcuni di questi oratori han¬ 
no apertamente dichiarato 
che avrebbero votato l’or¬ 
dine del giorno conclusi¬ 
vo solo • per necessità *. 
Attacchi diretti a Nenni sono 
venuti da Vittorelli. che ha 
accusato il vicepresidente del 
Consiglio di disperdere, con¬ 
sapevolmente o meno, il pa¬ 
trimonio politico e ideate del 
partito socialista, e da altri 
Mentre perfino Venturini, il 

• fedele * per antonomasia, 
ha dovuto manifestare disa¬ 
gio per il voto favorevole alla 
segreteria, con una battuta 
pittoresca, citata dalla « Par- 
comit », che merita di essere 
riferita: « Lo faccio chiuden¬ 
do gli occhi, per devozione 
al compagno Nenni: ma la 
prossima volta, chiudendo gli 

m. flh. 

(Segue in ultima pagina) I 


Con un articolo che critica 
severamente il gruppo di Mao 


La «Pravda» invita la 
Cina a rientrare nel 
movimento comunista 


Gli USA ricorrono 
ai gas su vasta scala 
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SAIGON — Con una dichiarazione resa pubblica ieri, il FNL 
sud-vietnamita ha accusato gli americani di aver usato il 21 e 
il 25 gennaio scorso gas velenosi in due azioni nelle province 
di Già Dinh e di Binh Dinh, uccidendo molti civili, soprattutto 
donne e bambini. La dichiarazione aggiunge che gli americani 
hanno usato 1 gas velenosi nel Vietnam del sud furtivamente 
dalla fine del 1964 all'ottobre 1965. Dopo tale data li hanno 
usati apertamente e su larga scala. 


VERTENZE RIACUTIZZATE 

Vaste agitazioni 
nei servizi pubblici 

Scioperano autoferrotranvieri, gasisti, netturbini, 
elettrici municipalizzati e ferrovieri — Ieri incon> 
tro per gli statali e oggi per la scuola — Ripre¬ 
sentata dal governo la legge sui previdenziali 


La compagine governativa è in 
crisi. Lo ha dovuto ammettere lo 
stesso presidente del Consiglio, 
sia pure nel momento in cui an¬ 
nunciava al Parlamento la deci¬ 
sione di non dimettersi. Che la 
crisi esista e da gran tempo, del 
resto, era chiaro per tutti anche 
prima che Moro si decidesse a 
parlarne. In un punto, tuttavia, 
il governo e la maggioranza di 
centro - sinistra sembrano uni¬ 
ti pur con qualche sere 
zio. Ed è precisamente nei 
confronti delle rivendicazioni dei 
lavoratori del pubblico impiego 
e dei pubblici servizi. 

In questi settori il malcontento 
dilaga. Sono in agitazione gli sta 
tali, i previdenziali. 1 ferrovieri 
ì postelegrafonici, 1 dipendenti 
del Monopolio tabacchi, gli inse¬ 
gnanti di ogni ordine e grado 
Sono in lotta gli autoferrotran 
vien. i gasisti. 1 netturbini. I la 
voratori delle centrali del latte 
gli elettrici delle aziende munta 
palizzate, i dipendenti comunali e 
provinciali. Al fondo di queste 
agitazioni che impegnano oltre 
due milioni di lavoratori e si n 
percuotono nella vita del Paese 
mettendo a dura prova soprat¬ 
tutto La già precaria organizza 
none sociale e civile delle grandi 
città, figurano motivi diversi, ri¬ 
chieste di categoria e questioni 
settoriali Si tratta, tuttavia, di 
rivendicazioni che mirano tutte 


a conseguire un obiettivo essen 
zidle; quello di battere la linea 
governativa del congelamento dei 
contratti e delle retribunooi, che 
s'identifica nella politica di blocco 
della spesa pubblica, indispensa¬ 
bile — a sentire Colombo — per 
evitare J'mflazione. 

B fatto curioso, in questa pole¬ 
mica. è che mentre non si potreb¬ 
bero trovare i soldi per accoglie¬ 
re le nch.este dei pubblici di 
pendenti, e neppure per avviare, 
ins eme co! riassetto delle car 
nere. la riforma della PA. si po 
trebbero però stanziare, e subito 
i mille miliardi necessari a « sa 
nare » il deficit della Federcocv 
som. si trovano 1 soldi per «aiu¬ 
tare » gli armatori, si annuncia¬ 
no misure per agevolare l'indu¬ 
stria pnvata (come ha fatto An¬ 
dresti in un articolo pubblicato 
in questi giorni). 

in questa situazione chiedere ai 
lavoratori del pubblico impiego e 
dei servizi di starsene buoni rap¬ 
presenta ovviamente un assurda 
E del resto la decisione dei sin¬ 
dacati di portareavanti l'azione 
intrapresa assume, ai riguardo, 
un significato inequivocabile. 

L’incontro per gli statali, con¬ 
vocato solamente dopo alcuni 
rinvìi, è iniziato nel tardo pome¬ 
riggio. 

Al termine della riunione fi mi- 

(Segue in ultima pagina) 


Con la loro politica, che 
maschera gravi insuc¬ 
cessi interni ed interna¬ 
zionali, i dirigenti di Pe¬ 
chino colpiscono gli in¬ 
teressi del movimento 
rivoluzionario interna¬ 
zionale e quelli del po¬ 
polo cinese - Ma è pos¬ 
sibile ricostituire l’unità 
sulla base della linea le¬ 
ninista tracciata dal- 
l’VIII Congresso del PC 
cinese 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 15. 

« La linea portata avanti da 
Mao Tse Dun e dal suo grup 
po. colpisce gli interessi delia 
Cina e del suo popolo, quelli 
del movimento comunista in 
terna/ionale e di tutti coloni 
che lottano per la libertà con 
tro l'imperialismo, e rappie 
senta un prezioso aiuto per gli 
aggressori americani. Il PC’LS. 
il governo ed il popolo sovieti 
ci affamano che l'attuale li 
nca della direzione cinese non 
ha altra prospettiva che quella 
di aggravare le condizioni di 
vita del paese e di portare ad 
un completo distacco della Ci 
na dalla comunità comunista 
C'è però un'altra prospettiva: 
quella delibazione per mosti 
tuire una più salda unità del 
movimento operaio nella lo'ta 
rontro il nemico comune, '-e 
guenflo la via tracciata dal- 
I Vili Congresso del PC c ine 
se »: questa è la sintesi di un 
ampio articolo (occupante una 
intera pagina) che la Premia 
dedicherà domani alla situa 
7Ìone in Cina e ai problemi 
che essa pone al movimento 
operaio mondiale. Si tratta di 
una analisi non solo dei rnp 
porti cino sovietici, ma del 
nuovo corso aperto ria Mao 
Tse Dun e dal suo gruppo con 
l’avvio della « rivoluzione cui 
turale ». 

L'articolo rileva innanzitut¬ 
to che. dopo 1*1 r plenum del 
CC del PC cinese, nello svolgi 
mento della campagna antico 
vietica da parte dei cinesi ai 
è registrato un fatto nuovo: 
dalla propaganda calunniosa, 
dalla cosiddetta « lotta idi oJo- 
gica * contro l'Unione Sov leti¬ 
ca. il gruppo di Mao è pas 
sato alla lotta politica aperta 
cd esplicita contro il PCl’S e 
contro il governo sov ietieu E 
Icncando le manifestazioni di 
questa lotta (l'assedio al!',un 
Lasciata sovietica a Pechino, 
le provocazioni ai danni delle 
rappresentanze sovietiche ad 
Hanoi. Parigi. Bagdad. Alce 
ri. i fatti di Mosca, ecc ). In 
Prarda afferma che. nella sun 
storia ormai cinquantc nnale. 
se si escludono gli anni della 
aggressione hitleriana. l'L’nin 
ne Sovietica non è mai stata 
fatta segno ad una campagna 
cosi tenace e cosi aspra da 
parte di nessuno dei suoi ne 
mici. 

Per anni il PCUS e l'Unione 
Sovietica hanno fatto di tutto 
per normalizzare i rapporti 
con la Cina e. soprattutto, per 
realizzare con il partito e col 
governo cinesi l'unità d azione 
nella lotta contro l'agerc««in- 
ne americana nel Vietnam. 
Per questo, la pazienza, la 
perseveranza nel proporre ai 
cinesi incontri e temi di lotta 
unitari hanno caratterizzato la 
azione dell’Unione Sovietica. 
Ma una politica di buon vici¬ 
nato è possibile soltanto se c'è 
un atteggiamento parallelo dal¬ 
le due parti: il gruppo di Mao 
ha sistematicamente respinto 
tutte le proposte avanzate dal 
PCUS e dagli altri partiti fra¬ 
telli. e ha continuato la sua 
politica di provocazione e di 
scissione. 

Cosi, se fino a qualche tem¬ 
po fa — dice a questo punto 

(Segue a pagina li) 
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In Sardegna 
è crisi vera 


A N'CHE in Sardegna, come in 
■T» questi giorni nel Parlamento 
nazionale, i partiti del centro- 
sinistra si erano affannati a pre» 
clamare che non vi era crisi po 
litica, né della coalizione, che 
il centro-sinistra aveva da aflron- 
tare semplicemente dei problemi 
tecnici (numero degli assesso¬ 
rati) e che non vi era discus¬ 
sione o dissenso né sul program¬ 
ma né sull’efficienza della Giunta 
Dettoci. 

A confortare tanto ottimismo 
parevano esser venuti la desi 
gnazione alla presidenza dello 
stesso on. Dettoti e l’annuncio 
che dava per certa la ricostitu¬ 
zione di una Giunta di centro 
sinistra. 

Nel giro di 48 ore, invece, il 
castello di parole crollava mise¬ 
ramente: l’on. Depuri rinunciava 
all’incarico, I dissensi tra i par¬ 
titi del centrosinistra si intrec¬ 
ciavano a quelli che esplodevano 
all’interno della DC, del PSU 
e del Partito sardo, le posizioni 
dei tre partiti venivano dichia¬ 
rate non conciliabili e, infine, 
la DC era costretta a designare 
un nuovo presidente, l'on. Del 
Rio, senza l’accordo del PSU e 
dei sardisti e a votarlo da sola 
(anzi, registrando la presenza di 
franchi tiratori). 

Tali sorprese sono inevitabili 
quando non si vuol riconoscere 
che si tratta non di « d ilicoltà 
tecniche » ma di fallimento di 
una politica che ha condotto la 
Sardegna, come gran parte del 
Meridione, a una situazione di 
graviti) eccezionale. 

Fallimento della politica indù 
striale che non ha risolto il pro¬ 
blema della disoccupazione né 
quello del salari coloniali (un 
minatore sardo percepisce oggi 
dalle 55 alle 60 mila lire al 
mese), che ha condotto alla de 
gradazione il bacino minerario 
del Sulcis, che ha regalato de¬ 
cine di miliardi ai monopoli e 
ad alcuni avventurieri dell’indu¬ 
stria mentre sono entrate in 
crisi o hanno chiuso le poche 
industrie locali; fallimento della 
politica agraria che non ha ar¬ 
ginato lo spopolamento di zone 
che già avevano la più bassa 
densità di popolazione in Italia 
c che ha ridotto la pastorizia 
sarda in condizioni preagonighe 

Certo, chi non ha voluto ac¬ 
corgersi dei grandi movimenti 
dei minatori e delle drammati 
che lotte nelle campagne può 
negare che vi sia crisi 

Ma ia crisi resta nei suoi ter 
mini reali e non se ne potrà usci¬ 
re se non con una svolta pro¬ 
fonda. con una nuova politica e 
con un nuovo rapporto tra le 
forze popolari e autonomiste. 


Ignazio Pirastu 


Monopoli e 
turismo 


Richiesto dai sindacati e dalle C.l. dei ferrovieri 

Distruggere le schede 
politiche sui lavoratori 


Una lettera della segreteria del SFICGIL: rein¬ 
tegrare nei loro diritti i lavoratori puniti - Una 
ferma dichiarazione all'Unità del segretario ge¬ 
nerale della UIL-ferrovieri - Un ennesimo caso 
di controllo poliziesco denunciato alla Camera 


Le conseguenze della decisione del Consiglio di Stato contro i piani di zona della 167 

Ferrara: per un ritorso dell'Indarno 
bloccati lavori edili per 5 miliardi 


I L IV CONGRESSO degli ope¬ 
ratori economici tenutosi nei 
giorni scorsi a Milano ha segnato 
una nuova tappa nello sviluppo 
dei settori imprenditoriali del 
turismo. 

La prevista costituzione di un 
comitato unitario — di cui fa¬ 
ranno parte la FAIAT (che rap¬ 
presenta 13 mila alberghi e 100 
associazioni territoriali), la FI A- 
VET (cui sono federate 140 agen¬ 
zie di viaggio), la FIPE (cui ade¬ 
riscono circa 125 mila esercenti), 
la Confindustria e la Confcom- 
mercio — permetterà alla catena 
delle imprese privatistiche e di 
categoria di avvantaggiarsi mag¬ 
giormente delle incentivazioni e 
sovvenzioni governative Esse ten¬ 
dono cioè ad aumentare la pro¬ 
pria forza economica e mono- 
polÌ77attrice in decisivi settori 
turistici con il concorso più o 
meno diretto della spesa pub¬ 
blica. 

Il disegno di porsi a contral¬ 
tare delle iniziative pubbliche è 
emerso a più riprese nei vari 
interventi, specie da parte del¬ 
la FIAVET. Essa non ha na¬ 
scosto la sua preoccupazione per 
le paventate misure restrittive 
da parte del ministero dei Tr* 
sporti, misure che prevedono 
rammodernamento della rete 
ferroviaria e anche, secondo » 
timori di quella Federazione, la 
nazionalizzazione di alcune oom 
pagnie di autolinee! Si è volu 
to, insomma, gridare allo scan 
dalo non perchè lo scandalo a 
sia, ma per fermare qualsiasi 
proposiro rinnovatore che, in 
definitiva, cozzerebbe contro eli 
interessi della FIAT e di altri 
complessi monopolistici 

A queste ed altre « paure » il 
ministro del Turismo, on Coro¬ 
na, ha risposto nelle sue con 
clusioni, affermando che lo svi 
hippo del turismo non può b» 
sarsi su misure protezionistiche, 
ma su atti concreti che global 
mente tendano a risolvere ed 
equilibrare le esigenze delle ca¬ 
tegorie nell’ambito di una nuo 
va politica turistica. In esse 
rientrano, acconcio Corona, i 
provvedimenti elaborati dal suo 
dicastero per agevolare il cre¬ 
dito alberghiero 

Ma, da un ministro sociali 
sta, d si attendeva qualcosa di 
più nei confronti dei problemi 
del turismo sodale (sui quali 
egli non ha fatto parola, mal 
grado le recenti proposte del 
CNEL di portare a 18 giorni le 
ferie pagate al lavoratori), 
qualcosa di più critico nei con 
fronti di un governo che, in 
tema di politica turistica, si è 
fermato alle ^soddisfacenti 
enundazioni di un anno fa. Co¬ 
rona, nel ricordare i successi 
raggiunti da! turismo ha tenuto 
anzi a sottolineare che U loro 
valore sodale ed economico è 
traducibile, e a breve scaden 
*a, in un’ottima carta elettorale 
del centro sinistra. 


Dina Rinaldi 


La nostra documentata denun 
zia sulla schedatura politica dei 
ferrovieri, dei dipendenti della 
Difesa e di altre categorie di 
dipendenti dello Stato ha solle 
vato generale indignazione nel 
l'opinione pubblica e in portico 
lare fra i lavoratori e i sinda 
cati, anche se è continuato lo 
strano silenzio di certi giornali 
Nei luoghi di lavoro, nelle sedi 
sociali delle organizzazioni affol¬ 
late e combattive assemblee han¬ 
no condannato questa s violenza 
bianca » che è destinata ad es¬ 
sere fatta cessare dalla ferma 
unitaria decisione dei lavora 
tori di imporre il pieno rispetto 
delle libertà costituzionali 
Distruggere le schede, reinte¬ 
grare nei loro diritti e nella car 
riera — spezzata o dal fascismo 
dalla discriminazione della 
guerra fredda — sono alcune 
delle ferme rivendicazioni avan 
zate dal sindacati. 

Ieri siamo stati a colloquio con 
dirigenti dei sindacati ferrrv 
vieri della CGIL, della UIL. della 
CISL. Abbiamo loro mostrato al¬ 
cuni esemplari delle « schede » 
che abbondano negli uffici ma¬ 
tricola delle FFSS e nei com¬ 
partimenti della l’olfer. AI rico¬ 
noscimento dell’alto valore poli 
tieo e umnno della nostra azione 
si è accompagnato l’esame della 
situazione, sia pure in forme «li- 
verse. in seno agli organi diri¬ 
genti. 

La segreteria del SFI CGIL ha 
inviato una lettera al ministro 
Scalfaro. Premesso come fosse 
nota — inizia il documento — la 
tirassi fascista di rivolgersi alla 
polizia per informazioni sui can¬ 
didati all’assunzione nelle FFSS. 
precisa anzitutto che « questo 
problema di civile e democratico 
rispetto del cittadino venne dai 
sindacati sollevato apertamente 
in fase di stesura del vigente 
stato giuridico, a modifica di 
quello fascista del 1925, insieme 
all’affermazione chiara e inequi 
vncabile che la Costituzione non 
autorizza ricerche di " buona 
condotta ” su specifiche indagini, 
essendo questo un requisito di 
mostrabile attraverso gli appo¬ 
siti certificati civili e penali ». 
Rilevato poi che l'azienda non 
solo non ha eliminato tale siste¬ 
ma « ma l'ha istituzionalizzato 
attraverso la schedatura che se¬ 
gue il singolo dipendente con an¬ 
notazioni relative alle idee poli¬ 
tiche o alle attività sindacali ed 
altre che nulla hanno a che ve¬ 
dere con li dovere d’ufflcio ». il 
documento denuncia con forza le 
discriminazioni e le rappresaglie 
« attuate anche scopertamente 
nei confronti degli attivisti sin¬ 
dacali o di militanti dei partiti 
di sinistra >. 

ti documento sottolinea la gra¬ 
vità della situazione che si per¬ 
petua mentre lo stesso Parla¬ 
mento è stato investito « delia 
esigenza di un atto riparatore 
nei confronti del personale pu¬ 
nito o messo alla fame per ma 
tivi politico-sindacali * e mentre 
sono in corso « presso il mini¬ 
stero. in un’apposita commissione 
presieduta dallo stesso ministro, 
le trattative per l’abolizione di 
una circolare ” Interna ” (cioè 
del ministero dei trasporti, n.d.r.) 
nella quale si prescrive fra l’al¬ 
tro che agenti di polizia ferro¬ 
viaria assistano e facciano il 
verbale del dibattito delle riu¬ 
nioni sindacali sui posti di la¬ 
voro ». 

La lettera riassume cosi le ri¬ 
chieste dei ferrovieri: far di 
struggere lo schedano politico e 
disporre che per le annotazioni 
sulla vita del ferroviere si usi 
solo ed esclusivamente il foglio- 
matricola. come prescritto da 
leggi e regolamenti; di adopa 
rarsi perché il Parlamento e 
l'azienda siano sollecitati ad 
adottare provvedimenti legista 
tivi ed interni all’azienda FFbS 
atti a reintegrare i lavoraton 
puniti nel passato perché «rei » 
di professare idee non coinci¬ 
denti con quelle del potere ese¬ 
cutivo; di disporre, intanto, che 
la polizia ferroviana non parte¬ 
cipi alle riunioni sindacali negli 
ambienti ferroviari. 

La lettera del sindacato con¬ 
clude chiedendo una sollecita ri¬ 
sposta dal ministro che. intanto, 
dovrebbe assicurare che le 
« scelte di carattere Ideale, po 
litico o religioso del lavoratore * 
restino fuori dal rapporto di im¬ 
piego. 

Alla nastra richiesta di un cui 
dtzio su questa grave degenera 
rione della schedatura politica il 
segretario generale del SIL'F 
UIL, Rispoli. ha cosi risposto: 

* Se il fatto dovesse risultare 
vero — consentimi il condizio¬ 
nale — verrebbe da chiedersi 
quale differenza passa tra i 
tempi dell'uomo della ” Duina 
ITowidenza " e quelli degli uo¬ 
mini della democrazia Per con¬ 
cludere che per avere noi con 
tribuno alla instaurazione della 
democrazia e della libertà nel 
nostro Paese, non possiamo, in 
modo alcuno, tollerare un siffatto 
sistema ». 

Alla seconda domanda: quali 
provvedimenti secondo lei. do 
vrebbero essere adottati dal mi 
nistro dei trasporti, la risposta 
non è stata meno ferma: « Il pn 
mo é quello di far sapere pub 
Miramente come stanno effetti 
vamente le cose. Il secondo, nel 
caso che le schede \eramente 
esistano, disporne la distruzione 
ed aprire un'inchiesta per aocer 
tare le responsabilità dell'iMItu 
none di un sistema che offende 
la Costituzione repubblicana rea 
lizzata con il sacrificio delia 
maggioranza di noi ». 

La segreteria della CISl. ferro 
vten esaminerà il problema nei 
prossimi giorni, al rientro in 
sede del suo dirigente responsa 
bile, al quale abbiamo potuto 
illustrare e documentare I fatti 
solo poco prima della sua par¬ 
tenza per l’estera 

Numerosi gli ordini del giorno 


votati unitariamente dalle coni 
missioni interne di impianti fer¬ 
roviari. Fra questi segnaliamo 
quello del personale di macchina 
«il Livorno ciie «eleva a nome 
dei lavoratori la ferina protesta 
contro «mesti metodi » e « invita 
ì sindacati ad adottare le mi 
suro del caso ». mentre chiede 
al Pai lamento di intervenire e 
promuovei e apposite iniziative 
parlamentari atte « a far luce 
sulla gì ave e delicata questione » 
e a fare udottare provvedimenti 
riparatori. Dal canto suo la coni 
missione interna del « Cantiere 
Iniezione Legnami » chiede « Firn 
mediato abbandono di simili pio 
cedimenti che ledono i diritti dei 
cittadini e dispre/zano la Codi 
timone ». Telegrammi e mes 
saggi sono gionti al sindacato 
unitario da Rimtni. Bologna. Ha 
ri. Messina e altri centri. 

Quasi a conferma che quello 
del controllo poliziesco dei cit¬ 
tadini è una cancrena diffusa in 
tutto il paese, è venuta la no 
tizia — resa pubblica da una 
interrogazione die i deputali 
(intubi. G C. Pajetia e Sandn 
hanno rivolto al ministro degli 
Interni — che il maresciallo «lei 
CC di Pladena (Mantova) ha 
«convivalo» in casprma — prò 
pria in onesti giorni, confermando 
cosi che non si tratta di pra 
tiche precedenti il governo di 
centrosinistra — il segretario 
della locale sezione del PCI esi¬ 
gendo di conoscere chi siano i 
componenti il comitato direttivo 
della sezione stessa e le loro 
mansioni politiche. Al sottuffi¬ 
ciale dei CC il nostro compagno 
ha dato la risposta che meri¬ 
tava. Quella rispasta che da sem¬ 
pre I comunisti hanno dato ieri 
ai fascisti e poi a Sceiba, a 
Tambroni e a quanti pensano di 
poterne ripercorrere la strada 
autoritaria e illegale. 

Silvestro Amore 


Chiedono palestre ed attrezzature idonee 

Occupati dagli atleti 
i locali dell’ex GIL 


Vasto movimento di opinione pubblica — Il comune ha impugnato la sen¬ 
tenza — Le fantomatiche case « di civile abitazione » — Appello a tutte le 
forze che hanno difeso la legge per l'edilizia economica o popolare 



Ieri mattina, alle 9,30, gli studenti dell'ISEF 
(Istituto Supcriore di Educazione Fisica) hanno 
occupalo i locali del Foro Italico che, pur spet¬ 
tando di diritto al loro Istituto per essere attrezzati 
a palestre, sono da anni adibiti a sede centrale 
del commissariato della « Gioventù Italiana », cioè 
dell'organismo istituito per amministrare i beni 
della ex-GIL. Contro questa inammissibile posi¬ 
zione gli studenti dell'ISEF — che da tempo 
sono In lotta contro il ministero della P. I. chie¬ 
dendo una maggiore e più seria qualificazione 


dei loro studi — hanno attuato la nuova protesta 
che si è svolta ordinatamente. Poco dopo è inter¬ 
venuta la polizia. Gli studenti non hanno opposto 
alcuna resistenza: si sono sdraiati, con le toro 
tuie azzurre, sui pavimenti e cosi I poliziotti sono 
siali obbligati a trascinarli via di peso non 
tralasciando, comunque, gesti di violenza. Un 
giovane atleta è stato così costretto a ricorrere 
alle cure dei sanitari al Policlinico, mentre al 
cune ragazze sono state malmenate. Ottanta stu¬ 
denti sono stati fermali e rilasciati poco dopo. 


Incontro dei compagni Congiu e Raggio con l'on. Del Rio 

Crisi sarda: il PCI propone 

un programma di 
svolta politica 

Impegno meridionalista e attuazione di una nuo¬ 
va politica di piano — Appello all'unità delle 
forze autonomiste 


Ieri alla manifestazione 
di protesta del personale 

Istituto di sanità: 
impegno di Mariotti 
per la riforma 


Il ministro della Sanità, sen. 
Manotti. che ìen mattina ha par 
tecipato all’assemblea del perso 
naie dell’Istituto Superiore deila 
Sanità in sciopero per ottenere 
la ri torma dell’tstituto. al termi¬ 
ne di un vivace dibattito con i 
rappresentanti sindacali, ha do 
vuto riconoscere che gii ostacoli 
che si trappongono alia soluzione 
del problema sono determinati es 
senzialmente dal « no » del mi¬ 
nistro del Tesoro, on Colombo, 
che rischiano di annullare gii 
sforzi congiunti sinora compiu 
ti. durante dieci mesi di elabora 
zione e di trattative in sede in 
ierministena:e. dal ministero del 
la Sanità assieme ai sindacati. 
Perciò di fronte alla mancanza 
di volontà po.itica di una parte 
della sempre più traballante otta 
hzione governativa, ha annun 
ciato all’assemblea ia decisio- 
ne di convoca re per martedì 
prossimo la commissione inter 
ministeriale stessa tministeri del 
la San.tà del Tesoro e d**;ia Ri 
forma burocratica) assienie ai 
sindacati: se in quella sede non 
sarà raggiunto un accorJo che 
consenta la rapida presentazione 
al governo e ai Parlamento del j 
la legge di riforma Mariotti stes 
so enfo la settimana porterà la 
questione a Moro perche, asse 
me ai sindacati, si giunga ad una 
assunzione precisa di responsa 
bihtà 

E questo il pnmo successo con 
seguito dalla manifestazione di 
protesta di ieri. Ma altri elemen 
ti positivi completano l'esito del 
la affollata assemblea che si è 
svolta ieri manina nel cinema 
Ausonia, presenti i capi labora 
tori. i ricercatori, gii e«perU 
aiutanti ed ausiliari dell Istitu’o 

- circa 1.000 dipendenti in tut 
lo — e ì rappre-»entanTi dei.e 
quattro organizzazioni sindacali: 
prof Cote*lessa (Associazione n 
..creatori) De.fim iCtilL). bpan 
donare (CISL). Gian'ombardo 
« UIL) : l'impegno recato da grup 
pi parlamentari pù importanti 

— il «en Maccarrone del PCI. 
l'on Mussa Ivaidi de> PSU I on 

Simonaoci per ia DC - di appog 
giare la KXta della categoria. 

Q.iesto appoggio trova u» sua 
ragione essenziale nel riconosci 
mento delia importanza basilare 
dell'Istituto organo statale su 
premo per la salvaguardia della 
salute pubblica, e nei tatto che 
la riforma rivendicala dai perso 
naie comode con gli interessi dei 
la collettività nazionale e dello 
Stato 

Cardini della riforma debbono 
essere: l) la democratizzazione 
delle cariche direttive ponendo 
fine all'assurdo di un Istituto sen¬ 
za struttura (al vertice un di¬ 


rettore con poteri assoluti e al 
di sotto il vuoto), dando vita ad 
un consiglio dei capi di labora¬ 
torio e ad un consiglio dei diret¬ 
tori di reparto «ron il compito «li 
programmare e dirigere la poli¬ 
tica tecnica e scientifica delio 
Istituto e dei singoli laboratori; 
2) adeguamento delie carriere 
- per lutti i gradi e non solo 
per quella del gruppo A — a 
quelle esistenti nel settore uni¬ 
versitario: 3) abolizione dello 
straordinario e del premio bime 
strale da unificare in un'unica in¬ 
dennità mensile, realizzando ii 
« tempo pieno * neli'orano di la 
voro 

Da un punto «li vasta finanziano 
l'attuazione della riforma pre 
senta un costo esiguo: 1.8 miliar 
di in più all anno Irò dieci anni, 
onere che può trovare copertura 
ritoccando le attuali tariffe di re¬ 
gistrazione per medicinali ed ali¬ 
mentari che sorto nmaste immu 
tate in questi ultim-, d.eci anni. 

C. t. 


Il calendario 
dei lavori 
della Camera 

Esaminando il calendario dei 
lavori della Camera, i rappre¬ 
sentanti della maggioranza 
hanno chiesto un rinvio della 
mozione comunista e della in¬ 
terpellanza del PS1UP sulla 
Federconsorzi. 

I rappresentanti del PCI e del 
PSUP aderendo alla richiesta 
hanno però sollecitato l'tmpe 
gno che sia fissata al più presto 
un'altra data. La presidenza 
della Camera ha sottolineato la 
esigenza dì giungere rapida¬ 
mente alla discussione sul bi 
lancio dello Stato. E' stato negli 
ambienti dell'opposizione consi 
derato che un immediato dibat¬ 
tito. subito dopo quello politico 
generale imposto dal Parlamen 
to al governo sareblie servito 
al tentativo di far passare un 
problema importante come quel 
lo della Federconsorzi come 
una semplice appendice del 
voto di fiducia. D’altra parte 
la questione della Federconsorzi 
è stata posta con forza dai co 
munisti nel corso del dibattito 
sulla fiducia per constringere il 
Presidente del Consiglio stesso 
a una prima risposta. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 15 

Il nuovo presidente della Re 
«ione onorevole Dei Rio ha mi 
ziato stamane le consultazioni pe: 
la costituzione della nuova G.un 
ta- In un primo tempo. lunorevo.e 
Del Rio ha ricevuto i presidenti 
dei gruppi di centrosinistra I 
colloqui a quanto sembra, imi 
hanno avuto erito positivo La DC 
si è ancona presentata m posi 
zone modera’a e conservatrice: 
chiede che venga ricostituì’* la 
Giunta tripartita- ma alle sue 
condizioni Q ip.s’o a‘tegzi3«nCTito 
■ntransigenv non ha permesso, 
come sostengono sardisti e sociali 
stt unificali, di ragg unzere « al¬ 
cun pun:o d'intesa *. 

Il presidente eletto ha poi rice 
vuto i compagni Armando Con 
ziti e Andrea Razzio rispettiva 
men'e presidente e v-.ee p-esiden 
te del gruppo comunica Dopo lo 
■ncontro. awenu'o nella villa pre- 
«idenzale di via.e Alereio. i due 
uà riamen-a n co.m unisti hanno del 
to di avere confermato all'ono¬ 
revole Del R o che « il PCI con 
s;dera positivamente 'a Iiqn da 
zione delia Giunta Detron in 
Sardegna ». 

« Abbiamo anche -m'to.mea'o - 
hanno aggnmo — che a concio 
sione faii-mentare de.la G-mta 
diretta da.i'onorevo e De’ton é 
il risultato della incapacità del 
centro-srr.s’ra di avviare a so 
luzione i prob’emi della realtà 
economica e sociale deli’Lsoia. 
cosi «rome sono stati dramma 
ticamen’e «ienimciati dai grandi 
movimenti d. massa e di opimo 
ne in «Torso ». 

1 compagni Congiu e Ragg'o 
hanno inoltre espresso U netto 
dissenso dei PCI per qualunque 
«o’uzione dell’attuale cn«i reg o 
naie che. per volontà del’a De 
mocraz a cristiana si orienti ver 
«o 'ma formula poln ca m’eg-ali 
«ta ed equivoca La grave «/a 
zinne dei popo.o sardo esige in¬ 
vece l'unità delle forze democra 
ttfhe e autonomistiche su una 
ba«e programmatica avanzata e 
di radicale svolta politica. 

« Ri’eniamo che m questo qua 
dro — hanno aggiunto ì compa 
en; Cong;u e Raggio - la Reg o 
ne sarda deve impegnare ìe sue 
forze alia soluzione dei proble 
mt contrattuali e di sviluppo del 
I -nd usi ria mmeraria alla rapida 
Iiqu.dazwne della rendita fon 
diaria ne le zone agropastorali 
al rifiuto di ogni misura repressi 
va m tema di ordine pubb'ico Ag 
giungiamo la urgenza di reaiiz 
za re la spesa dei fondi ordinari 
e straordinari della Regione con¬ 
centrandone la efficacia nei set¬ 


tori che possono assicurare imme 
diata occupazione, maggiori sala 
n e migliori condizioni di vita e 
di lavoro Siamo convinti, infl 
ne. che particolare attenzione deb 
ba essere data ad un piano di po¬ 
tenziamento dei trasporti pubb.i- 
ci. ai problemi del coord.namen 
to fra Keg-one e Università, ai- 
!'autogoverno della gioventù 
sarda ». 

Questi — secondo la esposizio¬ 
ne fatta dai rapp'esen’arrtt dei 
PCI all'onorevole De. Rio — 1 
punti di impegno politico che pos 
sono costituire la base program 
malica dell'unità de! e forze au’o 
nomis’.iche. 

In pamco'are. ai PSU e ai 
PSd'A — dei qu3h non è sfugg to 
.'attuale atteggiamento di dvstm 
zicne e di crit.ca verso la Demo¬ 
crazia cristiana — li Partito co 
munsta ha nvo.to un vivo appel.o 
perchè insieme a tutte le a.tre 
forze democratiche, impediscano 
che la manovra democn-tiana 
abb a successo m modo da apri¬ 
re nuove prospett.ve pol tiche al 
popolo sardo. 

9- P- 


Dal nostro inviato 

FERRARA. 1.1 

Lei città, passata la sorpresa, 
sta reagendo alla decisione del 
Consiglio di Stato che annulla 
i piani di zona per la edilizia 
economica e popolale, prepa 
rati dal Comune secondo la fa 
musa legge t 167 * e approvati 
tre anni fa dal Ministero dei 
Lavori Pubblio i. con un proprio 
decreto. La Giunin comunale 
ba già presentalo ricorso alla 
sezioni unite della Coite di Cas 
saziane, respingendo le argo 
mattazioni del Consiglio di Sta 
tu, e si è fatta promoti ice di 
una assemblea cittadina, per 
spiegate a tutti la gravità ili 
ciò che sta accadendo I snida 
cati. le cooperative, le orga¬ 
nizzazioni fan minili, prende 
ranno anch'pssi autonome ini¬ 
ziative. Sano in programma in 
contri con i comuni di Torino, 
Milano. Arezzo Inei (piali la 
■t 167 » può incontrare gli stes¬ 
si ostacoli di Ferrara) ver preti 
dar una decisione e riproporre 
a tutte ìe forze politiche che 
hanno difeso la legge. Purgai 
za di intervenire per difender 
ne ora la realizzazione Si par 
la della rii liiesta. da preseti 
tare al ministero dei Lneon 
Pubblici, di convocare una se 
votala confa aiza nazionale sul¬ 
la « UH ». di una indagine par 
lamentare, di iniziative legista 
lice per far fronte alla dea 
siane del Consiglio di Stato 
Alla Camera una interpellanza 
è già stata presentata dai de 
putidi comunisti al presidente 
del Consiglio e al ministro da 
Lavori Pubblici Un ordine del 
giorno di solidarietà con il Co 
mune di Ferrara è stato rotato 
dal Consiglio comunale di Ho 
lagna. 

« \on dobbiamo perdere lem 
po t> — ha ripetuto l'assessore 
all'urbanistica Fancaldi in una 
riunione di rappresentanti di 
tutte le organizzazioni interes 
sate, sindacati, coopcrazione, 
enti per l'edilizia sovvenziona 
ta. organismi di massa. Fra 
pochi mesi, addirittura fra po 
che settimane, potranno essere 
iniziati lavori per oltre 5 mi 
Bardi sulle zone di primo inter¬ 
vento dei piani di zona della 
« 167 ». Il Comune ha già di 
sposto ogni possibile azione le¬ 
gale per giungere ad una solu 
zione e sta prendendo una se 
rie di contromisure. Occorre 
che a questa azione si affiori 
chi un vasto movimento di opi 
riione pubblica. La pasta in gin 
co è grossa, come risulta dal 
l’ammontare degli investimenti 
già pronti: si tratta di costruì 
re una casa moderna, conforto 
vole. a prezzo eguo per migliata 
di famiglie e nello stesso lem 
po di dare lavoro a centinaia 
dt edili, oggi disoccupati per la 
crisi del settore. 

La posta 
in gioco 

Queste considerazioni non so¬ 
no stale tenute presenti, il 18 
ottobre dello scorso anno, nella 
camera di consiglio, dove si so 
no riuniti, per prendere la loro 
decisione, i quattro consiglieri. 
i due referendari e il presateli 
te Barra Caracciolo che far 
mano la sezione quinta del Con 
sigilo di Slato Essi dolevano 
decidere se accogliere o meno 
il ricorso presentato da uno dei 
proprietari delle aree incluse 
nel piano della « 167 »; la so 
cietà pe. azioni Endemia Zuc 
cheri. il noto monopolio zuc 
cheriern sempre all'avanquar 
dia nel difendere ogni privile¬ 
gio, In questo caso difenderà il 
proprio privilegio di gronde 
proprietario terriero 


rati della Eridatmi. ma ne ac¬ 
coglie uno che tocca l'efficacia 
della legge e ne limita in modo 
grave la portata. 

Fra i motivi respinti vi è 
quello dt » sviamento di potè 
re o. che è indicativo dello spi 
rito con cui i' monopolio ha pre 
sentalo il proprio ricorso /.'Eri 
«lama ha sostenuto che la leg 
ge è stala interpretata dal Co 
ninne di Ferrara non nel senso 
di disporre della costruzione di 
rase economiche e popolari, 
bensì di <t dare concreta possi 
lolita — si legge nel ricorso — 
agli enti locali di portare a con 
ti la lotta per l'attuazione di 
misure dirette a limitare lo 
spadroneggnirnentn monopolisti 
co sul mulo in Ijoiio colpendo 
la rendita urbana e la speco 
lozione sulle aree fabbricabili 
Cosi si esprimeva I assessore 
competente al Consiglio comu¬ 
nale nella seduta del 27 leb 
braia 1963. il che lascia fonda 
tinnente presumere che questi 
muretti abbiano guidato il 
piano ». 

Un motivo 
singolare 

La Giunta unitaria di Ferra 
ra non aveva certo bisogna dei 
riconoscimenti delta Elidami! 
per dimostrare che la sua ape 
ra nel settore urbanistico è 
sempre stala guidata proprio 
dni concetti che il monopolio 
zuccheriero vuol fare apparire 
delle vere bestemmie. 

Il motivo accolto è, a dir po 
co. singolare, in guanto non 
trova precedenti nella pur co 
spiaia legislazione italiana in 
materia urbanistica. L’Erida 
ilio ha sostentilo che i piani 
della « 167 * preparati dal Co 
mune di Ferrara, coprendo l'Sfi 
per cento del fabbisogno per i 
prossimi dieci anni - il resto è 
lasciato aU edilizm di lusso — 
non offrono spazio ad una non 
meglio precisata categoria di 
costruzioni, indicate nella deci 
sione del Consiglio di Stalo co 
me « case di civile abitazione » 
F,‘ un aspetto completamente 
nuovo della guest ione, dato che 
lo stesso Consiglio di Stalo non 
è riuscito a definirlo in manie 
ra prerisa Difntti esso am 
mette che « si deve riconoscere 
che l'edilizia economica e po 
polare, le cui caratteristiche 
sono previste sotto un profilo 
agapi tiro e snltn un profilo sog 
gettino dot testo unico del I93S. 
si è venuta allargando pmgres 
siramente al fine di soddisfare 
le necessità di catenarie sem¬ 
pre più numerose di cittadini 
adeguandosi alle loro esigen¬ 
ze ». Cerò, aggiunge, che « tra 
la vasta categoria della edilizia 
economica e popolare e quella 
modestissima delle abitazioni 
di lusso, esiste un vasto cam 
po, costituito dalle case di ci 
vile abitazione la cui custruziu 
ne il legislatore ha lascialo alla 
iniziativa privala ». In altre 
parole, il Consiglio di Staio sa 
che l edilizia economica e po 
polare non e piu quella del IV.tu, 
quando per quel tipo di edili 
zia il fa.--ci.smu intendeva le ba 
rocche dei « Konzenlraliunsla 
gers ». Fero non se la sente 
ancora di chiamarla degna di 
* civili abitazioni ». perchè fa 
una netta distinzione — una di 
.Minzione di classe — fra que 
■>te abitazioni (civili) e quelle 
» economiche e popolari » (chia 
miamole incivili?). Si ha il so 
spetto che. cosi facendo, si vo 
gita contenere entro certi li 
miti, appunto di classe, il con 
cello di edilizia « economica e 
'/Ofiolare ». 

Vedremo, in un prossimo ar¬ 
ticolo, deserti endo il progetto 
di un quartiere (Foro Boario) 
che sorgerà su un'area della 
’ 167 ». i criteri urbanistici e i 
tipi edilizi che sono stati scelti 


Ixi decisione del Consiglio di j )vr ora basta aggiungere che 


Stato, pubblicata il 14 novem 
bre del 1966. respinge alcuni 
dei motivi sostenuti dagli arco 


Eletto un comitato 
di coordinamento dei 
socialisti autonomi 


li Consiglio nazionale del Mo¬ 
vimento dei socialisti autonomi ha 
eletto un comitato di coordina 
mento compito dai compagni 
Anderlini. Bufoni. Carettom. Fk> 
nello. Gatto. Martidoro 
Alla riunione, alla quale hanno 
preso parte, sotto la presidenza 
di Busoni. ventiquattro compagni, 
è stato votato all'unanimità un 
documento nel quale si invaiano 
* i gruppi di sinistra cattolica e 
di democrazia laica e la mino 
ronza del PSU a incontri discus¬ 
sioni e dibattiti con le forze e i 
partiti della sinistra classista 
per cercare ed attuare «uffa ba 
«e dei problemi concreti, le pos 
sibdità di creare una situazione 
politica nuova, capace di prò 
muovere ed attuare le necessa 
ne riforme sostitutive dell'alma 
le ordinamento ed andare cosi 
incontro alle attese ed alle aspi¬ 
razioni delle masse popolari ». 


Questo appello deriva dalle ve 
nficate possibilità « di elatiora 
zione di una polii ca unitaria che 
si sono mamfe-tote nei pubblici • 
incontri tra socialisti autonomi 
I*SIUP e PCI » 

Per quanto riguarda la politica 
estera e le questioni internaz.o 
nali. i) comunicato, tra I altro 
« denuncia la doppiezza dei di 
ngenti americani i quali mentre 
ipocritamente continuano a par 
lare di pace, «abotano ogni pos 
« ibilità di negoziati » 

Per la politica interna si affer 
ma che siamo di fronte a un prò 
cesso di * istrrilinento ideale nei 
parliti al governo e in spettai 
modo nel PSU. che na la grave 
colpa di essersi ridotto a seni 
Dine strumento di potere per il 
potere anziché per la trasforma 
zione della società, e di essere 
divenuto insensibile persino al 
rispetto di una normale prassi 
della democrazia parlamentare». 


hi legge, il prezzo dell'urea, la 
abitazione sarà economi \i se 
posta in confronto ai prezzi di 
mercato. Economica e civile. 

A Ferrara n si chiede il per¬ 
ché di questa decisione, giunta 
area tre anni dopo il decreto 
di approvazione dei punii da 
parte del ministero dei Lavori 
Fubbhci e che minaccia di con¬ 
gelare lavori giù finanziati per 
oltre L ingue indiai di — una 
boccata di ossigeno per i 3.500 
disoccupati nella sola edilizia 
— , che crea nuovi ostacoli alla 
realizzazione di quartieri uizio 
itali, in cui le famiglie pudori 
no godere di ampi spazi verdi 
e di tutti i servizi mdispensn 
bili alta vita di una comunità. 

La risposta, si afferma giu¬ 
stamente. non si può trovare 
nelle disriuisizinni di carattere 
giuridico, ma nella caparbia 
resistenza che la speculazione 
ha semine opposto alla tcirtus 
sata legge « 167 » fin dal suo 
apparire, prima timida legge 
che. nella legislazione italiana, 
può limitare le prelese della 
rendita parassitano Ber que¬ 
sto. a Ferrara, oltre a percnr- 
tere tutte le strade possibili 
per giungere all'annullamento 
della decisione del Consiglio rii 
Stato, fino ad una iniziativa ni 
legge che definisca il concetto 
di edilizia economica e popo¬ 
lo re escludendo la sola edili 
zia di lusso, si sta realizzando 
un vasto movimento di opinione 
che tocca tutte le categorie cit¬ 
tadine <t Voti r'è tempo do per¬ 
dere ». questa è un po' la pn 
rota (l'ordine. Anche uerchè la 
Prefettura, cosi sollecita nel 
bloccai e le iniziat ive dei conni 
ni (a Ferrara. per pseuinm. 
tiene fermo da tre anni lo con 
eruzione Ira emuline e proprie 
tnrin per In cast razione di uno 
zona per ali artigiani), la Prp 
fattura, rileccarmi appena va 
pasciuta la dcri'ui-ir del Con 
sinlia di Stata, ho fa't o sapere 
che non approverò alcun o'tn 
dir si riferisca alla rropz-n- 
zinne dei piani di zana l'un po 
sizinne. questa, che il Connine 
lin dichiarata inaccettabile e 
che potrebbe lasciare mano li 
bera a manovre snrculativr sul 
prezzo dei terreni 
Si comprende dunque la ne 
ccssità di fare presta, per su 
pprarp la .scaglia rapprrsentatn 
dalla decisione del Cnnsial’o di 
Stata Altri comuni potrebbero 
trovarsi di fronte od un ano 
Inno ostacola fra partir setti 
mane L'apnrlln dir parte da 
Ferrara a tulle Ir forze pali- 
fiche che buona voluto mms'n 
fegae. € che si sana bal'u'e per 
In sun avnlicrr’ianr. è di rnm 
pere nani indugia 

Gianfranco Branchi 


Homo, nella quale dovrebbero 
abbondare le case di « civile 
abitazione j evocate dalia deci 
siane del Consiglio di Stato, da 
to cfte l iniziatila privata ha 
pollilo esplicare tutta la sua at 
tinta senza subire freni, se fos 
se stata ampliata con t criteri 
dei piani della « 167 » di Fer 
rara non sarebbe quella città 
infernale che tutti conosciamo. 
E questo senza entrare nel me 
rito dell altro aspetto, quello 
dei prezzi delle aree, che il cw 
colo posto dalla legge ha dimi 
nuitn. a volte perfino del 50 per 
cento. 

Inoltre la decisione del Con 
sigilo di Stato e. perlomeno, 
contraddittoria, quando spezza 
ima lancia o favore di quel 

* vasto campo, costituito dalle 
case di cit ile abitazione, la cui 
costruzione il legislatore ha la 
sciato all'Iniziativa privata » 
Olfatti In legge « 167 » permet 
te ai comuni di cedere alla ini 
ziativa privata metà delle aree 
vincolate. Pertanto il « vasto 
campo * non è stato affatto 
abolito dai piani di zona della 

* 167 ». anzi questi lo proteg 
nono dalle impennale dei prezzi 
imposti dal'i speculazione 11 
costruttore privalo può edili 
care abitazioni civili, come fan 
no le cooperative edilìzie, gli 
istituti per l'edilizia sovvenzio 
nata, nel rispetto dei piani. Es¬ 
sendo stalo ridotto, in virtù del ¬ 


Senato 


Assegni familiari: 
approvata la 
conversione del 
decreto in legge 

Il Sonalo ha approva’ii ieri la 
conversione in legge - ciò va 
tata dalla Camera — del dee re 
to leitee chp disine la prorotta 
l>er due anni «iella corresponrio 
ne degli assegni familiari si a ai 
lavoratori soppesi dui lavoro e 
ammessi m cassa integrazione 
guadagni, sia ai lavoratori di- 
sor copali 

Intervenendo nella discussione 
il senatore Di Prisco li'SIUP) 
ha lamentato clie d prmveci.men¬ 
to nulla disponga circa la proro 
ga dell assistenza malattia alle 
categorie sopraddette e la esten 
sione della -te-'-a ai coltivatori 
rimiti, mezzadri e coloni. 

Ila ri-posto il relatore di mag 
gioran/a l’ezzim (DC) ricordan 
«io che a proposito un disegno di 
legge e stato approvato in que 
sti giorni ri.il Con-iglio rici mi¬ 
nistri e che «ara presto pre-en 
lato in Parlamento A sua volt» 
il ministro Bo->cu ha r>'«ervato 
che il ritardo nella proioca eri 
estensione a nuove categorie Cm> 

I assistenza maialila e stato rie 
le ninnato dai rthevi lecentemen 
te fatti dalia Coite de: Conti 
Milla ge«t (aie finanziaria del 
I ISAM et c non ha osservato 
l'obbligo di reperire per cia«tu 
na spesa un'adeguata copertura 
Il governo, prima di provvede 
re. ha pertanto dovuto trovare i 
n-ezzi finanziari per garanl.re la 
necessaria copertura senza che 
rio comportasse un ulteriore dts 
«esto nel bilancio dell'Ente. Il 
Senato ha poi approvato la con 
versione in legge di altri due 
decreti lecce, anche queMi g:a 
votati dalla Camera: quello con 
cernente la su-.pensior,e dei pro¬ 
cedimenti rii e-ecuzione for/.q i 
nei confronti di debitori re-i 
denti o domicil'ati nei comuni 
di la>ngarone. Castellaia//o. Lr 
to e Casso, e quello re.at vo a..a 
disciplina dei diritti dovuti al 
I Isperiorato generale della mo 
toriz/azione civile e dei traspor¬ 
ti in concessione 
Su que«t'uitimo argomento ha 
parlato il compagno AD A MOLI 
(RCI) che ha giudicato d prov¬ 
vedimento come soluzione (Mn’e 
verso una legge piti organica e 
unitaria, lega’a alia riforma dei 
la pubblica amuuni't lamine e 
} adeguata alle esigenze del jnesc* 
Nella M-riuia di oggi il gemito 
affronterà una mozione del grup 
po democristiano e varie inter 
pcllanze sulla Calabria tra cui 
quella presentata dai senatori 
comunisti Pema, Spezzano. Ber- 
toli, Scarpino, Gigliotti e Gullo. 
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Con gli inviati 
dell’Unità in viaggio j 
per il mondo j 

LA LOTTA 
ACCANITA " 

DELL’EGITTO CONTRO LA FAME 

Dice il ministro dell'Agricoltura: « La terra coltivabile é pochissima, per bonificare il deserto bisogna investire 
somme enormi, dobbiamo intensificare al massimo lo sfruttamento del suolo; ci vogliono macchine, fertilizzanti, 

insetticidi » — Che fare delle nuove terre? Dividerle o no fra i contadini? 



Troppi sofisticatori fra i grandi produttori 


In Italia il vino può 
essere anche di uva 


vino J. 


ITALIA 


FRANCIA 


SPAGNA 


iiiiiiii pr0du:ti0ne irl e,,oll,rl 

IIP 1964 1965 

66.124.ÒOO 169.000.000 H 


160.875.089 166.568.149 




32.845.776 130.000.000 


argentina li9.533.393 117.580.000 


Il 9.533.393 117. 

UMIIIl 


Portogallo! 13.849.147 13.074.000 




Dal nostro inviato 


ma milioni di braccianti (tre. Editto è molto bassa. Naturai - zionc il più possibile raziona- temente diminuito negli ultimi Nasser. E' allo studio un prò 

quattro milioni) restarono e re- mente non mancano abusi, con le. Non possiamo sciupare una anni, mentre quello delle rune- petto di idrovore, per aspirare 

stano esclusi. Ciò si spieqa trasti, liti. Noi reprimiamo se- sola doccia d'acqua. Facciamo chine e dei fertilizzanti, che il limo a monte della Grande 


IL CAIRO, frbbr.no stano esclusi. Ciò si spieqa trasti, liti. Noi reprimiamo se- sola goccia d'acqua. Facciamo chine e dei fertilizzanti, che il limo a monte della Grande 

Abbiamo parlato della lotta ro / f n i/ n C / Ie \ a { erra egiziana veramente qh abusi. Per esem- lllìn sforzo intenso per persila- "i gran parte importiamo, è au- Diga e riimmetterlo a ralle, 

di classe nelle campagne. Ab coltivabile è una minima parte pio: abbiamo imposto la tra ( i ere j contadini ad abbondo mentalo. Lei sa come stanno le Ma. come ni solito, ci vorranno 


biamn visto come i feudatari f / ( ,/ suolo nazionale, ed è “ ine scrizione dei contratti in tre 
hanno tentato di rialzare la te t sorahilmente " limitala dalla copie, e li controlliamo atteri 
sta, arrivando fino all rissassi i natura Con l'utilizzazione d> tornente Pioteqqiainn con 


tiare i vecchi sistemi e per cose: < monopoli si arriccili somme enormi Quindi il biso 
adottare i più moderni’. C, sor- ST "”° 1 . a (li "«'• f OT P" ,i '» (ì > fertilizzanti d,ve,iteri. 


«io dei contadini rivoluzionari: i„tta l'acqua del Nilo, grazie energia i diritti dei contadini. : , rn . • * Pmì i PrPU dell'imperialismo... La donimi I Si può tentare di us 

come un Alto comitato per la li all'Alta Diga, e con i nuovi cj sforziamo di convincerli che . p j ù- ' * . (nttnrie ni. ( f a fertilizzanti sul mercato l'acqua del mare, dopo ave 

quidazioue del feudalesimo ha pozzi, che sono però coslosissi- il governo è dalla loro parte. , / . ; mondiale è forte. Cina. Ind a, desalinizzata? 

. .re • 1 * * * Infn tior ri » m n c f rrt rn /'non rrtt rt 1 


scotio a spese di noi. popoli in gno di fertilizzanti diventerà 
via di sviluppo. E' la legge sempre più acuto .. ». 
dell'imperialismo... La domali Si può tentare di usare 
da di fertilizzanti sul mercato l'acqua del mare, dopo averla 


scatenato una controffensiva, rm. si potranno riscattare Abbiamo creato tribunali pnpo- 
arrestando. confiscando, est- grandi estensioni di deserto, lari, formati da un giudice, un 
bando i colpevoli: e come l'at- Ma oltre un certo limite non si rappresentante dell'Unione so¬ 


lata per dimostrare concreta 
mente ni comodini (sempre dif- 


tutti i paesi del Terzo Mondo /{ ministro ha un sorriso ama- 


incuit in tvfiiudiiK latrili ui u mi' ■ » ., _ . * r_ * - - . . ... 

fidenti) che la scienza non è ? lott f . ,,,c * ro. si stringe nelle spalle: «Pro- 

.«mi. ,ia <v..i dono fertilizzanti, e t mono- getti, ricerche... Si, è allo sln- 


Anche se con 
un vantaggio 
a b b a s t a n z a 
esiguo sulla 
Francia, l'Ila, 
lia è il mag¬ 
gior produtto 
re di vino nel 
mondo. 


ALGERIA 


U.R.S.S. 


GERIVI.OCC. 


10.477.025 112.000.000 


12.407.000! 11.300.000 


7.185.347 ! 5.040.000 


lacco si sposti ora verso i potrà andare, almeno finché nalista ed un delegato del go b^cfnereti ^iamo^rluscit^ad P nli alzano il prezzo, senza p<e- dio itti piano per desalinizzare 

«borghesi nazionali i » proprie non si sarà riusciti a scoprire verno. Tali tribunali giudicano aumentare la madubmw ai i 1r>erci ° stiamo costruendo l'acqua di un lago presso Por 

tari d, terre e contro i conta // sistema di desalinizzare rapidamente, senza svese e l fabbriche di concimi chimici a to Said. Ma i finanziamenti? 

dita ricchi che si oppongono al laequa marina ad un prezzo sema formalità, ogni genere di iH-lJi! r rilmo acceleralo, e speriamo Impiegare l'energia atomica': 

t aggi e sa ut min a cns rttzto ragionevole... ». contrasto fra pmnrietarl e con ' , r . 1 . a sci rsi a c i ( j. ( ]j retì f are all f 0 sufficienti eri- Per ora. costa troppo. Non sono 

ne socia ìs a . . Un chiesto quale sin. nelle ladini. IhTaltra legge, promul- ? r f!p dl ' Mpor are mangimi {ro -j jqyq tacite perchè, con rose che la nostra generazio 

< a qua c o s oiu o su cui si campagne. la classe pò) nume gala neH'nttnhrc scorso con dall estero. Lo facciamo, ma e {‘Alta Diga il fertile limo del ne riuscirà a realizzare. No. 

vtiifiitiii/itm i et Ini 1 " (inni n * r •' • ' *• . i» , . n •. • * » . ^ •. . 


nini ricchi che si oppongono al 
le leggi e sabotano la cnstruzio 
ne .socialista. 

Ma qual è lo sfondo su cui sì 
svtlupnann le lolle? Qual è 
Passetto delta proprietà terrle 
ra in Egitto? Quali sono i di¬ 
versi strati sociali, le diverse 
classi velia campatpia egi¬ 
ziana? 

La riforma agraria Ita fìssa- 


rosa e <piale la più importavo, serto di mi indiare ogni debito ! wobo costoso. E il guaio è che Silo, che ha fecondato per non lo credo... ». 


i La classe più numerosa è I nm> trascritto, e di punire i J ’ 1 calore dei prodotti agricoli, quattromila anni le nostre ter 


versi strati sociali, le diverse Bimba dei braccianti e dei con proprietari esosi e disonesti 
classi urlìo rn ninnano eoi- ladini poveri, che possiedono Ancora: ho scoperto che i gran 

ziana? do due a cinque feddan. Dopo di proprietari si servivano del 

... . . le due riforme aqrarie la clas- le loro macchine, o di quelle 

in unlimit^innsshlin Min nin se deì c °Btadini poveri (o pie- prese in prestito presso le coo- 

. .. * i >„i- P cob coltivatori) si è allargata, perafive. per sfruttare illecita- 

U I 10 in ^nlrntn il cd °BBi possiede e lavora il 35 mente i contadini poveri, est- 

principio de/ diritto di proprie P<?r CCn, ° delle terre arabiIi - Bendo, per il noleggio delle 
ìà non si è misto l'obiettivo di Ma 1(1 P"‘ ^Portante è macchine, somme talvolta pari 

ria,lare stille,? s t fZ^TJkf tfT,' 0 i” 

„„„ t, „„r ladini ricchi, che potremmo cato tale abuso gravissimo, or- 

iMihiblnlinn* rnnuln TfnrJ chiamare alla sovietica ’'ku- dittando la requisizione di tutte 

i . fS l !mo scia 1 {i n,. lak "• «' ^ Po^cdono fino le macchine, [sia che apporle- 

sisté piuttosto — ci ha detto un a 50 f eddan - J contadini ricchi nessero alle cooperative, sia ai 
esperio —°nl°lenfoJiro di conrl possiedono macchine, e talvolta privati, e le ho poste sotto un 
bare la proprietà privala con le ™ baff, 1tann ai contadini po- rigorosa controllo. Ora le mac¬ 
ia produzione coIIeRica: Io sta- devnm esser . e «‘ m P'f 0 a<e 

i n i salariata. Sono specializzati so- tutte, dove e quando ce n e hi 


per esempio del cotone, è Jor- 1 re, resterà bloccato nel Lago 


Arminio Savioli 


MILANO, 14. 

Siamo il paese del vino, di ogni tipo e gradazione. Dalla Sicilia alle Alpi 
presentiamo una infinita varietà di uve. Tacciamo la felicità dei collezionisti. Nel 
’()5 abbiamo prodotto quasi 70 milioni di ettolitri; un po’ meno l’anno scorso 
(le piogge hanno rovinato il raccolto). La Francia, altro grande produttore, è 
dietro di noi. di poco ma Io è. La Spanna è terza (ìli .litri paesi non (ontano o C|ii«i -i II 
\ ino. msomma. rappresenta uno dei pilliti di tor/ji della nostra malata apneoltma Dai \i 
gneti italiani sgorga un limile di unii, HO litri per ogni abitante, compresi i cittadini ancora 
in fasce (ebe non conoscono il « Barbera almeno in generale) Kppuie in nessun paese come 


to stabilisce attraverso i vta- salnria,a - Snno special,zzati so- tutte, dove e quando ce n’è hi 
to smaltisce, attraverso i pia- pratlu1tn veUa produzione di SO gno II mercato nero delle 

e in che quantità, soprattutto C n f'Zi sJm Vanumi macchwe è »• 

per ciò che riguarda i prodotti T' !-° TK n £! U S r - a dl ! e B uml E i braccianti? 
pa io; o ir iii/imiiiH i i» bestiame. E . a mia avviso, una . . . 

fondamentali- grano riso, co- c i as!( e che ha un grande peso. «/ braccanti non possono 

tona... Il finanziamento e la rcnr>mnìrn pnIitìcn Ja s „ a ma, guadagnare meno di 25 

commercial,zzar,mie deb espor- nrnfhnione aumenlaf(J , Pl v, piastre (350 lire) al giorno, che. 

fazione (per esempio del co’n hìlcìl igenti c istruiti. I contadi - OTP lct * ll diario mini¬ 
ne) dell importazione c del cnm _ rjcchj f(jnnf) sp „ ffre Jn loro mo di ogni lavoratore egiziano. 


commercializzazione deb espor- vrnfhzinne à aHmenlala , Pl v, piastre (350 Urei al giorno, che, 
fazione (per esempio del co’n hìlc1l igenti c istruiti. I contadi come le, sa. è ,1 salano mini¬ 
ne) dell importazione c del cnm )f . rjcchj fonno sp „ ffre ?n fnro ma di ogni lavoratore egiziano, 
merco interno di certi generi fm(c hìfUlpnza vpìlp cnnpern . Ma. durante i raccolti, quando 
di prima necessita (per esem f! np]J nromi izzazioni di bisogna lavorare in gran fret- 
pw grano e riso) sono mnnopn mo „ n npUp amminh ,razioni *«. ? c 'r nn’alta richiesta di 
Uzzati al 100 per cento daho lor(jU npìri1nìnne xor inlista. 1 manodopera il salano può sa 

SlfllO. “ .... . firz» n ?/) 7 *v Afì «in i»! »■/> V/ln 


Mentre in tutto la Spagna cominciano gli scioperi a singhiozzo 

BILBAO : 400 operai 
incrociano le braccia 

Trenta operai sospesi dal lavoro e denunciati all’autorità giudiziaria all’aeroporto di Getafe 
Arresti a Barcellona per una riunione in una chiesa alla quale ha partecipato anche un prete 


il nostto ci si domando con 
tanta insistenza, davanti ad 
una bottiglia, se è fatto con 
l'uva. Il vino genera dilfulenza . 
Troppa certamente, ingiustificata 
spesso. 

II vino si può fare anche con 
l’uva: non è solo una battuta. 
Le clamorose frodi che sono ve¬ 


ne intenzioni). La pascione ili 
un ministro non è valsa neppme 
a far eiesceie gh oig.m.vi u 
d coli degli oi gam die da un 
capo all'alno del Paese dovreb¬ 
be! o combattere la solisticazione 
che si è industnalizz.ata. Uno 
spadino contro un mostro, anzi 
contro tanti mostri. Se uno di 


nute alla luce m questi ultimi r , Sk-1 qualche volta, viene inlìl- 
giorm dimostrano, infatti, che y ^ 0 non significa che lo spadaio 
si può fare anche senza. La ehi- j,ia solamente che i mostri 

mica ha fatto passi da gigante. MM)0 talmente tanti che qualcuno 
Al scrvi 7 .io dei sofisticatori rie- v ; pu ò anche cadere sopra. Bi¬ 
sce a compiere miracoli: tra- sogna, dunque, rati orzare il ser- 
sforma I acqua (del Tronto, nel vizio antifrodi. H' il mimmo che 
caso dell ultimo scandalo) in vi- SI (X) , sa f ;nc ]M . r dare un va¬ 
no di < prima qualità ». E una rattcre meno umoristico ad un 
disgrazia: per chi compie la fio servizio end importante e valido 
de solo quando viene pescato sul f)er la salnte dei consumator, e 
fatto e mandato in galera, per ] a difesa della nostra produzione. 


i contadini sempre. Le frodi ro^ 
vinario il mercato interno, fie- 
nano le nostre esporta/, om che 


Ma ha«ta un inter\cn'o amili.- 
ni^tratno"’ Basta corieugcre — 
come da molte part' giustamente 


si aggirano attorno al milione e s , divede — la legi'-laziono in me 


Ix> terre 
bonificate 


« Anche per quanto riguarda 
le terre già ho,liticate e quelle 
che saranno dissodate nei pms 


loro figli vanno a scuola, acce¬ 
dono alle università (che sona 
gratuite per tutti), e formano. 


lire a 30. 35. -10 piastre. Non 
è poco, dati ì prezzi dei generi 
alimentari. Tenga conto che 


secondo me. la maggioranza s nno riuscito a persuadere i 
dei nuovi temivi. I contadini macellai a vendere la migliore 


ricchi influenzano molli intei- ™ r ! w rii vì !f lìa a 31 '”/! strr al 
lettimi', molti aiornabsÒ e un - cìvIn - cn ” * osso, e a Ta senza 
mini fjnlil'ci. fino a un certo mentre al Cairo il prezzo 

livello Come classe (esprimo i ò di f!0 c 70 piastre. Aon vo 
sempre un’opinione personale > obo dire, coti ciò. che i broc¬ 


che saranno dissodale ne, pws ; rnf „adini ricchi hanno una danti mangiano carne... E f so¬ 
stanzimi, con I apertura d, tinfprnlp n , r ,bià per il socia- lo per fare un esempio. Eccone 
nuovi pozzi net deserto e con rpsìslnnr) MPinlerrenlo «a altra: nella Casa della Cui 

lo sfruttamento dell Alta Diga rM/o sffjln vpìì -economia sim- òira ho fatto aprire un risto- 
di Assuan, gli orientamenti so- . . . . ranfe dove un pasto completo 

nn tìinllOliitri r MA t ,nr, rìicr,,, POlK-OnO pCT | jaillOrt ai Uno _ _ 


di Assuan, gli orientamenti so- ■ . . . . ;. ' ranfe dove un pasfo completo 

no molteplici, c c'è una discus Radano per i fautori a, uno piastre > 

mone in corso II direttore del rn •• liberale ". D'altra parte. Con il ministro deH’agricoltii- 
giorna . t ira . eg a convinto che nel trattare fa Shairfik FA Kheshen. che. 

uno degli uomini piu ricini a rnn . cnr1ijt]; r ; rr ^j jj pnrer . come molti ministri egiziani, è 

Nasser. ha insistito molto (fin . , . ’* i-,„„iir. 

a- 1W f(1 tlCrir n munverst con cir- P’ii un tecnico di alto Incito 
tini I9d 1) sitilo nrrr^ 5 iin ni non . j » -l . * l a 

„„„„„„„„„ rnsnezione . Procedere ad una che un politico . ho affrnn'aio 

li "miserabili e Zapon d, ’rrza riforma agraria in queste iì problema dal punto di vista 


produrre per il mercato" te . ... 

nuore terre, d, procedere di njrornagmre oltre Gl, ho chiesto: < Alcun,, co 

rettamente alla creazione di ! rp . r1n l . hm '! e 1n n ” a . deì me lo stesso Ilepkal. dicono 
grandi fattorie sfatali, sul tipo b ^rciat,U e dei contadini po- che non c e una soluzione agn- 
— per intenderci - dei " sor rrr ’ rnntrn Burli, ricchi, e con cola per l Eqitto. che l’estensio 
cos " sovietici o delle " granias ,ro h borghesia nazionale ne della terra bonificale è Vi¬ 
dei pueblo ” rubane. Ma non è oraria . sarebbe, secondo me notata dalla natura, e che pcr- 
ancora detto che questo orien ,mn , P^,rnìar„ avventura. Sr ciò l'industrializzazione è una 
lamento prevarrà E' po', oro ! andrebbe incontro ad una ri- necessito assoluta. Lei che cosa 
hahile che si andrà verso un \ della produzione, cor ne pensa? 

compromesso Del resto. npUa \ disastro .. Dopo il 1970. qunn • 
provincia della Liberazione, si Pl ^ altra terra forse 

sono oro aditati due < -sterni: ! nr1rr>bn - ^hhnehe. nSDOSia 

una parte dello terra è sfrutto nhrp mareh re. e il paese nel j 

la direttamente dallo stola, tiijà assimila o ( J 1 n|j n jof rft 

l'altra è venduta a ricatto al j mr . nh V P T,n cipt del socialismo Utl III1IIIMIU 
contadini, che nero non hanno c c Tì 0TTne ‘- e d numero e 

il diritto di rivenderla In gè - nesopohliro^ - degl, operai j M r j spos , a è stala: € Effct- 
nerale. per quanto riguarda mdustnal, sarà aumentato al fi ramen ie. la nostra terra cobi- 
tutto l'Egitto, non credo che {nr ?f- *’ h , nT . e labile è pochissima, mentre la 

nei prossimi anni ci saranno f !'™ 0pI r , e * t0 . *' , ? , popolazione cresce ad uno de, 

grandi mutamenti per quel che da n a $ J 0T,cn ° ,f re la quale tante Tìlmo pu -, a f tl rf<>1 mondo. Pos 
riguarda l’assetto della prò ™<e dorranno essere nrisfe la siamo s /orzarci di bonificare 
prielà del suolo coltirato. 11 ' nr?n Nazionale modificala. a f rune ?G ne desertiche, ma 


mmlizinni accelerare In colìet- tecnico. 


Gli ho chiesto: t Alcuni, co 




mezzo ili ettolitri: ixk-o m tela r 
z. one alla <|iiantitn di vino pio j 
dotto e alle possibilità olTerto ( 
dal mercato mondiale. j. 

Chi comprava m Italia comin 
eia a dubitare: chi pensava di f 
farlo è spaventato dalla fama ( 


rito? l.o negli amo Non a caso 
lTt.ilia, p.ie-e di grandi p'odul 
tori, ó anche la gcnciatrice di 


glandi soILt calori 
t,c radei di cpicslo d-grazia’o 
fenomeno sono ben piofondr 
Qualche sprovveduto studioso de'. 


che 1 nostri prodotti ricevono nostro folclore parla di « m- 

dalle frocli degli speculatori trnprcndenza » e s furhi/’a > la- 

in questi ultimi anni se ne so- tuia. Ma qui la furbizia non c'en 
no viste di tutti i colori. Lno j ra _ 0 [)er j 0 mcn( , pn'i clic negli 

scandalo dietro I altro, non e e uomini s< trova nelle co-e. E. 

prodotto che si sia salvato. Seor- infatti, nelle attuali strutture e< o 

rcre i titoli apparsi sui giornali pomicile e sociali che i <■ furti. » 
fa spavento. « \ .no: alcool rie- ti ovario facile c.imix) per le loro 

naturato e ferrocianuro ». t et- imprese. Il settore vin co!o è lo 

hi avve.cnati sulle nostre tavo specchio di que-ta situa/one. I 

‘f *• * i )a,ic al sapone», tanche contadini producono l'uva ma so 

i. latte al vino dopo quello alla no ; 2 rar iHi industriali c ì crossi 



oi avve.enau siine nostre lavo specchio di que-ta situa/one. I 

‘f *• * l ,a,ic sapone», tanche contadini producono l'uva ma so 
i. latte al vino dopo quello alla no j g ran à| industriali c ì grossi 

nafta ». « arance maturate con commcrcanti che dominano la 

eas di acetilene immes.se al con trasformazione o la commerc.a 

stimo ». t mortadella premastica- j, 77 az.one dei vini, 

ta dagli enzimi di una pianta j contadin,. si dice, sono de 
carnivora ». < soda c sieri nel t w |,_ vero. Sono isolati, non 

latte sofiAmato ». ce finito negl: hanno capacità contrattuale. Le 
alimenti il latte per ixircu » - fin cantine sonali- — dove esistono 
della di vacca nel gorgonzola ». „ non hanno spesso ! mezzi per 

e un callifugo per Tare il pane ramnxxlcrnarc 1 loro impianti e 

p:u morbido ». « ì buoi gonfiati ». intervenire sul mercato. I viti 

t con 1 acido borico ringiovanì- coltovi sono, cosi, facile prc-da 



scono i gainbcr: ». « fanno am 
malare il poi.amo per ingras 
sari»», z 25 000 (protali di sa¬ 


pone inrlu'tnale trasformati in dustrinle 


di industriali e commercianti. Il 
contadino che prò luce vino buo¬ 
no fa fatica a vendere: l'io 


anche quello che 


BILBAO — Poliziotti in divisa e in borghese davanti ai cancelli dell'Università occupata dagli studenti. 


(Telefoto AP) 


, MADRID, la 

• pensa/ ». 

Con una sene di se .operi a sm- 
ch ozzo — alcuni dei qua’.: della 

T q rie ime tu d ,rVì d: ’ ino ™ “ - cli 

IJU 1 IoJJUo overa, spagnoli hanno .najgura 
_ _ • • i j to ozz: una r. wva tatt.ca nella 

del ministro ■ 53371 e !e 1 

In alnaenin d ie casi, i datori di 
La risposta c sfata. « Effcl- . j avoro ncor^i m tribunale 


società, e collaborarvdo con le ciso di appellarsi al vice presi- . 
commissioni interne. dente Agusim Muiioz Granite J 

L'ag.taz.one allo stab.limcnto ch'edere che il ««verno a«s- ; 

, ** J Mima ;J con!ro..o dì uno star).li 

d» (jciafo ha a^uto or.fJme rial rrcnto por la fabbricazione d: 
r.fiuto dela direzione dì soddi* macchinario agneoio. I>a fabbri j 
-faro le richiede di aumenti sa- ca è civada da tari mesi. 


bramente, la nostra terra colti- ne;la , peran7 .- l dl nso jver e la v'^fZ ^ 

labile è pochissima, mentre la ? tuaz . one a proprio vantagg.o. f. r3rìde Babcock f 

popolazione cresce od uno dei Sl lratta , ie ;; a jocjetà Standard che produce_ cam fer- 

ntmo più alti del mondo. Pos Electnca. controdata da capita- [°' 12n . e ma . CC t' in 1 f n0 pe5an,e ' 

ci/imrt cfnr-rrrrt di hnnifimr** u «---- u-> « n.inDO ìDCrOO^tO IO braccia UT) ora 


lardali. I! 90 per cento delle mae¬ 
stranze si sono rifiutate di con¬ 
tinuare il lavoro. 

A Bilbao, circa 400 operai del 


c - , i, . . vi i^: uivuuvc A 4 u itri- 

Si tratta de.»a società Standard . . _; . 

iti ^_roviari e macchinano pesante. 

hleclTìCù. controdata da cap.ta- , . . , , . . 

le americano, che ha citato m hanno incrociato le braccia un ora 
Tribuna.e , rappresentanti delle ?«™ta d. len. per prò- 

_ »o.r*or« sì forrrv-. A, 


prielà del suolo coltivato. 11 . ‘! alcune zone desertiche, ma Tnbuna.e i rappresentanti delle 1,1 e-v- 

auadro resterà, com'è oggi. l nl P r . , PJ ÌT, cipi ideologici e po j l Q C qua è costosissima, e non maestranze, e della società Con- 1 ^'ìare contro il fermo di alcuni 

estremamente multiforme- pie ,t!r> ndntta,t ■■ *- tutto il deserto è bomficabile. struclioncs AeronauVcas S.A. onerai du.ame una dimoitrazio- 

cola nroprie’à proprietà me Durante il r ; again nel anrer - anche dove si scopre l'acqua, con sede a Getafe. un aeroporto ne uaua po.izia. 

A S.vigiia. ì rappresentanti de! 
s:ndacato metallurgici hanno de¬ 


cola proprietà, proprietà me [ mirarne il raggio nel aorer- anche aove si scopre I acqua. | con seae a Getafe. un aeroporto 
rfin. grande proprietà cnpi'ab- ! colorato di Minutino ho posto J L'Alta Diga ci permetterà di [ m.l.tare presso Madrid. 

sfica, proprietà starale sistema ! al governatore Bnghdadi unn j aumentare il suolo arabile, mo A Getafe. 30 operai sono stati 

cooperativo statale, fondato sul [domanda precisa: « Esistono \ solo in misura tale da impe- ^pesi dal lavoro per «induci¬ 
la collaborazione fra lo stato e ' P rn P r ’otarì non coltivatori, per dire che le nuove bocche re- pl.na ». Del gruppo fanno parte 

j contadini organizzati in eoo esempio avvocati, medici, inge- staio senza cibo Perciò dob v ir ‘ sindacalisti contro cui è 

perative cooperative di proda oneri, commercianti, che pos biamo sforzarci di intensifica • deT 

zinne, di rendila, di finanzia siedono terre? ». re lapricolfura verticalmente, 'f^rtoè^ia f'Iìunterve 

mento ... Quando furono cpez- : « Certamente, esistono . Essi cioè di ottenere una produttivi- nire (v^xro gli operai che hanno 

zate le immense proprietà dei j hanno il diritto di dare in af- tà per feddan sempre più alta, tentato di lasciare lo stabihmen- 

feudatari. la terra fu data in : fitto, o in mezzadria, le loro Insamma dobbiamo studiare il to passando per una porta nser- 

nanzitutto ai pìccoli coltivatori | proprietà, o attraverso un man- modo migliore. tecnicamente vata a! dirigenti deila società 


Parigi 

Una delegazione 
della Gioventù 
democratica ha 
visitato fa Spagna 

PARIGI. 15. 

Una delegaz one ae..a Federa 


Mima u con.ro..o o. uno . .an.i. j ■ mate, c radicali. ro arrivare fino al consumatore. 

nxmto per la fabbricazione di-- Che co=a si c fatto'’ Poco o| . 

macchinario aar.colo. La fabbri 1 n.cntc. Sono -fati copiti alcun OraXIO PlTZiqOnì 

ca è ch.u«a da vari mesi. IImm rlolonflTlAnD -ofi-ticator:. In certi rettori c 

I sindacai.-ti che hanno neco * wllM UClcgU&IUIC e,,!a m:gl o-ata anche la ieri - - 

ziafo gli aumenti salariali per ! I II » s|az_one contro le frodi ahmen 

i dipendenti delle officine madri- (]A||n tslòVfintÙ 'ar.. ma sostanzialmente non è n I ^• • • 

Iene gestite dalle ferrovie delio cambiato nulla Ogni tan'o un ■ rClGVOti COmplOHI 

stato, hanno proseguito nei loro rnlìen L M «mostro» piccolo o grande (più ■ 

sforzi intensi a ottenere la ria'- HCiilPClUllCQ 110 spesso p croio) cade nella rete f|l uIha Carrnri 

sunzone di 25 operai licenziati m m . tesa dai gruppi speciali (i Nas; MI VIIIU rCilUll 

per contrasti d'ordine sindacale. VKltflffO Ifl SnflflllCf nuclei anti sofisticazione) che d:- ■ 

beve essere definita la posi- pendono dal ministero della Sa OIICilC 0 

z;one di octo operai, mentre gii n.tà. 

altri sono stati 2 à riassunti. , , PARIGI. 15. I Nas conducono una lotta che Dr«ìì*».».ru».IL 

a i» rvd. 7 -» h» sn ^ na de.egaz one ae..a federa morta ogni cons dera/ione sono DDOnuCaVailO 

A pareel.-ona. la poi.z.a na an- 7kne moadiale ae , la Omventu i tuton della nostra salute quan^ 9 

nuneiato di aver arresta.o lunecii democratica ha vistato la npagna do c: mettiamo a tavola, sono i . RAVENNA. 15. 

notte nove persone che avevano per d.eci giorni, e ha potuto pren pcr-ecu’ori dei sofBficator.: sono Notevole scalpore ha dc-ta'o in 
partecipato a un radino c die dere contatto con .e forze dei.a j ncmci implncahili della frode tutto il Ravuna’c. ma a Bagna 
gale» svoltosi m una chiesa e oppisiz.one ant.franchv-ta. .n par- a!,montare -ono i guarà ani del cavallo in misto particolare, il 
nel quale erano stati dirir.bu.ti Bco.are con i g.ovam opera, e i la gcn nruta dei prodo'ti. Ma preievarricnto di sette can p-.om di 

.. rf. i anvh'nn* i oTio r / inzv » « s - »•» I . /vzi n CA n ! i inzv /)«» pa* * . cu' Orr'O z Ka 


.-» o<*uri.-u.u. u a ' zione mondiale de.la Gioventù i tuton della nostra salute quarv 

nunciato di aver arresta.o lunedi democratica ha vns tato la npagna do c: mettiamo a tavola, sono i 


olio c burroj ». » ormoni e arili trasforma l'acqua in v.no — con 
biOl.cn ne!.e bi-tecchc e nei polli», ranno deì’a tclevi-nne conquista 

Una rassegna degli orrori che I il mercato. Un 'ofi-ticaz.one. co 
per «ctt.manp ha martellato gl; me tutte le altre forme di spe 
italiani. E non c trattato di colazione, cresce sulle disgraz.e 
una campagna pubblicitaria per dei contadini. Per combatterla, 
qualche collana di « gialli » o di allora, non bastano i Nas. E - 
romanzetti fantascientifici di se ncccssar a soprattutto una po! - 
conri'ord.ne. Personaggi, fatti, s.- tica che mod fichi il rapporto che 
tuazom. in questi casi avevano attualmente sj c instaurato fra 
un riferimento preciso con la il v.ticultore. industriale e il 
realtà. Sono risultati, c.oc. tutti commerciante Offrendo i mezzi 
veri. 1 » rno-tri » hanno -ollevato ai contadini per fare css’ ;1 vi 
1 indignazione generale e fa r;- no a'fraverso un sjttcma d can 
ihe-'a rii interventi p.ù sisfe t ne s.nr )a ;j riNKterne che sappia¬ 
mo! c, c radicali. ro arrivare fino al consumatore. 

Che cosa si è fatto"* Poco o /N * O* • 

n.cntc. Sono -fati copiti alcun UrflXIO rlTZlQOm 

-o'ì-iicator:. In certi «ettor: c 

v.ita migl o-ata anche la lezi - - 

s!a 7 _ono contro le frodi ahmen 

•ar.. ma sostanzialmente non è q ■ «• • • 

cambiato nulla Ogni tan'o un ■ rCICVOll C0IHp10fVI 
«mostro» piccolo o grande (più ■ 

spesso p croio) cade nella rete «!■ uImm Ca»mri 

tesa dai gruppi speciali (i Nas; wlIIU rCiKllI 

nuclei anti sofisticazione) che d:- ■ 

pendono dal ministero della Sa OIICilC 0 

n.tà. 

I Nas conducono una lotta che DiifiHiieRuiillo 

morta ogni cons dera/ione sono DQQViaCOVailO 


notte nove persone che avevano [ per d.eci giorni, e ha potuto pren pcrsecu’ori dei spfisficator.: -ono 


volantini di tino comunista II ambienti, che sono a., a can- -ono mi ,n lutto vino na a.irciiann camme ine 

‘ ' ‘ guarda ne.la lotta per la aemo I grandi industriali del vino formai noto Ferrari aveva appi.n 
raduno, .eoonoo i a, . . c. craz.a nel Paese. A. termine de.la Ferrari sono le loro ultime c vit- to nel s , J0 iJoposito di Bagr.a- 

stato organizzato con u pretes.o visita, di passaggio a Par.gi. il timo ». L’ult mo colpo grosso, che cavallo. 

di parlare dell'azione cattolica presidente della Federaz.one. Ro- fa d.scutere mdioni di italiani. da diverso tempo che il 

spagnola, ma in realtà mirava dolfo Mech ni. ha r.lasciato una I-a stampa ne parla, quella go- nucleo antisofisticazione di Bo- 

a organizzare attività di natu- dichiarazione, in cui annuncia vematica ha immediatamente ri- i^m faceva deeli annostarrcn’i 


ono 60 ,n tutto 


vino ria altrettanti cisterne ihe 


mo che una famiglia possa la al quale t raccolti vengono cosi ra il massimo di grano, riso, dà lavoro in Spagna a 14 000 per- 

vorare da sola, sema sfruttare suddivisi: il contadino tiene per ortaggi, frutta, cotone Ami, La Constructiones Aero¬ 
altre persone ) / piccoli prò sè iì grano o il mais, alleva dovremmo poter arrivare ad nauhcas occupa normalmente 1600 

prudori furono preferiti nelle bestiame suo. e dà al padrone esportare ortaggi, in Europa, operai. La Standard Electnca 

assegnazioni, perchè considera- tutto il cotone. Oppure paga un per esempio foer ^ ^vo^afo 'e^d'r^to^riumoni 

ff tecnicamente pi u esperii e affitto in danaro. Tale affitto no. E chiaro che ciò richiede f lUef?all , nc?ll Rta bihmenti. di- 

capaci. Una porte delle terre non pud tuttavia mai essere su - piu macchine, piu fertilizzanti, «tnbuendo tra gli operai istru- 

sot tratte ai feudatari fu data periore a sette colle il calore più insetticidi, melodi piu mo 7 joni scritte per gli scioperi, in- 

imehc al contadini senza terra, dell’imposta fondiaria, che in derni di coltivazione , un’irriga- contranckui con operai di altre 


Rinviava la 
riunione della 
Commissione 
Culturale 

La convocazione della Com¬ 
missione Culturale Nazionale, 
per gli Impegni legati alla 
crisi di governo che hanno 
costretto a spostare la data 
della riunione del Comitato 
Centrale del Partito, è riman¬ 
data ai giorni 1-2 marzo. 


craz.a nei Paese. A. termine de.la Ferrari sono le loro ultime 


I grandi industriali del vino formai noto Ferrari aveva appun 


to nel suo deposito di Bagr.a- 


visifa. di passaggio a Par.gi. il timo ». L’ult mo colpo grosso, che cavallo. 

presidente della Federaz.one. Ro- fa d.scutere m.honi di italiani. Pra da diverso tempo che il 


ra sovversiva. Vi era presente, che ne. prossimi g orni, a Buda- levato che il « governo dimostra 
secondo la polizia anche un prò- pesi, la delegazione presenterà di fare sul serio ». L *Avanti 1 ha 

te in ve,.* talare. Tra gl, arre JSS"a.?t. " A.. 8 '*’™' 


rietà delia FMGD con la gio tutto del ministro Mariniti. Sa- 
ventò e il popo.o spagno.o. La remmo. insomma, con le sofisti- 
FMGD chiamerà « le organizza canoni, sulla strada buona. Si 
zioni della gioventù democratica tratterebbe solo di insistere. 
d’Europa e dei mondo a nuove Ma è (menti a parte di que 


stati figurano operai d. Barcel- U 

Iona. Albacete, Alicante, Jaen P .\(c;d chiamerà « le organizza 
Almeria e Badajoz. zloni della gioventù democratica 

Nella tarda mattinata, un por- d'Europa e dei mondo a nuove j 
tavoce della Standard Electnca azioni di soudar.eià umana e 


vernauvd na immeo.aiameme ri- |ogna faceva degli appostamenti 
levato che il « governo dimostra nc ij a zona, dietro le voci circo- 
cj-rvln 6 S ? no *' h Avanti, ha Jant j ,- n p 3ese secondo le quali 
r er, M « f°P r c at - noie cantine del Ferrari non en- 
VermrJ ? 6 « S f-' ,rava mai ma mentre usciva 

SSL «r^adfbSe^ 'T in abbon,,a r a 

tratterebbe solo di insistere. • campioni prelevati sono stati 

Ma è (meriti a parte di que inviati immediatamente a Roma, 
-to o di quello) proprio vero? dove si dovrà stabilire se il pro¬ 


ha dichiarato che coloro contro politica con i lavoratori e gli Intanto va rilevato che i sessanta dotto è sofisticato o meno I pre- 

cui è in corso fazione legale non studenti colpiti dada repressione Nas continuano ad essere 60. nè levamenti sono stati effettuati nel- 

sono stati sospesi dal lavoro ne franchista, per un immediato e uno di più. nè uno di meno. La La giornata del 12 scorso, ma 

privati della paga. I-a produzio possente movimento di sostegno scoperta e la denuncia di decine soltanto l’altro ieri, martedì. In 

ne negli altri stabilimenti della alla - lotta del popolo spagnolo di frodi non hanno mod.ficato fin- notizia è stata resa di dominio 

società continua, secondo il fun- per la libertà, la democrazia, il toresse del governo per il prò- pubblico dal nucleo antisoTistica- 

zionario, normalment*. rinnovamento della Spagna ». blcma (a prescindere dalle buo- zione. 


blcma (a prescindere dalle buo- ! zione. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / giovedì 16 febbraio 1967 


Oggi la » giornata per la riforma della legge 860 » 

URGENTE UNA PIÙ AMPIA 
TUTELA DELLA MATERNITÀ 

Le proposte all’esame per il riposo, l’indennità e gli asili nido 


Contro la degradazione crescente, lotta unitaria in Calabria 


UNA PROVINCIA IN RIVOLTA 


La giornata per la riforma della legge 
sulla maternità e gli asili nido, nota come 
« legge 860 », ha ricevuto vaste adesioni 
sia dalle organizzazioni periferiche della 
CGIL — promotrice dell’iniziativa — 
che in altre associazioni di categoria. 
Manno aderito, fra le altre, anche le la¬ 
voratrici dei laboratori nucleari della 
Casaccia. Il centro delle manifestazioni 
che si tengono oggi in tutta Italia è tut¬ 
tavia nelle fabbriche e nelle zone agri¬ 
cole; è alle operaie e alle mezzadre in¬ 
fatti che la riforma della legge 860 do¬ 
vrebbe portare un particolare sollievo 
della condizione lavorativa rendendo ef¬ 
fettivo il riposo prima e dopo il parto. 
Per tutte le donne la legge intende fa¬ 
cilitare la partecipazione al lavoro di¬ 
rettamente produttivo, riducendo o eli¬ 
minando il grosso ostacolo costituito 
oggi appunto dagli impegni che accom¬ 
pagnano la maternità. 

I cardini della riforma proposta sono 


tre: estensione delle prestazioni sani¬ 
tarie a tutte le lavoratrici, parificazione 
delle indennità economiche, istituzione 
rii una rete nazionale di asili-nido ter¬ 
ritoriali. 

Il riposo obbligatorio e retribuito di 
due mesi prima del parto e tre mesi 
dopo dovrà essere esteso alle mezzadre, 
lavoranti a domicilio ed altre lavoratrici 
che attualmente ne sono prive. L’inden¬ 
nità pari all’80% del salario dovrà essere 
estesa alle mezzadre (sulla base di un 
salario convenzionale di 1.300 lire al 
giorno) e, soprattutto, alle operaie agri¬ 
cole e del commercio che attualmente 
ne sono prive; in pratica tutte le forme 
di indennità in forma di « una tantum * 
dovranno essere sostituite dall’indennità 
legata al salario. 

Per gli aiili nido è prevista la co¬ 
struzione su base territoriale, con un 
programma nazionale da finanziare con 
contributi dello Stato e dei datori di 


lavoro, di attrezzature adeguate a un 
servizio di elevato livello dove la lavo¬ 
ratrice madre possa lasciare i figli con 
la massima fiducia. L’amministrazione, 
proprio per dare la -maggiore garanzia 
di aderenza ai desideri dei genitori, do¬ 
vrà essere esercitata dai Comuni e da 
rappresentanti sindacali. Il servizio del¬ 
l’asilo nido è la premessa per una sem¬ 
pre più larga partecipazione della donna 
alle attività direttamente produttive. 

La legge prevede anche altre modifi¬ 
che di notevole interesse. La sua rapirla 
approvazione è uno degli impegni che 
la CjGIL, insieme alle altre confedera¬ 
zioni e alle AGLI, chiede al governo 
per i prossimi mesi. Del resto la discus¬ 
sione sull’inefficienza della vecchia legge 
attualmente in vigore dura da anni; le 
discriminazioni e l’evasione pressoché 
totale all’obbligo di istituire gli asili 
nido hanno fatto il loro tempo e deb¬ 
bono essere sostituite con misure nuove 


Nuove denunce sul malgoverno dell'Ente pubblico 

La Federconsorzi mantiene 
uomini e uffici per Bonomi 

Dietro la ventilata crisi c’è lo sfruttamento parassitario dell’organizza¬ 
zione consortile ai fini politici - La protesta dei licenziati • 110.000 dipen¬ 
denti dei CAP chiedono il contratto agli uomini « da 100 milioni a testa » 


Lunedì nuovo 
sciopero a 
Reggio Calabria 

t 

la vicenda dell’OMECA ha fallo traboccare II 
vaso: fallimento dei 12 anni della Cassa per 
il Mezzogiorno - Forte spinta rivendicativa 


Il mim.tro dell'Agricoltura 6 cinedi giorni die fili affari della danna anche HO inila lire ili pili nostro corrìsponoonto 

iti debito, da più di venti giorni. Federconsorzi sono... affari pri- di un impiegato dei CAP; e un REGGIO CALABRIA. 15 

di una risposta al sen. Compa- vati. Ma il licenziamento non è operaio 6 mila lire in più. 1 la- L'azione sindacale e popola 
gnoni che lo ha interrogalo per un affai e privato; è regolato da voratori dei CAI' 1 , quindi, hanno re per la difesa delle Officine 
sajiere come può accadete che una legge (come del re^o la ragioni da vendere a chiedere Meccaniche Calabresi e pei una 
l’ex direttore del Consorzio Agra Fe iercon-o’/i). le continue de- di essere almeno avvicinati ai ,,,, 1 ;#;,.,, , 1 ; 


rio di Roma vanta il diritto a nunce di irregolarità amministra 
una liquidazione di ISO milioni, tue avanzate da ogni parte, de 


agioni da vendere a chiedere Meccaniche Calabresi e pei una 
li e-,>oie almeno avvicinati ai „r ììr-m-n lìtiz-n rii criinmin ,u_ . .. 


nunce rii irregolarità amministra livelli della Federconsorzi; e si 
tue avanzate da ogni parte, del chiedono con quale faccia Rtv 
resto, non sono [ter niente un nomi e 1 suoi co’leghi di cricca 


efficace politica di sviluppo in¬ 
dustriale nella Calabria, si 
estende a tutta la provincia. 


Contro l'intransigenza della Finmare-IRI 


Navi bloccate nei porti 

Dibattito a Venezia ! per lo sciopero 

)ECISIONI FIOM ■ . .... . 

1. ctd. umcKiT. dei marittimi 


La riposta, scritta, doveva es resto, non sono [ter niente un nomi e 1 suoi co’Ieahi di cricca , . ....... ..... 

sere data entro dieci giorni a fatto privato anello qualora lo I parlano di difficoltà economiche LulL, LISL e IH L. dopo la ri - fessiomsti 

termini rii «•un'amento. riferissimo solo agli interessi dei nel momento in cui pagano ai sposta deludente del (inverna nuiiineieh 

Tace Bonomi e tacciono 1 mi- vantati « ottocentomila soci » dei «fedelissimi» liquidazioni da 100 alle richieste dell'Amministra posteleara 

ni->tri. Arrivano a noi. invece. Consorzi agrari. milioni, ipotecando lo stesso pa zione comunale e dei parla- 

sempre nuove testimonianze di Un fatto privato non è nem tnmonio consortile con un’ipoteca mentari calabresi di ogni schic 
dipendenti della Federconsorzi in meno il rifiuto, motivato con pie di là o 20 miliardi a favore dei rampato noli tiro hanno oro 


che, in sostanza, non manife¬ 
sta alcuna volontà di affralì 
tote c di dine soluzione ode- 
(/unta ai problemi dello svi 
lappo economico della città 3 
della repione '. I hiuctiun'i 
della l’inno di (boia 'l'inno, del 
l Aspromonte, della zona io 
nica, 1 ih impuntati ed 1 pro¬ 
fessionisti del capoluono. 1 


ipnsw aeniaenicaei (inverno r „ mmnniinti ^ qìl j. i 

jlle richieste dell Amministra l)()s , t .u. ( ,rafm,ic,: , ferrovieri 

zione comunale e dei parla- mani f ( ; stcrni , n( , fH . r re 


dipendenti dona re<iercon-.oizi in meno 1 . ritinto, motivato con pie di la o gl) miliardi a lavoro dei ramento politico hanno pro¬ 
emi si denunciano aspetti nuovi stinte d fiìcoltà economiche, di 300 funzionari a cui il ras de- r \ mrUì i n nPr lunedì una min- 
sulla gestione camorristica del discutere il rinnovo del contratto moeristiano ha consegnato un pa- . '. . 


DECISIONI FIOM 
SUGLI STRUMENTI 
DI FABBRICA 


Aumenti salariali e diritti sindacali, principali ri¬ 
chieste per il rinnovo del contratto di lavoro 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 15 

1 padroni (e non solo 1 padroni, 
n d.r.) hanno tentato nel lutiti, 
attorno alla lotta dei metallur- 


rendere sempre piu autonomo il 
sindacato dai partiti. 

Tra i problemi concreti più di¬ 
battuti e via via definiti erano 
quelli relativi alle scelte di po 


Dalla nostra redazione 


GENOVA. 


Una questione all'ordine del 
giorno su tutti i bordi, dal super- 
transatlantico all'ultima carretta. 


E' cominciata la seconda fase è quella della rappresentanza sin- 


litica rivendicativa. ' La contrap della lotta contrattuale dei ma- datale. Ce ne parla un soltufficia 


gici. di stabilire, per il 196? 1968. posizione tra lo «stare» nel con rutilili della Fwmare. Sulla bau 

la «pace sociale», la «tregua» lraUo e (•« usc ire » dal contratto china di ponente di Ponte An ,u jpt -, c0 ]i e «ate ma nel caso 

sindacale tra un contratto e l’al- è un falso dilemma, ha detto an- àrea Dona cè poca aerile. Una ni: ma anche lui è soggetto alle aa p'" a a oronrìo la Feder- 

tro. Hanno tentato di liquidare C or a Boni (riprendendo in parte tramontana tesa taglia la faccia rappresaglie. 1 ulti ormai, hanno ' n s ‘ z c h e è proprietaria e 

l’iniziativa autonoma del sinda- quan to già avevano sottolineato e strappa le lacrime. Il sole un organismo che li rappresenta C ‘ ‘ io ’o T I f u n- 

cato nella fabbrica. Hanno ccr- Trentin. Breschi. Nigretti ed al- è come surgelato; illumina ma e li difende: la Commissione mter- 'j*;, d _, nli V ctero deli’Agri- 

cato di far passare anche in Ita- tri) e su que sto abbiamo trovato non scalda affatto La « Torres » no. Solo a noi è negato questo , » «iilfFnte 

Ha (come è avvenuto e con sue- im accordo comune. La prospet- è all'ormeggio e ui resterà qua■ diritto. Questo contratto deve «mui’-V fatto 

cesso in altri Paesi europei) una tiva (. l’azione per l’applicazione rantolfore consecutive; nello parlare ben chiaro nel capitolo ‘^ranno ior.t spie..uè u uni 

proposta di « politica dei red- integrale del contratto, l’inizia- scalo sardo di Porto Torres per dei diritti sindacali. Il delegato ™ n dicia ™' 

diti», una specie di «camicia dì t, va c |, e procede dal contratto lo stesso numero di ore resterà sindacale d, bordo deve diventa- m v\° al «t P-,rimonto 

forza» all’azione del sindacato utilizzando tutte le conquiste otte- bloccata la motonave « Cala re una figura la cui assenza do Pt-Jms,,,-»* hìW atÀriaV ii, p» 

per migliorare le condizioni sa- nu t e e affrontando la viva realtà brio»; sono le due navi che vrà essere impensabile, come u attivila ai ioc<uuna o iiar 

lariali e di lavoro del movimento della fabbrica, rispondendo agli quotidianamente collegano Geno- per il capitano, il commissario oereonsorzi si estende sec n o 

operaio. L'ambizioso disegno è interventi del padrone. va con l’isola. Per due giorni, e il direttore di macchina ». 11 lettore. «L-U umci neua loui 

_ ik. <. . . • • • , • v ut Ari HirAltt rii KAnnnit* PHTÌ 1^ 


le: « Solo chi ha il muso duro a 
bordo fa valere le proprie ragia 


l'Ente. Da Padova, un licenziato j ai diecimila dipendenti dei CAP trimorro costituito con i soldi 

ci scrive i nomi di altri « super- 11 sindacato ilei lavoratori dei dello Stato e ilei contadini, 
liquidati »: dr. D’Èrcole, liquidato CAP ha denunciato che un ini- _ _ 

con oltre 100 milioni; dr. Piaceri- p.egato della Federconsorzi gua- '• 5 * 

tini, liquidato con 80 milioni; 

dr. Torini liquidato nel 1966 con__ 

90 milioni. Anche l'attuale diret¬ 
tore del Consorzio agrario di Bo¬ 
logna (che ha 67 anni e rimane Foi-to Ir 

in carica praticamente solo per ■ UIIC? Il 

vedere aumentare la favolosa li- _ 

quidazione) vanlereblre una « buo¬ 
nuscita » di 90 milioni. Il famoso 

contratto fantasma dei fedelissimi ■ ■ ■ ■ 

di Bonomi non prevede limiti d; U ««■ ajjbaA «k m ■ ■ 

e funzionari della Fe- fi fi I pi||l 

derconsorzi. praticamente, cerca- E . I 1 U ■ ■ ■ U ■ > m U ■III VI I I ■ Il I I 

no di rimanere anche quando ^" BBBB ■ WHBBa 

ogni loro funzione è esaurita. 

Un altro lettore ci scrive per ? 
chiedere com'è ette la Federcon¬ 
sorzi si è fatta locataria d’im¬ 
mobili nonostante che l’articolo 2 
dopa legge 7 maggio 1918 n 1325 
stabilisca che l’organ zzazione ha 
il solo scopo di assistere l’agri¬ 
coltura. 

La Federconsorzi è proprieta¬ 
ria. in Roma, di palazzi in via 
dei Piceni ed in via dei Reti 
« affittati interamente a terzi ». > 

«Si noti — scrive il lettore — 
che in altri casi la costruzione 
o l’acquisto da terzi è stato fatto 


va giornata di lotta. 

Nella città c nella prni invia 
si protesterà contro ^ Lattea- 
giumento elusivo del governo 


Forte lotta contrattuale 


Scioperano i chimici ENI 


operaio. L'ambizioso disegno è interventi del padrone. va con l'isola. Per due giorni, e il direttore di macchina ». 

sostanzialmente fallito. Ora 1 me j oggi nell’azienda grossa e me dunque, ogni legame resterà in- < E’ s o!o cosi che potremo far 
tallurgici. la categoria piu grossa dia l’industriale metalmeccanico terrolto tra la Sardegna e ii valere i nostri diritti, far cessare 

deH'industria e che più incide riorganizza, ristruttura, riduce i Continente. L'intransigenza delle gl, abusi, far valere il contratto 

nello sviluppo economico e sa tempi di lavoro, risparmia heen società Italia. Llogd Triestino. _ aggiunge un cameriere 

fiale del Paese, sono impegnati -/nitido, non assegna le giuste Tirrema e Adriatica ha trovato Oggi tutto è legato alta persona- 


vatori diretti di Bonomi; con la 
differenza che in questo caso 
non corre alcun canone di af 
fitto. 

La lettera cosi prosegue: « Co 



fiale de) Paese, sono impegnati /nitido, non assegna le giuste Tirrema e Adriatica ha trovato Oggi tutto è legato alla persona- uà .ietterà com prosegue:» j 

a impedire che quel disegno d. qualifiche, applica i « suoi » orari - carne sempre, d'altronde - li,à e alla formazione mentale del ^nto 'indi^rSato di ^" di' Anticipalo all’ANIC di Ravenna, è iniziato il terzo 

« politica de. redditi , passi nella d, lavoro, costringe I operaio, a adeguata rispos a da parte degl, superiore; dora innanzi nulla Si, I n^HiLn^nn che ha visto alte nerrenh.ali Hi astensione a Gela 


fabbrica. 

Questo et sembra il senso « pa 


condizioni ambientati inaccetta- equipaggi. Gid ieri due navi ave deve essere lasci 
bili, lo sottopone a gravi attac- vano rinviato la partenza per lo del comandante 


w reesse e tnr in albi’’ facoltà P° ncicnt ' quando si mantengono che ha visto alte percentuali di astensione a Gela (Caltanissetta) ed a 
rM rnmnnrìnntp'’ mme ancora in so rilzio "tutti” gii impegati nuova astensione, decisa nazionalmente dai tre sindacati, dura tre giorni. 


litico » di fondo del convegno c hi alla salute. Nella stessa fatv sciopero degli equipaggi; il pira 


del comandante come ancora 
oggi è scritto, nero su bianco. 


sciopero contrattuale dei chimici ENI, 
[Caltanissetta) ed a Pisticci (Matera). La 
cali, dura tre giorni. A Gela ed a Pisticci 


spingere una politica che .serti 
prò più esclude la Calabria da 
un processo di sviluppo. Per 
l'intera gnu nata di lunedi m 
latino inoltre paralizzati i ser¬ 
vizi telefonici r telegrafici e 
non partiranno i treni delle li 
ner locali. • 

L‘.\mnmii''tra:iaiic co inumi¬ 

le. che in questa battaglia 
’ii'olgc un ruolo attivo ed uni 
tono, ha indetto per lo stessa 
giornata un'assemblea regio¬ 
nale delle rappresentanze elet¬ 
tive e degli organismi sinda¬ 
cali ed economici della lleqig 
ne. al fine di concordare le li¬ 
nee generali di un piano di 
sviluppo e l'azione da intra 
prendere per tuia reale avan¬ 
zata civile c sociale dell'intera 
regione. 

La crisi delle OMF.CA non 
è più un fatto episodico • di veri 
ta emblema della crisi tirila 
Calabria dove — per ammis¬ 
sione di autorevoli studi'ni (gin 
li il prof. Tatiliaconie ed il 
prof lìossi Uni iti — >1 leigstr 11 
il fiillimcnto pai cimimi Oso del 
la politica della Cima per il 
ì Mezzogiorno, nel primo dnrli- 
I minio della siiti attuila Le 
testimonianze dei fine studimi, 
t hè pure appartengono al cen 
tro sinistra, sottolineano l'ac¬ 
centuato distacco economico e 
sociale fra il Nord Italia e la 
Calabria, fra quest'tilt una e 
lo stesso Mezzogiorno. 

Nella crescente fase invola¬ 
tila della Calabria. Ir tisor 
se fondamentali sono essenzial¬ 
mente costituite dalle runtn-r 
degli emigrati e dagli incinti 
menti per opere puhhlu he <’ 
per gli interrenti, r.nenia ;» 
sufficienti e disanimaci, in di 
fesa del suolo. 

L'unità raggiunta tra tutti ah 
schieramenti polititi, le < >r<n- 
nizzazinni snidai ah. 'o rapii"' 


della FIOM CGIL, cosi come è briea agiscono o dovrebbero agire scafo « Tritone» della società in grazia del còdice napoleonico ». c ? manrt I a !' P^ 3S ° stabilimenti ANIC. 

scaturito dalla relazione di Pio j | n Commissione interna e la Se- Italia che doveva salpare alle 17. ^Scriva — et dice un marinaio f< Hl 9. razione uei coltivatori diretti 


CinCOrQ * * * «- * t-»»* • . ° J It, ucv-un ttaLiuuamicmc uni «re smuacon, uuia «re yui mi. n v/tia cu « ■ • illi . ■ . , j » 

bianco c e Pesino uscieri che (nella foto) anche questo sciopero è stato caratterizzato da forti picchetti operai davanti agli scn ( c 1 ! * / ‘ ’ # 

sono comandati presso la Con- «fahitimonti ANir vincigli e parlamentari, cast t 


Galli, dagli interventi del segre 
tario generale della FIOM. Bruno 


zione sindacale aziendale. 


e V* Aquileia ». del LÀogd Trie 


Nel prossimo futuro ci sarà stino che doveva levare le an 


Trentin, del vicesegretario della anche nella fabbrica, quando C ore a mezzanotte 


^ ULMIAI - LI Ulte U l* mui IIIUIU I__ , « ; ___ 

— che deve cessare lo scandalo e che j SO t n ° ^rnnrin^àiia rnn 
delle cucine differenziate. Il vii- »re destmat. propr.o ana Com 
tn deve essere unico, uguale per federazione; se s. promuovono 


CGIL, Mario Didò. dalle conclu- verrà formata (la FIOM ha prò E’ la volta delle navi della inni ». 
sioni del segretario FIOM, Piero posto un’intesa su questo punto Tirrema. Sottohordo alla tTorres* A 
Boni, dagli apporti recati al di agli altri sindacati) la Commis- c 'è un silenzio, un deserto in -, * 9 


ut tc c.wtc ti'iiLU, uyuuic pci , - ; ^ - j.. 

da funzionari a dirigenti due per- 
“ sone di stretta osservanza quali 

« Aggiunga questo: per ritirare Rossi e Cingolani e se si man- 


battito da numerosi dirigenti e sione paritetica tra 1 rappresen- naturale. Solitamente animata dal* infima ni rnn tiene in semz -.° oItre _ l fo . an |]! 

attivisti de! sindacato. Lo stesso tanti padronali e sindacali Qua le centinaia di persone che pren- f certo commendator Franzin di 

discorso del francese Jean Ha st’ulti.na pirfrà avere - è stato dono imbarco per la Sardegna. ^ S '„ nuli altro mentevme che di es- 

detxmrg. membro dell>MViitivo sottolineato - un ruolo tmpor la banchina è. oggi, come la so 1 ^ r€ an1!C0 di Bonomi? Se si 

nazionale del sindacato metallur- tante soprattutto per la « cona alia di una città morta. La gente „ c. f’ .Hf.L, ~P a - 2a lo stipendio al signor Ca 

giri aderente alla CGT. si è in scenza » della realtà della fat> t;„ 0 da ieri saneva dello sciove ! l orm Sui la voti neppure^ la sa ve j H> c h e dovrebbe lavorare a 


vento: ognuno con i suoi piatti null’altro meritevo’e che di es¬ 
che poi deve lavarsi; questo no* <^ re amico Hi Bonomi? Se si 
ver noi della bassa p a g a Jo stipendio al signor C <y 
forza Sui tavoli neppure la sa velli, che dovrebbe lavorare a 
liera abbiamoy Un secondo elei- forre del Greco, ma che nessuna 


serito con elltcacia nel contesto brica. oggi in gran parte inac- ro; e neppure s'è presentata tn nnnìamoy U JJ ? econ lj° e Torre del Greco, ma che nessuna 

di fondo sopra accennato Nel cessibile. per porre in grado il porfo Quando uno sciopero dei tr ' c,x,i * sottufficiale, dunque) attività svolge presso l’intcrregia 

corso dei tre giorni di discus- sindacato di sviluppare la pra marittimi viene annuncialo n sa a9 f ont . a , pro l j„ c '” IV , Z' na!o di Na f >o!i - avendo come 

sione hanno prèso la parola; Bel- p r j a iniziativa rivendicativa. Al c y, e non ci saranno defezicy « ^unoagnonn iwaiw mna are unjco tj oIo di mento so!o q ,iel!o 

locchio (FIOM nazionale). Ricca centro dell’azienda, tra Commis- ni E i passeggeri rinviano la Tne ‘ e - ma . ^ come. Con 90. d j essere fratello ileL’onorevo’e? 

tnacno (Genova). Recita (Tn sione interna e Commissione pa partenza. La nave dovrebbe sai , °, Te - sl fp orr1 inario. assegni ^ non r i scuo t ono t e locazioni 

ranto). Rossi (Milano). Tonini ritetìca. sarà, secondo l’impegno pare alle 19: lo sciopero comince 'ammari, contingenza e ria aicen- d el Palazzo Rospigliosi che la 

(FIOM nazionale), Pezzoli ((Ja della FIOM. la Sezione sindacale rà alle 17. I marittimi si avvicina- vo ^ sono nove anni che lavoro Confederazione dei coltivatori d: 

nova). Snlvadori (Milano). Man- Èssa do\Tà divenire, ha detto IJ0 isolali o a coppie. Il dialogo od? dipendenze della Ttrrema ». rct {j d ovre bbe pagare alla Feder- 

tero (Genova). Fantini (Firenze). Trentin. un centro autonomo di 5 j allaccia, immediato, rapido sciopero si estende a mac- consorzi propretaria deH’immo 

Lanzo (Milano). Hartolini (Bre- decisione. Verrà cosi superato il Magari poche parole una battuta c ^' n d'olio in tutti i porti nazio- bile e che ammontano a parec- 


nma). Snl\adori (Milano). Man* Essa dovrà divenire, ha detto isolati o a coppie. Il dialogo 

tero (Genova). Fantini (Firenze). Trentin. un centro autonomo di allaccia immediato, rapido 

I^inzo (Milano). Hartolini (Bre- decisione. Verrà cosi superato il 


scia). Sotliantini (FIOM nazia rapporto di «delega» tra lava 
nate). Roviaro (Vicenza). Cap rotori e sindacato e si contri 
pelli (Bologna). Rosciani (Ra bmrà a respingere una certa 
ma). Latte* (Tonno). Cavalcanti « crisi di democrazia » denunciata 
(Modena). Breschi (Milano). Belli nel sindacato, consentendo con 
(Napoli!. Cangi (Varese), Ca- temporaneamente nuovi sviluppi 
marda (Palermo!. Monlecchi (Ge- al dialogo unitario Ha FIOM ha 
nova). Matti (Pistoia). Nigretti proposto la formazione di eomi- 
(Milano). Leali (Brescia). Chi- iati di fahbrica intersindacali). 


Magari poche parole, una battuta, 
una accusa, una denuncia bru- 


Cambio di gestione con la Montedison? 

Stabilimento Rivetti occupato 
contro i licenziamenti a Praia 

Neppure una lettera ai 256 operai colpiti: è stato affisso soltanto un 
manifesto all’ingresso della fabbrica - Iniziative in provincia di Cosenza 


nali. Oggi hanno scioperato gli chie decine di milioni’ ». 


rotori e sindacato e si contri piante. « Ci fanno i conti sulla equipaggi del « Belluno » e della La questione dei licenziamenti 
bmrà a respingere una certa p( ,jj e ma nessun0 parla mai dei • Lazio * a Napoli, dell’* Arba 1 presenta gravi interrogativi. Poi- 

.atte* (Tonno). Cavalcanti t crisi di democrazia » denunciata crn(0 miliardi di debito che il rea » a Cagliari, della < Città di [ chè i sindacati aziendali di ca 

ia). Breschi (Milano). Belli nel sindacato, consentendo eoo governo ha nei confronti delle no- Napoli > a 0*bia La « Caroli* » , maio, affidati a scagnozzi di Ba 

il Cangi (Varese). Ca- temporaneamente nuovi sviluppi società E le economie voglio e fa « Città d, Nuoro » sono state nomi, non li hanno contestati: 


luiscp il fatto politilo di vi i : 
giore rilievo . Ver ritrovare In 
stessa capacità unitario. In 
stessa c grinta i 1 ircndit ntn n. 
bisogna risalire alle di arimi.’ 
fiche giornale delle tremende 
alluvioni del Iù>l e del ’">3 

Questo impetuoso risiedilo 
costituisce, sul terreno dei lo' 
ti. la più efficace rnntc.-tnrn 
ne a tutta una polito ti del ''es¬ 
tro sinistra che taglia In Cala 
brio da ogni effettuo protese) 
di sviluppo economico e so 
cinte. 

Il piano Viernrcini e.sdude 
— ad eccezione dei telefoni — 
qualsiasi intervento dell 'IVI e 
dell’ESI in Calabria, mentre 
il piano pluriennale della Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno si limita 
a formulare ipotesi di sviluppo 
industriale in cinque ristretti 


sini (Venezia). 

E’ stato un dibattito vivace. 


Questo nuovo assetto del sinda¬ 
cato nella fahbrica ha bisogno. 


Ha testimoniato — come hanno per funzionare, senza cadere in 

II,-,A T._1, . , ,. ,__j;_I SlKTtlTlTIU 


no farle su di noi ». « Offrirci il 5 
per cento di aumento globale è 
come prenderci a pesci in Jac 
eia. Scrivi questo: hanno sha 
gliato i loro conti ». « Se non ba 


bloccate a Civitavecchia, l’t Alpi e poiché la Federconsorzi non 
da > a Palermo la « Messapia * o ha sentito )’obbligo morale di 
Trieste. A Genova è sceso in dare una quals : asi pubblica spie- 
scinpero anche l'equipaggio del gazione. sia il metodo che i ma 
Vt Enotria ». tivi addotti ner licenziare sono 


e poiché la Federconsorzi non ha deciso infatti il conte Ri 
ha sentito J'obbligo morale di tetti, l’uomo che per tanti ann 


PRAIA A MARE. 15 colta, avevano trovato un mezzo maestranze. I imtlacati unita . . . .. 1 . r 

l 256 operai occupali fino a per evitare l'emigrazione for riamente hanno quindi contestato n,lrlrl 1,1 oqriromira. la lo* 

qualche giorno fa nel gruppo zela E' fin troprm chiaro infatti la validità dei licenziamenti es sn pwcdr la valorizzazione di 

Rivetti di Praia a Mare sono che il cambio di gestione per sendo anche stata molata la soli II mila ettari di terreni 

praticamente senza lavoro Cosi loro vuol dire soltanto disoccu legge per la giusta causa. Le irrigabili in pianura, contro timi 


riamente hanno quindi contestato nnc,^, «nnrnlturn. tn Las 
la validità dei hccnziamrnti es ™ prevede la valorizzazione di 


h«i s^entuo > obbligo morale di trefli. l'uomo che per tanti anni essere, è sempre lontano o quan 

dare una quals asi pibblica spie- g stato fatto apparire come il lo meno incerto. 

eazione. sia il metodo che i ma salvatore perlomeno della Ca Di fronte a questa orare si 


pozione II resto, se ci dovesse trattatile proseguiranno quindi superficie agraria rcqionale di 


stasera nella prefettura di Co 
senza. Nel frattempo ah operai 
hanno deciso di riprendere l'oc- 


detto Didò Trentini. Boni - la fenomeni di burocraticismo. di un faremo 'ss^e °ofù ^óncAe ^ 
vitalità della FIOM. (impegno numero maggiore e più quahfi 
appassionato dell organizzazione calo di lavoratori impegnati nella 


appassionato dell organizzazione calo di lavoratori impegnati nella 
Ci sono stali anche dissensi. Non direzione del sindacato 
è certo uno scandalo, ha detto Perciò Galtf nella relazione ha 
Boni nelle conclusioni: anzi, il proposto di stabilire che nelle 
dibattito spregiudicato aiuta a su fahhriche il membro di Commis 
perare l'inerzia, l’immobilismo e sione interna della FIOM non 
a verificare meglio la giustezza possa essere contemporaneamente 
di proposte e orientamenti. La anche membro della segreteria 


discussione ha registrato, su sin 
filoli problemi, posizioni « smda 
cali » autonome e diverse, al di 


della Sezione sindacale e mem 
bro della Commissione paritetica 
La proposta — che dovrà essere 


fuori dei legami di corrente Que- discussa e approvata dal CC della 
sto. ha detto Boni, è un modo FTOM — ha suscitato un vivace 
corretto per aiutare il processo dibattito. Essa rappresenta — è 


SZSoVMXZ' 1 ’ ” i Giuseppe Tacconi 

Successi Mezzadri 

CGIL a e sindacalisti 
Torino j sotto processo 
e Genova a Pesaro 

Due nuovi successi CGIL nelle PESARO. 15. 

elezioni di Commissione interna La segreteria provinciale deila 
Alia carrozzeria Pimnfarina d; F’edermezzadn e 28 mezzadri sa 


t;vi addotti per licenziare sono Ialina e della Lucania e die tuazione gli operai hanno quindi cupazione alla RX e nello stesso 
ancora un mistero Bonomi, Gae per l'impianto delle sue industrie deciso di occupare il com- I tempo mettere m atto l'altra allo 


un militine e 56S 025 ettari. Nes¬ 
sun intervento, invece, per le 
zone di rollino che coprono d 


tani e Mizzi hanno ripetuto in ha attinto a larghe mani nelle J plesso RX. L'occupazione, messa stabilimento Lini e Isine. 


I tempo mettere m atto l'altra allo T9.6 0 ' 0 della superficie e per la 
! -- i _ i —. I montagna rhe copre il fl.~ * 


Aumenti 
di capitale 
e fusioni 
all'Agricola 

GENOVA. 15. 

L’asse.mhiea straordinaria de 
g.’i azionisti della SpA Industrie 


casse dello Stato La decisione in atto lunedi serg. è stola so I Mamfcstaz'oni di protesta si Le iniziative privale e semi¬ 
nari è venula improvvisa e non spesa stamane mentre iniziavano vanno intanto organizzando a pubbliche nel campo dei tun- 

è naturalmente dovuta alle so le trattatile tra i sindacati e i Praia e nei centr’ rrrai. men ~ mn crmhrnno nnnootvarsi --t 
lite crisi di settore. E invece rauprcsentanti della fabbrica tre a portare il saluto noli operai ’ 1 ’ . 

frutto di una vasta complicata. Trattative che però sono sfate in lotta sano intervenuti diri ltnn . r,s,nne ,v , ■ sp ’ ,: ’ 1 

ma nello stesso tempo semohee interrotte di Imnte allo mtr nenti nohhr, nnHnmU rtniin nessi con il resto del territorio. 


frutto di una vasta complicata. Trattative che perù sono stole 
ma nello stesso tempo semplice interrotte di fronte alla posi 
operazione che dovrebbe por- zione assunta dai rappresentanti 
tare da un momento all’altro ad degli industriali secondo cui ì 
un cambio di gestione tra il Ri licenziamenti sarebbero inerito 


- - » «t i > . . . ,, , .Alzi'/, .1» IMWiriMi; ~ * 

TnjipTcscnianU risila labffrìcn tre a portare il rnlutn noli operai . „ 

Trattative che perù sono stote in lotta sono intervenni, d,r, tma rismne per isole, senza 

interrotte rii fronte alla posi aeriti politici e .sindacali della tiessi con tl resto nel territori /». 

zione assunta da, rappresentanti provincia di Cosenza Per il PCI •'** pianifica, in tal modo, uno 
deolt industriali secondo cui , è interi enuto stamattina il com minia massiccia emigrazione 

licenziamenti sarebbero inerita panno Alinovi segretario renio d, mano d’opera nonostante h 


retti stesso e la Montedison la i bili per poter permettere alla naie del partito L’on Minasi e 


quale rileverebbe i vani com nuora soc età di iniziare un di I il compaono Brunetti hanno m 
plessi di Praia per adibir!, ad scorso del tutto nuovo con le I rece portalo il saluto del PSIUP. 
altro uso. Quale possa essere 

questo uso. al momento non è -—___ 

, , —-.. —.. ^ m-m _ n _ mmm m m a dato sapere. ET certo invece che 

t*so a superare le correnti; a stato detto - un elemento di rot- fl IfPflOVO O rGSQFO tilt MOF1ffì$£l l’operazione sarà condotta tn È 1 /»■ 1 

__ tura contro fenomeni di conser- ** VC,,WfU M 9 WU,V 9999 *1«J»1I»UI«I sotto lauspiào dell’IMl i ,_ I £fcCT|«C) tiPOP _ 

vatonsmo. aiuta a provocare un Due nuOV , sllCfes „ CGIL nelle PESARO. 15. GENOVA 15 cui f unzwnaTl da dwalcbe tempo I CillVllV I 

^a, m K « ricambio » ^delle forze e delle pienoni Hi Commissione interna La segreteria provinciale deila L’asse.mbiea straordinària H<v seguono da vicino la pratica. | | 

fiIV/VI n Amfi ^spenenze FT anche un nuovo canoBWH Pininfarina d; F’edermezzadn e ’28 mezzadn sa 2 ;j azionisti della SpA Industne ^ cambio di gestione porla " 

vgjff llUfllM passo- ha detto Trenim - sulla T(>rino !a FIOM CGIL ha otte ranno processati venerdì in se- Agricole LigureLombarda - la C0TÌ automaticamente al liceo- r _i • • ili 

. ! ,rada d cll autonomia (anche se ni!lo una affermazione gmto alle lotte por fapplicazio fiàanziana ém Tanno capo la En z ^ntn * momentaneo ». come tSDOIiaZ 01111 aDDrOYdld 3 COGC 

Si AAHUAflHA certo non risolve ,1 problema) del aiimentaf1(1o , n vofI ida 502 a ne della lecce sm patti agrari d^ia la iTrtiliati J S^ixanfa P^f^ono chiamarlo , rap «-JKW..OA.UHI. oppiUVOia IO ICyyG 

Il COnVCQnO sindacato l.a nuova proposta di jn lre a q „ a ttro) A' sindacalisti é rivolta l'accu ra e i a Sicca-ife-a Sarda o'tre presentanti della fabbrica della La legge per (assicurazione c il finanziamento dei crediti alla 

.™ t ^.. e in percentuale (dal 51.7 al >15 sa veramente stupefacente di a , q;K>t;diani li RestodclCaUmt ma ™ (i ' op€r ? at } u f mer i te oc esportazione è stata approvata ieri definita amente rial Senato — 

■ ||/J||| agevolare. app»Mtciata sui conte ^ cento) le sue po^iz-oiu tra gli «istigazione a commettere un di Bo’ocna e La Nazione di Fi cu P° ta Smaniare è ,1 modo come presso la Commissione industria — nel testo trasmesso dalla Camera. 

uGli A II GOilZQ H^'r 1 ll U a r P wT ,ya f) J! 1 .' ,,ca . nvc [ 1 onerai Ecco i nsTtatr FIOM reato * h cr av cre diffuso un va ren / e _ ha confermato stamane \ e maestT(i1ì2e hanno saputo del La legge - ha sottolineato il ministro Tolloy in una sua dichiara- 

nnvwilAl» dicativa di fabbrica. I msenmento operai, beco t rrsj.iaii. mai . , : cui SI invitavano i il - ? coni erma ,o riamane bcenzi amento. Son lettere a do 

mi. mi. di f( ™ nuove voi, 536 e quattro seggi Co scor SS n ,n a(1 ‘^^re' ^"o «cfwrò " dec,s,v0 nj ?’° dl amando che raic £ 0 0 arl .„ l ma un sempbci 

Ulll nffltln }■ P^^'jncnto potrà in defi so anno voti o02 e Oe seggi). del|p con5Psrne: j mezzadn^no w rtn f" sunto fl finanz,ere Atull ° manifesto affisso all’entrata del 

ÒUit Ut in tu mtiva contribuire ali urgente ne UILM voti IB e un seggio (130 acnLsat ,di appropriazione inde M ^* nU - , , complesso nel quale * spiacente 

cessità della « sindacalizzazione » e uno) ; FIM voti 72 e nessun p d) vno j a2Ìone n e | contrat- ^ posta in gioco è lo sfrutta- mente » i dirigenti si federane 

Ha luogo oggi a Roma, presso ^ rnondo . d j* ,avoro: 50,0 *• ^f° presente); « Indipen (Q (qilc! contr atto che ^ ent0 «W successo strappato da- | costretti a sospendere momento 

Palazzo Brancaccio, il conva « n, ° de ' «avoraton nelle denti » voti la9 e un seggm (279 . concodentI non vocljono t con gb zucchenen italiani nella Co neomenie gli operai e gl, un 

«n« nazionale dell’Alleanza dei fabbriche sono iscritti ad un sin e due); CISN.AL voti 92 e un traftare ^ averc esercitato munita economica europea con piepali. Il lutto, s, dice ma nor 


irana ocii amonomia tancr.e se m)to (jna notevole affermazione gmto alle lotte por l’applicazio finanziaria cui fanno cano la En- z,aff, <’ nfrt « momentaneo ». come 

certo non nsot\e il problema) del aiinn entando in voti (da 502 a ne della lecce sm patti agrari, dama la Distillati la Saccanfe- P re 1cT,srono chiamarlo i rap 

sindacato l.a nuova proposta di - n ^, aai tre a quattro) A» sindacalisti é rivolta l'accu ra e i a Szccanfe-a Sarda o'tre presentanti della fabbrica della 

«incompatibilità» potrà morire nercent'ia'e (dal 51 7 al >15 ?a veramente stupefacente di ^ o-jotdiàni li Resiti del Carlino 710,10 d'opera attualmente oc 

agevolare, appaiata sui conte Vr C S Ì sueSuzioni frach «istigazione a commettere un d FWoe-S e La Va-Se d, Fi capata .Smaniare è .1 nato come 

miti di una precisa politica nven pcr cent ^ * ~ je ■ V? reato» per avere diffuso un va & e Saziane di Fi { maestranze hanno saputo del 

dicativad, fabbrica, l’inserimento operai^ Ecconsuriatu^FlOM i r , cn / e _.“- ha _.^^1°licenzi amento. Non lettere o do 


di forze nuove. 

Il provvedimento potrà in defi 
nitiva contnbuire all’urgente ne 


voti 536 e quattro seggi (Io scor 
so anno voti 502 e tre seggi): 
UILM voti 123 e un seggio (130 


lantino in cui si invitavano i ,j decisivo ruolo di comando che 

mezzadn ad attuare o sciopero . n _ 

_ha a.-vsunto il finanziere Attilio 

deile consegne: i mezzadri sono 

accusati di appropriazione inde . 


cessità della « sindacalizzazione » e uno); FIM voti 72 e nessun blfa e d) nola2Ìone de , con{rat : La posta in gioco è lo sfrutta 


Palazzo Brancaccio, il conva ™ JC. u * - ne,,e 

mn nazionale deU’ Alleanza dei fabbriche sono iscritti ad un sin . 

Stadmi sui fitti ‘ agrari. Vi d ?™£; ha detto Bovi; è un ri- seggio (68 e nessun seggio) 

parteciperanno circa 300 dela oluamo a . CISL e UILM Alta ditta « Mammut » di ! 

Rati dei fittavoli di tutta Italia. ba proposto, anche /ano (Genova) una fabbrica 

dirigenti dell’Alleanza o mem- f" 11 ? del Proselitismo 

bri de. comitati aziendali, di fi: LI*"' rea .V* 


lui pcT poicT pcTTTiciicTo Qi.o | Tifile (ipi partilo L ori 4 i c mento rleìle cnmpoqrf^ 

di !TUZiaTe un f il compaono Brunetti hanno in- nhhj(l qlh condannato vaste io- 
tcorso del tutto nuovo con le I vece portato il saluto del PSIUP. . . 

ne alla degradazione. 

- -^—- Negli ultimi 15 anni il lirrl- 

lo economico della Cnlabm : 

__ __ registra un peggioramento r*- 

CLiM. Jl l n1 ' ro c 1° tendenza dello sror- 

1 I so anno continua ad essere sem- 

. . . .i « .. ni pre meno favorevole di quel- 

r * • • ili n nazionale: prome-.se e reai- 

spoliazioni: approvala la ICOOC scontrano duramente in 

, , _ una Calabria che non tollera 

La logge per I assicurazione e il finanziamento dei eroditi alla pi|i di r ^ rrr abbandonato Isi 

esportazione e stata approvata ieri definitivamente rial Senato - P r d 

presso la Commissione industria — nel testo trasmesso dalla Camera. UTl ‘\ n raf giunta la 

La legge — ha sottolineato il ministro Tolloy in una sua dichiara- n regionale io fi¬ 
lone — faciliterà le esportazioni italiane in un moment,» che .n fermato il sindaco Boltog io. 

questo senso si presenta non privo di difficoltà democristiano — deve essere 

un chiaro monito per il parer- 

Pastai e mugnai: nuovo sciopero ZEStJL ÌT-wT: 

Dopo ('ennesima rottura di trattativa nel settore al.montare, i mocralica che avrà termine 
tre sindacati hanno deciso ieri un nuovo sciopero di 48 ore, a partire quando avremo ottenuto pr.-i 


licenziamento. ,>on lettere a ao Ione — faciliterà le esportazioni italiane in un moment.» tne .n 
miciho o avvisi, ma un semplice I questo senso si presenta non privo di difficoltà 
manifesto affisso all entrata del 

complesso nel quale * spiacente- ni* * * 

mente* i dirigenti si vedevano I Pastai e mugnai: nuovo sciopero 


appunto il diritto di sciopero OH la proroga di due anni dei pra *j assicura, fino a quando non da martedì, per il contratto dei 60 mila pastai e mugnai, in agitazione tiri risultati. 

Alla ditta «Mammut» di .Arem (accusatori «ono 48 agrari che t em Pi dl riorganizzazione saranno intervenuti elementi da 16 mesi con una media di 50 giornate di lotta; già ieri alla Mentre ci si prepara alla gran¬ 
iamo (Genova) una fabbrica pra hanno trasformato le loro viola comunitaria della produzione sac- nuovi e risolutivi dell’attuale Pantanella e nella provincia di Salerno, la categoria ha reagito con 


duttnee di accessori di gomma /ioni di legge in accusa contro canfora II vicepresidente Carca 


tavoli che hanno aperto le ver¬ 
tenze per rinnovare i! contrat¬ 
to di fitto a contadino. Il con 
vegno sarà aperto da una rela 
itone dell’aw. Alessandro De 
Feo seulle proposte per una nuo 
fa legge di fitto a contadino: 
Opncliiderà i lavori il viccpre- 
■klentc dell’Alleanza Sclvino Bigi. 


no ha infatti annunciato concen 


operazione. Nel frattempo bi¬ 
sogna avere pazienza, si ag 


ui. ui.|R kuo iinnario, già reatiz c h e lavora prevalentemente per , lavoratori grazie all’avallo in no ha intatti annunciato concen sogna avere pazienza, m ag 

i 0 ,ì* ,967 ’ al,a ,a FIAT, la lista unitaria ha ol decente che hanno loro dato I trazioni, «alio stato nebuloso» giunge, anche perchè in ogn i 

luce nei dibattito di Venezia (era tenuto il cento per cento dei voti partiti ai governo \* situazlo che, a quanto è risaputo dovreb caso la direzione del complesso 

presente come osservatore anche operai validi; gli altri sindaca ne paradossale dovrà essere ora be interessare la fusione della pud sempre assicurare un altro 

«ent'vog io dell e«cutiv° nana ti neppure hanno presentato una sciolta sia pure in relazione ad Distillerie. Saccarifera e Ligure- lavoro agli ex dipendenti. 

naie cena mmi sl). non sarà usta propria. Ed ecco i risultati: alcuni casi individuali, nell’aula Lombarda nell’Eridama Zuccheri. Ma questo discorso non può 


_ _ j.iirt rivi r*ici \ * I Vl c sci Oli H. Jia pure in rciaiiuiie mi 

imnliiiiihLk" 00 , sarà ilfta propria. Ed ecco i risultati: atomi casi individuali, nell’aula 
tallurgici ,mmobUismo Por I pio- | votanti 333 operai e 1* impiegati, del tribunale. Spetterà al buon 


umilila c inriuj iMivmud ah ooicriiu. caicKona na reasno con , 
la lotta ali’intransigenza padronale. dc pomata di lotta. 1 amm lu¬ 

strazione delle ferrovie ha clan- 

Braccianti: contratto a Palermo partimento dì Reggio Colahma 

Dopo una vertenza particolarmente lunga e travagliata, anche V ,n )P iard l 1 CT ™ r j nr [’ dn 


xnbarda ncH’Eridania Zucchen. Ma questo discorso non pud 
L’assemblea ha deliberato il certo andare giù agli operai, ai 


I voti validi fra gli operai sono s^nso del giudici ristabilire al- proposto aumento dei capitale so- fanti ragazzi e ragazze che nel- 

Rrnnn stati 227 e tutti si sooo riversati meno il rispetto della libertà di cialc da 9.180.000.000 a 15 miliardi la fahbrica da qualche tempo, 

oi Ulivi Ugolini sulla lista della FILCEP-CGIL sciopero e di lotta contrattuale e 300 milioni. sia pure fra tanti ostacoli e diffi- 


t braccianti del Palermitano hanno strappato agli agrari l'integrativo ripnoun a 
provinciale. L’accordo prevede un aumento del 14 per cento sui mini- tivazmne 
mi salariali, il miglioramento delle qualifiche per alcune categorie battaglia. 
che operano neH’agrumcto e l’apertura delle trattative per la isti¬ 
tuzione della Cassa integrazione guadagni. 


tipaglin a Sapri: ennesima mu- 
frazione della giustezza d’una 


Enzo La caria 
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pag. 5 / attualità 


Costretti a letto il PG e un difensore 


Nigrisoli-bis: rinvio 


a causa de 1F influenza 



BOLOGNA — Carlo Nigrisoli nel cortile del Palazzo di Giustizia 


L'Assicurazione obbligatoria al CNEL 


Pagare anche i danni 
causati dai «pirati» 


I/assieurazione per "li autovei¬ 
coli deve essere resa obbligato¬ 
ria. Inoltro deve essere creato 
un consorzio, attraverso il quale 
risarcire i danni causati da auta 
mobilisti non assicurati o da sco¬ 
nosciuti. i cosiddetti « pirati ». 
Queste le indicazioni di massima 
fomite dal consigliere Corti, nel 
corso della relazione al CNEL, 
che ha cominciato proprio ieri 
l’esame del decreto legge sull’as- 
sicurazione obbligatoria. 

Il relatore ha affermato che 
« il fenomeno dell'espansione del¬ 
la motorizzazione, cui si accompa¬ 
gna purtroppo un continuo au¬ 
mento degli incidenti stradali — 
per i danni che ne derivano alle 
persone, alle cose e alla collet¬ 
tività — pone l'esigenza e l'ur¬ 
genza di pervenire a forme ade¬ 
guate di garanzia per il risarei 
mento dei danni ». Il consigliere 
Corti ha ribadito la necessità di 
giungere quanto prima all'assicu¬ 
razione obbligatoria, anche per 
un dovuto rispetto degli accordi 
intemazionali firmati dall’Italia. 

Ma l'assicurazione obbligatoria 
— ad avviso del relatore del 


CNEL — non basta. Per questo 
motivo la commissione incarica¬ 
ta di esaminare in via proveritiva 
il decreto-legge, ha proposto la 
istituzione di un fondo di garan 
zia. destinato ad entrare in fun 
zinne non solo nei casi in cui il 
danneggiante rimane sconosciuto 
o non è solvibile, ma anche quan¬ 
do la compagnia assicuratrice non 
sia in grado di pagare. 

Il relatore ha anche affermato 
che la commissione si è dichia¬ 
rata contraria alla franchigia, 
cioè al sistema di assicurare i 
danni, ma solo dopo una certa ci¬ 
fra. e ha indicato come necessa¬ 
rio il controllo dello Stato sulle 
società assicuratrici. « un control¬ 
lo — ho detto — che non deve 
assumere un significato di impo 
sizione, ma piuttosto di condizio¬ 
ne particolare per poter eserci- 
tare l'assicurazione d'ohbligo ». 

Sui temi della relazione sono 
intervenuti numerosi consiglie¬ 
ri. ai finali hanno ris|x>sto il 
piesidente della Commissione pol¬ 
la produzione industriale e il 
commercio Chieffi, e lo stesso 
relatore Corti. 


In sciopero a Roma il personale di cucina 


Soldati e addetti alle pulizie 


hanno cucinato 


negli ospedali 


L’ostinata posizione della direzione dei Pio Istituto 
di fronte alle richieste dei dipendenti - Forniture di 
alimenti surgelati per far fronte alle necessità 
Saltate le diete speciali * Mentre per i dispensieri, 
macellai e cuochi sono obbligatorie visite medi¬ 
che, per un giorno la direzione ha chiuso gli oc¬ 
chi aprendo ie cucine a personale non idoneo 


Dal nostro inviato 


BOLOGNA. 15. 

L’inHucnza ha sconfitto la giu- 
■tizia: malato il P G. Sangiorgio, 
malato il difensore prof- Deii¬ 
tala. il processo d'appello con¬ 
tro Carlo Nigrisoli. il medico ba 
iognese già condannato all'erga¬ 
stolo per l'avvelenamento della 
moglie Ombretta Galeffi, ha do¬ 
vuto essere rinviato al 27 feb¬ 
braio prossimo. 

Senoncliè. per prendere questa 
semplice decisione, ci son vo¬ 
lute quasi quattro ore di tratta¬ 
tive dietro le quinte, tra ma¬ 
gistrati e avvocati. Cosi il pro¬ 
cesso rispetta le sue tradizioni 
di imprevisti, rinvìi, colpi di sce¬ 
na. inaugurate al memorabile 
primo dibattimento. 

Alle 9 la folla irrompe nel¬ 
l'ex salone da ballo del Bacioc- 
chi dove, giusto due anni or so¬ 
no, a Carlo Nigrisoli fu Inflitta 
la massima pena; i giornalisti 
si riversano ai tavoli allineati 
su una pedana ricavata da un 
dislivello dell'aula. La malattia 
di Dclitala è à già nota e si co 
mincia a mormorare di un rinvio. 
Il campanello è muto, la corte 
non entra e si anprcivte che 
anche il P.G., nella serata di 
ieri, è stato infilato a letto dal 
l'influenza. 

Il tempo passa. Finalmente, 
alle 11 meno 5. primo trillo del 
campanello e. accolto da un gran 
mormorio, ecco Carlo Nigrisoli 
comparire dietro l'inrerriata « Li¬ 
berty » della gabbia, tra due 
carabinieri. Completo grigio, cra¬ 
vatta scura, un'espressione più 
selleria. Ma è cambiato dav¬ 
vero quello che fu definito c il 
miglior alleato dell'accusa »? 
C’è da dubitarne, visto che sta¬ 
mane un giornale locale ripra 
duce i biglietti d'auguri da lui 
inviati per le feste: in basso, a 
destra, una foglia di pungitopo, 
su uno sfondo di sbarre carce¬ 
rarie! 

Alle 11 un usciere depone sul 
banco dei giudici tre crosci pac¬ 
chi che contengono gli alti del 
processo. Alle 1105. preceduto 
da un nuovo squillo, prende po 
sto al banco dell'accusa l'avvo¬ 
cato generale presso la Corte 
d’appello Ernesto Dardnni. con 
fermando cosi l'assenza del doti. 
Sangiorgio: ma subito rientra in 
camera di consiglio con eli avrò 
enti Pcrroux della difesa e De 
Marsico della parte civile, gmn 
ti nel frattempo in aula coi loro 
colleghi. 

Anche Nigrisoli scompare, fra 
gli angeli custodi. Le trattative 
fra magistrati c avvocati non 
devono essere olimpiche sia per 
le difficoltà pratiche da sopera 
re per il rinvio sia. forse, per 
altra 

Alle 11.15. finalmente, tutti in 
aula. Il presidente De Mattia 
annuncia: « Si procede contro 
Carlo Nigrisoli... è presente? ». 
L'imputato, dalla gabbia, rispon 
de di si. Perroux si alza: « Ec¬ 
co un certificato medico da cui 
risulta che il collega prof. De 
Iitala è stato colpito da una 
sindrome influenzale attamente 
febbrile con complicazioni bron 
chiali. Ora. siccome era inteso, 
nella divisione dei compiti che 
avrebbe sollevato lui uneccezio 
ne di carattere procedurale e co 
stituzionale (evidentemente la 
nullità dell'istruttoria - n.d r ). 
chiedo un breve rinvio». Analo 
ga richiesta avanza l'avvocato 
generale a nome del suo uffi 
ciò e la P.C. non si oppone. 
Cosi la Corte entra in camera 
di,consiglio e alle 12.50 ne esce 
con la decisione di rimia 

Un'ultima annotazione: nel- 
l'ademp.menJo de'le formalità d 
presidente De Mattia ha ma 
strato un 0 scrupolo addirittura 
pignola Evidentemente, magi 
strato dt Cassazione uscito dal 
l'ufficio del Pubblico ministero 
egli si attende un accoglienza in 
sidiosa da parte dei difensori; 
cosi a sua volta mette i puntini 
sulle « i ». 

Ci sbaglieremo, ma il secon¬ 
do processo Nigrisoli non sarà 
meno caldo del primo. 


Centinaia di frane incombono sugli abitati 


Sgomberate mille persone 


dal Bellunese alluvionato 


1 


I 


I 


I 


Delegazione 
del PCI 
a Firenze e 
Castelfiorentino 


! 


I 


I 


I 


I gruppi parlamentari del 


I . » wvi 

PCI hanno deciso di inviare i 
a Firenze e Castelfiorentino | 

I una delegazione composta da 
deputali e senatori per I gior-| 
ni 17 e 18 febbraio. La dele-l 


gazione avrà incontri con le. 
autorità comunali e le popo-1 

I lazioni alluvionate. 

_I 


Il provvedimento è stato preso lunedì scorso du¬ 
rante una riunione fra sindaci,prefetto e rappre¬ 
sentanti governativi - Parlamentari del PCI in de¬ 
legazione nella zona 


Dal nostro inviato 


BELLUNO. 15. 

Millo persone dovranno esse¬ 
re evacuate nei prossimi gior¬ 
ni dalle zone alluvionate della 
provincia di Belluno, tuttora 
sotto il pericolo delle frane. La 
disposizione è stata adottata lu 
nodi nel corso di una riunione 
tenutasi in Prefettura, presenti 
il prefetto .i sindaci dei comuni 


Assemblea popolare 
di protesta a Porto Tolle 


L’iniziativa si rivolge alle popolazioni delie re¬ 
gioni colpite dalle recenti calamità • Tre richieste 


PORTO TOLLE. 15. 

Un'assemblea generale delle 
genti alluvionale del Veneto, del 
Trentino, del Frinii. deirKmiba 
Romagna e della Toscana, per un 
piano di sistemazione idrogeolo 
cica, la sicurezza e la ricostru 
zinne, avrà luoco domenica. 19 
febbraio, a Porto Tolle. nella 
piazza principale del paese che 
è rimasta allagata per tre meri 
e che solo da pochi giorni è stata 
prosciugata. 

L'assemblea è stata convocata 


Minervino Murge: 
sindaco socialista 
coi voti del PCI 


Pierluigi Gandini 


BARI. 15. 

Una maggioranza di sinistra si 
è costituita a Minervino Murge. 
tradizionale centro bracciantile 
pugliese, ler. sera il compagno 
soc ansia P.etro Cannone e stato 
eletto sm.imo con i dal ci voti 
dei PCi e 0 ,Mitro voti dei Pisi» 

Al. e.czncie si è giunti dopo 
tre me* V tr.ivjgi o lei part i. 
del centro sinistra c.be non mi 
se.vano a dare l'.\m:n:nis:raz o 
ne ai!a citta. Di fronte al pre 
potere della Democrazia cristi.» 
no che ha manifestato il suo voi 
to di partito che tratta gli allea 
ti in termini di sudditanza tea 
me è stato più volte denunziato 
dai consiglieri socialisti) il PSU 
ha presentato un suo candidato 
chiedendo l'appoeg.o del grupi<o 
comun.sta. l'unico che poteva con 
sentire la formazione di una di 
versa maggioranza. 

Caduta la deiun lazione tip ca 
nella impostazione di centro s, 
ni'lra. cons,dorando la d, sposi 
/ione dei compagni socialisti a 
respingere il prepotere della De 
mocrazia cristiana e l'ipotesi del 
la gestione commissariale, non¬ 
ché a ricevere in modo chiaro 
e inequivocabile i voti comunisti, 
il PCI ha dato I suoi voti chia¬ 
rendo la sua posizione. 


con un nobile manifesto del Co¬ 
mitato cittadino di Porto Tolle. il 
combattivo organismo unitario 
(al quale aderiscono CGIL. CISL. 
UIL. le Associazioni di categoria 
dei commercianti, artigiani, am 
bu'.anti. industriali, agr.codori. 
l'Alleanza dei contadini, insegnan¬ 
ti e liberi professionisti) a cui 
sì deve se lo stesso governo ha 
dovuto modificare i suoi progetti 
relativi alla sicurezza e alla 
rinascita della zona del delta 

Nel manifesto è detto che l'as¬ 
semblea vuole essere t un incontro 
tra le genti che sono «tate dura 
mente colpite Ha recenti e passate 
calamità avente Io scopo di tro 
vare nella cenerate solidarietà e 
nel comune impecno la giusta 
strada per risolvere i problemi 
che da anni angustiano la loro 
esistenza Si chiede: un piano or¬ 
ganico dì sistemazione idrogea 
logica nazionale: la sicurezza 
idraulica definitiva con assoluta 
nrior.tà per il delta del Po; la ri- 
costruzione delle case distrutte e 
la ripresa delle attività economi¬ 
che delle zone col ni te. poiché il 
Comitato cittadino è convento che 
t problemi della sicurezza deva 
no essere affrontati con misure 
organiche e immediate mv.tarren 
te a quelle della «ìiiemazinnc 
dei hacini montani dei corsi d’ 
acqua (in nartico'are del Poi e 
delle difpsp a mare nel quadro 
della programmazione nazionale» 

L’appello è rivolto a tutte le 
popolazioni delle zone alluvionate 
e a quelle dell'intera asta del 
Po a partire da Torino 

In particolare l'invito a inter¬ 
venire alTassemblea di Porto Tol 
le è «tato esteso a tutti i comi 
fati unitari di alluvionali ai par 
fili ai parlamentari, alle ammi 
nisfrazioni provinciali e connina 
li di Firenze Venezia T^cmo 
Rodono Udine Grosseto Reviro 
Tonno. Cremona. Mantova e Fer 
rara. 

L'assemblea, come ahbiamo 
detto, si riunirà nella piazza del 
Comune. Successivamente i par¬ 
tecipanti compiranno ima visi¬ 
ta nelle frazioni colpite, dalle 
quali si sta ancora pompando 
l'acqua che le ha invase il 
4 novembre. 


interessati, i rappresentanti del 
ministero dei Lavori Pubblici, 
venuti da Roma, e del mini¬ 
stero degli Interni. 

La quasi totalità delle perso 
ne interessate. 931 unità, sono 
distribuite nei comuni di Go 
saldo, di Tambre e Puos d’A! 
pago. Nel territorio di Gosaldo 
le frane minacciano diversi 
gruppi di case sparse nelle vai 
li e alle 417 persone che do¬ 
vranno sgomberare — per il 
pericolo ormai accertato dai 


geologi di stato — non è im¬ 
prevedibile che se ne aggiun 
gano altre, dato che per una 
parte della zona sono ancora 
in corso accertamenti. In que¬ 
sto comune 284 persone sono 
già state evacuate fin dal no¬ 
vembre scorso. Nella zona del- 
l’Aipago la maggiore preoccu¬ 
pazione desta la Val Torcami. 
Dal comune di Puos dovranno 
sgomberare 292 persone; da 
quello di Tambre 222 Altre per¬ 
sone dovranno sloggiare da 
qualche casa già pericolante, 
o sotto li minaccia di frane, 
nei pressi di Falcade. e a Za 
noi. Rava di Selva di Cadore. 
Frnssenò Rivnmnnte e Zoldo 
Allo. Per alcune località lo 
«gombero è reso obbligatorio 
Molti, per ora. verranno siste 
mati nelle case disabitate degli 
emigranti. 


Sono in corso accertamenti a 
Fossalta di Comelico, Lozzo. 
Borea. Porarolo. San Pietro. 
San Nicolò. Comelico Superio 
re. Vallada. Ciiies e Farra d'Al 
pago. Caprile. Roccapietore. 
dove non è esclusa la possibi 
lilà di altre evacuazioni. Tutti 
i territori alluvionati presenta 
no complessivamente centinaia 
di frane di diverse proporzioni 
in movimento, per cui. in vista 
del disgelo, sembra che sia sta 
to predisposto un dispositivo di 
sicurezza capace di dare im 
mediatamente l'allarme. 

Non si sa se lo sgombero del 
le popolazioni sarà definitivo, o 
se la misura presenta caratte 
re dì provvisorietà in visti del 
disgelo. Si sa comunque por 
corto che in certe zone, come 
la Val Turcana e alcune loca 
lità del comune di Gosaldo. nor 
si potrà assolutamente rico 
«truire Si rende perciò più che 
mai necessaria fra i comuni e 
la provincia una intesa per la 
costruzione di un consorzio che 
affronti in forma coordinata i 
problemi della ricostruzione, 
della sistemazione del suolo e 
dei corsi d'acqua 

Per sabato, domenica c lune 
di è annunciato l'arrivo in prò 
vincia di una delegazione par 
lamentare del PCI. composta 
dai deputati Chiaromonte. Bu 
setto. Vianello. Lusoli e dal se 
natore Moretti. Essa visiterà le 
località più minacciale, intrat¬ 
tenendosi con la popolazione 
locale nel corso di assemblee 
popolari. 

Tina Merlin 


Per tutta la giornata di ieri 
le cucine degli nspidali ruma 
ni sono stati' disertate da| per 
sonale, in sciopero per nven 
dicare l'istituzione dei Unni 
unici a ciclo continuo e una 
maggiore qualificazione elei di 
• pendenti, attualmente trattati 
al pari di categorie che non 
hanno niente a che vedere 
con le pesanti responsabilità 
di cucina. Di fronte nU'ostinnta 
posizione deU'amministrazione 
del Pio Istituto la risposta dei 
lavoratori non si è fatta attui 
dere c lo sciopeio è pienamente 
riuscito. 

La direzione dogli Ospedali 
Riuniti non ha voluto nemmeno 
aprire delle trattative elio era¬ 
no state più volto richieste dai 
sindacati (CGIL. CISL e UIL). 
Solo nella tarda mattinata il 
commissario degli ospedali 
Lnngo ha ricevuto i dirigenti 
delle organizzazioni sindacali 
assicurando — come informa 
un comunicato del sindacato 
delia CGIL — che entro la line 
del mese o ai primi di marzo 
la vertenza sarà risolta. Nel 
frattempo a tutti gli interessati 
verrà corrisposta una indennità 
pari ad un'ora giornaliera di 
straordinario. Nonostante que 
sto primo passo la situazione 
non si è però modificata. 

A cucinare sono stati man¬ 
dati i soldati di fanteria di 


Obiezione di coscienza 


Ancora insoluto il caso delle rapine di Ciriè e Alpignano 


L’operazione Nardone 
si sgonfia: Bergamelli 


non cenò a Torino 


L’assedio di via Guido Reni mosso da una falsa informazione — Otto 
persone trascinate a Milano per coiiaborare e trattate come delinquenti 
L’incredibile procedura dei riconoscimenti 


Dalla nostra redazione 


stanza alla Cecchignola. i di 
pendenti addetti ai lavori di 
economato, il personale dei ser¬ 
vizi di pulizia ed alcune suore. 
E tutti, a loro volta, sono sta¬ 
ti sorvegliati dalle forze di po¬ 
lizia che. come al Policlinico, 
pattugliavano i corridoi sotter¬ 
ranei adiacenti alle cucine. 

Per provvedere ai fabbisogni 
dei malati la direzione, comun¬ 
que, è ricorsa ad una società 
specializzata nella confezione 
di alimenti surgelati e a forni¬ 
ture di alcuni ristoranti. Il de 
Meato problema dell'alimenta¬ 
zione. comunque, non è stato 
risolto. Sono in parte saltate le 
diete particolari (anche se le 
dietista erano state mobilitate 
per il normale lavoro di cuci¬ 
na) e i cibi surgelali che. come 
è noto, hanno bisogno di un 
trattamento particolare prima 
di essere cucinati, sono stati 
preparati direttamente non ap¬ 
pena tolti dalle speciali confe¬ 
zioni. Tutto ciò non solo ha in¬ 
fluito negativamente sull'ali¬ 
mentazione di malati (diabeti¬ 
ci. cardiaci e nefritici), ma ha 
messo in evidenza la mancali 
za di scrupoli della direzione 
degli ospedali che. pur di ri¬ 
spondere negativamente alla 
giusta lotta dei lavoratori, ha 
fatto entrare nelle cucine per¬ 
sone non qualificate, del tutto 
estranee e che — e questo è il 
punto più grave — non sono 
mai state sottoposte a visite e 
controlli sanitari. Per i macel 
lai. cuochi e dispensieri degli 
ospedali, infatti, obbligatori e 
continui sono eli esami radio¬ 
grafici. le vaccinazioni, gli esa¬ 
mi e le visite. 

Al Policlinico numerose sono 
state le proteste dei malati che. 
dopo aver ricevuto con ritardo 
il vitto, si sono trovati di frnn 
te a pasti che non erano mai 
stati serviti. In particolare, nel 
reparto bambini il disservizio 
si è fatto particolarmente sen¬ 
tire. 

Alla ostinata posizione della 
direzione ha fatto riscontro, co¬ 
munque. l'unità de; lavoratori 
e di tutti gli altri dipendenti 
dell'ospedale. 


Nuovo rinvio 
per il processo 
a don Milani 


li processo di appello a don 
Lmenzo Milani e al compagno 
laica Pavolini, già assolti dal¬ 
l'accusa di istigazione a com¬ 
mettere reati, è stato nuova¬ 
mente rinviato perchè il corag¬ 
gioso sacerdote, gravemente ma¬ 
lato, non è in grado di presen¬ 
tarsi in aula. Il giudizio è stato 
fissato ni 21 giugno prossimo. 


TORINO. 15. 

Otto onesti cittadini, sono pus 
sati per giorni sotto il torcil o del¬ 
la [Hilrzia. scambiati per com¬ 
pì.ci di rapinatori e assassini, 
screditati davanti allupinone 
pubblica come volgari malfattori: 
senza che poi. riconosciuta la 
loro innocenza, nessuno si preoc¬ 
cupasse di riabilitarli e di risar¬ 
cire loro il danno patito. L'inda 
gino che ha portato al fermo, 
e poi al rilascio, degli otto cit¬ 
tadini. è quella relativa alla du 
plico rapina di Cinè (nel corso 
della quale venne ucciso il mo¬ 
dico condotto Gajottino) e di Al¬ 
pignano. eseguita da tri 1 banditi 
mascherati su una 1300 color ama 
ranto Tre settimane dopo il cri¬ 
minale episodio è nata la « svol¬ 
ta decisiva » delle indagini. 

Ed eccone la storia: alia pe¬ 
riferia di Torino, in ria Guido 
Reni 171. c'è il ristorante Città 
giardino, un grosso locale con 
diverse sale, un bar. una capien¬ 


za di cento coperti Nel mese di 
gennaio vi consumano i pasti set¬ 
te operai di una ditta milanese. 
I.i F.ddcarh. che sta costruendo 
nei pressi un distributore di ben 
/ina. Il 12 ed il 13 gennaio ven 
cono con loro due operai di una 
altui impresa milanese, incan 
cata di installale le colonnine ad 
ai ia compressa nel distributore. 
Uno di questi mecca ilici ha scon¬ 
tato tre anni ri, reclusione nella 
stessa cella di Guido Bergamelli. 
il fratello del condannato per via 
Monteii.moicane. 

Anche se è riuscito a trovare 
un lavoro e a rifarsi una vita 
onesta, la Mobile milanese non 
si dimentica di lui: ai primi di 
lebbra.o è uno delle centinaia di 
fermati por le tapine. Il mcc 
< ani co deve due che a metà gen 
nato si trovava a Torino, e prati 
/ava al fitto giardino. Egli sa 
die m questi casi la polizia chie 
de di « coiiaborare » e, per evi¬ 
tare guai personali, si presta al 
gioco, inventando su due piedi: 
dice che una sera, uscendo dal 


Presso le coste gallesi 


Nave-bomba alla deriva 


senza nessuno a bordo 


|. Ricerche in tutto il continente 


n 


i 


Satellite USA radioattivo 


i 

precipitato in Australia 1 


i 


i 


HOUSTON. 15 

II satellite per studi biola 
giri lanciato due mesi addie¬ 
tro da Cape Kennedy e che 
si rifiutò di rispondere al ri¬ 
chiamo a terra è ritornalo 
dal cosmo, vinto dalla forza 
di gravità. La NASA ritiene 
che sia precipitato in Austra¬ 
lia o nei plessi dell'Australia. 

E' pericolosissimo, perché 
contiene una sfera piena del 
materiale radiattivo « stron¬ 
zio 85 ». Tre aerei hanno ini¬ 
ziato le ricerche del satellite: 
uno proseguendo il suo piano 
orbitale sull’Australia, verso 
est: uno traversando il con- 
linenle da nord a sud; il 


terzo sorvolando una fascia 
dell'Oceano Indiano. 

Nel satellite erano siati im¬ 
magazzinati scarabei, batteri, 
vespe, mosche, punteruoli, 
uova di rana, in decine di 
migliaia di esemplari, oltre 
alla sfera radiattiva e a una 
bottiglia ad aria compressa, 
che pure rappresenterebbe un 
pericolo se qualcuno tentasse 
di aprirla senza adottare le 
necessarie precauzioni 

Si ha intanto notizia che 
l'« Orbiter 3 » ha iniziato la 
ricognizione fotografica della 
superficie della Luna e sta 
trasmettendo le prime im¬ 
magini. 


E’ carica di 4500 bidoni 
di carburo - Un altro 
mercantile olandese nel 
mar del Nord lancia 
l’SOS per un guasto ai 
motori -1 primi soccorsi 


i 


i 


i 
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Satellite francese in orbita: 
misurerà il Mediterraneo 


I 


I 


I 


HAMMAGLTR (Sahara). 15 
Alle 11 e 7' è felicemente 
partito dal poligono sahariano 
di Hammaguir il satellite 
francese * Diademe 2 ». dopo 
due interruzioni del conto 
alla rovescia per noie alla 
trasmissione dei dati Iden¬ 
tico al primo satellite della 
serie, lanciato una settimana 
fa. ha un apparato strumen¬ 
tale più leggero che gli con¬ 
sente una diversa orbita. At¬ 
tualmente ha un perigeo di 
577 chilometri e un apogeo 
dj circa 1700. E' il quoto sa- 
messo in orbita dalla 


Francia Le 're emittenti di 
bordo funzionano perfetta¬ 
mente. 

* Diademe 2 » ha il com¬ 
pilo rii prendere misure par¬ 
ticolarmente preci c e del globo 
terrestre e in particolare del 
Mediterraneo Questo è l'ulti¬ 
mo esperimento spaziale fran¬ 
cese dal Sahara, perché en¬ 
tro il l 5 giugno, per gli ac¬ 
cordi di Rvian suH'indipen- 
denza algerina, la ba=e da 
vrà essere evacuata. II pra 
gramma spaziale francese ri¬ 
prenderà tra circa un anno e 
mezzo dalla base di Kourou. 
in Guuyana. 


I 


I 


Faranno causa 


Per i 150 milioni 
i Martirono contro 
le assicurazioni 


Banda del lunedì 


« 


Gaetano. Luigi. Anna e Franca Marinano, 
fratelli di Mana Marlirano. faranno causa alle 
Assicurazioni generali per ottenere il pagamento 
della polizza di 150 milioni sulla vita della 
sorella, uccisa a Roma, in via Monaci 21. la 
notte fra il 10 e 1 11 settembre 1958. 

l-a decisione dei congiunti di Mana Marti- 
rano fa «egmtc a una comunicazione delle Assi 
curazione generali, le quali non intendono pa¬ 
gare la porzza. Le assicuraz.oni sostengono 
che ncneficiario della polizza era Giovanni 
Fenaroh e che il contratto è nullo in quanto fu 
lo «tesso Fenaroh a far uccidere la moglie 
i Martirano rispondono che la polizza era a 
favore dodi eredi legittimi o testamentari e 
che pertanto essi hanno pieno diritto ad incas¬ 
sarla. A dare ragione all una o all'altra delle 
due parti dovrà comunque essere il giudice 
civile, al quale i fratelli di Maria Martirano 
dovranno necessariamente rivolgersi, ora che 
la Cassazione ha messo la parola fine al 
processo principale, condannando Fcnaroli e 
Ght&ni all'ergastolo • Carlo Inzolia a 13 anni. 


C’era un patto 
fra noi: non 
ferire nessuno 


» 


MILANO. 15. 

Con l'interrogatorio di Franco Tooelia. accu¬ 
sato insieme con Giovanni Brentan e Bruno 
Magagnm di 17 rapine e altrettanti furti aggra¬ 
vati. è proseguito davanti ai giudici della Corte 
di assise il processo alla « banda del lunedi >. 
Il Tonella ha parlato per ore, precisando fin 
nei minimi particolari la tecnica delle rapine. Lo 
ha ammesse tutle «sportivamente», al pari dei 
complici, come ha scritto il giudice istruttore 
nella «potenza di rinvio a giudizio 
Franco Tonella ha voluto precisare che non 
fu un caso se mai. durante quattro anni d. 

attività ", fu sparsa una coccia di «angue. A! 
pari dei coimpulati. il Tonella si ritiene una 
specie di artista, un ladro, un rapinatore st. ma 
un assassino mai. « Eravamo d'accordo — ha 
detto — di non usare mai le armi. Qualche 
volta sparammo, ma solo per mettere paura e 
non ci fu nessun ferito ». Ad avviso dell’accu¬ 
sa, il comportamento degli imputati dimostra 
che essi erano dei freddi calcolatori, con una 
elevata capacità delinquenziale. 


ROTTERDAM. 15. 

Mentre nel mar del Nord una 
motonave olandese « Con brio ». 
di 4(51 tonnellate, si trova in 
gravi difficoltà per alcuni gna 
sti al motore e dopo aver lati 
ciato l'SOS è in attesa del so 
pragginngere di altre navi che 
hanno dirottato per soccorrere 
l'equipaggio, un mercantile, 
sempre olandese, carico di 45IM) 
barili di caiburo di calcio sla 
andando .Ila deriva al largo 
delle coste gallesi. « Lucy ». co 
me appunto si chiama la ferri 
bile bomba galleggiante è slata 
abbandonala dai sette uomini 
dell'equipaggio la notte scorsa, 
dopo che nei pressi della costa 
Milford (faveti era rimasta in 
cagliata su un banco di scogli. 
Gli uomini per lunghe ore bau 
no tentato di disincagliarla — 
hanno lanciato anche alcuni 
razzi luminosi fior segnalare la 
propria posizione — ma quando 
si sono accorti che alcuni bi 
doni sj erano «fasciati e clic 
cominciava una foca di gas. tc 
unendo il pregio hanno deciso 
di abbandonare l imbarcazinne. 

A notte inoltrata la marea 
prima e poi le correnti hanno 
liberato « Lucy * trascinandola 
lentamente in alto mare e tra 
sformandola cosi in un torri 
bile pericolo per le navi che 
incrociano la zona Queste sono 
stale avvertile per ora dalla 
guardia costiera di tenersi lon 
t«mo dal mercanti',e che potreb 
he esplodere da un momento 
all'altro. * Lucy la bomba » c 
inoltre priva di luci di posizio 
ne e anche se è controllata co 
stantemrnte ria aerei in servi 
zio di pattuglia marittima si 
sposta secondo le correnli. La 
nave, che si trovava all'alba 
al largo dell'isola di Skomer 
non potrà essere rimorchiata, 
ma per adesso l'unica soluzio 
ne ipotizzabile sarebbe quella 
di farla esplodere con razzi lan 
ciati da aerei. 

Per quanto riguarda la dram 
matira avventura del mercan 
tile «Con brio» le notizie sono 
ancora alquanto confuse. Pare 
(he un guasto ai motori abbia 
determinato una fortissima in 
elinn/iono della nave e che un 
uomo sia stato spazzato, da una 
ondata, in mare. D’altra parte 
le stesse notizie, giunte attra 
verso l'SOS lanciato dal « Con 
brio » sono alquanto confuse, 
l-i motonave, in navigazione 
rei mari del Nord ha ricevuto 
i primi occorsi solo a tarda 
sera dopo che alcune navi ave 
v ano dirottato per portare aiuto 
all'equipaggio Un aereo della 
RAF nella mattinata dopo aver 
decollato dalla sua base, è an 
dato nella zona segnalata per 
controllare da vicino le condì 
zioni della motonave olandese 
e guidare poi le navi soccorri¬ 
trici. 


r.stor.mte. ha vi-to «ull'tisco di 
una --aletta il vai Ielle lìtici mt o. 

La notte del 9 Militato qua 
latita agenti ut hoighe-e vengono 
da Milano a Turino, agli o'd ni 
del dottor Reale. In questui a li 
ittemlono il Caini della .Mobile 
torinese, dottor Sgaira e un cen¬ 
tinaio di agenti. Sono le 4 di 
notte. 11 dottor Reale (Miao di 
tasca una busta sigillata e la 
apre: sono le istruzioni «egiote. 
firmate dallo «te"ii dotto: Nar 
(Ione, dirigente il nucleo di [Mili¬ 
zia el iminale |H*r il nord Ital a. 
Pochi minuti rioixi tutto l’isolato 
di va Guido Rem dove si trova 
il ristoiiinte è memulato con 
agenti apixMnti agl: ango’i con 
ì mitra puntati fontina a di la- 
miglio sono diMa'e. i Imo alloggi 
peiquisiti da capo a fon lo lx> 
stesso giorno vengono (raspiti tati 
a Milano Govanni Rallino, d: 

58 anni, titolale del nstoiante; , 
la moglie Caterina R garrii) di 
44 anni; il figlio Eraldo, di 24 
anni; il cuoco Umberto Titonel. 
di 30 anni, il fratello Mano, di 
20 anni, camene!e nello ste««o 
r.sturante, la guardaio’uera Ma 
ria Martelli, rii 23 anni, il bari¬ 
sta (Invaimi S'inonet'a. di 17 
anni, e l‘a aito carnei it’i'e Fran¬ 
cesco De Stefanis. ili (il) anni. 
La « gnor.) Rallino e d tiglio Kral 
do sono stati trattenuti quattro 
"■nini pre«-o la questura mila¬ 
nese: gli altri pot periodi nfe- 
riori. A tutti è stato detto ohe 
dovevano andare a Milano come 
« testimoni a d:«|>osi7iimo della 
polizia ». 

Sono iniziati gli interrogatori. I 
fermati potevano riposare solo 
qualche ora per notte. Solo qua¬ 
rantotto ore dolio il fermo la si¬ 
gnora Rallino ha potuto mung'are 
una scodella di m nostra e un 
panino con mortadella. Per qu.it 
tro giorni non ha [lottilo lavarsi 
nè cambiarsi. A lei come agli 
altri è stato mostrato il Berga- 
molli: * Questo è il ramoso ban¬ 
dito. il rapinatore. Andiamo, si¬ 
gnora ! Possìbile che non ri 
cordi di aver visto un heU'uomo 
cosi? ». A Eraldo Rati no viene 
detto di fingersi poliziotto e di 
scambiare quattro cbacrleei e 
col Bergarnel'i. Da quel col'o 
quio il giovane r cava fimpies 
s : one che il » pericolosissimo cr - 
minale » sia piuttos'o limitato di 
mente. 

Umberto e Maro Ti'onel pos¬ 
sono dimostrare che i! g-orne rial- 
la rapina erano in fere a T-o 
viso Ma i funzionari (il riot'or 
Viola, il dottor Reale, il do"or 
De laica. In stesso Nardone) non 
mollano: negli intervalli i fer¬ 
mati «entono rnmmrnt' sarcastT) 
sulla bocca dei poh zio! ti m la 
nesi: « Noi a Milano mandiamo 
ogni «era le pantere a contro! 
lare tutti i ristoranti Quell 5 d’ 
Torino queste ro=e non le sanno 
fare », Il Bergamelli vene ma 
.strato anche alla guardarobiera 
Maria Martelli, attraverso un ve¬ 
tro azzurrato: la ragazza è for¬ 
temente miope e ha dimenticato 
gli occhiali. Le pare di nonna 
scerlo. Le sembra anche ri’ ri¬ 
cordare di aver visto una Jaanar 
davanti al ristorante' Eraldo Ru¬ 
bino vene «veglialo alle due di 
notte e informato che la Mar¬ 
telli ♦ ha confessato ». 

Il giovane non «, «c n'-agJia. 
Ch.ede alla Martelli: « Che ac¬ 
cento ha il Bergamelli? » » Vig¬ 

neto. direi * risponde la ragazza. 
Guido Bergamelli parla con in¬ 
confondibile accento francese. 
Alla Martelli vengono anche ma 
«trate alcune r produzioni d- auto 
sportive inglesi, chiedendole di 
indicare la Jaauar Senza esi¬ 
tare la ragazza punta il dito «u 
una Aston Martin Ormai la mi¬ 
sura è colma. Un maresciallo, 
davanti ai superiori, non può 
fare a meno di esclamare: « Ma 
p antiamola con que-'o Torino! 
Non c'entrano mente ». 

Infine il meccanico — mfor- 
rr.a’ore ammette di esser 1 : inveri 
tato tutto e eh ode scusa aita 
«ignora Rabino Cosi j fermati 
vengono ri;3sc ali. 


Michele Costa 


Commissione P.l 


Approvata 
la legge per 
nuove Cattedre 
universitarie 


1,3 commissione pubblica istru¬ 
zione della Camera in «cric le 
gislativa ha approvato la legge 
per nuove cattedre umverMtur.e. 
la legge prevede l'ist.tuziono in 
cinque anni di nuovi 1.10*1 |>o«ti 
di professore universitario di 
ruolo (attualmente r.e «orin 2 900): 
nello stesso penalo e previsto Io 
istituzone di «• lunula nuovi po 
sti di a««,«tente o-dm.ino ia! 
momento sono ottomila) 
l.a legge regolerà moine il con 
ferimento degli incarichi di inse¬ 
gnamento nelle università, e isti¬ 
tuirà delle borse di studio di ad¬ 
destramento didattico e scienti¬ 
fico per i giovani laureati che in¬ 
tendano avviarsi aliti carriera 
universitaria. 
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priorità del mezzo 
pubblico o paralisi 

la relazione delle sezioni aziendali del PCI della STEFER e dell'ATAC - « la 
crisi è in atto oggi : oggi devono essere presi gli opportuni provvedimenti » 
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L<t ilai ;i iisi totale preme sul 
la città. Non ò un allarme: è 
una realtà contro la <|iiale due 
milioni di romani fanno quoti 
(lianamentc i conti. L'ammini 
stra/ione di centrosinistra ha 
chiesto (|iiattro mesi di temivi, 
lino a "un'ilo. |>er avviare a mi 
hi/.ione alcuni piohiemi. |x*r evi¬ 
tare che la città muoia di a .fi-' 
sia. 1 coni misti n-ixiuriono che 
« la enti è oggi ed è oggi eh*' 
l'anno prese Ir misura adeguate 
IjO hanno fatto ieri, nel salone 
Hrancaccio durante l'incontro 
fra "li autoferrotranvieri e i 
consiglieri e parlamentari romu 
nIsti : con una relazione che do 
cumenta la situa/ione angoscio 
sa del trallico e dei trasjKirli a 
Roma, con un dibattito vivace. 
|K)lemieo che ha puntuali/./ato i 
temi iti discussione. 

* l.a imliltcri tiri tracimili tiri 
governo si troni ad ima stolta: 
la crisi del settore (trasporti ur 
liani. extraurbani , ferrane, tra¬ 
sporti marit'imi I è i/imita ad un 
tallito tale che si impone iin'iii 
versione della linea fino ad ora 
seauita dalle ellissi dirir/enti ». 
Questa afferma/.iom* di prineipio 
che è risuonata anche ieri nel 
salone di palazzo Brancaccio e 
nella relazione e negli interven¬ 
ti. non è solo dei comunisti, è 
anzi stata fatta propria da larga 
parte del movimento democra¬ 
tico. senza che il centrosinistra 
abbia saputo trarne le logiche 


L’urbanistica 
i fatti e i 
pettegolezzi 

(-'era ila annotarselo! A 
toccare certi tasti ce sempre 
dii prende cappello. Il com¬ 
pagno Natoli, all'Istituto Na¬ 
zionale di Atdiitcttuia ha do¬ 
cumentato, nel corso di una 
"tavola rotonda" alla quale 
partecipavano i ruppi esentali- 
ti di tutti i gruppi consiliari. 

10 zero assoluto a cui si pos¬ 
sono ridurre gli atti del co¬ 
mune per attuare il piano 
regolatore, li giorno dopo, 
la cosa si è ripetuta, durante 
la conferenza stampa del 
gruppo comunista svoltasi nei 
locali della nostra l’edera/io¬ 
ne. In nessuna delie due 
sedi, nemmeno in una vir¬ 
gola la sostanza delle argo¬ 
menta/ioni avanzate dal IV. I 
è stata ragionevolmente con¬ 
testata. Solo l’on. I).irida, al- 
l’INArcli. ha cercato in 
qualche modo di difendere 

11 suo partito inalberando la 
consunta bandiera dell'anti¬ 
comunismo (■< I,u (>n!einu a 
stille scadenze non rispettate 
— ha licito irosamente il 
capogruppo della DC — è 
imito di una mentalità mas¬ 
simalista di chi vuoi eniiifui 
stare i! potei e ■•). ma alla 
fine ha dovuto riconoscere 
che l'opera stimolatrice della 
opposizione è, olire che le¬ 
gittima, feconda di risultati. 
Piti realista del re. ieri il 
Messatificro è ritornato sul- 
rargomenio aliermando che. 
tulio >oium.iti i, quella dei 
comunisti è la facile dema¬ 
gogia di chi sta agevolmente 
seduto sui banchi delI’opjKv 
sizimie ( argomento vecchio e 
trito, addirittura banale, usa¬ 
to in genere da chi. messo 
alle strette dai fatti, prefe¬ 
risce la polemica delle pa¬ 
iole '. 

11 Afe».ramerò farebbe be¬ 
ne. per dimostrare le sue 
tesi, ad usare un metodo più 
efficace e ineccepibile: af¬ 
frontare nel concreto un e>a 
me delle propone che per 
su|Ktare l ami ile grav e situa 
zinne nel settore edilizio ed 
urbanistico av.m.-.mr» quei 
« demagoghi - di comunisti. 
Si pronunci su queste d 
Afco.r zzerà. c s; pronuncino 


.uen.rggi'm e s; pronuncino 
i partiti del centro sinistra 
Solo >e si sviluppa in questa 
direzione il discorso diventa 
serio. In caso contrario è 
solo pettegole/zo I’n tipo di 
discuss.one. c.iv. clic la-eia 
mo volentieri ad altri. 


conseguenze. Il taglio dei rami 
secchi nelle ferrovie Ulti terzo 
deb iliterà rete). « l esiono stati- 
ziomcnto — ha detto il compagno 
VITALE. relatore al convegno — 
ih lóti miliardi per i trasporti 
urlami e la costruzione delle 
autostrade urbane e delle metro 
politane di Poma. Milano e Sa- 
poh f mentre il disavanzo delle 
aziende pubbliche di trasporto 
è di centotrenta miliardi »> so 
no un sintomo «li questa man¬ 
canza di volontà (volitiva. Dello 
stesso tijMi è la circolare Tavia 
tu. la grave, antidemocratica, 
antiautonoinistica circolare 'Pa¬ 
viani. tutta tesa a * ridurre ulte 
riormente i marami ristretti di 
libertà e di autonomia deali enti 
loeah e ilelle aziende munieipa 
lizzate Dello stesso tqxi — co 
me ha esemplificato il commi 
Jno FREDDI "ZZI nel suo inter¬ 
vento è la decisione del Con 
»i"lio di Stato di levale all’ AT U’ 
tuia linea extraurbana, la Ho 
ma San Vittorino, tx-r darla ad 
un'azienda orivata. 

Cosi messo in piedi il proble¬ 
ma dei trasmuti, si è parlato 
delle questioni gravi e annose 
del '.rnlliro a Roma. » L'intera 
ritta, ma sopì attuilo il emiro 
storico, è diventata un enorme 
parcheggio. l'n patrimonio ine¬ 
stimabile di beai culturali, arti 
siici, paesistici viene alterato 
nel san valore monumentale, re¬ 
so inaccessibile, minacciato duoli 
sveni riunenti. sottratto ai citta¬ 
dini e ai turisti e abbandonati) 
alla droradazionr e (dia distra 
zinne Decadono le attività ero 
maniche, artigianali e commer¬ 
ciali. trad’yonali per il centro 
storica, nitrature per ì turisti 
e (nate di benessere per larnhi 
strali della no/io'aziane. Le con 
dizioni di vita e di larara si fan¬ 
no sempre più disumane 

Il problema diventa cosi di 
gigantesche promozioni e i prov¬ 
vedimenti parziali e unilaterali 
fino ad ora presi non solo non 
lo risolvono, concorrono anzi ad 
aggravarlo. Di (pii. dunque. In 
necessità di ulTrotti urlo organi 
camente in una visione unitaria 
di ixdilica urbanistica e di [x>li- 
tiea del traffico, come ha rile¬ 
vato il compagno D'AVKRSA, 
segretario della sezione Centro: 
di qui la necessità che il Riano 
regolatore, il decentramento cit¬ 
tadino e la costruzione di una 
rete ili trasmuti metromd'tani 
rapidi e di massa, diventino real¬ 
tà al più presto, ha sostenuto il 
compagno ClACCFON'i. della 
Stefer. 

Riferendosi alla relazione del 
l'assessore l'ala, la relazione 
presentata dalle sezioni azienda¬ 
li del RCI dcll'Atac e della Stefer 
dice: « La situazione è in crisi 
oggi, ed è oggi che ranno prese 
le misure adequate per evitare 
la paralisi della città ». K quindi 
ricorda le misure atte ad evitare 
la congestione totale della vita 
della città: miglioramento ed 
estensione della rete dei trasen¬ 
ti pubblici: m-rcorsi preferen¬ 
ziali riservati al mezzo pubblico. 

Dopo aver ricordato come il 
piano di riordino dell' A’I’AC sia 
— nonostante un esplicito voto 
del Consiglio comunale — anco¬ 
ra nel lirnlxi delle buone inton 
/ioni e come quello della Stefer 
non sia mai stato neppure ini¬ 
ziato. il compagno Vitale ha par- 
iato dei passivi dell' ATAC (e 
di cui diamo nel riquadro qui 
accanto la mitirosa progressio 
ne): i ... questa politica deve es¬ 
sere rovesciata, se non si vuole 
che la città si paralizzi e l'azirn 
da pubblica sia lasciata mo 
rire ». 

Ciò va fatto non a parole, co 
me la Diurna, attraverso l'as- 
'cssoro Rala. sembra nell'intcn- 
zioite di fare, ma attraverso eoo 
crete ed immediate scelte poi: 
tii he. Non «i può. in poche pa 
mie. tessere gli elogi del tra 
sporto collettivo nello stesso mo 
mento in cui si coaiivono tagli 
irresponsabili alle percorrenze 
degli autobus, si accetta la cir- 
j colare Tuviani. 

! K‘ sfato iv»i affrontato il prò 
hlerna dei riesporti regionali ( 
prattutto nell'intervento del coni 
| pagno Fredduzzi). de!!’un;Iica/;o 
I rx* dei servizi urbani deli' ATAC 
t- «iella STEFER. e dell'attuale 
gestione delle aziende. Su que 
st'nìtimo as;>etto si è rilevato 
come certe scel'e. anche bvnda 
nv-ntai: (oltre a quelle più op: 
sodiche' muovano nel senso op 
posto alle giuste afTermaziont ri’ 
principio circa il pieno ricopi» 
scimento de! molo deH'arienda 
pubblica, nel «enso opposto ai 
propositi di sviluppi e potenzia¬ 
mento Chimo dech argomen'i 
trattati nella puntuale esposto 
ne quello riguardante la lotta 
dot lavoratori delle azende di 
trasporto, lotta che spesso — no- 
postante e contro la vessatoria 


|x>l't:ca del centrosinistra — ha 
importo scelte responsabili tutte 
'liri-tte al miglioramento del ser¬ 
vizio pubblico, alla sua esteiisio 
ne e potenziamento. 

Nel corso d(‘l dibattito sono 
intervenuti, oltre ai già ricor¬ 
dati. i compagni N'ORI del- 
l'Atac. RF.LLKRIGNT .■ RIE 
TRUCCL segretario nazionali- 


iti Federazione 
oggi attivo 
degli edili 

Oggi alle 18 nel teatro della 
federazione. In via dei F ren 
fan! 4 avrà luogo l'attivo degli 
edili comunisti. Relatore il coni 
pagno Renzo Trivelli segretario 
della federazione sul fema: « Le 
iniziative dei comunisti per supe¬ 
rare la crisi edilizia e per la 
occupazione ». 


del subacuto autoferrotranvieri. 

I lavori del convegno, al quale | 
erano presenti i parlamentari co j 
munisti Ciglioni. Coccia. D.Ah-s j 
-io e Natoli: i consiglieri coma i 
nuli Salzano, (liunti. Marconi, j 
Aquilano del l'Cl e i! compagno | 
Mallioletti del RS1CR. sono sta 
ti conclusi dal compagno Riero ! 
Della Seta. 


Dibattito 
sulla riforma 
universitaria 

i La nl'orma universitaria in 
Parlamento »: è quoto i! tema di 
un dibattito che. organizzato dal 
1 ADKSSRl. si terrà questa se | 
ra nei locali della Casa della ) 
Cultura. Ai dibattito, che inizio j 
là alle 21.là. par'oeiponmno il i 
compagno Luigi Rerlmguer. Tri j 
stano («xlignola e Remammo Fi ì 
nocchiuto del RSll. Ludovico (lai 
to del RRI. Carlo Satina del 
RSIL’R v Salvatore Valitutti del 
RIA . 
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Traffico: itinerari preferenziali per i mezzi pubblici 

Questi i propositi del Comune 
(d'estate forse i primi fatti) 
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SOCIETÀ’ ITALIANA per l’ESERCIZIO TELEFONICO p-«. 
4.» ZONA (TETI) 

COMUNICATO 


La blR — Società italiano pei t tseremo leietomco p.a. — 
4* Zona ITETI) comunica che. u> prosecuzione de) programma 
di estensione della teleseiezione. in data 15 febbraio 1967 è stata 
attivata fa teleselezione d abbonato :n partenza dal settore di 
Roma verso gii abbonati collegati alle centrali automatiche 
dei settori di Avellano. Balsorano. Celano. Pescassero!!, Ta 
gliacozzo e Trasacco. 

Le comunicazioni retarne possono essere stabilite direi 
tamente. premettendo ai numero del corrispondente deside 
rato li prefìsso « 0443 ». 

fi trallico cara tassalo in base alle trequenze di impulsi 
stabilite dalle vigenti tartfle e usufruir* della tariffa ridotta 
per le comunlcationl svolte nel giorni festivi ed In quelli fe¬ 
riali dalle ore 23 alle ore I. 


Stamattina a Testaccio 


PICCHETTI 
A SCUOLA 


| K a Aora «car/joro. Lo hanno 
! dcci'O ieri sera !e madri d; Te 
staccio, dopo aver invano atte¬ 
so una risposta dal Prosvedito¬ 
re. dal Comune, dall'assescore. 
suìLassegnazione di altre aule 
j por la scuola media dei quarti©- 
j ri. ospitata, per ora. in poche 
I aule della scuola elementare. 

Da stamane quindi, gli alunni 
della «Carlo Cattaneo» non en 
treranno in aula. Per spiegare i 
motivi della protesta, per con¬ 
vincere gh incerti, ci sarà un 
serv izio di * mini picchetti » da¬ 
vanti all'ingresso, r Vogliamo so 
lo che t nostri ragazzi studino 
— dicono le donne —. La scuola 
media è un diritto non un'elemo 
sjna. Non si può pretendere clic 
gli studenti rendano studiando di 
pomeriggio, in aule affollate e 
inadatte, sedendo nei banchi de- 
I stinati ai bambini di sette anni ». 


Al teatro Olimpico 

Dibattito 

sulle 

Regioni 

Domenica alle ore 10 al Tea¬ 
tro Olimpico, piazza Gentile da 
Fabriano al Flaminio, si terrà 
un dibattito sul tema « Regioni, 
autonomie locali, riforma dello 
Stato ». Parleranno per il PCI 
Renzo Trivelli, per la DC Paolo 
Cabras. per il PRI Oscar Mammi. 


Questo, nelle intenzioni del 
Comune <e t primi fatti do 
v rehlKTo vedersi verso l esta 
tei. il piano ;kt gli itmerar. 
preferenziali. Due, in linea di 
massima, sono stali decisi «so 
no quelli indicati nel grafito 
con una linea tratteggiata •. 
per gli altri sono stati definiti 
i settori. 

li primo .tii, rtiri'i è que. 
lo del quartiere Aurelio, af 
ferente come punto di penetra 
zìone alla («allena del Giara 
io.o. La (i rcttrue ile.pale 
del traffico corrispondente a 
taie settore e costituita dalla 
via e dal largo rii Porta ( a 
valleggen. tunnel e ponte 
Amedeo di Savoia, corso Y.t 
torio, largo Argentina, vìa del 
Plebiscito, piazza Venezia, via 
Quattro Novembre, via Naz o 
naie fino a Termini. 

Il secondo itinerario preso m 
esame parte da 1-argo Pon 
chiedi e comprende la pene 
trazione delle zone del Salario 
e adiacenze riguardando nella 
parte verso l'interno la zona 
del Ministero delle Finanze 
piazza Indipendenza, piazza 
dei Cinquecento, piazza della 
Repubblica dove si congiunge 
con la direttrice del settore 
precedente. 

I due settori relativi alle di 
rcttrici rispettivamente del 
l'Aurelio, corso Vittorio, via 


Nazionale t- di v io Salaria, v 
Riave. via Godo, via Sol feri 
no. piazza dei Cinquecento o* 
frono esemp. pe r tutti eli in¬ 
terventi previsti. Nega altri 
-ettari si procederà con crite¬ 
ri analoghi m relazione alle 
caratteristiche locai; del tes 
~u ? o urbano e di quello viario, 
e delie f ai,i:teri.-ti( he delle 
corrent: di truffa o. 

I.e a.'re d.rettr.ci (indicate 
ne! grafico con lirica continuai 
allo stuolo sono: ai piazza 
San Giovanni di Dio. tircon 
v ulla/ione Gan.ioense v a.- 
Trastevere, tacito Garibaldi, 
via Arenula, larito Art-nula; 
!>) via Non.t i.tana. Porta Ria 
largo San Bernardo, c) via 
Prc-ncstma. Roda Maggiore, 
stazione Termini ; di zona 
Trionfale. Prati; e) Tuscnla 
na. Ca-ilina. .App.a «linee 
Stefer). 

Quanto al nuovo regime del 
la sosta, secondo l'assessore 
Rala. gli st opi dell'operazione 
r.ordinamento del traffico do¬ 
vranno essere raggiunti attra¬ 
verso divieti m a.cune ore del 
la giornata, l'istituzione di 
parchimetri e costruzione di 
parcheggi. Il Comune si pro¬ 
pone, pertanto. Ja gradua .e 
attuazione per zone del divieto 
di sosta dalle ore 7.30 olle IO 
in una vasta area centrale 
suddivisa in dicci zone. 


entrava più! 

Una folla mal vista — Chiusi I cancelli — E' Intervenuta la polizia 


Il deficit dell'ATAC aumenta di anno in anno. Per il 1967, come 
del reslo nelle altre occasioni, le previsioni saranno superate: nella 
cifra non sono infalli comprese le spese per il rinnovo dei contratti 
di lavoro e per il pagamento di arretrali di straordinario ai dipen¬ 
denti. Nel contempo è prevedibile la diminuzione delle entrale: nel 
1966 sono siali venduti 133.984.053 biglietti in meno rispetto «il 1964. 


j I. Adagiale è -tatù preso «l'as 
! >alto icr. mattina: una folla 
| (-nonne ha invaso gl: -tan/oru 
I dt-ì p ano terreno, -.love vengono 
j r.tirati e orriuia'.i i ceitifical; 
Alle IO dei mattino la situazione 
era drammatica la folla, incoi 
irrita. che premeva (lavanti nuli 
sixM’tell! aveva raggiunto propor | 
/iom tali che minacciava «li tra i 
volgere ogni co.a. Numerosi i I 
inalor. i litigi, le urla di prò j 
i testa. Veniva div so dj chiudere ! 
| i cancelli di v : a de! teatro Mar j 
j cello, ma anche (pii si raduna 
J vano centinaia e centinaia (li per¬ 
sone. che t'i-ciamavano il Imo i 
diritto ad entrare negli ullie.. 
i Veli.va chiamata la poi zia die 
' interveniva con i soliti sistemi. 

1 parcheggiando limacciosamente 
1 accanto al palazzo anche un 
i idrante. 

i La collera cresceva ancora. Si 
I sono verificati anche alcuni in 
i ridenti fra jxili'ziotti e cittadini 
e alcune persone sono state tra 
scinate al commissariato, dove 
sono rimaste |x-r alcune ore e t>oi 
rilasciate. 

Tutti i giorni davanti agli spol¬ 
trii: de'd’Anagrafe si formano 
lunghe code. Ieri, a far prccipi 
tare !a s Inazione, hanno concorso 
la chiusura degli udiri per due 
giorni, a causa dello si-intiero 
de; capito! nonché le pratiche 
che in questi "'orti; numerose» 
categorie, m particolare i lieti 
s onati. debbono sbrigare per ot¬ 
tenere assegni familiari, assegni 
di vecchiaia e d: invalidità. I! 
Comune, naturalmente, noti ave 
va predisposto nessun servizio 
j straordinario. Quanto è accaduto 
: è un ulteriore testimonianza del 
( ìa giustezza della lotta dei cap. 
tolini i quali rivendicano che. as¬ 
sieme ai problemi del personale, 
vengano risolti quelli del decen¬ 
tramento (icj servizi. E l'Ana 
grafi* è uno dei primi servizi 
commini: clic va riorganizzato, 
decentrato. 

Sedia fato: Un pensionato che 
protesta davanti all'Anagrafe 
è trascinato via dai poliziotti. 

| Iti alta nel titola: la folla preme 
| davanti ai cancelli dj via dei 
! teatro di Marcello. 
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Saranno riprese le trattative per gli appalti 

Duemila operai sotto 
la direzione deir Enel 

Oggi a Montesacro manifestazione PCI-PSIUP 
di solidarietà eon i lavoratori dell’Autoscale 


Duemila lavoratori dipendenti 
riegii appalti deH’Knel sono scesi 
nuovamente in sciojiero ieri, in 
tutto il Lazio. Una manifestazio 
ne si è svilita nelle strade dei 
«•«■litio, percorse da un lungo e 
v ihrante co:*( «i « «xi cartelli e fi 
-cliielti. 1 mainbsianli si s(«no 
lediti in piazza Verdi. so*Io la 
«iire/.mnc «icU'F.iiel. manifestando 
finché sna delegazione è '-tata 
ricevuta da! presidente ine. Di 
Cagno, il quale ne! corso rii-! col¬ 
loquio. ha accettato la r:ch:c-ta 
di riaprire !e trattative per l'as 
«unzione d«-i fbfwmriemi d«-l!e rid'c 
anpaltatnci. 

THE AUTOSCALE - Continua 
la lotta «* l'rx cunazioue della 
azienda ria parte dei 70 lavora 
tori dell'Auto-tale Ieri, l ircontro 
con la direzione li-saio all'Uflicio 
«lei Lavoro, è slato disertato da; 
rappresentanti dellaziend.» Oggi 
alle IR. a Mor.lis.x ro. in piazza 
Sempione. pr-r iniziativa de! RCI 
e del i’SIUR della zona «i «voi 
cerò una manifestazione rii ‘oh 
riarietà rop eli operai in loda 
f’arh-ranno per il PCf Maria Mi 
cheti i. per il PSTI'P Vittori*» 
Pa-o!a. 

NETTURBINI - Yiv a acitaz-o 
ne fra i netturbini. Ieri, ro etra 
riamente a quanto è avvenuto 
sempre in pa«sa»o l’Amministra 
zione non ha pacato gli «traord; 
nari. Se entro oggi, hanno de 
riso j sindacati, i netturbini non 
riceveranno quanto loro spetta, 
domani il personale non uscirà 
dalle «odi di zona 


Il dottor 
Tomese nuovo 
provveditore 
agli Studi 

Cambio della guardia al Prov ¬ 
veditorato agli studi: il professor 
( arano, nominato consigliere dei 
la Corte dei Conti, ha lasciato il 
delicato incarico ed è stato s(» 
st.tinto dal dottor Aldo Tornese. 
fi nuovo provveditore, che ha 
à? anni, vene da Milano, dopo 
essere stato prov veditore per le 
province di Macerata e Perugia. 


I li giorno | 

Oggi giovedì 16 feb I 
j braio (47 318). Onoma • 
I stico: Giuliana. Il sole I 
sorge alle 7,26 e Iramon 
[ ta alle 17,50. Domani pri 1 
mo quarto di luna. • 


Cifre della città 

Ieri skuii fiati Gl tua-thl (■ 
t> ! femmine. S«»t:«« moni .*» ma 
scili (■ li fcn.liDM-. dei qual: 
% minori «:i -«'■* a-ir.i S-»t.«« -tari 
(<:« t>r.;!: !fi n a‘;i:i ««ni T« ii;;s- 
ri’ure; rririnv: 2 riassiu:.) IH 

Proiezioni 

Domani a! «un ma Botto, via 
l.« <«nc.iv allo <!arg«* S««:naii.i '. 
\iTra proiettata, a cura deli A- 
-«x'iazione italiana di colpirà «i 
rcmatr.-uraÌK<i. ;1 tiln. «Deserto 
r«is-o : di Afi*or«ir«ni. in sala 
verrà e-po-ia la « inopre-m \rri 
:!cx Al a’t-eZZ ita « «,p !«• l« n’i 

spr-eiali us,»r« ;*-r i«- npre-c «!« 1 
film: l o;rapire Carlo I)i Palma 
i!lu-tr« ra la tecnica usata per le 
rmres»- (i: r lV -e7««, rosse, ». 

Celebrazione 

l>-mani ,iì;«■ ore IR nella -cric 
d«-ì!'A--(x ia/i«>ne nazi(«nak- d« ! li 
tu ia ;« n-;e:o < Gairdaro Bruno <■ 
— via Angelo Brunetti f/j — il 
profes-(,r Ambrogio Domni, tip» 
lare ri» Ila cattedra di storia del 
cn-tiane-irro all ' Università di 
Bari, cf-if-hrerà il R67 anniver¬ 
sario del martirio di Giordano 
Bruno. 

Borsa di studio 

I-i Italeable ha istituito una 
bor«a di studio per una tesi di 
laurea in ingegneria elettronica 
presentata nell'anno solare I960. 
Il bando di concorso è depositato 
presso la segreteria dell'Univer¬ 
sità. 

Lutto 

H' deceduto Paolo Panicela, 
padre drll av v ocatn Raffaele Pa- 
r.iccia. Al carissimo Raffaele, 
colpito ria lauto dolore, giungano 
le nostic fraterne condoglianze. 


piccola 

cronaca 


il partito 


; SEGRETARI — Lunedi 20 alle 
: ore 18 prosegue la riunione dei 
segretari delle sezioni del Par¬ 
tilo e dei circoli della FGCI. 

POLIGRAFICI - In Federa 
rione 17,30, riunione dei dirigen¬ 
ti delle cellule delle organizza¬ 
zioni sindacali con Fredduzzi. 

CONVOCAZIONI - To'fa, ora 
19. comizio con Ranalli; Roviano, 
ore 20, Comilalo Direttivo con 
O. Mancini e Pietro Piacentini; 
Lanuvio, ore 19, C O. con Mo 
rini. Pomezia, ore 18, C. D. con 
Renna; Ponte Mammolo, ore 
17,30, (clinica Anice) con Fusco. 


Domani (ore 19) 

Spettacolo 
sul Vietnam 
in Federazione 

Domani, alle ore 19, nel 
teatro della federazione tara 
rappresentato per la prima 
volta lo soettacolo «YANKEE 
GO HOME » che è stato pre¬ 
parato dalla commissione 
propaganda della FGC in 
collaborazione con un grup 
po teatrale nordvietnarmta. 

Tulli i compagni sono in 
vitali a partecipare. 
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PORTANO ANCORA FIORI SUL LUOGO DEL DELITTO 
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Mazzi di rose, di 
margherite, di gla¬ 
dioli nel luogo do¬ 
ve caddero, morti, 
i due gioiellieri : li 
portano studenti, 
donne, vicini di 
casa dei AAenegaz- 
zo, commercianti 
della zona. Pio 
Menegazzo torna 
a lavorare : « Se 
non lo faccio, im¬ 
pazzisco » - 











Dopo un mese ancora liberi 
gli assassini dei due fratelli 


Via Gatteschi come si presentava ieri sera alle 20,30, all'ora, cioè, del delitto. Proprio sotto 
il lampione, nel luogo dove caddero, uccisi, i fratelli Menegazzo, sono i mazzi di fiori ch e sco 
lari, donne, sconosciuti, ancora sconvolti per l'agghiacciante delitto, portano continuamente. 


K’ passato un me*»o. I.a t:\tge 
dia. angosciosa, avvenne la sera 
del 17 gennaio: i due ragazzi. 
Silvano e Gabriele Menegazzo. 
assaliti in mezzo a via Gatteschi, 
proprio davanti alla loro casa, 
cercaiono di resistere, ri; salvare 
i gioielli e l’oro, e moi irono, 
crivellati dalle revolverate del 
ca|Ht dei banditi. Do;io tanto tem 
;ki. gli abissini -ono allenta li- 
beri. I.a (Milizia ncuixa (ine per¬ 
sone. Leonardo Cimino e Fran¬ 
co Torregg ani, ma non è anco¬ 
ra riuscita ad onestarle, a pio 
vare che sono loro i colpevol*. 

K‘ passato un mese. Ieri sera, 
alle 2U.H0. via Gatteschi era 
come il 17 gennaio, alle 20.30: 
buia, vuota, con guel lampione 
che fa cadere la sua luce gial¬ 
lastra proprio sui bori, mazzi di 
lior>. clic indicano il luogo dove 
i fratelli caddero, agonizzanti. 
Gli scolari, ogni mattina, prima 
di andare a scuola, portano gual¬ 
che bore fresco: e così i cono 
scenti della fnnrgiia Menegazzo. 
i vicini di casa, i negozianti 
della zona, alcune donne, sem¬ 
plici cittadini. « .Storno commos 
si datici partecipazione della arii 
te a questo nostro lutto, casi 


atroce — spiegano i gen.tori dei 
fratelli -- guardate le lettere che 
ci hanno innato, da ogni parte 
d'Italia... ». 

Sul tavo’o del '.alone di- Me 
neguzzo 'imo centinaia di lettore, 
di telegrammi. lx*ttere di bumh.- 
iii ingenue e lettine di padri e 
madri < be pai tee pano al doline 
di genito'*) elio hanno perduto I 
Imo due un ci figa. « Che colete 
che racconti ancora, clic colete 
che pensi — d.ee mamma Mene¬ 
gazzo — oro nini non ho più la 
crune per pianqere E‘ come se 
mi fossi inaridita dentro: tutto 
scorre intorno a noi ma non ci 
tocca. Dicano che hanno rietino 
scinto pii assassini dei nostri fi¬ 
lili: mi amiuro solo che li pren¬ 
dano se sono loro, non perché si 
compia una crudeltà, ma perchè 
altre rito non siano distrutte e 
altro sonane non sia sparso. 
Onesta è runica rosa che due 
diamo v . 

* Ci domandano — aggiunge 
l’io Menegazzo — .se ci costitui¬ 
remo parte cele Sicuramente, 
ma contro chi? Foto a (piando pii 
assassini non saranno presi con¬ 
tro chi ci costituiremo? Contro 


iqnnti? >,. Ora i due coniugi par¬ 
tiranno per Vicenza dove 'alun¬ 
no obliti per alcuni giorni di pa¬ 
renti : (k>i raggiungeranno Va 
lenza Po per pi elevare altri 
g ornili e altri campionari (>er 


rp; elidere il Lume ■ Pelila 
tornare a laroraie — spics’.i il 
signor Menegazzo - ó l'unico 
modo che ho per infrangete ri 
cerchio che ho al cei cebo, .Se 
non toma a lai (tiare, nnp m ■> . 


A 

li 





* :-•* '<*.*,;» 




I fratelli Silvano (a destra) e Gabriele Menegazzo e, mila foto 
sopra, i loro genitori che sfogliano le lettere di condoglianze 
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All'Opera 

replica di » Alzira » 
e ultima - 
di » Turandot » 

Oggi, alle gl. in aliti alle 
Pi-i-onilu sciali, teplieu di « Alzi¬ 
la » di Giuseppe Verdi (rappr 
n 44). direna (lai maestio Fran¬ 
co Capuana c eoo la regia di 
Sandro Secpn lutei (lieti pilit- 
cipali: Virginia /.«ani iproiago- 
nista). Clianfraneo Ceeelide. 
Cornell Mac Neil, Cai lo Cava 
Ilìnnea Bortoluz.zi e Mario Hi- 
nHUdo Scene e en«Tuini di Da- 
tiilo Donati Maestro del coio 
(•latini Cazzai i Sabato 1 1. alle 
ore 21 . fumi abbonamento, ulti¬ 
ma replica di « Turandot » 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Stasela alle 21.là — Te.it io 
Olimpie*. eolircMO dei duo 
Odnupo'U'H - CiveiUinl. violini* 
cello pianoforte liagl Iti. so¬ 
nale di Heeihoven e d'almo 
Digliem in vernina al teatro 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
Lunedi. mai tedi alle 1!I.HO. 
nieieoledt alle 17.:i(> C'Uirci lo 
per soli, roto e meticstra dii 
Ernesto Contini Mltsiehc ili 
Telcm.iiin 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ* 

Saliate) alle 17.:t(i (lagl IU sta¬ 
gione (loineruti.ma 1 conce! to 
Solisti Veneli dir. C Seunone. 
con C Sforza Fi ancia <ug.mi¬ 
sta Musiebe AIliinom. Galop¬ 
pi. Rolla. Vivaldi 
SALA DEI CONCERTI (Via dei 
Greci) 

Domani, alle 21.là omu-eito 
deirorgaiii'ta K< mando (,ei- 
mani Mumi-Iic di .1 S B.n !i 

SOCIETÀ* OEL QUARIfclfO 
(Sala Borromini) 

Oggi alle 17...P innecrt' del 
Duo Tatiana Afa ligie Imla- 
Musiche di Scarlatti e Dom¬ 
icili 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


ACQUISTI FACILI? 
BUONI ACQUISTO 


ATTRAZIONI 

BABV PARKING (Via S f’rnca) 
Domenica dalle 1 F afe 111 vi¬ 
sita dei n.iinhim at pei'on.iggi 
delle lla'ie Ingicsso statuito 


TEATRI 

ALLA RINGHIERA Tealrc 
Equipe tl* zza S Maria tn Ira 
stevere) 

Imminente Teatro Equipe rrc- 
•enta il 2* spettacolo • Giro¬ 
tondo • di Artnr schnilrlrr ron 
D. Carrà. A Duse. L Amb.'si. 
AK Batlolotnci Hcgia F Mole 

ARLECCHINO 

Alte 21.30 classico comico «la 
farmeli* (Inganno piacevole •! 
di G C. Croce con Abusi An- 
gelucci. Bomni. l)i Manne 
Chiglia. Modugno. Olivieri 
F’erroni. Piergentitl. Santelli, 
Gerbasio. Bayer II» eia s Am¬ 
mirati! 

ARMADIO CABARET (Via La 
Spezia -IR A) 

Alle 21210 • ~5. 4 . 3. 2 unifi¬ 

cato irro! • di M l-igmt. con 
C. Cassola. K Marcili. G Maz¬ 
zoni. R 1 Orano Regia Fanne- 
le-Ligini Costumi U Stcrpmi 
ARTISTICO OPERAIA 

Domenica alle 17 C la Stabile 
del Teatro presenta « l*o\cro 
Pirro • ili Achille Campanile 
Prezzi familiari. 

BEAI lì «Via v> Belli - Piazza 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene presenta 
« Salumi • da e di O Wilde 
Nuova edizione ci-n C. Bene. 
L Mancinelll. R Sferrino. L 
Mezzanotte. N Nevastrl. T. 
Prete S Sini«calelii, S Spa¬ 
daccino Regia e costumi C 
Bene Ultima settimana 
ELLI 

Domani alle 21.15 prima di 
• Jiillrtlr e GiuMiitr • dei Mar¬ 
chese De Sade Presentato dal¬ 
la C la del Teatro d Essai Re¬ 
gia F Tonti Heridncll. 
CAVALIERI HILION 

Domani atte 2LI.V gli Lngti'h 
Pla.vcrs pt esentano • Trlrma- 
Chus Cla> > di L J. Carlino. 


CENTRALE (Tel 6HT270) 

Alle 21.30- «la lerrllille lialia- 
glia tra Mei» Patacca e Mareo 
Pepe » ili Dino Cuciniti con 
Celli. Abbonante. Cerusico. 
l*e*Z 7 .inga. Tulli. Cosetti. Dona¬ 
tone, Fei/.etti. Fini ito. Lello. 
Persico. Scipiom, L. Fiorini 
Regia Audiei 
DELLA COWtlA 

.Alle 17.30 fainil.: * (|ni*.stn 'tra¬ 
mi animale - con Giulio Boset¬ 
ti. Giulia La/zai ino. di G 
Atout, da A CeciioV Regia 
.Itisi- Quaglio. 

DELLE ARTI 

Stasera alle 21 anteprima per 
la stampa C la Di anima Italia¬ 
no in • Corruzione a Palazzo 
ili Giustizia • di Ugo Betti con 
Gianni Satinicelo, Filippo Seel- 
zo e Ilinterman Regia F Tor- 
riero. 

DELLE MUSE 

.Alle ole 21.30 Leone Manci¬ 
ni presenta • Ceiitoininutl-1 » 
con D Lumini. E La torre. 
P Boom. G L ('.elmetti. R 
Greco. M T Dal Medico. So¬ 
phie. Gli Apponi Regia L. 
Mancini Coreogr. G. Landl. 

OEL LEOPARDO «V le Colli Por 
tuensi 230) 

.Alle 172IO: « La lunga stagio¬ 
ne » e • Pellirossa m Noiman 
dia • atti unici di Frontini 
Presentati dalla C.la del T.-a- 
tro dir C Remondl con V. De 
Rocca-B Peltigra 

DELLE TERRAZZE 

Dotnani alle 17.30-21.45 Silvio 
Noto pies. nta . (lab • spella* 
eolissimo in 2 tempi di L. Car¬ 
minio con le sorelle Texas Mi¬ 
lana. le ragazze della vecchia 
Cricca Regia Elsa Viviant. 

OE- SERVI 

Dal 24 alle 21.1 à la Statole 
diretta da Frane.» Ambroglini 
< un * Inquisizione • ili Fabbri, 
con M. Novella. S .Altieri. S 
Santone. S Lombardi Regia 
F .Ambroglini 
OIONISO CLUB 

Sabato a grande richiesta 
fi Poeti v sesso»:» satira italia¬ 
na - con L Biondi. (. C Celi. 
G Ripi 

D'.GSCURI 

Dal 21 alle 2'..l.» C «a Ti.lt: o 
ilei Commediant■ dir (• (••!- 

c .i o (ir.‘senta M T Albani, K 
V ..zzol.-r in • Non sparate sul¬ 
la mamma • novità di C T er¬ 
ma Regia L Fragaglia 
Ol VIA BELSIANA .In il «***V»I 
A'.It- 21.30 prima ili CE Gad¬ 
da - Il guerriero I amazzone 
lo spirilo della poesia nel sce¬ 
so immortale del Foscolo • pre¬ 
sentato dalla Compagnia del 
Poro .spino 
ELISEO 

Alte 21.:5 C ia De LuRo-FalV.- 
Valti-Albam con la novità as¬ 
soluta di G Patroni Grill) 

• Meni una sera a cena' » re¬ 
gia G De Lullo 
FOLK STUDIO >\io Garibaldi 58) 
Alle 22 U Btadley presenta 
Jazz col Quartetto Romano 
Freerer con Antonello Vanmx- 
cht Canti americani con Dar¬ 
tene. 

pani NEON (Via Beate Angeli 
ce 32 lei ie 2 M) 

babaio e domenica alle 18.30 le 
marionette dt Marta Accettella 
con « tlianranne e I 7 nani • 
Itaba musicale di 1 Acc* nella 
e Sie Regia l Accettella 
PARIOLI 

Atle 21.30* « I.a mtntdonna • 

rivista in due tempi di Amur- 
rr-Jurgens-Torti con S Mon¬ 
dami. A Steni, A Nmchi 
Coreogr Don Lurto Scene 
Aragno Musiche L»e Martino 
Regia Macchi 
QUIRINO 

Atte 17 familiare Piccolo Tea¬ 
no di Milano con • I gigaim 
della montagna • mito in due 
tempi di L Pirandello di G 
Strehler. con V Cortese. T 
Ferro. M Carotenuto, R De 
Caimine M Fabbri Scene E 
Frigerto Musiche Carpi 
RIDOTTO ELISEO 

Alte 17.1 S farmi : « Pensaci. 

Giacomino* • iti L Pirandello, 
con Giusi Rasparti Dandolo. 
Antoni" Cr.i'i. Vinicio polla 
Regia Scigio Baigone. 


ROSSINI i H za S Chiara 14) 
Alle 17 farmi. Stabile ili Prosa 

Humana ui Llimn Dui iilll»- 

Amiti Durante. I elio Ducei lo 

• lino due. ire! Non te posso 
più lene .. le pilo e te lasso - 
roV'ibi eoiiiiej» di E Liberti 
Regia dell'autore. 

lAMRl 

Alle 172(0 famil. C.ia >( I Gl» « 
con « I.c sirene del ILlltico ili 
vetro • di M Moiotli Novità 
con S Amimi at.i. N Scardina 
E Torricella. S S()ad.u*cmo. S 
serr.ivalle Peters. V Melnndcr 
I' Eidsino Regia dell autore 
S SABA 

Alle 13 C in Marinco-Poscl- 
ll-tonti, con S Nelli. V Ctc- 
cocioppo S Mara vi « In* • Il 
berretto a sonagli - di L Pl- 
railflell.i Rei?'»' \ Vonm-n 

SETTEPEROTTO 57 (Tel. :»09007) 

•Mie 22.3U • l'no + una • ca¬ 

baret con Cristiano e Isabella. 
I, De Sanctis, F Ca'tronuovo. 
R. Jalcnti. R. Ducros 
SISTINA 

Alle ore 21.15 TIENNE pre¬ 
senta Ginn Bramieri - Marisa 
Del Frate In- • L'assilllo in¬ 
fantile - di Marchesi-Terzoli- 
Tortl Musiche Honoeore. Co¬ 
reografie Don Furio Scene Vil¬ 
la Costumi Nigro Regia Moli- 
narl e con Ettore Contt 
TEATRO DEI RAGAZZI (Ridol 
to Teatro Klpeo) 

Sabato e domenica alle 152(0 
« Il cuore x di E. De Amieis* 

• Piccolo patriota padovano - 
La piccola \niella lombarda - 
Sangue romagnolo - Tamburi¬ 
no sardo - regia L. Luizzi 

VALI E 

Alle *.7 fumi) Teatro Stabile ili 
Roma in - - Il ciarlatano mera¬ 
viglioso» di Tullio Pinctli Re¬ 
gia G MafTloli. 


VARIETÀ' 


i 

I ambra JOVINELLI ilei 71H06) 
Il gioco ilclle spie, con J. Co¬ 
ll. "in A 4 e rivi'ta Lui io Cu¬ 
rarlo 

PRENESTE 

I Spettacolo teufrale ron Claudio 

| \ lìlu iap le_^i tilt 221 

l VOI * URNO • à ‘o v "l'iitiiiii 

piucrri proibii! f VM !*| lift f 

i nvi'tu Donato 

CINEMA 

i Prime visioni 

ADRIANO (Tei C >2 L53) 

IJI Bibbia, con J Hu»Ion 

SM ♦ ♦ 

AMERICA (lei 5«l IB 8 ) 

Gambi! (Grande furto al Se¬ 
rratami*». con S Me lame 

SA ♦♦ 

ANTARES (1eL *«0lH7) 

Penelope la magnifica ladra 
con N Mooo SA ♦♦ 

APPIO • lei (7VS5H) 

Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA ♦♦ 

AKCHiMtOt ilei S755t>7) 
\ssanll On a Queen 
ARISTON (Tel tóJZJO) 

La contessa di Hong hong con 
M. Brando S\ ♦ ♦ ♦ 

ARLECCHINO nel C*h&54) 

I sette falsari, con R Mirarti 

SA ♦♦ 

ASTOR nei 8 Z 2 DT<S) 

La morte Siene da Manila 
AS l ORIA ilei 570245) 

Spie contro 11 mondo, con > 

Granger A ♦ 

ASTRA (TeL 848.326) 

Uh "ino 
AVANA 

L'Incredibile assentura, con A 

Genest A 4 - 

AVtNMNO «lei 572 137) 

La truffa che piaccsa a Scot- 
land \ ard, con W Beatty 

A ♦♦ 

BALDUINA 'lei 547 WZ) 

la preda nuda, con C Wilde 
(VM 13) A 4 
BARBERINI (lei <41 (V/) 

Parigi brucia? con A Delon 

DR 4 

BOLOGNA net 426 /DO) 

La truffa fhr piaceva a Scol¬ 
lami latri, con W. Beativ 

A 44 


L « CIRCO * „ì 

\ttWMX T OGNI 

Piazzale Clodio ; 

2 SPETTor* l&cZI \ 

\wi unT i nw iln fAB ■■■■ llllr 

(AMPIO PARCHEGGIO AUTO) 

BRANCACCIO (Tel. 735 2S5) 
Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Hepburn SA 44 

CAPRANICA (lei 672 4f»5> 

Come rubare un milione di 
dollari e sisero felici, con A 
Hepburn SA 44 

CAHKANICHETTA (lei ri/2-IIOI 
Non per solili ma per denaro, 
con J. Lemmon SA 4 + + 

COLA Ol KifcNZO ilei 150 uM4' 
Come rubare un milione di 
dollari c vivere felici, con A 
Hepburn SA 44 

CORbO tleL 671.65)1) 

Persona, con B Andersson 

lVM 1-1) DII 44 
DUE ALLORI Ilei 273 207) 

La truffa che piaccsa a Scol¬ 
lami Yard, con W. Bentts- 

A * 4^ 

EDEN (lei. 38U.48H) 

The Eddle Chapman Story 
con C. Plummei A 4 

EMPIRE (lei 855 622) 

Il dottor Zlvago. con O Shunt 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 Cui 
lei 5 810 5136) 

Come rubare un milione di 
dollari e sisero felici, con A 
Hepburn SA +4 

EUkupm ilei 865.736) 

Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Incompreso, ron A Quayle 

D K 44 

FIAMMETTA (leL 470 464) 

The Eddle Chapman Story 
con C Plummer A 4 

GALLERIA ilei 673 267) 

L arcldiavofo. con V Ga?*mar> 

C 4 

GARDEN del 532 T4H) 

!j truffa che piaresa a Scol¬ 
lami àaril. con W Ibults- 

A 44 

GIAROINO ilei 434 846) 

Marinai, topless r guai, con E 
Bore:.me C 4 

IMPERI ASCINE n. I (1 6 dU /4ai 
Morgan malto da legare con 

D Warner SA 4 4 

IMPERiALCINE n. 2 (1. 686/45) 
Qmiler Memorandum, con G 
^egai OR 44 

ITALI» (TeL 84b030) 

The Eddle Chapman Story, 
con C Plummer A 4 


l.e sigle che appaiono ac- ^ 1 
canto al titoli del fila j 
corrispondono alla se- * | 
guente classificazione per •! 
generi: 

A •" Avventuro*# “ 

C ■ Comic* ® 

DA “ Disegno animata 

DO “ Documentarla ^ 

DR “ Drammatica 0 

G •• Giallo b 

M “ Musicale • 

S “ Sentimentale # 

SA « Satirica • 

SM “ Storico-mitologico ® 

Il nostro glnditio sul film ® 
viene espremo nel modo • 
seguente* • 

44 #44 « eccezionale ® 

4 444 “ ottimo + 

444 * buono 9 

44 *» discreta p, 

4 ■=* mediocre * 

VM 16 => vietato al mi- ^ 
norl di 16 anni ® 


MAESTOSO (Tel /Khim6) 

I.a truffa che piaceva a Scut- 
land Yard, con W. Beauv 

A 44 

MAJESTIC ilei 674808) 

Funerale a Berlino (prima) 
MAZZINI >lei vii *42) 

La truffa die piaceva a Scol¬ 
lami Yard, con W. Beatfs* 

A 44 

METRO DRIVE IN H fiUàOlZUl 
Spettacoli s’enerdl. sabato e 
domenica 

METROPOLITAN (lei. 683 400) 
Una rosa per tutti, con C Car¬ 
dinole 8 4 

MIGNON (Tei 863 433) 

Uccellarci e uccellini, con Toto 
(VM 14) SA 444 

MODERNO 

Maigret a l’Igalle, con G Cervi 

G 4 

MODERNO SALETTA <1. 46U 285i 
Operazione diabolica, con R 
Hudson UR 44 

MONDIAL (Tel 834 676) 

Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

NEW YORK .lei 7HOZ71I 
Funerale a Berlino (prima) 
Nuovu GOlDEN ilei mu02) 
Gambi) (Grande furto al Semi- 
ramis). con S Me Laìne 

SA 44 

OLIMPICO del 302 R35) 

Concerto del Duo OdnopnsofT- 
Ciccolini 

PARIS del 754 368) 

La contessa di Hong Kong, con 
M Brando SA 444 

PLAZA dei 681 133) 

Papa ma che cosa bai latto ir» 
guerra? con J. Coburn SA 4 
QUATTRO FONTANE 11 1/0261) 
f amasia DA 44 

QUIRINALE del 462 653) 

Hauaii. con M. Von Sydow 
DR 44 

QUIRINETTA (lei. 670 012) 
Rassegna per un cinema mi¬ 
gliore: Io la conoscevo bene, 
con 5. Sandrelll 

(VM 18 ) DR 4 4 
RADIO CITY dei 464 103) 
Gamhlt (Grande furio al Se- 
mtr.imlsi. con ;» Me Laine 

St 44 

RE Al E dei Y80Z34) 

Funerale a Berlino (prima) I 
REA - lei Vrt 10 li 

Opera/lcnr diabolica, con H 
Hudson DR 4 4 

RITZ . lei -cri 4811 

funerale a Berlino (prima) 

Rivoli lei -wt» 

t*n uomo una donna, con J I. 
Trmtigr.ant iV.M 18) S\ 4 

ROVAI dei f/b->43) 

Uccidi o muori (prima) 

ROXY 'Tei i/0 n04) 

Scusi lei t- favorevole o con¬ 
trario? con A. Sordi SA 4 
SALONE MARGHERITA (b/l 433» 
Cinema d Essai La dolce vita 
con A Ekberg 

(VM i«) DR 444 

SAVOIA 

I.a truffa che placesa e Srot- 
land Tard. con W. Beatty 

A 4 ♦ 

SMERALDO dei. 351581) 

Penelope la magnine* ladra 
con NWoi>d SA 44 

STAOtUM ( lei 133 '280) 

Pattuglia antigang, con R 
Hossotn DR 4 

SUPEKCIMEMA dei 485 4381 
Il buono, il bruno. Il cattivo, 
con C. E..st\iood (VM 14) A 4 
TREVI (Tel 683 613) 

Sensi lei A favorevole o con¬ 
trario? con A Sordi S \ 4 

fRiOMPHE 'l'iazza Vinibainnu» 
Suspense a Venezia, con R 
Vaughn G 44 

ZtGNA CLARA dei f/b «»3» 
Come rubare un milione di 
dollari e \i\ere felici, con A. 
Hepburn SA 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Una pistola per un 
vile, con F Me Murray A 4 
AIRONE: Perche uccidi ancora. 

con A. Stellen A 4 

AI.XSK \: Pony Express, con C 
Hesion A 4 

ALH\: Flena di Troia 
ALCE: Questa ragazza F di lutti 
con N. Wood DR 4 

Al FIERI: I/Arcidiavolo. con V. 
Gassman C 4 


AMBASCIATORI: Plano piano 
dolce Carlotta, con B. Davis 
(VM 14) (5 4 

AMBRA .lOVINLLl.l: Il gioco 
delle spie, con J Codioni A 4 
e rivista 

APOLLO: Ringo il yolto della 
vendetta, con A. Stellen A 4 
AQUILA: Boeing Boeing, con T 
Curtis C 44 

ARALDO: Dannali, con A. West 

A 4 

ARGO: Miao miao arrilia arriba 

DA 4 4 

ARIEL: Sialo d'allarme, con IL 
Widinark DII 444 

ATLANTIC: Una spia ili troppo 
con R Vaughn A 4 

AUGUSTl'S: Il boia, con Tina 
Louise A 4 

AUREO : Triangolo circolare. 

con L Palmer G 4 

AUSONIA: Un dollaro (l'onore, 
ron J Wnvnc A 44 4 

AVORIO: L'uomo che non sape¬ 
va amare 

nr.LSITO: Gli amori di una 

bionda 

IIOITO* 20 non leghe .sotto I mari 
con 3 Mason A 44 

UH XML: Agente 777 Invilo ad 
uccidere, con C Baker DII 4 
BRISTOL: L'amante infedele. 

con R Hussein 1)R 4 

DROXDWAY: Xgenle speciale 

Lva missione sexv. con Elke 
Sommer A 4 

CALIFORNIA : Delitto quasi 
perfetto, con P Leroy SA 4 
CASTELLO: Soldati a cavallo. 

con W. Hold'*n A 4 4 

ClNFSTXlt: Hbartnum. con L 
Olivier DR 4 4 

CLODIO: Sopra e sotto il letto. 

con N Tiller SA 4 

COLORA DO: Per una manciata 
d'oro 

CORALLO: Avyenturiero di Xla- 
cao. con U Mllchum A 4 
DELLE TERRAZZE: I rimen 
DEL VASCELLO: Yankre. cor. 

P Leroy (VM 18 ) A 4 4 
DIAMANTE: Io lo lo e gli alfri 
PIANI: Che notte ragazzi, con 


EDELWEISS : 
Gonzales 


Speeds 

DA 4 4 


ESPERIA: The f ddlr Chapman I 
Story, con C Plummer X 4 
ESPCRO: Massacro a Forte Hi- 
xer, con A Rav (7 44 

Giulio tf'SXRE: l*:»7 chiama 
polizia 

Il XRLF.M: Rip4'So 
IIOI.Là W 01 ) 1 ): Guerra r pirr 
con -\ Hcphiim DR 4 4 

IMPERO: Diynr/lo aBitaliana. 
con M Mr.stroir.nni 

(VM lri) SX 4444 
INDI NO: Mio caro John 
JOLLY: 1 a lama nel corpo, con 
.1 Kulle S 44 

JONIO: I 1 (teli di Halle Flder. 

ron J XX avrò A 4 4 

LX FENICE* Salomone e la re¬ 
gina di Saba, con Y P.r\nner 
SM 4 

LF.ni.ON: Il compagno Don Ca¬ 
millo. ron Fernandel S-X 4 

NEX'XD.X: La \iolenza dei dan¬ 
nati 

Nl-XGXRX: Massacro a Phantom 
Hill, con R F :llcr A 4 

NUOVO- f.a lama nel corpo, cor. 

F Prevo«t (VM '-3' G 4 

NUOVO OLIMPI X: Crrm.i re¬ 
iezione Monica c il desuferu». 
di I Bercrr.ar S 4 4 

PAI.I.A DH'XI : Neyada Smilh 
con S à!c Queen 

(VM :v x 4 
PXI.XZZO: Z 1? operazione Di¬ 
namite 

PLANET X RIO: Ciclo comici ita¬ 
liani * A cavallo della tigre, 
con N Manfredi C 4 4 

PRENESTE: Spettacolo teatrale 
con Claudio Villa 
PRINCIPE: Onesto pazzo pazzo 
mondo della canzone M 4 
RENO: 1 cavalieri della vendetta 
RIALTO: fallita, con J. Mason 
(VM 18) DR 44 

RUBINO: Cai Ballon, con Jane 

Fonda A 44 

SPI.FVniD: L'odio esplode a 

Dallas 

SULTANO: Perdono, con C Ca¬ 
relli S 4 

TIRRENO- spie contro || mondo 
con S. Oraneer A 4 

TRIXNON: Il magnifico gladia¬ 
tore 

Tt'SCOI.O: Agente SIH opera¬ 
zione Atlantide 

ULISSE: xilarme In 5 banche 
con C Rtrh \ 4 

X'FRRXNO: I 4 Inesorabili, con 
A. Weat A 4 


PIDET 

via torino 150 


Terze visioni 

Atll.lA: Di-liti" d'.inuirc, cun 
A. N. 1 /Z .111 I)l( 4 

ADRIXCINE: Un bikini per Di¬ 
lli. con B. Uopo (' 4 

\U> i INL ttiv.'i'o 
AURELIO: un? agenti scgrclis- 
siini. con Fr.ti.chi-Ingi .'.'sia 

C 4 

AURORA: La legge della pistola 
con IL Loggia A 4 

CAP XNNKI i r. Riposo 
CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: Menage all'italiana. 

con U. Tugnaz/i iVIli IH SA 4 
Ol • !*• I » ••• » 1(1 "" 

DELLE MIMOSE: Qualcosa clic 
vale, con !{ Hudson DR 444 
DELLE RONDINI: Sicario 077 
vivo o morto, con IL Ma;k 

A 4 

DORIA: llalman. con A West 

A 4 

ELDORADO: SSS sicario seryi- 
zio speciale, con R Taylor 

(VM 14) X 4 

r.XKNI.SI.: Solo sotto le stelle. 

con K Douglas Dl( 444 
f.XltO: Ballata srHaggia. con 
B St.mwych A 44 

t'OLGORL: Segnali di fumo 
NOVOCINE: ( acciatorl del Mis¬ 
souri. con C Gahlt- A 4 

ODEON: Rocce d argento 
ORIENTE: Ino Yimu, deserto «li 
1 uovo 

Pf.lll.X: Nessuno mi può giudi¬ 
care. ceti C C'.i'i III M 4 

PEXTINO: Xgcnlc Il a r.m . con 
M Hicbm.ju A 4 

PRIMI PORTA: Miragc. < 0:1 G 
Pcck flit 4 4 

l'HlM-XVHi». l(l‘-"SO 
ROMA: Xsscdio di Siracusa 
S ILA UMBERTO: l. ultinio dei 
moicani 

CINEMA CIIE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE f.NXL- 
XGIS : Ambasciatori. Ambra 

Joy incili. X pollo. Argo. Bolo¬ 
gna. Corallo. Colosseo. Cristallo. 
Esperia, farnese. Jolly. Li fe¬ 
nice. Nomcntano. Nuoto Olim¬ 
pia. Orione. l’allariium. l’Ianr- 
lario. f’iaza Prima Porta Roma. 
Sala I inberto Sala Piemonte. 
Traiano di Fium'cino. Toscolo. 
TI XTRI: Drllr Irti Diosruri. 
Panoli. Ridono Eliseo. 


ANNUNCI ECONOMICI : 

4) AUTO MOTO CICLI L. 50 • 

INDISCUTIBILMENTE prima ac- I 
quietare auloycitoli turismo, tra • 
'Porto, nuovi, occasiono. cnnv:e- • 
nc interpellare Do 1 : Bramimi • 
Pia zza l.tbertà Firenze. * 

OCCASIONI ! 


AURORA GIACOMETTI svende - • 
QUATTROFONTANE 21 - Mobili • 
antichi autentici - Quadri 1800 - * 
Lampadari Miniature - Sopra- " 
mobili, eccetera. Prezzi come s 
tempre ultraconvenienti ! ! ! ■ 


.«PI I «LI 


tz< iti* 


DISPONENDO: ore*.etti interna ■ 
e ona!) * motori ». « reattori ». se • 
neraton di energia atom ca con • 
•rodata, esaminiamo comD*.naz:on J 
costruttive o finanziane. Scrivere ■ 
cassetta W7/N Si’l Firenze • 

• 

»»M»»l<«»«»I1llllllll»IIII»»lll(lf(IIt • 

AVVISI SANITARI : 

— • 

CHIRURGIA PLASTICA ; 

ESTETICA ; 

aitili óm «n« • MI c»rp* ■ 
macerila a rumai dalia «aria ■ 

OKPtLAZIOMI DKFINITIVA ■ 

f\_ llf Al Rrana. «al* B Buaaa 4 a 
”'* UJAI Appunumanta Mi tn MS ■ 


Promosso per meriti 
ma licenzialo 
dalla Difesa 
perchè comunista 

Cam Unita, 

permetti clic aggiunga lo 
sdegno mio, dei miei ex¬ 
compagni di lavoro, e della 
mia famiglia per le calun¬ 
nie lanciate dal sen Airoldi 
al Sonalo allorquando ha 
parlalo dei licenziati della 
Difesa. Sono un licenziato 
dall’aeroporto di Guidonia. 
Kcco il mio « curriculum »: 
sergente nella prima guerra 
mondiale quattro campagne 
c 18 anni di servizio nella 
amministrazione civile della 
Aeronautica. Fui cacciato 
insieme ad altri 10 lavora¬ 
tori. Qualche mese prima 
di subire questo provvedi¬ 
mento alcuni dei licenziati, 
me compreso, furono chia¬ 
mati dal comandante del 
0 SR VM, capitano Misolln, 
(tuttora vivo e vegeto) che 
dis^e loro: « Vi comunico 
che per 1 vostri ineriti siete 
stati promossi dalla 2. alla 
1. categoria: perciò faie 
sempre cosi e andrete Ite¬ 
ne ». Qualche mese dopo il 
licenziamento mascherato 
dal mancato rinnovo del 
contratto Questi sono i fatti 
che Fon. Airoldi e l'opinione 
pubblica devono sapere. Di 
quanto ho dichiarato nssn- 
mo In personale responsabi¬ 
lità «li fronte a chiunque. 
CELESTINO SCARAMUCCI 
(Guidonia • Roma) 

I.a tua tetterò, caro Sca¬ 
ramucci. insieme alle mol¬ 
te altre che continuano a 
percepirci mette ancora 
più a nudo In responsabilità 
politica di chi. come 1 de. 
dopo accr messo alla lame 
miiilia'a di lavoratori, per 
una pratica discriminatoria 
che non ha arido munti 
nella nostra stona, solco la 
parentesi fascista, tentano 
co il l'oioitinn e la calunnia 
di oiustificnrc il loro ope¬ 
rato Gli insulti ricadono su 
chi li ho tonnati. 

Le troppe lacune 
(non disinteressate) 
nel discorso di Piccoli 
a Tribuna Politica 

Cara Unità. 

ho avuto modo di ascol¬ 
tare il turpiloquio deU'on. 
Piccoli, vicesegretario della 
DC. alla trasmissione tele¬ 
visiva « Tribuna Politica ». 

L'intervento democristiano 
ancora una volta fatto di 
parole vuote, prive di ogni 
significato, in risposta ai 
concreti problemi dell'attua¬ 
zione delle Regioni, riforma 
ospedaliera, riforma uni 
versitaria. riforma del si¬ 
stema tributario, della di 
snccupazione e della indi¬ 
genza dei contadini del Me¬ 
ridione e ancora tutta una 
serie di problemi grossi e 
piccoli, addotti rial compa 
gno on Macaluso. evidenzia 
come la DC è povera di ar¬ 
gomenti. trovandosi in uno 
stato di completa paralisi. 

Le parole libertà, benes 
sere, progresso sono ricorre 
spesso durante la replica 
dcll'on. Piccoli, per il quale 
è appunto questo trinomio 
che ha caratterizzato e ca¬ 
ratterizza la nostra società. 

Però il vice segretario 
della DC ha dimenticato di 
spiegare (la dimenticanza è 
prerogativa democristiana) 
se effettivamente la libertà 
non si è tradotta, in pratica, 
per alcuni in arbitrio e per 
altri in soggezione: se oltre 
i vari Agnelli e Lauro vi 
siano persone che godano di 
questo benessere: se il prò 
gresso sienifica aumento no 
ievolissimo di omicidi, di 
furti, sofisticazioni ecc e se 
ancora quel poco di innova¬ 
zione che c'è stato dalla ca¬ 
duta del regime fascista ad 
0221 dipenda dall'operato 
della DC o piuttosto da sa 
critici spesso inumani cui 
la classe lavoratrice (la 
vera?) italiana è sottoposta. 
Cordiali saluti 

ANTONIO FORLENZA 
(Roma) 

• • • 

Caro direttore. 

vorrei sapere secondo 
quali criteri la commissione 
parlamentare di vigilanza 
sulla R AI TV ha dato pare 
re favorevole a tenere la 
trasmissione di Tribuna po 
litica, per il dibattito a due. 
alle 22.50: un orario in cui 
tutti quelli che hanno fatto 
una intera giornata di lavo¬ 
ro. o non stanno piò davanti 
al televisore, o si addor¬ 
mentano nel corso della 
trasmissione Non credi sia 
stata anche questa una ma 
novra della DC per sottrarsi 
al giudizio dei telespettatori 
più accorti? 

Ho ascoltato l'incontro 
Macaiuso Piccoli, e vorrei 
dirti qualche mia riflessione 
al riguardo L on Piccoli ha 
presentato come toccasana 
per lo Stato la politica dei 
redditi. E perché non inve¬ 
ce, ad esempio, l'abolizione 
della cedolare secca? 

Piccoli ha toccato un altro 
argomento su cui avrebbe 
fatto meglio a tacere: la 
riforma della Previdenza 
sociale, presentandola come 
una cosa de! lontano avve 
nire. Vorrei. 8 questo pre 
posito. chiedere all'onorevo¬ 
le de se sa niente dei dipen¬ 
denti del ministero della Di¬ 


fesa considerati « tempora¬ 
nei j agli effetti della pen¬ 
sione, dopo essere stati, per 
lunghi anni di servizio, pa¬ 
gati e trattati come operai 
permanenti. 

E' il mio caso: dopo IH an¬ 
ni di servizio, di cui due in 
stato di militarizzazione, 
oggi percepisco 25 mila lire 
a| mese di pensione, con cui 
dobbiamo vivere io e mia 
moglie. Perché non si è aho 
lita la umpia classifica di 
operai « temporanei »? Ri¬ 
corda anche questo partico¬ 
lare. se credi, all'nn Pie 
coli e ni suoi colleghi di 
gov or no 

Con fraterni saluti. 

ARMANDO TURSI 
(Napoli) 

Ma alla RAI-TV 
hanno paura delle 
canzoni di Tenco? 

Cara Unità. 

a proposito ancora «lei sui¬ 
cidio di Teneo. vorrei sotto¬ 
lineale l'assurdo c cuneo 
atteggiamomi) della RAI TV 
secondo la quale parrebbe 
che (piesto cantante autore, 
oltre a non esserci più. non 
sia mai neanche esistito. 
Perché non si è trasmesso 
almeno qualcosa a suo ri 
cordo, come si fa per qual¬ 
siasi cantante morto? Pos¬ 
sibile che le sue canzoni (o 
il suo suicidio) facciano cosi 
paura? Il signor Xattcrin 
considera quello canzoni 
4 fruito di una nevrosi 0 non 
di una vera cult ma e di un 
cui altere» K allora le fal¬ 
cia trasmettere e vedrà clic 
non succedei à mente la 
maggioranza del pubblico 
continuerà ad applaudire 
Pappagmie c. nel migliore 
dei casi certe « canzoni di 
protesta che non pmtestano 
contro niente e nessuno * I 
dirigenti TV potranno dnr 
mire i loro sonni (ramimi 
li. mentri' neenntontoi anno 
quei pochi (ma siamo vera 
mente così pochi?) a cui 
pónevano, a cui piacciono 
ancora te belle canzoni di 
Luigi Temo 

Scusami, cara Unità, se 
in un momento come questo, 
in cui tante cose bollono in 
pentola in campo nazionale 
e internazionale, ti disturbo 
per questo* ma mi è seni 
bruto giusto sottolineare an¬ 
cora la stupidità e la fazio 
sità della RAI TV. e a chi 
potevo rivolgermi se non 
a te? 

LUISA GIAN NASI 
(Bologna) 

Il nuovo (e giovane) 
leifore dell'Unità 

Cara Unità. 

sono un giovane napoleta 
no e. a forza di parlare, di¬ 
scutere. leggere e confrnn 
tare, mi sono convinto alla 
causa del comuniSmo Ho 
ascoltato anche deputati di 
vari partiti, ma snio le pa¬ 
role dei comunisti erano 
umane e piene di sincerità, 
davano una risposta ai miei 
problemi e ai miei interro 
calivi Ormai compero tutti 

1 giorni l'Unità, clic mi pia¬ 
ce molto: in particolar mo¬ 
do seguo i servizi e le noti 
zie che riguardano farle 
Volevo dircelo con tutto 
l'entusiasmo di un Irttore 
piovane e nuovo. 

GENNARO ESCA 
(Napoli) 

Al Senato il disegno 
di legge che migliora 
le pensioni dei 
medici comunali 

Cara Unità. 

desidero sapere da qual¬ 
che compagno senatore e 
deputato, componenti le 
Commissioni Finanze e Te 
soro dei rispettivi rami del 
Parlamento, a che punto è 
il disegno di legge per |o 
adeguamento delle pensioni 
ai Sanitari degli Enti locali, 
approvato dal Consiglio dei 
ministri nella riunione del 

2 12 '66. 

Tale provvedimento, di 
carattere economico trova 
copertura nelle riserve sles 
se della Cassa pensioni sa 
nitari e non reca quindi al 
cun aggravio al bilancio del 
Io Sialo. 

Colgo l'occasione per pre 
gar e i compagni deputati e 
senatori ad adoperarsi af¬ 
finché il disegno di legge 
venga approvato con proce 
dura d'urgenza, per venire 
incontro alle esigenze dei 
sanitari anziani pensionali 
per i quali ogni rinvio co 
stituisce un comprensibile 
danno. Grazie e fraterni sa¬ 
luti. 

ELIA DEL PIZZO 
(Salerno) 

Il diseor.o di leone f al 
Senato, diraon alla com¬ 
missione Finanze e Te¬ 
soro. che Tesommerd in 
serie deliberante. Informia¬ 
mo il dottor Del Pizzo e 
i media deoli enti locali 
pensionati, che sul prov¬ 
vedimento ha già espresso 
3 suo parere, favorevole, 
la commissione Lavoro E 
lo assicuriamo, anche, dt 
aver interessato i senatori 
comunisti, sollecitando il 
loro impeono per far si 
che il disegno di leooe sia 
rapidamente approvato a 
Palazzo Madama, si da 
essere poi inmato allo Ca¬ 
mera per la definitiva e. ei 
auguriamo, altrettanto Mi- 
tenia sanzione. 


































PAG. 8 / cultura 


l’Unità / giovedì 16 febbraio 1967 


STORIA 


La ristampa di due vecchi saggi di Missiroli e gli atti 
del processo De Bono pubblicati da Giuseppe Rossini 

Dal colpo dì Stato 
al delitto Matteotti 


Lettera da 


CUBA 


Durante le «giornate» dedicate 
a Ruben Dario a Varadero 



f. ,’ s 

■wg 



Ipoeti latino-americani 


riaffermano il loro 


Una lucida recensione di Togliatti sull'» Ordine Nuovo » del 1924 - » E 7 possibile che la coscien¬ 
za di classe si trasformi in coscienza di Stato ma non attraverso un processo di adesione, bensì di 
creazione di un nuovo Sfato, di rivoluzione » - La sterile protesta » astensionistica » dell'Avenfino 


Tra i vari libn usciti di re¬ 
cente sul fascismo dei primi 
anni, dall'avvento al potere di 
Mussolini al delitto Matteotti, 
Mario Missiroli ha fatto bene 
ad inserire una ristampa di 
due suoi vecchi saggi, uno del 
1921 e raltro del 1922 2-1. col 
titolo complessivo di II fasci¬ 
smo e il colpo di Stato dell'ot¬ 
tobre 1922 (ed. Cappelli. 19CG. 
pp. 243, L. 2200). Perché, al 
di là di considerazioni ed e- 
semplificazioni legate alla po 
lemica più contingente, ritro 
viamo un paio d'elementi (e 
una riflessione storica, su cui 


torneremo) che fissano carat¬ 
teri decisivi della crisi italia¬ 
na di quel tempo. 

Il primo elemento è dato dal 
modo stesso come Missiroli. 
sulla base di un discorso emi¬ 
nentemente psicologico ideolo¬ 
gico ricostruisce il « carattere 
spiccatamente antisocialista e 
reazionario * che assunse il 
fascismo nel 1920 1921 orien 
tandosi contro le organizzazio 
ni operaie: ed il secondo è 
non meno illuminante poiché 
fissa il momento preciso della 
ascesa fascista a dopo la scori 


fitta del movimento rivoluzio¬ 
nario con il fallimento del 
l'occupazione delle fabbriche 
provocato dai riformisti. 

Ma che cos'era la volontà 
delle masse, nel biennio ros¬ 
so, « di fare come in Rus¬ 
sia »? Nel 1924, con la nuova 
serie dell'Ordine Nuovo, Pai¬ 
miro Togliatti riprese le lucide 
recensioni che stendeva nel 
1919-20 sotto la rubrica « La 
battaglia delle idee * e in quel¬ 
la sede si occupò del saggio 
di Missiroli sul colpo di 
Stato del 1922. apparso nei 
Quaderni gobettiani della Ri- 


UNIVERSITÀ 


LA RADICE CLASSISTA 
DELLA SCELTA DI GUI 

Chiave di volta della riforma proposta dal governo rimangono — ridotti 
i « dipartimenti » a poco più di un orpello — r« istituto aggregato » e 
la generalizzazione del « diploma » a carattere puramente professionale 


Quale sarà il mimi» «»r«li- 
nameutn dcll’l nivrrsità ita¬ 
liana, se pre\arramiu idi 
orientaiiirnti din sono fi¬ 
nora emersi dalla discussio¬ 
ne presso l'VIII Commis¬ 
sione della Camera sul 
disegno «li Iejjjie proposto 
dal ministro Cui? l-'iuo ad 
og|;i som» stali discussi, rd 
ampiamente rielaborati, so¬ 
li» sette articoli del lungo 
prò» \eilimento : sono peli» 
articoli «Irrisivi, che toc¬ 
cano molle questioni no¬ 
dali — dallintrodu/ione 
«Irli*/siiftifo ugerevato e «lei 
tre titoli «li studio (diplo¬ 
ma, laurea e dottorato «li 
ricerca) all'isiitu/iorie del 
dipartimento — e clic per¬ 
mettono pere'm mi primo 
giudizio das-ieme sulla li¬ 
nea ‘cella dalla maggioran¬ 
za po\ernali\a. Comincia¬ 
mo, innanzitutto, «I.ill'ulti- 
nn» articolo e-aminato. che 
è stato ili-cii-M» mentre rr.i 
in corso lo sciopero in tut¬ 
te le l'imcrsità e rhe «leii- 
nca l'organizzazione e i rom¬ 
piti «lei futuri dipartimenti. 

Al lettore che non ahhia 
una conoscenza specifica «lei 
problemi dell'ordinamento 
mmersitario può facilmen¬ 
te accadere — leegendo i 
resoconti della lotta nella 
l'imcrsità «» le prese «li po¬ 
sizione «Ielle «li\erse a«-«»- 
ciazioiii — di formar-i la 
impres-ione «he gran parte 
delle polemiche seria mi 
problemi che. c««me quello 
«lei dipartimento . p«»"ono 
sembrare «li natura essen¬ 
zialmente leenir«»-or 2 aiiiz- 
rati\a. In rr.ilià la portata 
«Iella discussione è ben più 
ampia; e eoimolge «livrr- 
genti indirizzi politici e 
« idlurali neH'impo»lazione 
«Iella riforma o — come il 
mini-tro Cini ama «icnifir.i- 
tixamente esprimersi — «lei 
riordinamento dell'Istruzio¬ 
ne superiore. 

Rnendiraiido un nuovo 
assetto deirCnisersìtà clic 
sia fon«lal«» sui dipartimen¬ 
ti, ossia sul superamento 
dell'attuale frazionamento 
dcirinscgnamcnto e «Iella 
ricerca in singole «li'cipli- 
ne o cattedre e sulla crea- 
7Ìone di un momento unita¬ 
rio c«»munc a più «li-ripline 
affini anche ‘e appartenen¬ 
ti a «biforcuti facoltà «» cor¬ 
si «li laurea, il tn«»\ burnii» 
democratico «Irgli studenti 
e «lei professori non ha in¬ 
fatti intcs<* semplicemente 
proporre un pii» razionale 
modello di organizzazione 
degli studi già largamente 
aperimcntato nelle l ni\er¬ 
tila di molti paesi: ha po¬ 
sto un obirtlivo che si in¬ 
serisce in una visione cc- 
neralc di rinnovamento «lel- 
riJniversità e che è leso a 
portare un'aria nuova ne¬ 
gli Atenei italiani, spezzan¬ 
ti l’attuale strapotere «Iella 
ristretta corporazione «lei ti¬ 
tolari «li cattc«lra, creando le 
, condizioni per ano svilup¬ 
po culturale • scientifico 


che si arricchisca colla cir¬ 
colazione delle idee e delle 
esperienze e con ima più 
stretta connessione fra ri¬ 
cerca e didattica, dando lun- 
g«> a un'istanza in cui orga¬ 
nicamente si affermi un me¬ 
todo denmrraticn di discus¬ 
sione siiU'org.mizzazioun 
«IcU'inscgnaniouto c «Ielle 
ricerche. 

Ma perchè l'intrndii/ione 
«lei dipartimento possa ave¬ 
re effettivamente questa 
portata rinnovatrice, occor¬ 
ro che esso sia «lavvero as¬ 
sunto come fomlamenlale 
istituto di base «IcIlWdina- 
mento «lell'Universilà: cosi 
es'o veniva «lelineato nella 
proposta «li rif«»rma «lei <lc- 
put.iti comunisti che non a 
ca««i ha raccolto tanti con¬ 
sensi «od movimento uni¬ 
versitario. 

Qn.il è invece la soluzio¬ 
ne proposta nella nuova for¬ 
mulazione «lell’arlirnlo 7 
«Iella legse Cui. frutto «li 
un falic«»'«* compromes««> 
fra i partili «Iella coalizio¬ 
ne governativa? Lo sciope¬ 
ro driri'niversità «i è sen¬ 
za dubbio fatti» sentire. c«»- 
slringentlo il ministre» e la 
magcioranza a introdurre 
una certa rappresentanza 
democratica neali organi «li- 
reltivi «lei diiHirlimento e a 
«lare ad r**«» rompili pili 
ampi «li «pielli inizialmente 
previsti «lai testo eovemati- 
vo. Ma «pie-te innovazioni, 
rhe pure rappresentano un 
primo successo per il movi¬ 
mento universitario, e una 
c«*nferma «Iella *ua forza, 
«uno siale «apieiilemenle «Io- 
sale e condizionale, così «la 
limitarne radicalmente la 
reale portata pratica e «la 
tmn turbare eccessivamente 
le gelose resistenze delle ca¬ 
ste accademiche schierate a 
«lifesa «lei tradizionale volto 
ennservalnre «lellT’niversiià 
Italiana. 

Per questo l’area specìfica 
di intervento «lei dipartimen¬ 
to c stata limitata ai corsi 
per il dottorato «li ricerca, 
successivi al conseguimento 
«Iella lanrea. facmilone eo«ì 
non una struttura fomlamen- 
tale ma una «orla «li appen- 
«lice dell'! nivrrsità vera e 
proprio; per questo si è te¬ 
nacemente insistilo. re«pin- 
crmlo tutte le proposte «li 
mollifica «lei!’ opposizione, 
nel rib.ulire la «lipendenza 
deeli assistenti universitari 
non «lai dipartimento ma «lai 
«ingoio titolare «li cattedra, 
confcrmamln un tipo di rap¬ 
porto gerarrhieo nel corpo' 
docente che da tempo è se¬ 
veramente criticato e che è 
uno dei cardini dello schie¬ 
ramento conservatore nella 
Università: per questo la 
nascila «lei dipartimento r 
stata sottoposta a tali vin¬ 
coli — l’accordo di sette 
professori ufficiali. «li cui al¬ 
meno qnattro di ruolo, di 
insegnamenti affini — da 
renderne in molti e*«i pra¬ 
ticamente impossibile l'isti¬ 


tuzione, a meno di dar vita 
nello sedi minori a diparti- 
nienti tanto ampi e generici 
da abbracciare un'intera Fa¬ 
coltà o corso «li laurea. 

Così configurato o conili- 
zifiriato, il dipartimento ri¬ 
schia perciò «li essere poco 
più che un orpello messo 
ad abbellire il vecchio cor¬ 
po malato della nostra Uni¬ 
versità. Oppure, se sorgerà 
solo in alcune sedi e ne 
verrà impettita ima nascila 
arbitraria nelle scili minori 
dovuta soltanto a preoccu¬ 
pazioni «li prestigio. r««o po¬ 
trà «livcntjrc un fattore «li 
ulteriore rottura «lei raraltr- 
fe unitari»» e scientifico «lel- 
l'istru/ione supcriore, col ri¬ 
sultato di «lare vita, prati¬ 
camente, a Ire tipi «li Uni¬ 
versità: una ««ittounivcr-ilà 
angii-l. unente professionale, 
che avndibc il sili» rrntr<» 
negli istituti apprettali (gli 
istituii per il conferimento 
«lei diploma «li primo gra- 
«Io, che la legge Cui preve¬ 
de possano sorgere anche 
fuori «Ielle sedi universita¬ 
rie) o nei c«»r«i di diploma 
organizzali. a fianco «lei cor- 
«i «li laurea: una media uni¬ 
versità. organizzala Ir.nlizio- 
nalmcnle. di tipo sricntifìro- 
professionalr, per il conse¬ 
guimento «Iella laurea: infi¬ 
ne. nelle sedi maggiori, una 
struttura dipartimentale ri¬ 
servala a una ristretta mino¬ 
ranza di studenti, nella qua¬ 
le soltanto si potrebbe ave¬ 
re mi alto s\ihippo deeli 
stilili e della riverrà. 

Il rompromesso raggiunto 
dalla maggioranza nella for¬ 
mulazione ilell'art. 7 confer¬ 
ma perci«’>. al «li là «Ielle 
c«»nrr‘-ioni parziali alle ri- 
vrmlicazioni del movimento 
universitario, il sostanziale 
rifilili» di Cui di fare del «li- 
partimrnto uno «lei cardini 
«Iella riforma drH'Univrr«i- 
là. La chiave di volta della 
riforma (ini rimane invece 
la proposta dcll'istitnfo ag¬ 
gregato e «Iella generalizza¬ 
zione «lei diploma, come 
mezzo per alleggerire la 
cri*i «lell'Universilà river¬ 
sami»» una gran ma««a di 
«Indenti verso il consegui¬ 
mento di «in primo titolo «li 
earallere strettamente pro¬ 
fessionale, dando in tal mo¬ 
llo una ri*po»ta nettamente 
subordinata alle richieste «la 
tempo avanzate dal mnn«ln 
drirìn«lii«tria: è una propo¬ 
sta che introdurrebbe anche 
neU’istnizione superiore la 
distinzione, che e in defini¬ 
tiva di radice classista, fra 
«Ine categorie di stndrnti e 
fra due tipi di cultura. 

Ma c questa una linea che 
deve ancora fare ì conti con 
la lotta, clic è sempre più 
consapevole e matura e che 
non può certo c««ere arre¬ 
stala da modeste concessioni 
settoriali, del movimento per 
la riforma e il rinnovamen¬ 
to dell'Università. 

Giuseppe Chiarente 


eduzione liberale. Togliatti af¬ 
frontò proprio il tema (n. 7, 
15 novembre 1924) che Missi¬ 
roli aveva cosi individuato: 

« Le richieste delle masse più 
che un desiderio di riforme 
nascondevano una nuova vo¬ 
lontà di potenza, la diffusa 
volontà di autogoverno da par¬ 
te di moltitudini anonime che 
l'esperienza della guerra ave¬ 
va violentemente sospinte nel¬ 
lo Stato ». Il risultato di simi¬ 
le analisi veniva preso per 
buono dal recensore comuni¬ 
sta che lo precisava però in un 
senso rigoroso, il senso stes¬ 
so della lotta dell'avanguar¬ 
dia rivoluzionaria. « Adesione 
delle masse allo Stato? — si 
chiedeva Togliatti —. Certa¬ 
mente, questa adesione è pos¬ 
sibile. o. per meglio dire, è 
possibile che la coscienza di 
classe si trasformi in coscien¬ 
za di Stato ma non attraver¬ 
so un processo di adesione, 
bensì di creazione di un nuo¬ 
vo Stato, di rivoluzione ». 

Si era nel novembre 1924, in 
uno dei momenti cruciali (for¬ 
se l'ultimo) della crisi pro¬ 
vocata dal delitto Matteotti. La 
riflessione di Togliatti sull'in¬ 
terpretazione missiroliana del¬ 
l'avvento fascista, e sulle sue 
nostalgie giolittiane. porta a 
comprendere un tratto della 
prospettiva comunista, netta 
anche se ambiziosa in quei 
frangenti: il rifiuto di accede¬ 
re a una qualsiasi soluzione di 
compromesso col fascismo af¬ 
facciata da parte delle varie 
opposizioni. « Giolittiano — 
scriveva Togliatti — è ogni 
piano politico che pensi pos¬ 
sibile e si proponga di frena¬ 
re il corso e lo sviluppo di 
forze nuove mediante un com¬ 
promesso e una inserzione nel¬ 
l'antico. frusto, crollante si¬ 
stema di forze del vecchio 
mondo e della vecchia socie¬ 
tà. Il collaborazionismo è la 
stessa cosa del trasformismo 
e della pratica antiliberale. E' 
il morto che afferra il vivo. 
E' il programma della reazio¬ 
ne. La libertà — cioè libertà 
di sviluppo e di affermazione 
di sè. completi e assoluti fino 
a che il popolo sia tutto clas¬ 
se e la classe sia Stato e lo 
Stato di classe si affermi at¬ 
traverso la sua disciplina, la 
sua legge e la sua guerra — 
la libertà non resiste a questo 
programma. Essa ha portato le 
sue bandiere in altro campo, 
tra i rivoluzionari ». 

Non sfuggirà al lettore il 
valore di spia che queste af¬ 
fermazioni hanno sulla forma¬ 
zione ideale di Togliatti e sul 
tipico discorso ordinovista che 
le sottende. Ma più pertinente 
al nostro tema è il corollario 
che esse contengono sulla di- 
scriminante posta dai comuni¬ 
sti nel 1924. con estrema ri¬ 
gidità. nei confronti di una 
soluzione della crisi che non 
affrontasse i suoi termini di 
classe. I rivoluzionari doveva¬ 
no difendere la libertà che si 
stava identificando con la cau¬ 
sa dì emancipazione proletaria. 

E’ interessante che Mario 
Missiroli. ripresentando ora i 
suoi vecchi scritti del primo 
dopoguerra, affermi che su¬ 
bito dopo il delitto Matteotti 
soltanto un colpo di mano di 
audaci avrebbe potuto rove¬ 
sciare un Mussolini « preso da 
un vero e proprio smarrimen¬ 
to ». H colpo sarebbe riuscito 
e la situazione si sarebbe ca¬ 
povolta. L'idea, com'è noto, 
venne a Sforza, a Zaniboni e 
ad altri allora, ma non fu 
mandata ad effetto. Siamo dun¬ 
que nel campo sterile dei se, 
nel regno delle ipotesi, è vero, 
ma la questione che fl delitto 
Matteotti poneva era pur quel¬ 
la della lotta sul piano della 
forza. Perciò è significativo 
che Missiroli come già il di¬ 
rigente e storico del P.P.I., 
lacmi. riconosca che il fasci¬ 
smo ormai non si poteva più 
battere se non su quel terreno. 
Senonchè, ciò era quanto so¬ 
stenevano allora e Gramsci e 
Togliatti e Scoccimarro dalle 
colonne dell’Unità perorando 
un’opposizione, adottando una 
linea, che certo non mancò 
neppure essa (fi errori e di 
illusioni ma aveva fl merito di 
andare fino in fondo ai ter¬ 
mini del problema e di ri¬ 
chiamare alla realtà della po¬ 
sta in gioco. 

Basti, per tutte, questa ci 
lazione tratta da un articolo 
dell'bnifà, probabilmente di 
Gramsci, del 2 luglio 1924. 
quando già la protesta mora¬ 
le, « astensionistica > defl'A- 
ventino mostrava la sua inti¬ 
ma debolezza. «I partiti del- 
l'opposixloae ooetituaionale — 


scriveva il giornale del PCI — 
coltivano l'illusione di risolve 
re la lotta contro il fascismo 
sul terreno parlamentai e, di¬ 
menticando che la natura fon 
damentale del governo fa¬ 
scista è quella di una dittati! 
ra armata, nonostante tutti i 
ciondoli costituzionali che cer- 


impegno per la libertà 

Unità contro l'imperialismo * La « Casa de las Americas » preoccupa sempre più, per il presti¬ 
gio di cui gode fra gli intellettuali del continente, i servizi statunitensi - La « controffensiva » 

della CIA - La storia di Roque Dalton, poeta di San Salvador 


L’AVANA, febbraio. 
Sulla più bella spiaggia di 


ca di appiccicare alla milizia Cuba, a Varadero. si sono in¬ 
nazionale. Questa, d'altronde, contrati molti poeti dell’Ante 


non ha eliminato l'azione del 
lo squadrismo e dell'ìllegali 


rica Latina e in mezzo a loro 
è apparso anche un italiano. 


il fascismo nella sua danni Toti. che ha pronuncia 


\era essenza è costituito dal 
le forze armate operanti di 
rettamente per conto della 
plutocrazia capitalistica e de¬ 
gli agrari. Abbattere il fasci¬ 


lo /'intervento più applaudito 
delle (tinniate dedicate a Rii 
ben Dario. La manifestazione 
ha avuto un successo che va 
sottolineato: testimone della 


smo significa, in definitiva, maturità rapidamente raggimi 
schiacciare definitivamente t ri dall'organizzazione della 
queste forze e ciò non si può cultura, a Cuba, dopo la rivo 
ottenere che sul terieno del- fusone. E in concreto, si tra¬ 


durrà probabilmente nella 



l'azione diretta ». 

Torna ottimamente a propo- . . ■ 4 .- -u o.■>■ 

sito, ad illuminare la vera creazione all Avana di un istt- I v ■l ,,,cr, ca Latina Proprio per 

essenza del regime instaura- tl, l° di letteratura latinoameri I v ' tentare di controbattere Lazio 

to da Mussolini, il volume catta. I '*>*?-$** ?' *•' | ne sviluppata da Cuba - so 

che ha ora approntato Giu- Si era deciso di celebrare prattutto con la Uosa de las 

seppe Rossini pubblicando gli Ruben Dario, come poeta del » poeta argentino Francisco Urondo a Varadero -\mcricns — la ( / A ha netta 

atti sino ad ora inediti del prò- j e Americhe. 1 poeti venuti al- u> Ulll,> I '" a ~ m,v? ' 

cesso De Bono davanti all’Al- rincontro non si sono limitati si se sono evidentemente fondo a una sm rea cella di un lmm,2mn <’ ""ionizzativi emu¬ 
la Corte di Giustizia (il Sena- a celebrare con belle tmrnlp S ne sono enfientimente famio a una sporta caia ai titi „„ n g, attinta 

to) sotto il titolo di II delitto , e/ogfosér ° 'bene™ accont nanna fi Un poe , a Snn commissariato di polizia. Poi apparentpmenU . <ìf)nhl ,che. che 

..: I accompagnati Salvador. Roque Dalton. ha n renne l'uomo della CIA. aitati ,»,>/ „„„ 


ne t/buttato nella sua cella. Di 
qui, un tnc-c dopo, fuggì attra¬ 
ici so un buco scavato nella 
parete. Adesso, Dalton lavora 
a Praqa nella redazione di una 
nnsta intemazionale. 

Anche se non tutti i poeti che 
si snuo un otiti alt a Varadeto 
poterono t liutaio storie perso 
vali di questo gencie. la per¬ 
sonalità di Roque Dalton de 
svi ire. al limite, it clima: il 
cinico urintiiaiiaiin Anqel Ra 
ma ha illustralo bene, con do 
vizia e precisione, il coi attere 
nuovo dello penetrazione vili 
turale che realizzano uggì i 
servizi speciali statunitensi in 
America Latina Proprio per 
tentare di controbattere Lazio 
ne sviluppata da Cuba — so 
prattutto con lo Casa de las 
-\mcricas - la CIA ha (ietta 
to tutto il suo peso — mezzi 
finanziari e nrqanizzatin cuor 


Matteotti tra Viminale e Aven- dal smoderatole» Roberto Per- 


Salvador, Roque Dalton. ha ri¬ 
ferito all'incontro la sua espe- 


tenne l'uomo della CIA. aitati 
te. ben vestito, disinvolto. Lai- 


renne i uomo oca ri u.-i. «non (l(> , n>s , n limi 

tino (ed II Mulino 19GG pp. nandez Relnmnr hn n „n “!* ,m ,u a ““ COf ' c ' tC ’ vest l t0 - disinrolto. L al- breccia reale, attraverso alni 

* ' _ nnn , nanaez lietamar. essi hanno ncn2 a in proposito. Arrestato tematica che questi gli pose r ìmirP ninnine o unni,rimo 

1039. L. G000). Fu Giuseppe criticato, discusso, portato it , - ! ' . .... _ f u semplice aitasi ovvia- arsi , 0 , 11 , 

Donati, il direttore del Po- discorso dallo strutturalismo ‘ rS a ” nt , , S "° V° csc e ? , * ! J ™ s,t \ ,,r, ' h " l,rl,rI 

poh. a denunciare De Bono, alla critica storica e aita f, oc "nmed.nlumen e messo a d. aacne de Ita CIA essere « ,„„l, del .le. 

direttore della Pubblica Sicu- hanno preso decisioni d'ordine s P 0s,z,0,,e Central Intel inalzato. Zi poeto Dalton. noto Sr)tr) Jìcr lc nis ,ridette inte¬ 
rezza. come implicato nel de- generale, di politica culturale Hf/ence Agenti/. Ju interrogato al suo paese e molto seguito stillazioni socioloquhe il dipar 

litto. Com’è noto. De Bono fu e anche di politica in senso a lungo dal responsabile della dui giovani, soprattutto negli amento della difesa USA di 

assolto (ricordiamo, tra paren- s . fre »o» verso quella lotta an - C/A per l'America Centrale, ambienti universitari, sarebbe spone di 32 milioni di dollari 

tesi, che Turati definì quel Se- ti™perialista che se Dario ha Una gran parte delle domande stata una pedina preziosa nel- annui. Sono sarte nuove riviste 


nato < un'assemblea di valici- s ° l ° inconsapevolmente sfiora- 
ti ») e l'accusatore prese la *?.• °00t è diventata 1 1 fulcro 


verteva sull'attività della Ca- * e aia ni della CIA. Gli dimo 
sa de las Americas, con la strarono che — dopo aver sa- 


W t » UV\.UOUlU«le * 1 * t • » , - | . . 0(1 UL 1(0 nillul ILdO, U/fl IU f # 

^L d nenMm™.? l . m " t ek™ r 5i ™ «Se ÓSeóno. cclhbowto P»|o quello che ormai snpecc 

sono ugualmente un capo di ^ Ca$a de Jas ^ iner i cas> a Cubo. sulla rete di spionaggio statu- 


catne Mundo Nuovo, nrgumz 
zazinni di studi, come l'Istituto 
Latnwnmencano. Si moltiplica 
no i convegni e i soggiorni gra 
filiti, in questo o quel paese. 


accusa rivelatore del clima che ha 0Tganizzato Linconlro. Roque Dalton è un poeta do "dense e sut suoi legami coi dove è lecito parlare di tutta e 
instaurato dal fascismo, del ^ ormai una istituzione con so- tato di una moderna, vivissima governi dell’America centrale perfino dubitare della tesi del- 

suo potere basato sul terrore lido prestigio in tutta l'America vena caustica. Allo stesso tem e certi altri suoi punti di far la commissione \\ arren snll'as- 

e sulla corruzione, dell’esi- Latina. Ogni anno organizza po. Dalton. che ha solo paco za — non sarebbe potuto usci massimo di Rennedtt In Muiulo 

stenza di una polizia segreta una serie di concorsi e di fe- più di treni'anni, è un corag re vivo dal carcere se non ac- Nuovo si inihbliamn ier\i e 

dipendente dal presidente del stivai che non ammettono con- gioso combattente per la liber- cattando Lofierta di callabara racconti e saggi di personalità 


stenza di una polizia segreta uno serie di concorsi e di fe- piti di treni'anni, è un corag re vivo dot carcere se non ac- Nuovo si pubblicano tersi e 

dipendente dal presidente del stivai che non ammettono con- gioso combattente per la liber- cattando Lofierta di callabara racconti e saggi di personalità 

Consiglio e addetta alla sop- fronti, per la continuità e la là del suo paese. Quando lo ar- zinne. Questa tentativo durò di sinistra Ma non ci si dei e 

pressione degli avversari po- libertà dell'impegno, in tutto il restarono rimase una settima due settimane. Dai. siccome ingannare duri" a tutto gite 

litici, sulle nefandezze dello Continente. I servizi stalunilcn na senza vedere nessuno, in non cedeva. Roque Dalton ven sto. predomina la preoccupa 
squadrismo. none di impedii e una cera li 

r.hi«.nno Rnuini nnll.-, m,a Irì dipendenza reale. 


Giuseppe Rossini, nella sua 
prefazione ricchissima di in¬ 
formazioni spesso molto rare, 
non affronta direttamente il 
giudizio storico sull’Aventino 
ma fa ugualmente risaltare la 
la sua impotenza. Il lavoro 
di Rossini, che tiene dietro 
ad altri dedicatigli dallo stes¬ 
so autore, fa luce completa e 
vivissima sulla personalità del 
Donati che era ben diversa, 
come forza e come linea po¬ 
litica. dall’atteggiamento dei 
popolari. Perciò fu condannato 
a un amaro isolamento, come 
una figura non meno signifi¬ 
cativa, anzi più rettilinea nel- j 
la sua critica al moderatismo 
arrendevole del P.P.I., quale 
fu quella di F. I#. Ferrari. 
Dobbiamo anche al Rossini 
un tratteggio non meno esau¬ 
riente del < quadrumviro » De 
Bono, tipico personaggio di op 
portunista, ma anche esempio 
della saldatura effettuatasi tra 
la casta militare (e la mo 
narchia) e lo squadrismo più 
delinquenziale. 
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politica, dell'America Latina 
Si tende a neutralizzare Lm 
telligenza, vista che non e pos 
sibi/e conquistarla alle idee dei 
monopoli e del cieco pro/lutti 
vtsmo. 

All'incontro di Varadero. 
Gianni Tuli c stalo molto ap 
plaudito per una sua anali si 
slrutturahslira della persona 
htà di Ruben Dario. t.lie ah 
bracciata meglio di altre la 
figura di questo carducciano 
d'America, nella spirale « pia 
neiana » di un grande trapns 
so, dalla colonia al mondo mi> 
derno. Altri, come José Anto 
mo Rortuondo. hanno poi mes 
so più in rilievo il molo stori 
co del modernismo lutino ame¬ 
ricano. come complessa malti 
razione necessaria della per 
sonalità culturale autonoma del 
continente. Voi. in un secondo 
interventi), T-/ti ha proposto la 
creazione di una comunità Im 
tnioomcncana analoga alla co 
munirà europea degli scrittori; 
e ha suggerito un'azione per 


t e • I II poeta cubano Roberto Fernandez Retamar, direttore della rivista «Casa de las Americas», aliai trarre dall oidio tutta l'ODera 
Paolo Spriano , tavola rotonda » di Varadero I medita del peruviano J C. 


schede 


In Italia sappiamo mangiare ? 


Quando in Italia scoppiò la liani: non sappiamo mangiare, poche lire destinabili all’ali- 
congiuntura, la televisione voi- Mettiamo alcune cose in chia- mentazione sono purtroppo spe- 


Mariàtegui. che fu un amico 
— rfi Antonio Gramsci. 

L'incontro avveniva nel- 
Lostello isolato che la rnolu- 
j zinne ha ricavato dalla ulta 
j al mare dei Uuponl de Ne 
| mours, sull'estrema, esile lin- 
I qua di terra che penetra nel 
9 mare, dopo Varadero. a li 0 

n— —^ P chilometri all'est dell'Avana 

M M W m mW W ’ Dalla terrazza si cede il mare 

8^3^ m • at due lati, come sul ponte di 

un battello, tra le palme e la 
scogliera. Si proponevano lesi 
un così impegnativo compito, e s * leggevano poesie che ve¬ 


le dire la sua, per bocca di ro. Secondo le statistiche (e se male, e specialmente nelle dell'Ente che detiene il mono 
un commentatore che attuai- qui è appunto il caso di citare zone più depresse: si preferì polio delle informazioni, 
mente si occupa con maggior veramente a proposito il cita scono gli alimenti dinamici Finora, mancava da noi una 
profitto di canzonette. Rimase iissimo Trilussa. secondo il i (carboidrati, in altre parole- p..ii,bhca/:nr.e che si occupas 
appunto storica la raccoman quale le statistiche sono quella pastasciutta, polenta o patate). <c ^ uu ar «» ormi ito imnortanu 


viste le brillanti elucubrazioni mvano contemporaneamente di- 
dell'Entc che detiene il mono sinbuile su eleganti fogli isto- 
pobo delle informazioni. r,a,t i^ 1 raffinatezza stupiva. 

Finora mannav a Ha noi „na n ’ n P 01 t!On era allTO - SI V€ 


appunto storica la raccoman 


dazione che il commentatore cosa che. se uno mangia un che danno un piacevole senso cnrne | alimentazione: ci pare 

fece al popolo italiano: biso- pollo intero e un altro muore di sazietà, agli alimentt plastici c b e s j avvicini molto a quan 

gnava mangiare baccalà inve- di fame, dice che hanno man (proteine, cioè carne), che ser to auspichiamo un libro pubbli 

ce di bistecche: ne avrebbero giato un mezzo pollo a testa), vono invece a rafforzare l'or- cato recentemente dalla ca«a 

profittato la salute degli Italia- gli italiani spendono il 43 per panismo, e ai grassi, pratica- editrice Armando di Roma, in 

ni e la bilancia commerciale, cento del loro reddito in ali- mente un ottimo compendio dei titolato, appunto Guida prati- 

ile segui una risata nazionale, menti; naturalmente, dato che due precedenti. ca di 'alimentazione. L’autore 

e gli italiani (quelli che potè- sia un povero che un ricco han Tranne che nelle zone rurali, è c Lozinsky. medico 

vano) continuarono a mangia- no all'incirca la stessa capaci- sono trascurati i prodotti in- deU’UfTlcio di Igiene di Roma 

re bistecche e le vendite del tà introduttiva alimentare, è termedi, cioè le leguminose (fa- , .. . ' 

baccalà non subirono nessun appunto doveroso dire che in gioii, piselli, ceci. lenticchie. malta ai un opera di indi 

incremento. moltissimi casi le spese per la fave, eec ) che, oltre ad un no .V 1 ^ 1,1 ,• e 11 suo P rc *- 

In effetti, il baccalà, tanto alimentazione possono giungere tevole contenuto di carboidra ro (I3o0 lire) lo rende accessi 

per stare allo scherzo, costa addirittura al 100 por cento del ti. hanno una buona percentua b ' Ie appunto a quelle categorie 

circa un quarto della carne, ma le entrate: basti pensare ad le di proteine e. in alcuni casi, che più ne hanno bisogno I,e 


Finora, mancava da noi una " " r» """ «« uu,o - si ve 
pubblicazione che si occupas f ’ n r , c ,e 11 cura nss,rf wn 
«e «li un arsomi Tito importante f ’ ,f ' CubQ rur>,e P rps,nre ° V te 


•e danno un piacevole senso corne | alimentazione: ci pare s,e C05C - pcT non a ** umcre 
sazietà, agli alimenti plastici c y., e s j avvicini molto a quan r >Meqfpamento culturale piatto, 
«roteine, cioè carne), che ser to ‘auspichiamo un libro pubbli ** uncl rudezza che potrebbe 
ino invece a rafforzare 1 or- cato recentemente dalla ca«a scarìCT ^ presto nella sottovalu 
mismo. e ai grassi, pratica- ^„ rice Armando di Roma, in certi problemi. 

ente un ottimo compendio dei titolato, appunto. Guida prati- Il cubano Heberto Padilla 
le precedenti. ca d j alimentazione. L’autore lesse un poema sulla infanzia 

Tranne che nelle zone rurali, £ q Lozinsky. medico di William Blake. il corsaro, 

n °^ , - aS ^A^ t, t 1 1°- deirUflicio di Igiene di Roma. preceduto da una breve poesia 

rmedi, cioè le leguminose (fa- . .. . «.««!„■ „ i „ 

oli. Diselli, ceci. lenticchie. Si tratta di un opera di indi- da [ ltlo !°'*[ cubani ora 


circa un quarto della carne, ma le entrate: basti pensare ad 
il suo potere nutritivo è molto un operaio con tre persone a 
minore, ed equivale all'incir carico che guadagni, nella mi 


ca ad un quarto di quello del- gliore delle ipotesi, 100 000 li- asiatico), ricche anche 

le bistecche o di un semplici*- re al mese. In tale augurabile grassi. 

simo lesso. caso disporrebbe di 830 lire In sintesi, diremo che in 


CIIIU, Ugelli, LXVI, ICIIULUUC, .. .. ... . -r-”- w ... _ _L. J _ 

fave, ecc ) che, oltre ad un no scoile utilità, e il suo prez- non sognano » che diceva: 
tevole contenuto di carboidra zo , niì0 1,re > ,0 rende accessi « « * scorre il mondo sopra 
ti. hanno una buona percentua a PP u nto a quelle categorie le loro bocche e l occhio è 

te di proteine e. in alcuni casi, che piò ne hanno bisogno te ouuhfjnlo o tenere, a cedere, 
come nella soia, poco usata da tabelle, di facile interpretazio n vedere » Un argentini) t rati 
noi (usatissima nell ' Oriente ne P 0 ^ avremmo voluto Cisco Orando, lesse. * Reden 
asiatico), ricche anche di P irt ricche), saranno di note lare, dolcegesùpienodigrazia. 
grassi. * voi e aiuto a tutti coloro che vo- che succede — con il Caribe 

In sintesi, diremo che in Ita- gh’ono razionalizzare la prò- dove nessuno - vuole lagrima 


Evidentemente la TV conta- al giorno per ogni commensa- lia manca una educazione ali- Pria alimentazione. 


re e tutto imporla? ». 


va tu quello che è purtroppo le, lui compreso. 


mentare, e per fl momento è 


un carattere distintivo degli ita-1 Molto tpeaso, però, queste 1 impensabile affidare allo Stato 


Gastone Catellani 


Saverio Tutino 
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L'VIJI Festival dei Popoli a Firenze 


tei 
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Dal nostro inviato 

FIRENZE, 15 

« Z cazzotti fanno male », di¬ 
ceva Vittorio Gassman, pugile 
x suonato », in un memorabile 
episodio dei Mostri di Dino Ri¬ 
si. Il ref/ista canadese Gilles 
Groulx ci informa che Thockeg 
su ghiaccio, sport nazionale 
delle sue contrade, non è mol¬ 
to più salubre della boxe. 

Ecco un celebre campione 
raccontare di sé davanti alla 
macchina da presa: in diversi 
anni di attività, ha avuto spai- 


Celebrato 
il centenario 
del «Bel 
Danubio blu» 


VIENNA, 15. 

Vienna ha ricordato oggi il 
centesimo anniversario del fa¬ 
moso valzer di Johann Strauss. 
Il bel Danubio blu. I consiglieri 
comunali di Vienna, con in testa 
il sindaco Bruno Marek, hanno 
posto corone di fiori sulla tomba 
di Strauss e ai piceli del suo mo 
numento nel centro della città. 

II valzer di Strauss venne suo¬ 
nato per la prima volta il 15 feb 
braio 11167. Alla sua prima uscita 
la mus-ra venne accolta piuttosto 
freddamente dal pubblico. 


E 7 morto 
l'attore 
Sig Ruman 

SAN DIEGO. 15. 

E' morto ieri, per un attacco 
cardiaco l’attore americano Sig 
Ruman. Aveva 82 anni. 

Ruman era appena ritornato 
a casa, in California, dove si 
era rifinito qualche anno fa 
con la moglie Julian. dopo un 
campeggio nel deserto. Era 
contento e soddisfatto della sua 
vacanza: dopo aver salutato la 
moglie si è recato in garage 
per prendere qualcosa dalla 
roulotte. Riverso su un sedile 
deirautnmobile Io ha trovato, 
poco dopo, la moglie. 

Sig Ruman aveva interpre¬ 
tato più di centotrenta film. 
Era un caratterista assai noto, 
e la sua interpretazione del 
burbero sergente Schultz, ac¬ 
canto a William Ifolden. in 
Stalag 17 è stata l'ultima par¬ 
tecipazione ad un film impor 
tante. In questa occasione le 
platee gli avevano rinnovato 
quel successo che lo aveva ac¬ 
compagnato per quasi mezzo 
secolo. Dal 1953 era passato 
alla televisione, come molti al¬ 
tri attori di Hollywood, e anche 
in questo campo aveva avuto 
successo. 

Sig Ruman era nato in Ger¬ 
mania. ma nej 1923 era cmi 
grato negli Stati Uniti dove 
aveva fatto un iio’ di tutto pri¬ 
ma di riuscire a sfondare nel 
mondo del teatro. A lanciarlo 
fu Ethol Barrymorc che lo fece 
lavorare con sé. 

Spirito caustico, aveva por 
tato questa sua caratteristica 
nei personaggi che aveva inter 
pretato. La raffigurazione co 
mico satirica del militare tede¬ 
sco era una sua * specialità > 
tanto rhe una volta un funzio 
nario dell*Ambasciata tedesca 
gli mandò una lettera di prote¬ 
sta per la rappresentazione ca¬ 
ricaturale di un ufficiale tede¬ 
sco. Si racconta che a quel fun 
rionario Sig Ruman abbia ri¬ 
sposto: « Non ho bisogno di dir¬ 
vi quello che ho fatto della vo¬ 
stra lettera ». 


La scomparsa 
di Antonio Moreno 
divo del muto 

HOLLYWOOD. 15 
Antonio Moreno, notissimo at 
tare cinematografico dei tempi 
del muto, è morto oggi nello sua 
abitazione di Becerig Hills Acero 
80 anni, e da due anni le sue 
' condizioni di salute erano pre- 
! cane. 

Salo a Madrid . Moreno era 
| giunto ragazzo negli Sfati Uniti, 
j dove nel 1911 interpretò il suo pri 
imo film. Comparve in decine di 
I pellicole mule, in alcune assieme 
alla grande star dell'epoca. Gio¬ 
irla Sicanscm. 

Tra le sue migliori interpreta 
I rioni si ricordano Mare nostrum, 
|La ragazza di Boemia. Madame 
Pompa dour, Rosa del Rio grande. 

ZI suo ultimo film fu Dallas. 
girato nel 1958. a fianco di Garg 
Cooper c di Ruth Roman. 


le e clavicole fratturate, il na¬ 
so rotto nove volte, una perfo¬ 
razione deU'intestino, insomma 
oltre duecento punti di sutura 
sparti per tutto il corpo. Me¬ 
no fortunato di lui, un suo col¬ 
lega si è fiaccato l’osso del 
collo (e vediamo, riprodotta 
dal piccolo schermo televisivo, 
la drammatica scena dell'inci¬ 
dente, verificatosi quattro art 
ut or sono): salverà la pelle, 
ma rimarrà invalido: comun¬ 
que la sua carriera è finita. 

Un gioco tanto semplice: si 
intitola cosi il mediometraggio 
di Groulx: ed effettivamente. 
visto dalle tribune ricolme, 
quello che si svolge tra i con¬ 
tendenti, distinti dai vivaci e. 
opposti colori delie loro divise, 
è quasi un balletto, sinuoso, 
elegante: una esibizione di paf- 
tinaggio artistico. Assai diver¬ 
sa la realtà brutale che spez¬ 
za, d’improvviso, l’armonia 
dello spettacolo, o che si trae 
dalle testimonianze dirette de¬ 
gli « assi » dell'hockey, negli 
spogliatoi dove riposano, dopo 
la partita, o dove indossano la 
loro complicata bardatura, co¬ 
me cavalieri antichi. Pur non 
spiccando per meriti partico¬ 
lari, Un gioco tanto semplice 
reca il suo contributa alla cau¬ 
sa sacrosanta della demistifica 
zione del fanatismo sportivo, 
unendo — in pieno accordo con 
l'insegna del Festival fiorenti¬ 
no — la ricerca sociologica e 
quella etnografica: la passione 
agnostica si alimento infatti, 
nel Canada, d'uno spirito non 
soltanto municipale: brevi, ag 
ghiacciatiti immagini ci docu¬ 
mentano sulla rivolta del grup¬ 
po etnico francese contro la 
squalifica di un giocatore della 
sua parte... 

Al x tifo », versione italiana, 
s'ispira Evasi di Franco Pia- 
voli. fuori concorso alla rasse¬ 
gna di Firenze perché premia¬ 
to in un festival di cineamato¬ 
ri (ma d dilettante autore po¬ 
trebbe dar lezione a non pochi 
professionisti): girato di fro¬ 
do, in 8 millimetri, il cortome¬ 
traggio fissa impietosamente 
alcuni aspetti della nevrosi col¬ 
lettiva che si scatena ogni do¬ 
menica stigli spalti d'ttno sta¬ 
dio calcistico, e alla quale so¬ 
lo i bambini sembrano sfuggi¬ 
re. almeno in parte. 

Qualcosa di sportivo, a un 
più alto livello, è anche nelle 
avventure dell'esploratore po¬ 
lare danese Knud Rasmttssen, 
che il regista Jorgen Ross evo 
ca, utilizzando materiale cine¬ 
matografico e fotografico d'ar¬ 
chivio. nel suo Knud. Ma Ra¬ 
smttssen non era mosso unica¬ 
mente dalla smania di stabili¬ 
re nuovi primati (come l'at¬ 
traversamento dei ghiacci eter¬ 
ni. per nave e su slitte traina 
te da cani, dalla Groenlandia, 
su patria d'origine e di par¬ 
tenza, al Pacifico): lo anima 
vano soprattutto, l'interesse 
scientifico e umano, la volon¬ 
tà di scoprire e definire la so¬ 
pravvivenza dell'antica civil¬ 
tà e cultura eschimese. Socio¬ 
logia cd etnografia, anche qui. 
Sul versante della sociologia si 
colloca invece, senz'altro, l'un 
gherese Perché? di Anna Her- 
skó. che pone con garbo il pro¬ 
blema dei * figli di nessuno », 
e delle difficoltà create, sul 
piano psicologico, dal loro spo 
stamente fra un istituto e l'al¬ 
tro . a seconda dell'età. Nono¬ 
stante il suo impegno, lo Stalo 
non sembra in grado di sosti¬ 
tuire il calore dell'ambiente 
familiare. 

Più dal lato dell'etnografia, 
il francese Véle danga. saggio 
sui riti d'iniziazione delle genti 
della repubblica dell'Alto Voi 
la. curato dallo studioso Le 
Moni: e l'australiano Rituale 
Walbiri a Ngama di Roger San¬ 
dali, cui seguiranno, dal pome¬ 
riggio di domani e sino a sa¬ 
bato. numerosi altri esempla¬ 
ri di documentazione etnogra¬ 
fica sulle popolazioni aborìgene 
dell'Australia e della Melane¬ 
sia: a questo tema sono insie¬ 
me dedicati la rassegna retro¬ 
spettiva e il tradizionale Col¬ 
loquio tra sociologi, etnologi, 
antropologo e specialisti di va¬ 
rie altre discipline. 

Fra le proiezioni fuori con¬ 
corso del Festiral. da segna 
lare ancora d film cubano La 
Fucina di Sirique. di ììector 
Veitia. che è una specie di di¬ 
battito. verbale e musicale, sul¬ 
le fonti e sulVattualità della 
canzone nell'isola caraibica: lo 
spagnolo Maestri del duende 
di Nadia (Nerba, che illustra il 
lavoro pedagogico di alcuni 
dei più famosi e anziani espo¬ 
nenti del t flamenco »; il brasi¬ 
liano Viramundo di Geraldo 
Santo, dove il fenomeno della 
migrazione inferno dalle pove¬ 
rissime regioni del Nord Est 
verso le zone industrializzate 
diventa spunto d'una denuncia 
politico-sociale asciutta e vi¬ 
brante, sulla linea di quella 
ben nota tendenza cinemato¬ 
grafica che è tra le più carat¬ 
teristiche e indicative di que¬ 
sti ultimi anni. 

Aggeo Savioli 


Sotto accusa il 

tana tismo 
sportivo 

Un documentario canadese suirhockey su ghiaccio 
e uno italiano sul « tifo » - Gli altri film presentati 


Dopo quattro anni di lavoro 

È pronto il film 
di Tarkovski sul 
pittore Rubliov 


Le vicende della vita di An 
drei Rubliov. pittore russo del 
XV secolo, sono state portate 
sullo schermo da Andrei Tar¬ 
kovski. Sono occorsi quattro an 
ni di lavoro per realizzare que 
st'opera in due parti. 

Il film consiste di singoli epi 
sodi, ognuno compiuto in sé 
stesso, ma legati sia dalla suc ¬ 
cessione cronologica che dal te¬ 
ma generale del film: il desti 
no di un uomo di ingegno in 
Russia, la sua funzione nella 
vita sociale e culturale del po 
polo russo. 

Tarkovski ha scritto il sog 
getto insieme al suo amico An¬ 
drei Koncialovski-Mikhailov, un 
giovane regista. 

« Un film come questo pote¬ 
va essere fatto solo da persone 
che hanno una profonda devo¬ 
zione per i problemi della sto 
ria e desiderano comprendere 
il passato |K*r amore del 
presente », ha detto il regista 
Sergej Gherassimov. 

Andrei Rubliov (interpretato 
da Anatoli Solonitsin, attore di 
teatro, che debutta nel cinema ) 
appare nel film non solo come 
un pittore eli genio, le c ui opere 
segnano l’inizio della rinascita 
della cultura russa, dopo il lun¬ 
go periodo delle invasioni tar¬ 
tare. Rubliov è raffigurato an 
che come un cittadini! del suo 
paese, le cui concezioni artisti 
che e il cui mondo interiore 
prendono forma sotto la diretta 


influenza degli avvenimenti sto¬ 
rici. 

La vita del pittore viene nar¬ 
rata su un vasto sfondo stori¬ 
co. Per esempio, egli assiste al 
sacro della città di Vladimir 
ad opera dei Tartari ed alla di¬ 
struzione degli affreschi da lui 
dipinti nella cattedrale dell’As- 
Minzioni. Altri personaggi del 
film sono alcuni famosi pitto 
ri dell'c-poca: Feofan Grek (in¬ 
terpretato da N'ikolai Scrgieiev) 
e Daniil Chomv (Nikolai 
Grinkoi. 

Gli esterni sono stati girati 
principalmente nelle città che 
conservano ì monumenti della 
antica architettura russa: Vla¬ 
dimir. Suzdal, l’area del mona¬ 
stero di Andronikov (Mosca), 
dove ultimamente è stato istitui¬ 
to un museo di pittura anti¬ 
ca, intitolato appunto a Rubliov. 

Gli autori hanno sottolineato 
ripetutamente in diverse inter¬ 
viste. che- essi non intendevano 
fare un film storico: agli atto¬ 
ri, per esempio, è stato chiesto 
ili interpretare i propri perso 
naggi come persone « che han¬ 
no gli stessi sentimenti dell'uo 
mo moderno ». 

II film è in bianco e nero: ma 
le icone e gli affreschi di Ru¬ 
bliov sono a colori. La fotogra¬ 
fia è dì Vaclìm Yusof. che la¬ 
vori') con Tarkovski nel suo pri¬ 
mo film L'infanzia di Iran e 
che ebbe il premio por la mi¬ 
gliore fotografia alla Mostra di 
Venezia. 


NOVITÀ' DI PATRONI GRIFFI ALL'ELISEO 



Come una zattera il 
tavolo della cena 

« Metti, una sera a cena »: un gioco che rivela una pro¬ 
fonda sterilità e la totale assenza di ogni spirito critico 


L’ilo scrittore. Michele: sua 
moglie Noia; un attore. Max, 
amico di sempre di Mie hoie e 
naturalmente amante di Nma; 
un’amica di tutti e tre-, Gm 
\auna. elle ama Max ma fini¬ 
sce per andare a letto con 
Michele e svelargli radulterio 
della moglie: e infine Rie, <i ra 
gazzo di vita » mezzo intellet¬ 
tuale. professionista di giochi 
erotici senza pregiudizio di 
sessi. Quest’ultimo è naturai 
mente il più fragile di tutti: 
e coinvolto in un ambiguo rnp 
porto a tre eoo Max e N’ina. 
finirà con rinnamorarsi sul se 
rio della donna e col portar¬ 
sela via. inutilmente dei resto 
giacché non potrà non rieon 
segnarla al « gruppo » formato 
dagli altri quattro e non assi 
dorsi anclfegli. ospite tollera¬ 
to e teso ormai solo aU’inseri 
mento, alla tavola delle loro 
cene. Questi gli ingredienti del¬ 
la nuova commedia di Giusep¬ 
pe Patroni Grilli messa in sce 
na ieri sera al Teatro Eliseo 
da Giorgio De- Lullo con una 
magistrale interpretazione — 
cito gli attori nell’ordine dei 
personaggi ora elencati — di 
Carlo GiufTré, Rossella Falk. 


TOTÙELA BETTI 
TRA LE NUVOLE 



Laura ELettj e Totò — con un singolarissimo costume di scena — ridono divertiti prima di 
cominciare ad interpretare una scena dell'episodio «Che cosa sono le nuvole», scritto, sce¬ 
neggiato e diretto da Pier Paolo Pasolini, che sarà inserito nel film « Capriccio italiano ». 


«Operazione tuono» 
in testa agli 
incassi in USA 


NEW YORK. 15. 

11 film che ha più incassato 
nel 1966. sul mercato degli Stati 
Un:ti e del Canada, c Agente 007 
operazione ThunderbaU. con 26 
milioni di dollari. 

Tale cifra è fornita dal giorna¬ 
le specializzato Variety. secondo 
il quale al secondo posto, ancora 
molto distaccato ma destinato ad 
aumentare rapidamente, è fi dot¬ 
tor ZitaQO con 15 milioni. Se¬ 
guono Chi ha paura di Virginia 
U’oot/? (10.3 milioni). FBI ope¬ 
razione gatto (9.2). Arrivano i 
russi (7,75). Tenente Robin Cru- 
soe (7.5), The Stlencers e Sipa¬ 
rio strappato (7). Il nostro agen¬ 
te Flint (6.5) e Incontro al Cen¬ 
tral Park (6.3). Tra 1 film ita¬ 
liani. l’unico per il momento ad 
avere raggiunto cifre di qualche 
rilievo è La dolce cita (1.5 mi¬ 
lioni), ridistribuito per la secon¬ 
da volta. L’elenco non compren¬ 
de in genere film usciti negli 
ultimi mesi del 1966 


Con « Arlecchino » 
il « Piccolo » in 
Italia centrale 

MILANO. 15 

Arlecchino servitore di due pa¬ 
droni di Carlo Goldoni, messo 
in scena vent’anni fa dal Pic¬ 
colo Teatro di Milano per la re¬ 
gia di Giorgio Strehler. continua 
il suo giro attraverso il mondo 
con una tournée, che è la p:ù 
lunga nella vita dell’ente tea¬ 
trale milanese, in città grandi 
e piccole dell’Abruzzo, delle Mar¬ 
che e dell'Umbria. 

I>a compagnia del Piccolo co¬ 
mincia la serie delie sue rap¬ 
presentazioni al Teatro Comu¬ 
nale deU'Aquila. per concluderla 
mercoledì 1 marzo al Politeama 
Ruzzi di Vasto, toccando i centri 
di Avezzano. Rieti. Città di Ca¬ 
stello. Todi. Fabriano, Tolentino. 
Fermo. Teramo. Chieti. Ortona. 
Atri, Sulmona. Lanciano. Campo- 
basso. 

La tournée di Arlecchino nelle 
tre regioni dcllTtalia centrale si 
svolge con la collaborazione del 
Teatro Stabile dell'Aquila. 


Il regolamento 
del Festival 
di Napoli 

NAPOLI. 15. 

L’Ente per la canzone napo¬ 
letana e l’Ente Salvatore di Gia¬ 
como — organizzatori dei p;ù re¬ 
centi festival della canzone napo¬ 
letana — hanno diffuso il rego¬ 
lamento per il XV Festival deda 
canzone napoletana, fissando ia 
data al 13. 1-1. 15 luglio. 

Il regolamento precisa che la 
manifestazione ha ricevuto l’ade¬ 
sione dell’assessore alio Spettaco¬ 
lo del Comune di Napoli e che 
sarà interamente radiote'etra- 
smessa. Le canzoni selezionate 
saranno 2-t e dovranno essere pre¬ 
sentate o dalle case editrici musi¬ 
cali o direttamente dagli autori 
e compositori entro il 31 marzo 
1967. 

Com'è noto, recentemente l’As¬ 
sociazione canzonieri napoletani 
(ASCAN) ha diffuso un bando 
per Io svolgimento di un altro 
festival della canzone napoletana. 
Le composizioni per partecipare 
a questo ultimo festival dovranno 
essere presentate entro il 28 feb 
braio. 


Romolo Volli. Elsa Albani e 
Umberto Orsini; la stessa com¬ 
pagnia c ioè che nel 11)58 Imi 
ciò come autore lo scrittore 
napoletano con D'amore si 
muore, e due anni iici |)0 ne 
consolidò il successo con Ani 
mci nera, aggregandolo di fat 
to alle- proprie ricerche espres¬ 
sive come una sorta di \ poeta 
di compagnia ». 

Metti, una sera a cena prò 
segue, con mezzi nuovi e ahi! 
mente aggiornati, ciucila ope¬ 
razione di riduzione delie con 
dizioni sociali ed esistenziali 
medie a stati sentimentali che 
caratterizzava già le prime 
opere di Patroni Grilli: lì svuo¬ 
tando le tecniche di cento neo 
realismo minoie. anche cine¬ 
matografico, di ogni potenzia¬ 
le eversivo per ridurlo a pa 
letico e provinciale disimpe¬ 
gni), qui adattando allo stesso 
line modi e forme ili quell’arte 
dell’indistinto e cleU'intletermi 
nato su cui si travagliano oggi 
tanti teorici dell'espressione in 
una civiltà dei consumi. Cosi 
la banale vicenda del traili 
zinnale triangolo, qui allarga¬ 
to e complicato a quintetto, 
non può ormai essere propria 
mente una vicenda da narrare, 
ma solo un intreccio di senti 
menti da dipanare aggreden¬ 
dolo da ogni lato; di qua la 
sovrapposizione dei piani tem¬ 
porali, « passato, prrsentc. fu¬ 
turo, ipotesi e realtà » (come 
dice l’Autore), in modo che 
non sia mai chiaro se le cose 
avvengono ora o ieri o doma¬ 
ni o siano soltanto pensato, 
nel gioco e nel magma delle 
infinite spore del possibile. Al 
fonilo di tutto, la costatazione 
spassionata del ruolo assunto 
nella società contemporanea 
dalla vita « di gruppo ». come 
estrema difesa contro le an¬ 
gosce della civiltà ma anche 
della razionalità, come ultimo 
nucleo (l'infanzia da preserva¬ 
re più forte di ogni altro sen 
tinlento, con tutte le sue di¬ 
storsioni e ambiguità e rinun¬ 
ce: In tavola rotonda della 
cena di tutte le sere, come zat¬ 
tera a cui aggrapparsi nel 
generale naufragio. 

Così i personaggi sono tutti 
sempre in scena, girando o 
sedendosi attorno a questa zat¬ 
tera. intrecciando i discorsi a 
una o più voci come se le 
altre non ci fossero, ma con¬ 
sentendo cosi allo spettatore di 
attribuire a ciascuno anche la 
consapevolezza delle cose che 
non sa e non deve sapere, e 
di aspettarsi che dica anche 
le cose che non si dicono, 
come infatti puntualmente av¬ 
viene. Questa struttura di lin¬ 
guaggio è insomma solo uno 
specchio di indeterminazione, 
immagine di quella compre¬ 
senza dei più vari piani lin 
guistici e mentali che è tipica 
dei ceti più immobili e pas 
sivi di questa società. 

Da queste intenzioni, la re 
già di Giorgio De Lullo ha 
cercato di distillare tutte le 
più raffinate implicazioni di 
gusto e di costume. Figurati¬ 
vamente. la perfettissima sce¬ 
na disegnata da Pier Luigi 
Pizzi ricalca le allucinate in 
Unzioni di Piet Mondrian. ne! 
luccicare delle plastiche bian 
che gialle rosso pere e nel 
1' imperturbabile incubo delle 
geometrie in fuga prospettica: 
e nella cornice di questo luogo 
asettico e atemporale, anche 
il ritmo della recitazione ac¬ 
quista scansioni tranquille, in¬ 
distinte. da delicati ricami a- 
stratti. ogni battuta col suo 
tono precido si incastona nelle 
altre, i corpi stessi degli at¬ 
tori disegnano linee geometri¬ 
che. p< rsino i baci e i gesti 
del sesso non hanno mai sa¬ 
pore di carne, ma si limitano 
ad alludere, come in un gioco 
rii simboli. Le misure degli 
attori sono se possibile ancor 
più perfette di quelle che cia¬ 


scuno di loro aveva saputo 
trovare nel migliore degli spet 
taccili da essi ideato in questi 
anni, il Gioco delle parti di 
Pirandello; appaiono qui ri¬ 
prese da lì, elei resto, alcune 
.soluzioni recitative, alcuni ge¬ 
sti e accenti, soprattutto da 
parte di Valli. Eppure senti 
che dietro non c'è che il vuoto. 
Proprio Valli, nel dar vita al 
personaggio che vorrebbe es 
sere più pirandelliano della 
commedia. queU'ambiguo Max. 
intelligenza cinica, immaturo 
Don Giovanni contemporaneo, 
sempre bisognoso di puntelli 
esterni, marca nel risultato la 
netta differenza dalla grande, 
lucida, dolente logica di Leone 
Gala. E la Falk, controllando 
ogni slancio realistico, mode¬ 
rando le sue tipiche spezzatu¬ 
re. riesce a rendere indeter¬ 
minato ma ahimè anche vuoto 
ogni atto del suo personaggio. 
E altrettanto si dica degli altri 
tre. osservando l'iner/ia che 
riesce ad esprimere Giuffrè. 
{'inutilità della figura incarna 
ta dalla Albani, la vanità del 
la ribellione dell’Orsiili. 

Ecco, insomma, che tutto il 
gioco ci rivela la sua profonda 
sterilità. Perché ciò che man¬ 
ca a Patroni Griffi e al lira 
vissimo gruppo di teatranti 
che gli ha ispirato la cernirne 
dia e in qualche modo ci si 
è forse perfino riconosciuto, è 
in questo caso un qualunque 
spirito critico. Insomma quella 
situazione è dolcemente e raf 
(alatamente decantata solo per 
goderne tutta la tristezza e 
pioclamare l’inutilità ili ogni 
reazioni'. Anche nel pubblico 
clic tanto il successo te lo 
decreta lo stesso o forse ap 
punto perché gli hai chiesto 
solo pigrizia, e successo eia 
moroso e perfino mondano co 
me quello che Ila salutato la 
fine dei duo atti della comme¬ 
dia. Per cui davvero storile 
e riconducibile alla piccola 
misura umana di quel gruppo 
seminfantile è quel finale sva¬ 
gato ragionare dell' atomica, 
della Cina e della fine di tutte 
le civiltà su cui. in dissoiven 
za. il quintetto finalmente ri 
composto intorno alla tavola 
chiude la commedia. Un ulti¬ 
mo astuto ammicco per dire 
clic, in fondo, siamo tutti nella 
stessa barca. E invece non è 
vero. 

vice 

Nella fato del titolo, una sce 
na della commedia: da sinistra 
Vmherlo Orsini. Elsa Albani. 
Romolo Valli, Carlo Giuffrè e 
Rossella Falk. 


I primi nomi 
per la giuria 
di Cannes 

PARIGI. 15. 

Il cineasta ungherese M'klos 
.lanoso ed il produttore francese 
Georges Loureau hanno accettato 
di far parte della giuria del 
prossinio Festival cinematografico 
di Cannes, che m .svolgerà d il 
29 aprile al 12 maggio. Queste 
accettaz.on; fanno seguito a quel¬ 
le dei cineasti Sembene Ousmane 
■ Senegal) e Claude Le.cneh 
■Francia e de! giornalista Jean 
Ijoui.s Bory. I nomi degl, altri 
sei componenti delia g.uria sa¬ 
ranno resi noti a breve sca 
denza. 


(( 
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controcanale 


Scelta obbligata 

La partita di calcio Intcr-Rcul 
Madrid ha ieri monopolizzato la 
serata sul primo canale. Sten 
te da dire sul mutamento di 
programma, poiché Tarrciu- 
mentn — indipendentemente dal 
fatto che una certa minoranza 
di telespettatori non areni al 
etili niferc-.sM* per la comi — me 
rilava certamente la ci omini 
diretta. Soltanto, roneinnm che 
altrettanta sollecitudine e sen 
sibilitii fossero messe in atto da 
parte della RAI allorché si haii 
no fatti ben più importanti di 
un incontro di calcio su cui /ui 
convergere l'attenzione dei te 
Rispettatoli. 

Intendiamo avvenimenti d'or 
<line politico, sociale, culturale 
o semplicemente contraddistinti 
da un carattere di scottante al 
tucilitù. Siamo pressoché tutti 
d'accordo, infatti, (piando dicia 
ma che le cose migliori la TV 
le può dare proprio nel rampo 
dei servizi d'attualità, cioè 
quand'essa si fa strumento ri 
co. tramite dì inesauribili pus 
sibiliti) nel dar conto della reai 
tei nel suo più ini mediato dive 
idre. E allora che si aspetta'.’ 

Scelta obbligata, dunque, ieri 
sera per il secondo canale ore 
molto opportunamente il prò 
granulia a cura di (ìndio Mae 
chi Orizzonti della scienza e 
della tecnica ha avuto, ercezio 
{talmente. Tonare dell'apertura. 
Interessantissimo è stato, infoi 
ti. il servizio iniziale sull' Over 
eraft. cioè quelle particolari 
macchine che si muovono tanto 
in terra rhe in acqua sorrette 
e spinte da potenti cuscini di 
aria. Pur nella sua concisione 
il servizio ha acuto indubbia¬ 
mente il pregio di spiegare con 
sufficiente semplicità — ma 
senza per questo cadere nel fu¬ 
cile nozionismo — come e quan¬ 
do è nato l’Overcraft. le sue 
attuali possibilità d'impiego, le 


prospettive vastissime che si 
api ano nel campo delle comu¬ 
nicazioni per un mezzo tanto 
originale e tanto nuovo. 

Le interviste a tecnici c spe¬ 
cialisti del settore — come del 
lesto le ini incupiti sul /unzioni! 
mento c/e/fOv ercrnft — hanno 
organicamente dato corpo al 
l'argomento, facendo di questo 
servizio un brano pressoché 
esemplale di oinsta divulgazio¬ 
ne scientifica. Anche il brano 
seguenti’ dedicato alte cellule 
calciali ha brillantemente scoi 
lo il proprio tema puntando so 
praUutta sugli abietti più tipici 
drdle ricerche biologiche a Uro 
rei so ano serie di interriste 
estremamente precise e circo 
.stanziate sugli affascinanti r ni 
tempo stesso oltremodo coni 
plessi orohlcrnì. tuttora insolu¬ 
ti. sull'orupne della vita. 

Orizzonti della scienza e del 
la tecnica, insomma. continua 
ad assolvei e più che sufficien 
temente una lodevole opera 
di divultiazione scientifica ed r 
proprio per questo — data an¬ 
che l'eccezionaiità dell'or a di 
trasmissione di ieri - che non 
r in sciamo a spiegarci come cs 
so continui a rimanere confina 
to a tarihi serata sul seconda 
canale. Non sarebbe pai chic 
dnc ttoppo mettere in apertu¬ 
ra questo programma, una tra 
i pochi che riscuotono i coiisen 
si dei telespettatori. 

Sempre sul secondo canale, 
ieri sera, si è concluso il tele 
i"inauro Illusioni perdute trat 
to da/Tomonima testo di tlonnré 
De Balzar' è stata, e/uexta. una 
puntata in cui l'amalgamarsi 
della materia narrativa aneli 
he dovuto marcare la carattr 
ri-tira impronta drammatica 
dell'intero sceneggiato: ma nel 
l'insieme essa non è andata ni 
tre la corretta riscrittimi. 


vice 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


8.30 TELESCUOLA 

15,00 SCI - SETTIMANA PREOLtMPICA, da Chnmrousse 

17,00 IL TUO DOMANI - Informazioni c suggerimenti ai 
giovani 

17.30 TELEGIORNALE . Ediz ione del pomeriggio - Giro¬ 
tondo 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI - Telesol 

18.45 QUATTROSTAGIONI - Settimanale del produttori 
agricoli 

19,15 SAPERE - La casa • L'appartamento 

19.45 TELEGIORNALE 5PORT - Tic-Tac - Segnale orarlo - 
Cronache italiane - Arcobaleno . Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE - Edizione della sera 

21,00 GLI INAFFERRABILI - « La collezione Cavanaugh ». 
telefilm 

21,50 TRIBUNA POLITICA . Inchiesta tra I partili 

22.45 SEI GIORNI CICLISTICA INTERNAZIONALE da 
. Milano 

23,00 OGGI AL PARLAMENTO - TELEGIORNALE - Edi¬ 
zione della notte 


TELEVISIONE 2’ 


18,30 SAPERE Corso di francese 
19,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 GIOVANI - Rubrica settimanale 

22.15 MERAVIGLIE D'INVERNO - Spettacolo musical» 


RADIO 


Successo di 
Guerra e pace » 
in Giappone 

TOKYO. 15. 

Il film sovietico Guerra e pace 
sta ottenendo un grande succedo 
in Giappone. Esso è stato pre¬ 
sentato in 42 cinematografi di 
.37 c.ttà. registrando una fre¬ 
quenza rii pubblico globale che 
s ipera 1.500 000 persone. 


NAZIONALE 

Giornale radio ore: 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17. 20, 23; 
ore 6,30: Bollt-Uino per i na¬ 
viganti; 6,35: Cor mi di lingua 
francese; 7,15: Musica stop; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9,07: Colonna musicale; 

10.05: Mugiche da operette 
e commedie nimicali: 10,30: 
L'Antenna: 11: Trittico; 

11,30: Canti popolari ita¬ 
liani: 12,05: Contrappunto; 
13,33: E’ arrivato un basti¬ 
mento; 14,40: Zibaldone 
italiano; 16: Programma per 
i ragazzi; 16,30: Novi¬ 

tà discografiche anemo¬ 
ne: 17,15: Canzoni tiapole. 
tane; 17,30: U'efiniMa. ro¬ 
manzo di Georce Meredith; 
18,15: Gran varietà: 20,20: 
Piccola storia delia com¬ 
media musicale: 21,05: Con¬ 
certo del pianista Bruno 
Apre»; 21J50: Per sola or¬ 
chestra. 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 6,30, 

7.30, 8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 16,30, 

17.30, 18,30, 21,30, 22,30; 

ore 6,35: Colonna musicale; 


8,15: liuua viaggio; 8,40: 
Milva vi invita ad acuitale 
8,45: Signori fot clienti a; 

9,12: Romantica; 9,40: Al¬ 
bum musicale; 10: Jazz pa¬ 
norama; 10,40: Le sorelle 
Condo; 11,42: Le canzoni 
degli anni 'CO; 13: (i senza- 
titolo. Settimanale di va¬ 
nita: 14: Juketiox; 14,45: 
Novità discografiche; 15: 
La rassegna del disco; 
15,15: Parliamo di musica: 
16: Rapsodia; 17: Buon 
viaggio. 17.05: Canzoni ita 
liane; 17,35: l.e grandi or¬ 
chestre degli anni '40. 18,35: 
Clci'-e unica; 18,50: Aperiti¬ 
vo in musica; 20: Il riKindo 
dell opera, 21: .Sedia a don¬ 
dolo; 21,40: Musica da ballo. 
TERZO 

Ore 18,30: I,a musica leg¬ 
gera del Terzo Programma; 
18,45: Pagina aperta; 19,15: 
La passione sfondo San 
Matteo, Oratorio per soli, 
coro e orchestra di Johann 
beha-lian Bach; 22: Il 
Giornale del Terzo; 22,30: 
In Italia e all'Estero: 22,45: 
Divagazioni dal passato al¬ 
l'avvenire: 22,55: Rivista 
d. i e riviste. 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

® Vi* Botteghe Ojcutc 1-2 Roma 
# Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 


BRACCIO DI FERRO 


di Bud Sagendorf 
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l'Unità / giovedì 16 febbraio 1967 


Coppa dei campioni j 


neroazzurri hanno battuto (1-0) 
Reai Madrid ieri sera a S. Siro 


Da oggi a Milano 

Motta 
e Adorni 
rivali per 
6 giorni 
e 6 notti 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 15 

Alile 22 DO di domani Tano Mel¬ 
loni darà il via al grande caro 
vllo delle H4 ore che con le 
previste neutralizzazioni qtiotidin- 
ne dalle .3 alte la e dalle 18 50 
alle 19 30, pio-egmrà umiferiot 
tamente sino alle ‘23 45 del 22 
febbraio. La Sei Giorni, come è 
noto, avrà il suo degno prologo 
dalle 21 alle 22 30: la serrata 
vicenda metterà di fronte le con¬ 
pie formate da Giinondi-Zilioli o 
da Motta Simpson ncli’omnium 
degli assi in più prove, mentre 
a loro \olta i velocisti Bcghetto 
( campione del mondo). Sercu 
(Belgio). Raensch (Australia) e 
Gaiardoni (ex olimpionico e iri¬ 
dato) disputeranno la <* rivincita t 
dei campionati mondiali. 

Poi. come dicevamo, entreranno 
in scena i 34 « seigiornisti » divisi 
in 17 coppie, e precisamente: 
t. MottaPost (Molteni) 

2. Adornl-Pfennlnger (Salaminl- 
Luxor) 

3. Beghetto-Merckx (Termozeta) 

. 4. Faggln-Renz (G.B.C.) 

5. Simpsort-Severeyns (German- 
vox-Wega) 

6 . Bugdahl-Sercu (Bovis Univor) 

7. Likke-Eugen (Bernucci) 

8. Kemper-Oldenburg (Maesfrel- 

H) 

9. Roggendorf-Baensch (I. A. G, 
Gazoldo) 

10. Raynal-Le Greves (Oransoda) 

11. Galardoni-De Loof (Salamini- 
Luxor) 

12. Basso-Schullze (Mainelli) 

13. Zandegù-Vicentini (Salvarani) 

14. Arìenli-Kanters (Casagrande 
Sacile) 

15. Zuccotti-Macchi (Salamint-Co- 
met) 

16. Rancall-De Lillo (G.B.C.) 

17. Mantovani-Malstrello (Passe¬ 
rini Excelslor) 

Un cartellone che a'Jinea 15 ita¬ 
liani. 7 tedeschi. 4 belgi. 2 danesi, 
2 francesi, un olandese, un elve 
tieo. un inglese e un australiano 
e dove figurano nove Nazioni, ed 
anche questo della più elevata 
internazionalità è un primato che 
spetta alla Sei Giorni di Milano. 

Rispetto alle passate edizioni, 
e tenuto conto delle preferenze 
manifestate d.d pubblico, l'immi¬ 
nente manifesta/ione presenta 
una accentuazione del cbilome 
(raggio delle americane e del 
numero delle eliminazioni. La pri¬ 
ma sera si inizierà con un’utnc 
rieana di 20 km., mentre nelle 
successive giornate le distanze 
da compiere all’americana saran¬ 
no globalmente le seguenti: ve 
nordi 17 febbraio km. 75. sabato 
18 km. 120. domenica 19 km. 70. 
lunedi 20 km. 110. martedì 21 
km. HO. mercoledì 22 febbraio 
km. 130. In tutto, verranno com¬ 
piuti km. 635 aU'americana. 

Le elìminaz.’oni saranno com¬ 
plessivamente 18. e le serie di 
sprint ben .36 cosi suddivise: 16 
da cinque sprint ciascuna e 20 
da 10. Infine saranno disputate 
due individuali di 100 giri e 4 
gare dietro € Moto Oliera ». cioè 
al rullo di lina motocicletta di 
cilindrata superiore rispetto al 
passato in grado di produrre un i 
maggiore potenza e porca» stesso 
una maggior veloc tà 
A conti fatti, seguiremo una 
Sei Giorni ricca e imponente per 
il suo « cast » di camp oni. Per 
vane ragioni. Motta-Post o Ador. 
n : -Pfenningor sono le coppie :n 
testa ai pronostici. ma almeno 
altre tre coppie punteranno al 
successo: Beghetto-Merckx. Fag 
gm-Renz e Bugdahl Sercu Una 
Sei Giorni, dunque, che promette 
bene. 


La Chapel tricolore 
nella 5 km. di sci 

FALCADE. 15. 

Felice Dariollì, delle Fiamme 
Gialle di Predazzo. ha conqm 
stato il titolo italiano della 10 
km. di Tondo « Giovani ». Il vin¬ 
citore ha battuto di soli 5 de 
cimi di secondo il trentino Re 
nato Chiocchetti. 

Nella 5 Km. femminile Senio 
res, vittoria e titolo — per «oli 
tre decimi di secondo — «ono 
andati a Tina Chapel dello Sci 
Club Ponte Chionale la quale ha 
preceduto la favorita della ga¬ 
ra. Tita Rosso, dello Sci Club 
Valle Maira. 


Cella squalificato 
per una giornata 

MILANO. 15 

II giudice sportivo della Lega 
nazionale professionali della 
FIGC ha squalificato per la Se 
rie « A ». per una giornata Cella 
(Atalanta) per comportamento 
scorretto nei confronti di avxer- 
sari; per la Serie « B * sono stati 
squalificati per tre giornate Ber¬ 
lini (Reggiana) per atto di vio¬ 
lenza nei confronti di un avver¬ 
sario e Costantini (Palermo) per 
avere colpito con un pugno uno 
avversario, a gara terminata: per 
due giornate Lessi (Livorno) per 
comportamento scorretto nei con 
fronti di un avversano; por una 
giornata Carminati (Padova) per 
scorrettezze di gioco. Mascheroni 
(Novara). Petrclli ■ (Verona) c 
Rosati (Salernitana) • recidivi in 
-comportamento scorretto nei con¬ 
fronti di avversari, e I.ojacono 
(Alessandria) per protote contro 
gti ufficiali dì gara. 


All’ Inter il primo roun d 



Il 1° marzo a Madrid il retour-match — Basterà ai neroazzurri il 
goal di vantaggio conquistato ieri sera a San Siro per qualificarsi 
per le semifinali ? — L'assenza di Corso e le cattive condizioni 
di Suarez e Bedin hanno « frenato » la manovra dei milanesi 

Ha segnato 
Cappellini 


Promossa dalla F.PX 


RINALDI SOTTO INCHIESTA 


MAZZOLA e JAIR hanno disputato una buona prova 


INTKIt: Sarti. Unrgnlcli, Fne- 
clu-lti; Medili, Cimmeri, Picchi: 
.latr. Mazzola, Cappellini, Sita¬ 
re/. I)(>nieii!*liliii. 

ItF.\l. M \lilt II): Metenemirt: 
Colpe, Suiirhis; Cirri. Ile Filipe, 
/.uveo; Amando. Uni/, Crosso, 
Velasque/. Cento. 

Aliltllltlt: '/.soli angheria) 

Iti.Yl: nel secondo tempo all'8‘ 
Cappellini. 

NOTK: terreno in linone ron- 
ilizionl; spettatori: 70 Olio, serata 
limpida, ma molto fredda. 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 15. 

LTnter ce l'ha fatta: ma no¬ 
nostante tutti i suoi sforzi non 
è riuscita a segnale piu di un 
goal al Beai Madrid. Un po' 
poiché la squadra madrilena ha 
giostrato ad alto lucilo, specie 
nel primo tempo (piando ha so 
veti Imito lettei nlmente l’avver 
saria dall'alto di tutta una clas 
se. Un po' perchè I'Inter ha nc 
cosato più del pievi-to l’assen 
za di Corso, fui se anche a causa 
delle pioemie condizioni di Sua 
icz e Bedin. 

Cosi il centro campo ncio az¬ 
zurro ha fatto acqua da tutte le 
i parti: e di conseguenza scarsi 
erano i lanci per le punte, af¬ 
fannoso talvolta diventava il 
compito dei difensori. 

Per fortuna l’Inter ha potuto 
contare su un grandissimo Sarti. 


In « B •> Samp e Varese allungano il passo 

Distacto incolmabile 
per te inseguitrici ? 


Coppa Italia: 
il Varese e 
la Samp K.0. 

V,ii o>e e Sampdoria sono state 
eliminate dalla coppa Italia a se¬ 
guito degli incontri disputati ieri 
ri.s|>otttvamontc cimi il Padova e 
con il Lecco. Il pruno incontro si 
è chiuso con il risultato di .3 a 0 
a favore del Padova: un punteg 
gio |>crò che non può conside¬ 
rarsi particolarmente clamoroso 
perché il Varese aveva « «noi», 
bato » la coppa lasciando a ri- 
|x»o i suoi uomini migliori (Da 
Pozzo. Gasperi. Leonardi. Ana- 
'ta-i. Cucchi e Maroso). Il se¬ 
condo incontro è stato assai più 
equilibrato: non sono anzi ba¬ 
stati i 90' regolamentari e nomine 
no i .30' dei tempi supplementari 
per designare la vincitrice. Ter¬ 
minato il gioco sull ! a 1 Sampdo¬ 
ria e lecco hanno fatti ricorso 
ai calci di rigore: o qui ha avuto 
la meglio di un soffio il lecco 
(una squadra che comincia a far¬ 
si temere in coppa Italia avendo 
già liquidato la I-azio prima di 
eliminare anche la capolista del¬ 
la «cric B). Kd ecco il dettaglio 
dei due incontri: 

Lecco-Samp 5-4 
dopo i « rigori » 

SAMPDORIA: Matteucci; Dor 
doni, Oelfino; Tentorìo, Garba ri¬ 
ni, Vincenzi; Salvi, Vieri, Cristin, 
Fruslalupì. Francescani. 

LECCO: Meraviglia; Sacci, 

Bravi; Schiavo, Malatrasi, Ba- 
cher; Inceri), Azzimonti, Clerici, 
Angelillo, Cartella. 

ARBITRO: Vìtullo di Roma. 

RETI: nella ripresa al 19* Ba- 
cher autorete, al 22* Bordanti. 

RIGORI: Azzimonti 4, Tenlo- 
rio 3. 

Il Padova batte 
il Varese (3-0) 

PADOVA: Calassi; Cervato, 
Gatti; Novelli, Barbolinl, Sereni; 

I Carminati, Bigon, Morelli, Fra- 
! schlnl. Vigni. 

VARESE: Crespi; MagneghI, 
Sogliano; Dalla Giovanna, Cresci, 
Borghi; Stevan, Cipollato, Strada, 
Goiia, Renna. 

ARBITRO: Fidacela di Mar¬ 
sala. 

RETI: nel primo tempo al T 
Novelli, al 14' a al IX Bigon. 


Il mohro si ripete, e il campionato rischia di svuotarsi d'inte¬ 
resse: la Sampdoria e il Varese accelerano il passo, e le inseyut- 
trici o pareggiarlo in casa o addirittura perdono. Di conseguenza tl 
solco diventa più profondo e sempre più improbabile appare Finse 
rimento di qualche altra voce nel dialogo ch e Varese e Sampdoria 
hanno intrecciato sin dalle prime battute del torneo. Sampdoria e 
Varese, difatti, hanno vinto anche domenica. Di stretta misura, ma 
hanno vinto. D'altronde già altre volte le due capoliste hanno otte¬ 
nuto successi risicali, ma successivamente hanno smentito tutti 
quelli che ni questi risultati volevano vedere eventuali segni di crisi. 
La Sampdoria. squadra tuttora imbattuta, è fuori discussione. Ila 

vinto sul terreno del Pisa. Ha grande occasione. L'Alessandria 
dovuto fronteggiare il tenace ed ;, a racimolato un buon punto. Ve- 
orpoghoso tentativo di rimonta r ona e Arezzo hanno chiuso alla 


dei pisani, ma non ci pare che 
abbia denunziato manchevolezze , 
Possiamo anzi dire che ha im¬ 


pari. con gran merito dei lo 
scani che sono riusciti addirit¬ 
tura ad impressionare gli avrer- 


pressionato per la sua tranquilli- sari, mducendoli a contentarsi 
tà ed ha confermato la sua bontà ( y e ; punto 

d'impianto proprio su un terreno. La Salernitana è venuta nuo- 
qual è quello del risa, da non vomente alla ribalta. Abbiamo 


potersi certamente ritenere facile 
Il Varese, piuttosto, ha rischia 


detto che questo risultato ci ha 
sorpreso: francamente si. perchè 


lo qualcosa, e se alla fin fine cn [ Modena nella condizione sfoq- 
rulto si è concluso a suo favore 0 , a ; a domenica scorsa ci sembra 
lo deve all errato comportamento ,- a c fj e questa Salernitana — che 
del Savona che. passato in van- c j / ia regalato molte delusioni, in 
lagaio, non ha poi avuto il co- verità — fosse assolutamente 
rapato di continuare a sfnittare chiusa. Invece la Salernitana au¬ 
la sua arma miahore. cioè la sua coro una volta à risorta Ma man- 
capacità penetrativa: errore ma g terrà ora almeno un minimo di 
piormente condannevole se si continuità? Speriamo. Anche il 
considera che quel « cavallo mal- Ctenoa ha vinto, di misura, con 
to * di Spanto era in buona rena j a re/e , in terzino, contro un 
e illuminava la manovra della ardente Livorno Una vittoria im- 
sua squadra col suo estro ed il portante, non certamente decisi- 
suo slancio. Il » arese per un po ra j? intanto è ripiombato in zo- 
ha tremato, poi è stato il Savona ra pericolosa anche il Pisa _ La 
stesso a tendergli la mano e a j 0 jf a p eT j a salvezza s'allaraa. 
dargli coraggio. Il \ arese ne ha Ecco: l'allargarsi e l'inasprirsi 
preso tanto da finire col vincere. ^ questa lotta potrebbe anche 


dargli coraggio. Il \ arese ne na Ecco: Vallaroarsì e l'inasprirsi 
preso tanto da finire col vincere. questa lotta potrebbe anche 
Ma anche qui. si può parlare di avere delle ripercussioni sull'alta 
segni di cedimento da parte classifica. A patto, s'mtcnde. che 
della squadra lombarda. Aon jnseguifnci non sbaalino più. 

^tTalira parte, quand'anche la Michele Muro 

Sampdoria e tl Varese avessero •- 

messo un piede m fallo, quale e il I * 

quanto vantaggio n e avrebbero II IlVOFIIfì 

ncarafo le inseguitrici? Il Mode -■ wwi MW 

na — e questo et sorprende — è I . 

sialo ballalo a Salerno più chla- 1 I 

ramente di quanto esprime il pun- WUII6 \w 1/ 

leggio; il Potenza si è lasciato 

ancora Intrappolare in casa, sta- *1 laOMCeleAllAV 

rolla da un Catania accorto, ma || \|| Q55EÌHÌICI 

non irresistibile: il Padora ha _ ... ... * „ , 

perso a Reagio Emilia ripiom LIVORNO: Belhnelli (Pezzullo); 
bando nel centro classifica; il fosìo. Baron (Papadopulo); Cai 
Palermo ha parcgo’ato in casa r °h (Baron), Azzali (Maggini), 
con una Alessandria meglio im Niccolai (Giampaglia); Giampa 
postala e più concreta; Siessma 9l' a (Nasfasio), Santon, Garzelli, 
e Catanzaro, dopo una battaglia Ribechini (Porri), Naslasio (Ri¬ 
aspra e senza esclusione di col ***£*!!"*}-.^ . 
pi, hanno chiuso in parità: la GRASSHOPPER: Deck; Ingold 
Reggina ha perso a Sovara. (Ziserly), Beyet (Rupprecht); 

È dunque, tutto a vantaggio Ruegg, Fuher, Citerlet; Alleman 
della coppia capolista, che ha T, Alleman W, Grahm, Blattler 
aumentato il proprio vantaggio. (Sfaduemann), Bernasconi. 

Più che la classifica parla chia ARBITRO: Marengo di Chia¬ 
ro la media scudetto: la Samp- vari. 

doria è in perfetta media, il Va MARCATORI: nel primo lem¬ 
rese a —2. il Potenza, il Mode- Po Citerlet al 39* (su rigore); 
na e il Catanzaro, che sono le nel secondo tempo al 24' Garzel- 
più immediate inseguitrici, sono li, al 26' e al 3F Porri. 


a quota — 8. 

E pertanto non riteniamo di 
avere azzardato allorché dicem 


LIVORNO. 15 

Quella che doveva essere una 
amichevole di lusso in concreto è 


mo che il campionato rischiava risultato un allenamento per i 
di perdere con mollo anticipo il locali, i quali, pur non forzando 
suo interesse per quanto riguarda e pur essendo scesi in campo a 
la promozione, e non azzardiamo ranghi largamente rimaneggiati. 


•adesso ribadendo, a maggior ra¬ 
gione. questa afffermozione. 


hanno vinto per tre reti a uno 
Nel primo tempo. Parola aveva 


Si accende invece la lotta in schierato tutti i titolari disponi- 
coda alla classifica. lì Savona — bili, ma sono stati gli elvetici a 
l’abbiamo detto —■ ha perso una chiudere in vantaggio. 


che ita neuti ali zzato almeno due 
o tte palle goal dei madrileni con 
bravura eccezionale: e per for¬ 
tuna anche Mazzola è stato al¬ 
l'altezza delle migliori giornate, 
piodigandosi non solo all attar 
co ma anche a cent io campo 

In conclusione dunque il pii 
mo munii si e coiicmso a fa 
\ore (lei ncroaz/mn: ma ora ci 
si eli elle* -a: il mimmo scarto b.i 
steià agli uomini ili Beri era jn-r 
metteisi al riputo da sorpic-o 
nei tetour match del primo mar 
zo. Ceito si sa che 'inter gio 
stia meglio in trasfeita quando 
può sfoderale l'arma del contro¬ 
piede: ma la trasferta di Ma 
drul è una trasferta di tipo par- 
ticolau*. 

E quindi non si può certo dire 
«e I'Inter ìitiscnà a sigierare ì 
quatti di finale jn-r qualificarsi 
ìht la semifin.i.e della coppa de. 
Componi. Facciamo ai milanesi 
gli auguri di i ito e {lassiamo al 
la ctonaca 

Batte il Ut-il Madrid che si 
pie-entu subito m alea neioaz- 
zuria con un cross di Glosso 
bloccato da Sarti. Replica linter 
con una discesa di Jair e tiro 
conclusivo di Stiate/ luon di po 
co. Poi l'Inter prende decisamen¬ 
te il comando delle operazioni: 
e al 3' c'è un'azione di Jair con 
cross per Facchetti sul quale- 
salva in extremis Pirri. Insiste 
linter ma la sua manovra e 
troppo lenta ed elaborata per cui 
i nerazzurri non riescono ad in¬ 
sidiare la rete di Betancourt 
Anzi al 7' per poco non va in 
vantaggio il Reai su contropie¬ 
de di Amando e tiro improvviso 
di Huiz che si - perde a Iato. 
Linter risponde con un tiro da 
lontano di Jair che sibila di po¬ 
co alto sulla traversa. Subito do¬ 
po Guarneri « buca » su Aman¬ 
do il cui tiro da distanza rav¬ 
vicinata è miracolosamente de¬ 
viato in corner da Sarti. 

Si continua sullo .stesso metro: 
Inter all’attacco, confusamente e 
stoi fidamente. Beai Madrid m 
contropiede con maggiore lucidi¬ 
tà e praticità. Da segnalare in 
questa fase due tiri da lontano 
di Mazzola e Domengluni netta¬ 
mente fuori bersaglio. Con il pas¬ 
sare dei minuti linter accentua 
la sua pressione ma senza risul¬ 
tati pratici. Bi-ogtu attendere il 
21' |h.t registrale un'alt! a azio 
ne valida: fa tutto Mazzola se¬ 
minando in slalom tre avversari 
e «ferrando poi un tiro insidioso 
che Betancourt ne«ce a devia¬ 
re miracolosamente in cornei. 

Non c'è respiro però iierché 
subito doiH» Am.mcio se tu- va 
m contropiede e tira colpendo 
la traversa: ribatte Io stesso 
Amancio e Sarti riesce a respin 
gere di piede. Ed al 28' è ancora 
Amancio ad insidiare la rete di 
Sarti con un pallonetto che però 
non sorprende d guardiano nera/ 
zurro. Fino a questo punto in 
«onirna il Rea! Madrid si è dimo¬ 
strato nettamente superiore ai ri¬ 
vali. Linter intanto continua ad 
attaccare ed a! .33' c'è un cross 
di Mazzola ix-: Facchetti sul qua¬ 
le salva in extremis il terzino 
Calpe. Subito dopo un tiro di 
Jair finisce contro l’esterno della 
rete ed una saetta di Cappellini 
finisce a lato. 

Sulla risposta di Cento in con¬ 
tropiede i difensori dellinter si 
salvano alla meglio: ci scappa 
una punizione per il Reai. Tira 
Genio all'incrocio dei pali e Sar¬ 
ti devia m torner «bruciandosi» 
le mani. 

ti avviciniamo alla fine del 
tempo senza -grosse emozioni: c'è 
un cross di Mazzola con parali 
un tantino plateale di Betancourt. 
c'è un tiro di Domrnghim sem¬ 
pre da lontano, ma la situazione 
non cambia Fini-ce come era 
cornine iato: 0 !). 

Si nconv.n< n con l'in’er al¬ 
l'attacco e c<-n un tiro rii Fac- 
cheUi a lato Poi c'è una azio¬ 
ne volante Bedin Jair-Cappellmi 
il quale ultimo viene atterrato m 
area: ma ci .-cappa solo un an¬ 
golo per Tlntcr. Ma batti e ri¬ 
batti ali li' fmimen’.e l inter r.e- 
«ce a passare: punizione di Jair. 
Suarez, Mazzola da destra tra¬ 
versa sulla -mi-tra ove Cappel¬ 
lini raccoglie quasi sul palo bat¬ 
tendo di testa Betancourt. 1 a 0 
per l inter. Ora ovviamente le 
parti «i invenono: è il Reai Ma¬ 
drid ad attaccare in modo p;ù 
massiccio meri’re Timer può gio¬ 
strare in contropiede, cioè nel 
moc.ulo prefer.to. La difesa ne¬ 
razzurra «i di«impegna abba¬ 
stanza bene mentre il Reai Ma¬ 
drid accusa una certa difficoltà 
nella manovra offensiva (come 
prima del goal era accaduto al- 
l'Inter). 

Medio figura I’Inter che al 22' 
ottiene una punizione per fallo 
su Mazzola. I/» stesso Mazzola 
si fa applaudire in un altro paio 
di occasioni per il suo scatto bru¬ 
ciante: purtroppo i suoi tentativi 
non sono coronati dal risultato 
sperato. Al 28' c’è una punizio¬ 
ne per I'Inter: mischia davanti 
a Betancourt ma Cappellini fal¬ 
lisce una buona occasione per 
raddoppiare. 

Ancora punizione per I'Inter 
al 30' senza esito: j difensori spa 
gnoli lasciati scoperti dai cen¬ 
trocampisti si salvano come pos¬ 
sono. Due minuti dopo Betan- 
court alza sulla traversa ixi insi¬ 
dioso paUonetgo di Cappellini. Ora 


l'Iiitt -r -sta iHxundo letteralmente 
in sta'o du.-sedio la tele spaglio 
la alla ricerca del raddoap o 
Co-,! c'è un nuovo volo plastico 
di Be’ancort per bloccare una 
i piKU/icnc -aetta di Suarez, c'è 
twi <.ol|x) di testa di Jair a lato 
(.'è u-i al’io tentativo di Cappelli 
ni. Ma : muu'i |>a-xuno .-etiza 
tht- la sfua/uxie sia modificala 
11 fina e è piuttosto poveto di emo 
zumi Le due -quadre forse aceti 
sano la stanchezza, forse sono 
rassegnate psicologicamente a; 
iisiiltato acquisito. Sia come sia 
finiste con la vittoria deH'Inter 
per uno a zero. 



b. p. 


Rugby: a marzo l'incontro con la Francia 


Senza d. t. la Nazionale 
Chi sostituirà Del Bono? 


Sfumato 

lopopolo- 

Fuji? 




li 


Il preannunciato incontro in To¬ 
kio di Sandro Lopopolo contro il 
« Nitri » (americano d'origine 
giapponese) Paul Fuji, incontro 
nel quale il pugile italiano por¬ 
rà in palio il titolo rnondiale dei 
superleggeri non potrà svolgersi 
prima delia seconda metà del 
prossimo mese d'aprile e dovrà 
essere esclusivamente organizza¬ 
to dal procuratore giapponese 
Iwao Kodaka, presidente della 
« Kyokufo Promotion Ine. » di To- 
kio con il quale il campione asia¬ 
tico dei welter junior ha un esclu¬ 
sivo contratto per ogni genere di 
attività in territorio nipponico. 

A tale proposito l'organizzatore 
Tommasi, interrogato dopo l'an¬ 
nuncio dell'impossibilità di far 
svolgere l'incontro Lopopolo-Fuji 
per il 1S marzo, ha dichiarato che 
c questa difficoltà l'avevo in cerio 
qual modo subdorata ». « Tuttavia 
— ha continuato Tommasi — a 
prescindere da chi organizzerà 
l'incontro, resta il fatto che l'ul¬ 
tima data concessa per lo svol¬ 
gimento dì questo combattimento 
resta il 15 marzo. Vorrà dire che 
se Fuji non potrà affrontare il 
campione del mondo entro que¬ 
sta data, sfumerà l'incontro stes¬ 
so. Non dobbiamo dimenticare che 
l'impegno i legalo alla clausola 
secondo la quale il vincitore do¬ 
vrà mettere in palio il titolo con¬ 
tro José Napoles entro sessanta 
giorni, ma a partire proprio dal 
5 marzo». 

NELLA FOTO: Lopopolo. 


Ditrc in il rughi/’’ La doman¬ 
da non c retorica, si’ si consi¬ 
dera che ci vidimo avvicinando 
al tradizionale incontro pasqua¬ 
le con la Francia e ancora non 
si su chi sani tl tecnico incari¬ 
cato di prc/iarare la nostra na¬ 
zionale. Gianni Del Hono dopo 
la vittoria dell'Italia sulla Ito- 
mania a L'Aquila ha rassegna¬ 
to le dimissioni e non risulta 
che i dirioenh federali .suino 
riusciti a forte rientrare l can¬ 
didati a C.T , per la verità, non 
mancano: so di almeno una de¬ 
cina di tecnici o presunti tali 
autocandidatlsi alla sostituzione 
di Del Hono. Purtroppo carne, 
risii c presuntuosi sfurino inva¬ 
dendo anelli• lo schietto mondo 
della pallovale. 

Il problema. comunque. è 
aperto c In Federazione, se 
Gianni Del Hono non ci ripen¬ 
serà. dovrà risolverlo. Oualita 
r difetti del tecnico parmense 
son troppo note per richiamar¬ 
le: Insogna però dar atto a Del 
Hono di essrrcstato l'unico ad 
avere avuto il coniugio di sgan¬ 
ciare l'ambiente dall'antico im¬ 
mobilismo e puntare con acume 
alla valorizzazione dei giovani 
Il merito non è da poco e si? 
Del Hono non ha potuto rag¬ 
giungere traiiuardi più ambizio¬ 
si la responsabilità non è cer¬ 
tamente soltanto sua. 

Ma non p il momento di guar¬ 
dare indietro- i » galli » sono al¬ 
le porle (sabato scorso contro 
I’ \u>iralia abbiamo risto di che 
cosa sono capaciì c il tempo a 
disposizione per mettere ussfr- 
me un - quindici - appena pas- 
S,(Itile non è motto inoltre la 
(retta non è mal buona con <!- 
oliera 

Tanto più che il campianalo 
non offre né un vasto campo 
di scelta ne elementi ih quali¬ 
tà Quello che il niobi/ sta al - 
tniversando non è un momento 
felice ■ m i riferisco al suo ti¬ 
retto tecnico II gioco sta nan- 
o indo nel mare di unti tranquil- 
la mediocrità illuminala qua c 
li da qualche faro isolato Ha 
perso di vivacità, di vitalità, 
t clubs. in generate, pare atten 
l/uno la sn’uzmne dei loro pro¬ 
blemi dalla Federazione la qua¬ 
le. ovviamente, non può farlo. 

Il torneo di sene - A * ha già 
superato la boa situata a me¬ 
tà percorro, da alcune domeni¬ 
che c siitin i i,i di ritorno c 
quindi si può tentare un primo 
lutando, seppur parziale, sotto 
il profilo tecnico Ebbene, sali o 
qualche sprazzo estemporaneo fi 
livello del gioco non ha mai 
raggiunto punte soddisfacenti 
Xepli anni passati ci si lagnava 
spesso perchf — s( dicevo — 
c'era un • quindici » che - am - 
n.rizzai a • il torneo, ihc domi¬ 
nai a da cimo a fondo, dall'ini¬ 
zio al termine il campionato. 
luffe le altre squadre c vince¬ 
rà i tifali di campione d’Italia 
in serie mentre il resto non an¬ 
dai a o'fre rf ruolo di comparse 
f ‘usseri azione ir, se era esatta, 
perche si (acero seguire do',',’ m- 
gurio che anche gii altri clubs 
riuscissero a migliorare il loro 
gioco Oagi, non solo non abbia 
mo più lo * squadrone - sul qua¬ 
le si pofero coniare per forma¬ 
re rossafura delta nazionale, ma 
r-iiir.ca anrhe il contorno per¬ 
ché se e vero, e fo riconoscia¬ 
mo. che il biella medio gene¬ 
rate del gioco, da due anni a 
questa parte, t leggermente mi¬ 
gliorato nelle sene inferiori fin 
sri,e • .3 • si oiocava meglio 
negli anni addietro). 

Venendo ut campionato di do¬ 
menica scorsa il tandem che at¬ 
tualmente guida la classifica. 
/Virfenope e Fiamme Oro han¬ 
no tenuto il passo rimanendo 
riffinnrnff grazie olle rittorie sul 
GP.C e il Bologna. L'Aquila in 
vere è tornato da Livorno con 
un solo punto Gli abruzzesi 
avevano messo in programma 
una littoria secca, necessaria 
per non allargare lo spazio tra 
essi e le due capoclassi/tca. 

Dietro non si sono registrate 
sorprese degne di nota: il Mi¬ 
lano ha battuto sul suo campo 
un Parma incompleto e pastic¬ 
cione. il Cus Roma si i diverti¬ 


to con il Rot ino, un • quindici * 
rhc piocu solo 40' c poi spari¬ 
sce. .A proposito della consisten¬ 
te vittoria del Cus Homo sul 
Rovino qualcuno ha parlato di 
neutro dei romani nel giro per 
la li Itomi finale. 

L'iimbientc romano trascinalo 
diiUVtifiisiuviMo perde facilmen¬ 
te la misura delle cose. Cosa 
ottima l'entusiasmo, ma anrhe 
pernottisi! perche talora é pro- 
piziatriec di paurosi collassi al 
momento della verità. La l.azio 
infine, che sta lottando decisa 
Iter uscire dal ginepraio del 
fondo classifica à tornata da Ba¬ 
dili a. dove s'c battuta col Pe¬ 
trarca. con in prezioso ; ta¬ 
re agio. 


p. s. 


La Federazione pugilistica ita¬ 
liana ha aperto un'inchiesta sul 
comportamento del pugile Giulio 
Rinaldi c del suo procuratore in 
occasione dell'Incontro disputato 
il 13 notte a Manchester con il 
peso massimo inglese Billy W.il 
ker ed c in attesa del rappoito 
che dovrà pervenire da parie del 
BBB of Control per adottare gli 
eventuali provvedimenti del caso. 

Come è nolo Giulio Rinaldi du 
ranle il match con Walker lece 
ricorso ad una serie di scorre! 
terze dopo aver subito un KD 
per un preciso pugno sferratogli 
dall'inglese. Per questo suo com¬ 
portamento Rinaldi fu squalifi¬ 
calo dall'arbitro e successiva¬ 
mente gli fu sequestrala provvi¬ 
soriamente la borsa 

Da parie sua Rinaldi, rientralo 
ieri a Roma, ha dichiarato che 
abbandonerà definitivamente la 
categoria dei massimi e ufficiai 
mente il pugilato ». Ha aggiunto 
tuttavia che se riuscirà a rien¬ 
trare nella categoria dei media¬ 
massimi, « vuole togliersi la sod¬ 
disfazione di distruggere » Villo- 
rio Saraudi. Sull’inconlro con 
Walker Rinaldi ha dello: < Sono 
andato al tappeto per quel col¬ 
po a freddo preso allo scadere 
del primo minuto. Vani sono ri¬ 
sultati i miei tentativi di ripren 
dermi: ero come stordito, imbam¬ 
bolato. Per questo il match è 
finito male ». Quanto alla borsa 
sequestrata: « Se tutti i miei di¬ 
spiaceri fossero da ricercarsi In 
questo motivo — ha dello — ne 
sarei già guarito ». 

Nella foto: RINALDI. 
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LA «PRAVDA» SULLA CINA 


L'INVIATO DEL PAPA IN POLONIA 


Per la cooperazione scientifica 


(dalla prima pagina) 

la Pravda — la politica di Mao 
poteva apparire come una c- 
spressione delle discordie ideo 
logiche all'interno del movi¬ 
mento comunista, ora — dopo 
l'aperta lotta intrapresa dal 
PC cinese contro l'Unione So¬ 
vietica — occorre prendere 
atto del fatto che lo cose stan¬ 
no diversamente: l'azione ca¬ 
lunniosa e provocatoria del 
gruppo cinese (si giunge fino 
a lanciare al popolo sovietico 
la parola d'ordine della lotta 
contro il PCUS per imporre 
noll'URSS il ♦ nuovo ordine » 
di Mao) rappresenta infatti 
uno dei punti cardine princi 
pali dell'attuale politica di 
Pechino. 

Ma perchè? E che scopo si 
prefigge? Già da alcuni anni 
il gruppo di Mao — è la rlspo 
stu dellu Frauda — rendendo 
gravi i rapporti con i partiti 
marxisti leninisti e imboccan¬ 
do una via nazionnlistieu e 
sciovinistica, tende ad imporre 
la sua strategia a tutto il mo¬ 
vimento comunista internazio¬ 
nale. L’autorità del PCUS. la 
sua lotta per rapporti lenini- 
i stl all’interno del movimento 
ì comunista mondiale hanno fat¬ 
to si che i cinesi vedessero 
i subito nel PCUS l'ostacolo 
principale per il raggiungi 
mento dei loro piani. Keco 
dunque una delle cause della 
campagna antisovietica. 

Un’nltra causa va ricercata, 
secondo la Pravda, nel tenta¬ 
tivo di distrarre l'attenzione 
del popolo cinese dalle diffi¬ 
coltà derivanti dagli errori 
della politica estera ed inter¬ 
na della Cina. Così, mentre 
le cose vanno male, il gruppo 
di Mao tenta di salvarsi di¬ 
cendo che « la colpa è dei ne¬ 
mici ». sia quelli interni che 
quelli esterni. Non a caso la 
campagna antisovietica è coin¬ 
cisa col fallimento del « gran¬ 
de balzo» e delle Comuni; 
dopo di allora, vi sono state 
le accuse di aver abbandona¬ 
to la via leninista mentre si 
levavano anche note naziona¬ 
listiche chp ponevano addirit¬ 
tura rivendicazioni territoriali. 

Analizzando ancora le ra¬ 
gioni di politica interna della 
svolta cinese, la Pravda so¬ 
stiene che la linea di Mao si 
caratterizza, oggi, come una 
offensiva frontale contro le 
conquiste del popolo cinese. 
La calunnia antisovietica ser¬ 
ve dunque a Mao |x*r vincere 
la lotta contro la opposizione 
popolare e por restare al po¬ 
tere nel momento in cui la di¬ 
rezione cinese è costretta c a 
mettere nel secchio della spaz¬ 
zatura » tutti i suoi piani eco¬ 
nomici per l’edificazione so¬ 
cialista. 

Dinanzi alla opposizione cre¬ 
scente dei comunisti e del po¬ 
polo. il gruppo di Mao è ricorso 
alla repressione di massa, cer¬ 
cando di dare una giustifica¬ 
zione teorica alla violenza con¬ 
tro il partito, le masse operaie 
e contadine, gli intellettuali, 
con l'affermazione che si trat¬ 
ta della « vera dittatura del 
proletariato ». Era perciò ne¬ 
cessario ricorrere alla calun. 
.nia contro l'URSS e gli altri 
paesi socialisti che coerente¬ 
mente seguono la linea dello 
sviluppo della democrazia so¬ 
cialista e della estensione del¬ 
la partecipazione dei lavora¬ 
tori alle decisioni politiche. 

E' comprensibile — aggiunge 
l’articolo — che Mao conside¬ 
ri pericolosa l’esperienza del 
PCUS e degli altri partiti che 
sviluppano le norme leniniste 
della vita interna, la direzio¬ 
ne collttiva. i principi demo¬ 
cratici. Il gruppo di Mao ha 
attaccato il suo stesso partito, 
ha schiacciato i principii e le 
norme più elementari della vita 
di partito, il carattere elettivo 
degli organi dirigenti, la pub¬ 
blicità del dibattito sulla linea 
politica. Si è giunti all'assurdo 
della deificazione della persona 
di Man e a esercitare la vio¬ 
lenza contro gli organi di par¬ 
tito. Per chiudere la bocca ai 
comunisti che non li seguivano. 
Mao e il suo groppe sono ricorsi 
a falsificare la linea del PCUS 
e la politica estera dell’URSS. 
definendole « revisioniste ». Cosi 
hanno voltato le spalle ai prin 
cip! fondamentali di una politi¬ 
ca estera socialista (intemazio 
nalismo. solidarietà con gli al 
tri paesi socialisti, unità antim 
perialista. difesa della pace, 
fraternità verso i popoli di re 
cente indipendenza). Uno degli 
scopi dell'isteria antisovietica 


Il d.c. Messeri 
andò negli USA 
pagato dalla NATO 

Il senatore de Messeri — 
protagonista di un truculento 
attacco al ministro TremeUooi — 
è andato negli USA pagato dal¬ 
la NATO. Ne il ministero della 
Difesa, tantomeno quello degli 
Esteri hanno avuto una qua lene 
responsabilità neiforganizzare il 
viaggio, nell affidare compiti di 
quai.sivogiìa natura, nella sceìta 
dei parlamentari. La dichiararlo 
ne è stata resa ieri dal ministro 
Tremelloni alla commissione Di 
fesa del Senato. Cè un «ridetto 
comitato promotore di cui è capo 
il senatore de Micara d'altro 
parlamentare che si accompagno 
al Messeri). Si i progettato di 
costituire una Commissione con 
suttiva di parlamentari dei 15 
Paesi NATO. (1 nostro ministero 
degli Esteri ha chiesto di poter 
he far parte ma ha avuto dagli 
amencnni risposta negativa. 

Sull'interessamento della Pro¬ 
cura della Repubblica alle vìcen 
dà dei < dossier * del Sifar il 
procuratore capo dr. Velotti ha 
precisato che il suo ufficio « prò 
cederà, com’è suo dovere se dal¬ 
l'esito dell'indagine della com¬ 
missione nominata da Tremello- 
ni risultassero illeciti penali ». 


è di allontanare i lavoratori 
cinesi dal marxismo-leninismo 
e dalla esperienza del sociali¬ 
smo mondiale. Questa esperiti! 
za appare pericolosa per i diri 
genti cinesi perché essa dimo¬ 
stra la distanza incolmabile 
che ii separa dagli Interessi del 
socialismo mondiale. Qui è la 
spiegazione della scelta, che 
essi hanno fatto, di autoisolarsi. 

L'ostilità dei dirigenti cinesi 
non si rivolge solo verso 
l'URSS, ma verso tutti i par¬ 
titi comunisti, tutte le forze del 
movimento progressista mon¬ 
diale. Ia* loro azioni eversive 
si indirizzano anche verso le 
forze nazionali dell'Africa. Asia 
e America Latina. Il passaggio 
al vero e proprio teppismo an 
((sovietico dimostra che il 
gruppo di Mao si trova ormai 
in un vicolo cieco. Le sue azio 
ni sono sintomo di debolezza e 
dimostrano l'ampiezza della op 
posiziono nel partito e nel pae¬ 
se. perfino nella gioventù su 
cui il gruppo aveva puntato tut¬ 
te le sue carte. I fatti dimo 
strano che è in corso una lotta 
accanita per tenere in piedi il 
potere di Mao al quale si sa 
crifica tutto: il socialismo, gli 
interessi del popolo e della ri 
voluzione. 

L'aiuto fraterno doll’URSS e 
degli altri paesi socialisti è 
stato per la Cina condizione del 
suo sviluppo e dell’inizio del 
la edificazione del socialismo. 
Rompendo questi legami storici 
il gruppo di Mao offro ai lavo¬ 
ratori niente altro che nuove 
difficoltà. Tutto ind/.'ce a pen¬ 
sare, aggiunge l’articolo della 
Pravda, che Pechino vada ora 
in cerca di altri alleati. 

L’opinione pubblica sa che 
l’antisovietismo è stato sempre 
il terreno su cui si sono in¬ 
contrati i nemici del sociali 
sino. Non a caso si registra 
oggi un aumento dell'interesse 
verso la Cina da parte degli 
ambienti della reazione impe 
rialista. che discutono la pos¬ 
sibilità di un avvicinamento a 
questo paese. Da anni si as 
siste ad un rovesciamento del 
le relazioni economiche cinesi 
a favore dei mercati capita¬ 
listici. Ma ciò che più conta 
è che Mao e il suo gruppo 
prestano un aiuto inestimabi¬ 
le agli imperialisti avendo tra¬ 


sformato la lotta contro l’im¬ 
perialismo nella lotta contro 
l’Unione Sovietica, contro la 
comunità degli stati socialisti 
c il movimento rivoluzionario, 
tanto da indebolire il fronte 
antimperialista e rendere più 
complessa la situazione in 
Asia. Ciò significa, prima di 
tutto, assestare un colpo alla 
schiena dell'eroico popolo viet 
narnita in lotta contro gli ag 
gressori americani. 

A questo punto il documento 
richiama alcuno affermazioni 
della stampa statunitense o 
riciitata a « coltivare il maoi¬ 
smo per premere su Mosca ». 
Gli ultimi avvenimenti hanno 
dimostrato la pazienza c il 
senso di responsabilità del po 
polo sovietico, le sue alte qua¬ 
lità internazionalisti». L’URSS 
guarda agli avvenimenti cine 
si con profonda comprensione 
per quel popolo e quel partito 
che vivono una tale tragedia. 
I sovietici sono convinti che 
non potrà non accrescersi lo 
isolamento internazionale di 
Pechino, che il gruppo diri¬ 
gente cinese non riuscirà a 
ingannare il popolo e i co 
munisti cinesi per lungo tem¬ 
po: esso dovrà rispondere di¬ 
nanzi al suo popolo e dinanzi 
al movimento comunista mon¬ 
diale. 

Dove vuole arrivare il grup¬ 
po di Mao? La ris|x>sta delia 
Frauda è che si stanno prepa¬ 
rando nuove avventure interne 
e internazionali e che non si 
possono escludere nuove provo¬ 
cazioni contro l’URSS. Per que¬ 
sta via nuovi danni verrebbero 
al socialismo mondiale e al po 
polo cinese. Ma la Repubblica 
popolare cinese, il PC cinese — 
conclude l'articolo — possono 
jxirsi un'altra alternativa: quel¬ 
la di migliorare i rapporti con 
il PCUS, con tutti i paesi so¬ 
cialisti e i partiti comunisti; 
quella dell'unità antiimperiali- 
sta. dello sviluppo dell’econo¬ 
mia. della correzione degli er¬ 
rori. dell'innalzamento del te¬ 
nore di vita, della restaurazio¬ 
ne delle norme leniniste nella 
vita del partito e del riprìstino 
della legalità socialista. Cioè 
la prospettiva che fu (issata 
dall'Vili congresso del PCC. 
I comunisti sovietici sono a fa¬ 
vore di questa prospettiva e 
auspicano la sua vittoria. 


Ha carattere esplorativo Firmato un accordo 
la visita di mons. Casaroli tra ^ e Algeria 


L’atteggiamento di Wiszinski costituisce una remora sostanziale alla possibilità di un accordo come 
quelli intervenuti fra la Santa Sede e altri Paesi socialisti - Prova di buona volontà del governo polacco 


Si parla di un nuovo 
partito di Mao 


Informazioni del¬ 
la stampa sovieti¬ 
ca sulla situazione 
cinese 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 15 

Mentre gravi scontri tra 
gruppi favorevoli e gruppi con 
trari alla « rivoluzione cultu 
rale * sono segnalati da varie 
zone della Cina (ttonan. Mon¬ 
golia interna. Tibet. Heilung- 
kiang) l'attenzione di tutti è ri¬ 
volta sempre più verso Pechino 
dove, secondo le notizie raccolte 
a Mosca dulia TASS e dalle 
Isvestia, sembra che l'ultimo 
scontro in corso metta in rilievo, 
in modo forse più esplicito che 
net passato, le posizioni delle 
forze in campo. Appare intanto 
sempre più chiaro che l'obiet 
tivo dei sostenitori di Muo è 
quello di distruggere le orga 
mzzazioni tradizionali del par 
tito e le strutture dello Stato 
per sostituire queste ultime con 
altri istituti. Per la prima volta 
si parla cosi esplicitamente di 
« un nuovo partito di Mao ». Da 
qui la necessità di utilizzare le 
forze dell'esercito per condurre 
avanti l'azione. Analoga é ta si¬ 
tuazione per quel che riguarda 
le strutture dello Stato: qui I 
nuovi centri del potere (i * ca 
notati rivoluzionari » e i « co 
notati di controllo m.litari ») e 
quelli vecchi si fronteggiano e 
la battaglia investe ormai tutte 
le istituzioni sociali (come i sin 
ducati che. secondo quanto ha 
detto lo stesso premier (’m 
En-Iai. dovrebbero essere sciolti). 

(I massiccio intervento delle 
forze armate ha certo svolto un 
ruolo determinante a Pechino 
dove è stato possibile, per la 
prima volta, allontanare da ogni 
incarico di partito il segretari 
generale del partito Te"g 
Hsiao pmg e il presidente della 
Repubblica. I.iu Sciao-ci, e deci 
dere — per il primo marzo 
prossimo — la riapertura delle 
scuote medie e tecniche. Si dice 
anche, con parole di non chiaro 
significato, che i soldati impe 
gnau ad applicare i « metodi 
delia dittatura » dovranno par 
tecipare in misura piò limitata 
alla « rivoluzione culturale ». 

Queste le notizie da Pechino 
Ma te informazioni che giungono 
da altre zone sono nettamente 
contrastanti. Nello Honan. per 
esempio, la redazione di un gior 
naie locate delie guardie rosse 
è «tata attaccata da reparti m. 
htari che — a quanto dicono 
i sostenitori di .Mao — avreb 
bero ferito oltre cento « ribelli » 
Altri scontri sanguinosi si sa 
rebbero avuti anche nella .Mon 
golia interna. Essi sarebbero 
stali di ampiezza tale da im 
porre alle autorità di Pechino 
di convocare le parti neffa ca 
pitale per tentare di tomjiorie 
la vertenza. Nel Tibet intanto 
ove le forze armate controllate 
da avversari di Mao hanno co 
stretto i giovani, venuti lassù 
per oigamzzam la « rivoluzioni 
culturale ». a tornare in pianura 
* stato proclamato lo stalo d as 
sedio per impedire altre infiltra 
noni maoiste Quattrocento guar 
die rosse sarebbero state ar 
restate. 

Adriano Guerra 


Protocollo 

culturale 

ifalo-algerino 

Tra l'Italia e l'Algeria è stato 
firmato ieri un protocollo cultu¬ 
rale; i'on. Pantani, al termine 
della colazione offerta in onore del 
ministro per l’Educazione algeri¬ 
na. Ahined Taleb. in visita in que¬ 
sti giorni in Italia, ha auspicato 
che altri accordi seguano, utili a 
riaffermare l'amicizia tra il po 
polo italiano e quello algerino, 
c « la loro partecipazione attiva 
al mantenimento di una pace 
prospera fra tutte le genti del 
Mediterraneo ». 

Il ministro Taleb al saluto cor¬ 
diale rivoltogli dall'on. Fontani 
ha risposto auspicando anch’egli 
la pace. « ma siamo convinti — 
ha aggiunto — che non può es¬ 
servi pace senza giustizia, senza 
cioè che si riduca il divario tra 
paesi prosperi e paesi del terzo 
mondo ». 

Il protocollo culturale firmato 
riguarda lo scambio di missioni 
universitarie. 

In serata, l'ambasciata algeri¬ 
na ha offerto un ricevimento, pre 
senti numerose personalità poli¬ 
tiche e diplomatiche, tra cui !o 
on. 7agari c l’ambasciatore Or- 
tona. i compagni Giuliano Pajotta. 
Vatenzi e Rifossi, Frauceseoni 
per la CGIL ge onorevoli Basso 
e I.uzzaUn do’ PSIUP. .lacometti 
e Ranfi del PSU. 
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Dai nostro corrispondente 

VARSAVIA. 15. 

La presema a Varsavia del 
Suttosearetario della Congrega¬ 
zione per gli affari ecclesiastici, 
monsignor Agostino Casaroli, ha 
richiamato di nuovo, come era 
logico, la più viva attenzione sui 
rapporti tra Stato e Chiesa apren¬ 
do ovviamente tutta una sene di 
congetture sul significato di que¬ 
sta missione a Varsavia del di 
plomalico vaticano che ha con 
dolio in porto gli accordi tra la 
Sonia Sede. Budapest e Bel¬ 
grado e che è ritenuto uno dei 
promotori della cosiddetta « poli¬ 
tica orientale » di Paolo VI. Ne¬ 
goziato diretto tra Varsavia e 
Vaticano? Tentativo di mediazio 
ne tra il cardinale primate 
Wiszinski e governo polacco? Pre¬ 
parazione di una eventuale visita 
del Presidente Ochab a Paola VI 
durante il suo pianificato vi ag 
pio a Roma, che dovrebbe rea¬ 
lizzarsi nella primavera prossi¬ 
ma? Se queste sono le supposi¬ 
zioni che si latino in molti am¬ 
bienti. per ora c i pare assai più 
prudente parlare piuttosto di * vi 
sita esplorativa ». del sondaggio 
cioè da parte di monsignor Casa 
roli di una situazione densa per 
il Vaticano di problemi non solo 
nei confronti del governo polacco, 
ma forse, e prima di tutto, nei 
confronti dell'Episcopato e del 
suo Primate. 

Innanzitutto occorre chiedersi: 
a che punto starno? I turba¬ 
menti. le tensioni, i conflitti che 
suno in effetti una costante che 
periodicamente torna alla ribalta, 
in forma più o meno acuta nei 
rapporti tra Stato e Chiesa e che 
avevano raggiunto il loro culmine 
con la famosa lettera del « per¬ 
dono » indirizzata da Wiszinski 
ai vescovi tedeschi occidentali e 
con le manifestazioni aperta 
mente antigouernative cui l'Epi¬ 
scopato aveva dato vita nel corso 
delle celebrazioni del millennio 
dello Stalo polacco, sembrano 
oggi essere seguiti da una fase di 
relativa calma. Chi avesse tut¬ 
tavia l'impressione di trovarsi di 
fronte a un ripensamento da par¬ 
te del Primate sarebbe quasi 
senza dubbio in errore. Il fatto 
che da qualche mese mantenga il 
silenzio, il fatto che una specie 
di dialogo sia in corso in seno 
alla Commissione mista per l'esa¬ 
me dei rapporti tra Stata e Chiesa 
sul nuovo conflitto da lui stesso 
aperto del resto in violazione al¬ 
l'accordo del 1955 che prevede 
il controllo governativo sulle ma¬ 
terie di insegnamento laiche nei 
seminari, il fatto infine_ che ri¬ 
cevendo nei giorni scorsi i depu¬ 
tati cattolici del gruppo Znak 
abbia dato l'impressione che ti 
cardinale voglia riprendere con¬ 
tratti con quegli intellettuali cat¬ 
tolici che lo avevano apertamente 
criticato per le sue posizioni poli¬ 
tiche e i suoi indebiti interventi 
nella politica estera del paese, 
non bastano a dimostrare che la so¬ 
stanza del suo atteggiamento 
non è affatto mutata. 

Nulla lascia pensare che l'uo¬ 
mo che. in pieno Concilio in qua¬ 
lità di rappresentante di una 
Chiesa che. per la sua situazione, 
ha non poche responsabilità e 
possibilità nell'apertura di nuove 
vie di convivenza fra cattolice¬ 
simo e socialismo, si dichiarava 
apertamente e categoricamente 
contro ogni accordo fra Vaticano 
e paesi socialisti, abbia oggi mu¬ 
tato opinione. I suoi atti e le sue 
iniziative sono quelle di un uomo 
che respinge ogni nuovo profilo 
psicologico della Chiesa e per il 
quale quest'ultima. più che un 
consorzio di credenti che condu¬ 
cono o sono disposti a condurre, 
un dialogo salutare col mondo 
contemporaneo, ricorda piuttosto 
una fortezza assediata da nemici. 

Oggi Wiszinski tace, ma ri ha 
l'impressione che. nonostante le 
formali manifestazioni di solida 
rietà che non gli hanno potuto 
rifiutare i suoi vescovi e in un 
certo qual modo lo stesso Vati 
cono, abbia sentito attorno o sè. 
ed un certo momento, una 
specie di vuoto. Si sa. ad 
esempio, che il contatto ri¬ 
preso dopo tre anni di in terni- 
rione in seno alla commissione 
mista allo scopo di cercare di 
dinmere le eventuali controversie 
insorte fra Stato e Chiesa, è stato 
sollecitalo proprio da quei vesco¬ 
vi a cui il cardinale aveva iropo 
sto il rifiuto del controllo gover¬ 
nativo sui seminari. Questi re 
scovi si rendono conto, evidente¬ 
mente. che una tate politica di 
continui e ripetuti conflitti i con 
irana agli interessi della Chiesa 
E' altrettanto noto che fu lo 
stesso cardinale Wtsftmski ad 
impeline, nell'autunno scorso, il 
viaggio a Roma del vescovo di 
! VI rociaw. monsignor Kommek il 
quale avrebbe dovuto porteci 
pure ai lavori della commissione 
posi conciliare per l'esame dei 
rapporti con i non credenti. Mon 
signor Kumintk. che si (rara al 
luatmente in Valicano, ero infatti 
ut possesso ael passaporto da oltre 
«ci mesi, e le autorità governa 
uve non gli avevano mai negato 
•a più ampia libertà di mon 
mento. In questo contesto non 
sarebbe forse esagerato dire 
che lo stesso viaggio di monsignor 
Casaroli a Variano sia accentilo 
piuttosto malgrado il cardinale 
che non con il suo compiaci 
mento 

La presenza di monsignor Ca 
'liuti in Polonia, d altra parie, 
lnnostro che il ri/iulo alla visita 
tei Paini, net m-jguio scorso, in 
l'fìton a dettato, come si sa dai 
l atteggiamento di Wiszinski che 
irrebbe voluto mqu idrate questa 
ri.-iia nella sua campagma anti- 
gai emotiva non significa che il 
guierno intenda porre difficolta 
id un eventuale dtaiogo che possa 
effettivamente servire a quella 
an.-furatile normalizzazione dei 
raiqmrri fra Varsavia e la Santa 
Sede cui il governo polacco ha 
ripetutamente dichiaralo di es 
sete interessato Anche se sareb- 
t-e errato lare analnge dirette 
trattandosi in realtà di cose 
per molti aspetti profondamente 
Lt erse L: * ondino*» per un oc 
cordo fra Santo Sede e Varsavia 
j di tipo jugoslavo sembrano es i 
sfere, ma non si sa quanto po¬ 
trebbero essere gradite, al cardi¬ 
nale primate. Una delle clau¬ 
sole contenute nell'accordo di 


Belgrado, ad esempio, quella che 
vieta al clero e alle gerarchie 
ecclesiastiche di intervenire in 
maniera ostile nella politica in 
terna ed estera del governo, co 
stituisce di per sè una condanna 
dell'atteggiamento dell'episcopato 
polacco il quale non perde oc¬ 
casione per farlo. 

Per quanto riguarda la libertà 
di culto basta la citazione di al 
cune cifre: in Polonia esistono 
/fi 000 lunghi di insegnamento del 
catechismo. 47 seminari con ol 
tre 3500 alunni. 17 Wfl preti, fi 500 
parrocchie con pos-edimenti ter 
rieri che ammontano ad oltre 
30.000 ettari e oltre 10.000 chiese 
in gran parte costruite o rico 
struite dallo Slato. Difficile non 
constatare obiettivamente come 
nel rispetto delle leggi dello Sta 
to. la Chiesa gode, in Polonia, di 
sufficienti garanzie non solo di 


libertà ma anche di sviluppo. 

Ci sembra tuttavia che il p ree 
blema preliminare, in una cren 
tuale trattativa fra Varsavia e 
Santa Sede sia innanzitutto quel¬ 
lo del ruolo che il Vaticano in¬ 
tende attribuire al primate il 
quale alto stalo attuale, non c i 
pare possa essere un interlocutore 
capace di aprire una strada con 
creta alla normalizzazione dei 
rapporti E' in giodo il Vati 
cono, in Polonia come era avve¬ 
nuto in Jugoslavia di condurre 
eventualmente le trattative al di 
là del Primate? Ma se questo 
può apparire, sotto molti aspetti, 
un problema interno della Chiesa 
questione di fondo, invece, per 
mane quella delle decisioni delle 
terre occidentali, in cui i vescovi 
polacchi continuano ad essere ri 
tenuti, dal Vaticano, come prov¬ 
visori. Ciò che significa il con¬ 


stante rifiuto della Santa Sede 
di riconoscere le attuali frontiere 
delta Polonia suWOder Neisse e 
il carattere polacco di un ter 
ritorto che già lo stesso Giovanni 
XXIfl aveva detto essere « final 
mente ritornato alla madrepa¬ 
tria ». 

Questi in ultima analisi, t prò 
blemi e le situazioni a eto si 
trova di fronte monsignor Cosa 
roh nella sua missione a Var 
savia Ad essa si può aggiungere 
la anacronistica rappresentanza 
del noverno fantasma polacco di 
Londra chp la Santa Sede conti¬ 
nua a mantenere fra le mura 
vaticane quasi a segno di una 
epoca che ù più vicina a Pio XII 
che non ai successivi pontefici 
e allo spirito del Concilio Vati 
cono IL 

Franco Fabiani 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 15. 

La delegazione della Repubblica 
democratica tedesca, guidata dal 
vice ministro degli Esteri, Weiss, 
e dal vice ministro del commer¬ 
cio. Kattner e una delegai one 
algerina hanno firmato ieri sera 
un accordo per la coopet azione 
scientifica e tecnica. Non è stato 
ancora firmato, invece, l’accordo 
per on prestito di 50 miliardi di 
franchi (63 miliardi di lire) per 
15 anni a un tasso vantaggiosi* 
simo (si erede del 2 per conto 
l’anno) offerto dnlla Repubblica 
democratica tedesca, perché il 
governo algerino si sarebbe inai 
barato di fronte r chiesta 

avanzata dalla RDT. di aprire 
un consolato ad Algeri giudicati 
dola una condizione ooliticn In 
realtà con tale diniego è I*Alge¬ 
ria ohe contìnua a subire il ri 
catto della Germania noridenta 
le. con Ih Quale pure ha rotto le 
relazioni diplomatiche, come mol 
ti altri Stati arabi, seeuendo lo 
esempio dell'Egitto I negoziati a 
tale proposito riprenderanno il 


20 prossimo con l’invio di una 
delegazione governativa algerina 
alla Fiera di Lipsia. 

Poche ore prima era stato fir¬ 
mato con la Cecoslovacchia un 
accordo culturale che prevede, 
tra l'altro l'invio di professori 
di medicina alla nuova Univer¬ 
sità di Orano: l'Importanza dello 
accordo è nel fatto che contri¬ 
buirà a limitare il punsi mono 
polio ancora esercitato da'la 
Francia nell'insegnamento univer¬ 
sitario algerino. L'Itnlia. chp po 
Irebbe fornire un forte contri¬ 
buto. non ha dato sinorn che un 
apporlo minimo giacché finse- 
cnamento di italiani all'!'diversità 
si limita alla docenza dei prr» 
fossori («'ovino, neurologo. • 
Piva cardio'o-'o e del'e oro- 
fosso*-psi;a Corbella Onesto 
-irgom''*'to po* r»»bbe essere ivo- 
fieusmee'e trattato r-e"p con¬ 
versazioni ohe • ministri italiani 
avranno in questi giorni a Roma 
col ministro dell'Eduoizinnp na¬ 
zionale algerino, doti Ahmed 
Taleb. 

Loris Gallico 


....mi.intimi........ 



da domani queste offerte speciali: 


PASTA s 
TOXXO w 
FAGIOLI 
EUXGRI SI- 

OLIO d’oliva bottiglia litri 0,900 


lunga o corta 
tipo ‘*0'’ - gr. 453 


con piselli o fagioli - 
gr.105 netto 


all'olio d’oliva - 
gr.130 netto 


?«* L. 75 
—X. OO 

borlotti lessati - 

gr. 400 nello MJm 0 90 

:-L, ISO 
L. 550 


PROSCIUTTO X. 250 

SPALLA COTTA L. I2S 
MORTARFLLA - X. 49 
GRAXA L. 125 

l FORMAGGIO d’importazione -1 etto L.79 

L PERE ?«sss? L.IOO 
1 ERUTTI XO L. -f< 

^ MARSALA ss-,. L. 250 
LATTE X. ISO 

CAEE 9 sis&'L. 300 


è qualità! 















pag. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / giovedì 16 febbraio 1967 


rassegna 

internazionale 


Rivitalizzare tendenza a trovare Torme «li 

arromoilaiut'lilo roti l'frss che 

l'alleanza ? n«»n possono non risolversi in 

un allenianipfilo «lei legami tra 
a Rivitalizzate l'alleanza» : l‘\,nerica e i suoi alleali tra* 

«lueslo era runico punto all'or- «li/ionali. l a Francia è stata il 

«lino del giorno «iella riunione primo paese a rendersi conto 

di ieri del Consiglio atlantico «li «jiiesla nuova realtà e a trar- 

clie si è tenuta a Parigi, pre* in* tulle le e«»nseguen/.e. usceu- 

scnti alluni ministri, «piallile do dalla organizzazione milìla- 

sottosegrelario e i delegati per- re integrala. K’ ventila p«d la 

manenti die rappresentano i volta «Iella Germania di Itomi 

paesi mcmliri in seno all’orga- «die seldiene aldiia un Insogno 

nismn politico permanente «lei- vitale «lei suo parlieidare lega¬ 
la Nato. Si trattata, in pratica, me con gli Stali Uniti si tedi- 

di dare attuazione alla , imposta lnllat ia eostrellu. per efTello 


Nuovamente documentata la malafede di Washington sul Vietnam 

< Inutili » i bombardamenti 

ai nord ammette) La lotta nel Vietnam 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Crisi 


» nella vostra politica, è nel di-1 anche con elezioni anticipate. 


McNamara Finita la tregua: 


lazzo Madama, dopo il con¬ 
trasto in aula tra Vittoro!li. 
Viglianesi c Lami Starnuti. 
Risulta infatti che ad una 
condanna netta da parte di 
Nonni e Tanassi ha fatto ri¬ 
scontro la comprensione di 


Nella sedutu di ieri hanno 
parlato anche il missino Ro¬ 
berti e il monarchico Cuttitta. 
Il dibattito, al quale interver¬ 
rà il compagno Longo, segre- 


Statali 


avanzala r«-«-enlemenle dal 


delle tendenze americane a cer- 


nislro degli Leu-ri belga e «li- «are furine stallili di convivenza 
retta u trovare i mezzi per adal- in Lampa con l’t rss. a esple¬ 
tare t'alleunza alla utlinde real- rare strade nuove, anche se au¬ 
lii internazionale, tenuto riniti» «ora impievediliili. In «piatilo 
«lei inulameiili che si sono veri- alla (irati Medaglia, anche «pii 
tirali prima di lult«i in l'atro- molli nodi vengono al pettine, 
pn. Naturalmente, ei si i- Mihi- II smi » rapporto speciale o con 
lo divisi Da una parli* coloro gli Stati I nili assicura a Lnn- 
i quali hanno ritenuto che il dra una serie di posizioni. Ma 
Gonsiglio foste mi in gallismo si tratta di mia sicurezza preea- 
>piuliti«-al«i a studiare gli ad.it- ria che gli attuali dirigenti tiri- 
lamenti da suggerire e coloro i tannici vorrehhero puntellare 
«piali si sono li.it I«iIi. invece, enti elementi di stabilità. Di «pii 
perchè altri organismi (gruppi il loro tentativo di entrare nel 
«li studio ere.) fossero apposi- Mercato comune, tentativo che 
turni-lite creali. Tra i primi il urla, peni, con la politica di 
rappresentante della Gran lire- strettii legame enti gli Stati Uni- 
lagna, tra i secondi quello del ti. Persino l'Italia, portatrice 
Helgio. Dopo ili «-Ite, la ritmili- d'acqua «Iella politica europea 
no si è conclusa «-mi un nulla di Washington, ha dovuto fare 
«li fallo e il proces'ii di rivila- un colpo «li los-e «pianilo gli 


Gii Stati Uniti non sono riusciti nè a ridurre i 
rifornimenti di carburante della RDV, nè a fiac¬ 
carne il morale, dichiara il segretario delia Di¬ 
fesa in una deposizione a porte chiuse 


nel sud il Fronte 
torna all 9 attacco 


stacco crescente tra le neces Nella sedutu di ieri hanno 
occhi, sarò costretto a spa- sita dtd P at>se * di tutte le ca parlato anche il missino Ro- 
rare ». tegorie dei lavoratori e la vo- berti e il monarchico Cuttitta. 

Non vi è stato accordo nenv fdra politica, la vostra insuf- Il dibattito, al quale interver- 
meno sulla valutazione da da- ficienza. il vostro marasma, rà il compagno Longo. segre- 
re al clamoroso episodio Certo, lo sappiamo, ci sotto tario generalo del PCI, prose- 
delie dimissioni dei cinque forze che si oppongono alla guirà per tutta la giornata 
senatori dal direttivo di pa- l ' risi - Ma si trada di n u . cllc odierna, 

lazzo Madama, dopo il con- r ° rz f ~ ( l aosta è la peggiore 

trasto in aula tra Vittorelli. condanna del centro sinistra, il Statali 

Viglianesi e Lami Starnuti, palese de suo fallimeli- 

Risulta infatti che ad una »<*-che hanno la convenienza » g*'™ dcI 

rnndmn-i notti a-, n ai a che ci sta un governo come onta amiiunisirazionc na atcnia 
condanna netta da parte dt , - - . * , 5 rato fra 1 altro che il discorso 6 

Nonni e Tanassi ha fatto ri- ! u , °* L , V 0t 1 ® ra ,! entrato nel merito delle tabelle 

scontro la comprensione di , !.. copitale monopolistico e 0 dello qualifiche e che. « con 

De Martino SuH’enisodio di (c aaa finanza. Kcco il punto una reciproca buona volontà non 

scuterà stamane il gruppo se- lii a * 1I,r<,d " cui è arrivato H * d ?, «eludere un accordo ». Il 

datoriale «lo! imi centrosinistra. ministro ha tuttavia prectsstlo che 

‘i„i ‘iM Ve o» r M» >'i una sorta di fra -vi sona punti di d, ve,wwa tra 

na ucciso uri il (iircttivo. riti- b l : _ , i il governo e t sindacati », ni 

\iera ad altra occasione il .. .* ., I giungendo che la realizza/ione 

rinnovo il«*llr- «-arielu* quindi ptosegutlo Chiaromonte ii/.n , n ( . ( . ll i-«t«» a .-ut <«iitnr«> fatimi. 


scmera stamane il gruppo se¬ 
natoriale del PSU. che. come 
ha deciso ieri il direttivo, rin¬ 
vierà ad altra occasione il 
rinnovo delle cariche. 


a convenienza uistro per la riforma della Pub- 
governo come blica amministrazione ha dichia- 
unruli ««ninni rat ° fra 1 allr0 che il discorso 6 
gra di gruppi entrato nel merito delle tabelle 
mopolistico e 0 delle qualifiche e che. « con 
Kcco il punto una reciproca buona volontà non 
è arrivato il è da escludere un acconto ». Il 
ministro ha tuttavia precisato che 
serie di era * vi sono punti di divergenza tra 
nhlr-mi _ h-, *1 governo e i sindacati », ivi- 

n( ‘„ giungendo che la realizza/ione 
i Lmaromonu dell’accordo « ad essere ottimi- 
t soluzione sta stl ». (xArebbe verificarsi «nel 


< ....IW , u ia» vutaviiv. . I IIVII uvsviuu » UVI V ’.'l I c \nt mil- 

Naturalmente, lo critiche ll mancata soluzione sta stl». j>otrebbe verificarsi «nel 

della sinistra sono state nini- ( ostantemente a testimoniare termino di venti giorni, così come 

to drastiche. Santi ha detto l»nmobilÌMno del centro sini- era stato concordate» in linea d| 

... - - - . , stra e la necessiti! che ouesto massima nell intima riunione», 

che errori* dot rtirii>«>nti do 1 T ul5lu _ ....... .,»■ ■ 


WASHINGTON. 15 
L’itmtilità. dal punto di vista 
militare, dei bombardamenti ame¬ 
ricani sulla RDV, è stata a in 
messa dal segretario alla dife¬ 
sa. McNamara. in persona, in 
una deposizione a porte chiuse 
d nanzi alla commissione parla¬ 
mentare por le forze armate. 
Il Washington Pont è stato in gra- 


leri a Roma 


che l'errore dei dirigenti del 
I’SU è quello oggi di accetta¬ 
re che la crisi del centrosini¬ 
stra si ripercuota violente¬ 
mente sul solo partilo unifi¬ 
cato. Facendo così non si sai- 


governo se ne vada. Tali prò 
Ricini sono quelli che si pongo¬ 
no in relazione alla ripresa eco 
mimica: la programmazione: 
quelli della previdenza e assi 
sten/a. particolarmente acuti 


suona smentita addirittura cla¬ 
morosa alle motivazioni che la 


di fallo e il proces-u ili rivila- uri colpo di |os-e quando (ili <1° di citare, questa mattina, al- 
lizzazioni: della alleanza è, al- americani hanno annuncialo ili culi passi della deposizione, che 
meno per ora. soppeso, in alte- voler lirmari* con |T'r«« il suona smentita addirittura da¬ 
ta ili tempi miglimi. trattalo per la non proliferazio- morosa alle motivazioni che la 

Ma verranno, poi, questi lem- ne delle ami nucleari Colpo ili Casa Rianca ha addotto per la 

pi migliori? Oggi come oggi è rt».«so ehi* sebbene fatto per raf- decisione di riprendere 1 bombar 

davvero mollo ilillirilc linvare forzare la protesta ili Itomi ha danienti stessi. 

(a parte, forvi*, qualche miai- aggiunto tuttavia un nuovo eh*- « E' fuori discussione — affer- 
lore dell'zlimiti/, animalo ila mento dì ronfti'iom* nella già ma t ra l'altro il ministro della 
recessivo zelo neòfiti») qualcuno confusissima torre ili hahele difesi _ che il petrolio del Viet 
disposto a crederlo. Tutti si nllantirn. Senza parlare, poi, di nam dol nord sja ne || p circostan 
rendono conto, in eff. Iti, clic altri paesi minori, quali la Gre- t„ :i niov j 


Manifestano per la pace 
giovani di 7 organizzazioni 


deve essere disposto anche a 
elezioni anticipate. Nonni, 
nella sua introduzione, ave¬ 
va eerealo di giustifieare la 
messa in mora della Dire/io- 


— rinviando le elezioni — a 
una nuova legge por un sistc* 
ma elettorale proporzionalo. 
E ancora stanno di fronte al 


Lombardi, accusandolo di dolare; hi riforma della scuola: 
avere ingannato apertamente | { > Regioni: i contratti agrari 

1— i-y- „_* „ . ?.. .. . . ... 


la Direzione, costretta a riu¬ 
nirsi tra un voto di fiducia e 


e il problema della mezzadria, 
aggravato dal recente « sebo- 


rendono conto, in «‘(Tetti, elio filtri paesi minori, «piali la Gre- 
l’alleanza sta ormai utltaversan- eia. la Turchia, la Danimarca 
«lo una f;i»o di totale disgrega- eer. elio hanno aiich'c.«»i i loro 
zinne e elle, a meno «li bruschi problemi e la cui armonizzazio- 
sussulti nella situazione euro- ne con quelli degli altri si pre- 
pea, «lifTieilmenle putrii soprav- senta sempre più «liflii-ile. 


vivere a lungo. 


Come <i rivitalizzare ». 


l'.ren in elfelli un «piailro, sin- «ptesla situazione, l'alleanza? 
letico ma esauriente, dello «la- Creando altri (-«unitati «li slit¬ 
to attuale delle cn»c. (.li Siali «lio, partecipando ad altre rio- 
Uniti sono sempre |»iù impe- ninni, pronttneianilo altri «li* 
guati in Asia, «-he è diventata se«ir«i? Si accomodino pure, i 


il centro della loro strategia paliti ilei l’alto allanlieo. L’ gli altri carburanti è stato por 

globale. Ne «li-riva clic sehliene però assai dubbio elu* e*«i rie- tato innanzi coti tutta 1 abilità 

la loro potenza sia molto gran- si-ano a eomhinare «ptaleosa. La tecnica. ! intensità e 1 attenzione 

ile, non lo è ahha-ianza per realtà li ha superali, «-nstringen- possibili. a partire dal 29 giugno, 

permettere a Washington ili doli a pestare acqua nel mortaio, ma ciò non è servito». 


« E' fuori discussione — affer¬ 
ma tra l'altro il ministro della 
difesa — che il petrolio del Viet 
nam del nord sia nelle circostan 
ze attuali, essenziale per il movi 
mento di uomini e di equipaggia 
mento verso il confino. Ma non vi 
è dubbio alcuno neppure sul 
fatto che. nonostante una campa 
gna di bom barda menti pratica 
mente senza restrizioni contro il 
petrolio, non siamo s'ati ca 
paci di tag iare i rifornimenti 
nord-vietnamiti. Il bombardameli 
to del sistema del petrolio e de 
gli altri carburanti è stato por¬ 
tato innanzi con tutta l'abilità 
tecnica, l'intensità e l'attenzione 


l’altro, e quindi vincolata nel ma » Restivo; la Federconsor 
le sue decisioni Lombardi zi. Sono tutti temi aperti clic 
ha inoltre chiesto che, per marciscono, ha affermato Chia 




2700 -.] 

WSTON.SfKERDOTI e RABBINI I 
flMERtCflNI HANNO DETTO 
SE PRESIDENTE JOHNSON : 


mantenere inalterati gli impe¬ 
gni anello in Lampa. Di qui la 


Il premier britannico a Bonn 

Iniziati i colloqui 
Kiesinger-Wilson 

Il capo del governo di Londra ha messo l’accento 
sulla domanda inglese di ammissione alla CEE ma 
i tedesco - occidentali sollevano i problemi del¬ 
la proliferazione nucleare e dell’Oder-Neisse 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 15. 


tnvia un po' sorpreso gli osserva 
tori di Bonn. 


« Abbiamo attaccato le istalla 
ziocq portuali di Haiphong che 
servono per Io scarico del pe 
trotto, e ciò ha avuto effetti assai 
limitati sul livello attuale delle 
importazioni. Calcolo che tale li¬ 
vello sia pressoché pari a quello 
che sarehbe stato se non avessimo 
mai attaccato il porto di Hai 
phong ». McNamara ha dichiara 
to che. a quanto risulta, i vtetna 
miti scaricano ora il petrolio di¬ 
rettamente dalle navi ala fonda 
fuori del porto e lo trasportano 
nelle ore notturne con battelli di 
piccolo tonnellaggio fino a p„-n:i 
di raccolta segreti lungo la rete 
fluviale del loro paese. 11 segre 
tario alla difesa si è detto coti 
vinto che i bombardamenti non 
abbiano maggior efficacia sul pre 
sunto « afflusso di uomini » da! 
Vietnam del nord alle unità dei 
FNL nel sud. e sulla « de(erm.- 
nazione nord-vietnamita di resi 
stere » all'attacco americano. 

McNamara. secondo il U'ash 
) m plori Pont, ha fatto tali dichiara 
zicnt prima della tregua, nei ten 



< Duerni lave! tecento pastori sa- venzionale dell'area europea, Mo 
cerdoti e rabbini americani han- vimento cristiano per la pace. 


sacerdoti di varie confessioni re¬ 
ligiose, si é svolta feri una paci- 


no detto al presidente Johnson: Movimento internazionale per la a corcana ha riportato per . 

In nome d Dio, fermatevi! ». Al- Riconciliazione, Nuova Resisten- , . .. . 

torno a questo cartello, portato za. Unione Giovanile Battista) si '* ,e de [ ,n,te * » (termi- 

insieme a molti altri da un grup sono radunati nei giardini della ne^ u^ato per le perdite fino al 
po di giovani ragazze, suore e piazza alzando significativi cartel degli effettivi), 

sacerdoti di varie confessioni re- li recanti frasi di U Thant, Pao- Infine, partigiani del FNL «<nn 
ligiose, si é svolta Ieri una paci- lo VI e Giovanni XXIII e distri- penetrati nella base americana di 
fica e silenziosa manifestazione buendo contemporaneamente un elicotteri a Nha Tran 1 » ed hanno 
per la pace nel Vietnam, a piaz- appello all'opinione pubblica per. a>I!(K . af<> cariche esplas.ve pres 
za Risorgimento. A mezzogiorno che contribuisca attivamente al . . 1 

in punto un gruppo di giovani ap- movimento per la pace nel Viet- e.icottert e auiomez- 


* , » .. 4 -O inulina. I<l )!UUI(UIIIII(l/.lllllt , l 

Cannoniere USA sbara- "uo r-,"jndò "«fnonM T-,": ""' m dll, “ p«"-w™«a.«i 

calo, t annuo cos» non si sai ston/a. particolarmente acuti .. .. 

oliate sul cana e Lanp va n . p . a rormu . a " L * 11 *? artl ' m*iu* campagne dove Si stanno l**r il prossime» incontro che do 
giiutb -MI uumu.u 6 to. Bisogna quindi arrivare tenendo elezioni illegali per il vrebbe aver luogo nei pi imi gior 

Tao — Assalto alla ba- a , un chiarin ?. pn, ° ° i! « PSU rinnov» delle mutue contadine !” l , ! eII , n I ,r .“. ssin \ n S( ! ttin V ,na ; 

osscro ,, lsposto an che a t . (Iou , £ . nt . ct . sslirio giungere 

se dì Nha Trans! elezioni anticipate. Nonni, _ rinviando le elezioni — a 

nella sua introduzione, ave- , ma | UI(lva legge per un sistc* 
va cercato di giustificare la ma elettorale proporzionalo. 

SAIGON. 15. messa in mora della Dire/io- |.; anc0 , a stanno di Tronte al 
La ripresa delle operazioni mi* np . can t*si£»t»n7t' di • tempo ». centrosinistra, in attesa di lina 
lituri da parte delle forze del Gli ha risposto seccamente «oluzione. il problema della ce- 
1*NI j del Vietnam del sud — allo Lombardi, accusandolo di dolare; la riforma della scuola: 
scadere della tregua di sette gior- avere ingannato apertamente R ( .<«ioni- i contratti «erari 

"■> Ia « »»■ -1 pr'ÓS™ Z«SL 

(KCdMUJH? <lCl ea|K> lanno nlrci tri un AWkln zìi (i/l lini «k rt 1 . . | . . 

... » il irsi ira un \oio (li tiducia c a i,,, ravato fini rorrnlp « sp|u». 

mila — ha segnalo una serie di ., ,, ... . . . «t-wninm u<u rietine « m ih 

inuevoli successi sulle forze di * altro, o quindi vincolata nel- ma » Restivi»; la Federconsor 

aggressione. s 110 decisioni Lombardi zi. Sono tutti temi aperti che 

Il successo forse più importan- b a inoltre chiesto che, per marciscono, ha affermato Chia 

te è .stato ottenuto lungo il ca- porre su basi concrete e con- rumante, per i dissensi fra le 

naie I.ong Tao. che collega Sai- trollnhili la trattativa sulla forze della maggioranza. 

gon al mare Un'unità del FNL Federconsorzi. la Direziono Fsnmin-inrln in mrlicnlirc In 
appostata sulla riva ha attaccato <* j j richieste precise che K ani,,,a,wl ° ,ri particolare lo 
con i cannoncini senza rinculo e n C 7 a » ! 1 mandalo » della Federconsor- 

con le mitragliatrici una patta- ' w ,. Vf s,,stl nere A sua n (’hiaroinonte ha sottolineato 

giu di cannun ere statunitensi, volta. Balzatilo ha detto elio ( . f , mc f.cso sia di nuovo all'or 
Due cannoniere venivano danneg- «ili ultimi avvenimenti aitilo- d j ru . dl .| giorno grazie ali ini- 
giate gravemente e mentre una strano la crisi di lina politica vi-,«.,.., i i,.i i>r*t ,\ d p,™ a 
b e>«e andava ad arenarsi sulla e dello stesso gruppo diri- stata dn.a no, ora una's.d,.zinne 

rna. 1 anra affondava. Una ter- gente del partito. per precisa resnonsabilit'i dei 

za cannoniera, nel tentativo di s n - 1 1 1 , ri spons.iotlita (li t 

sganciarsi, incappava in una mi C stat ? dpL, !’ ,> che . ,a , l)l ; H"\erm de e dei vari ministri 

na e rimaneva distrutta. Una rezi,m f lornei a a riunirsi «lem,cristiani dell'agricoltura. 

quarta unità veniva attaccata mercoledì prossimo, per di- Segni. Rumor. Fanfani. L'ulti 

P.ù a nord, mentre scortava una ^ u{cr t c » a modo approfondi ,n„ di essi, l'un Restivo, ba 

petroliera che invertiva preci- to sul ■ ,rol)lema del,a ^der- preparato e vorrebbe imixirre 

SS,“l7ir. consorzi 0 su quello .Iella ce- ai suelali,.! una legM che nc 

y a j g()n dolare. Ma già nella riunione ga di fatto al Parlamento il 

‘ Nel Vietnam centrale, il FNL d ; , icri , ,e due n;mstioni sono «liritto di esaminare i rendi 

attaccava co. mortai una unità ^ate largamente a centro enti e che vorrebbe passare 

americana ad ovest d, Pleiku. d f‘ fit.att.to soprattutto nc un colpo d, spugna site , tmpe- 

sulle cui postazioni cadevano una Kh d > Lombardi, gru più vo te assunti da, gover- 

se*tiantina ili proettd, d. mortaio fTJ 6 abhtanio visto e di Ber- m d. contros.mstra, Um.noue 

Una compagnia di mercenari to Idi Que.s Uttmo ha dtchta- accct . questa legge acconsenti- 

sud-coreani, forte di 130 uomini. ral .° fra tl ,a,tr 1 ? p hc non s, ra al discredito degl, organi 

mandata in rastrellamento, è m- P»<> accettare 1 ennesimo rtn- rapprescntat.v. e del Parla 

cappata in una posizione del FNL v'o.conla nomina • dol so- minto 

ad ovest di Quang-Ngai. Ne è na- l,to , co '"«* at | « d * m ' n,s tn *- p '•« l ‘ 1 « p - ha prò 

to un combattimento allarma anphe ll fa dl ‘f are «"? S ! uTT 

,i„„ui„ a data non dice nulla perche 'creine leggi che t democri 

iv.-un co-cani ha rino-li.o uer or, u:.i « alle date non credia- aliani non snnu riusciti a far 


Al pur cauto ottimismo del 
l'on. Bei tinelli ha fatto risconti o, 
subito dop«». un preciso nocumen¬ 
to dei sindacati sulle richiedi* di 
carattere economico degli statali. 
lH*r cui le Confederazioni hanno 
sollecitato il parere del governo 


..mici i.mumu t chieste riguardano: « !a stjut- 
din e e necessario_ giungete turiizione della scala piram« Male. 


porre su basi concrete e con¬ 
trollabili la trattativa sulla 
Federconsorzi. la Direzione 
fìssi le richieste precise che 
il PSU deve sostenere A sua 
volta. Balzatilo ha detto che 
gli ultimi avvenimenti dimo¬ 
strano la crisi di una politica 
e dello stesso gruppo diri¬ 
gente del partito. 

E’ stato deciso che la Di- 


roinonU*. per i dissensi fra le 
forze della maggioranza. 

Esaminando in particolare lo 
« scandalo » della Federconsor 
zi. Chiaromonte ha sottolineato 
come osso sia di nuovo all'or¬ 
dine del giorno grazie all'ini¬ 
ziativa del PCI. Ad esso non è 
stata data ancora una soluzione 
per precisa responsabilità dei 
governi de e dei vari ministri 


rezione tornerà a riunirsi democristiani dell'agricoltura, 
mercoledì prossimo, per di Segni. Rumor. Fanfani. L'ulti 


scutcrc in modo approfondi 
to sul problema della Feder¬ 


ino di essi, l'on Restivo, ha 
preparato e vorrebbe imporre 


consorzi c su quello della ce- ai socialisti una legge che ne 
dolare. Ma già nella riunione ga di fatto al Parlamento il 
di ieri le due questioni sono «liritto di esaminare i rendi 
state largamente al centro conti e che vorrebbe passare 
del dibattito, soprattutto ne- un colpo di spugna sudi impe- 
gli interventi di Lombardi, dui più volte assunti dai gnvcr- 


come abbiamo visto, e di Ber¬ 
toldi. Quest'ultimo ha dichia¬ 


ro di centrosinistra. Chiunque 
accetti questa legge acconsenti¬ 


la definizioni* ilei tiuniituw mone 
tario complessivo disponibile per 
il riassetto e l'ari o di tempo in 
cui l'operazione deve essere ul¬ 
timata (non più di -1 anni) con 
la distr.bir/ione degli ont'ri nelle 
varie annate a partite dal 19(i7, 
In definizione. |K*r legge liel'.'ope- 
niziune riassetto nelle s UL . \ a . 
i i«* componenti, la definizione di'*! 
dii itti sindacali. rim|>o«tay oiie del 
regime ili quiescenza e previden¬ 
za ». Il documento ribadisce, inol¬ 
ilo. la dis|x>nibihtà dei sindacati 
per la riforma della PA. richia¬ 
mandosi in proposito alle prepo¬ 
ste unitarie da tenqx» avanzate 
« in direzione del decenti amen¬ 
to c ili un diverso sistema «lei 
conti olii, e sulla realizzazione del 
l'aumento ili produttività ». « Un 
preciso impegno » da parte del 
governo è stato eli.osto anche dal¬ 
la D1RSTAT. mentii' il segretario 
dei sindacati autonomi ha defi¬ 
nito rincontro ■> p«k - o soddisfa¬ 
cente ». 

Fra i foriovien l'agitazione in 
atto si è conci etuzata mri con la 
decisione di far scendere in lotta 
anche t ventimila assuntori, che 
si battono da mesi — come rileva 
un comunicato del SFI CGIL — 
per l'adeguamento degli stqx*nrìi 
e la riduzione della settimana 
lavorativa che attualmente va an 
che oltre le HO ori*. 11 SPI ha 
chiesto, in proposito. cti«* il mi 
nistro dei Trasporti convochi i 
sindacati, preanmmeiando in ea«n 
contrario uno sciopero nazionale 


rato fra l'altro che non si I rà al discredito degli organi della categoria. Il sindacato ut 


lOrt degli effettivi). 

Infine, partigiani del FNL «onci 
penetrati nella base americana di 


in punto un gruppo dl giovani ap- movimento per la pace net Viet- 1 M cacotter* e auiomez- 

parfenenti a varie organizzazioni nam. Dopo due ore e dopo che 7A militari, ritirandosi poi men- 

pacifiste (Centro culturale catto- centinaia di persone si erano fer- tre le cariche esplosive compiva 

fico « Giovanni XXIII », Circolo mate, commentando favorevol no la lo-o opera distruttiva, sen 

giovanile ebraico Kadìmah, Comi- mente l'iniziativa, la manifesta- z„a subire perdite. 


può accettare l’ennesimo rin- rappresentativi e del Parla 
vio » con la nomina * del so- mento. 

lito comitato di ministri », e La legge Restivo — ha prò 
anche il fatto di fissare una seguito Chiaromonte — ricalca 
data non dice nulla perchè vecchie figgi clic i democri 
orinai « alle date non credia- stòmi non sono riusciti a far 
mo più ». Chiedere il rendi- discutere in Parlamento, e sa 
conto finanziario non basta rebbe veramente grave elio a 
ma occorre una riforma radi- desso la discussione fosse re¬ 
cale dell’ente. Anche per la impossibile - permettendo 
cedolare non si può ricorrere ros ' un; t sanatoria dei rendi 
a « palliativi ed espedienti »; tr)n *'. d «‘ l *a Federconsorzi - 


tortomi» (FISAF) dal suo canto 
ha proclamato uno scio|x*ro di 
2-1 ore ilei p«*rsonale vincemmo 
e rii macchina dalle me 10 di 
domenica 1!) alla stessa ora di 
lunedi. 

fi*ri intanto, ment-e é «tn*n 


discutere in Parlamento, e sa confermato per starnane fmeno 
rebbe veramente grave elio a ,ro P° r lo scuola, il ministro del 
desso la discussione Tosse re- Lavoro. Bosco, ha presentato al 
sa impossibile — permettendo fenato il Disegno di legge neri 
- 1 . . 1 , . .. previdenziali approvato lun«Hh 


dal governo Si tratta di in irnv 


Una violenta presa di posizione tativo di arginare la sp.ota ol 


In una atmostera piuttosto contraria al trattato anti atomico tranzista che viene dalla destra 

fredda, malgrado Io splendalo è stata espressa dal rappresen- ,.„i r -'ti 


sole, hanno avuto inizio oggi a 


e stata espressa dal rappresen¬ 
tante tedesco occidentale nella 


Bonn le annunciate conversazioni Commiss one delfEuratoin Mar 


del Congresso, tl fatto che esse 
vengano rese p ibhliche oggi, dopo 


tra il pruno Ministro ing.ese Wil¬ 
son e il cancelliere Kies.nger. 
accompagnati dai rispedivi mi¬ 
nistri degli Esteri Brovvn e 
Brandt. 1 coIl«x|-u si conclude 
ranno domani in mattinata Suc¬ 
cessivamente WiI=on, prima di 
prendere l'aereo por luindra. ter¬ 
rà una conferenza stampa. 

Wilson e Brovvn erano giunti 
A Bonn la scorsa n«»;te ed erano 


fluitesi in una intervista alla I c ^e 1 amministrazione .Johnson ha 


Frankfurter Rundschau. 

Il quotidiano di Francoforte. 


affermato di non poter protrarre 
la * pausa » dei bombardamenti 


nel presentare^ I intervista, arriva neppure di un giorno, pena gravi 


a scrivere: * Se Londra sottoscri¬ 
ve il cosiddetto trattato contro 
la diffusione delle atomiche, la 
Gran Bretagna non potrà pra 
(labilmente d ventare membro del 
le tre comunità europee: MEC. 
Kuratom e CECA. Questo parere 


■tati accolti da Brandt e da una guadagna terreno in circoli tnfor- 
manifestazione dt giovani revan mali di Bruxelles da quando la 


conseguenze malfari, pone tutta 
via i dirigenti americani, e lo 
stesso McNamara. in una postzio 
ne assai imbarazzante. 

La ripresa dei bombardamenti 
continua ad essere oggetto di duri 


•cisti che protestavano contro Commissione dell'Kuratom consi 
la dichiarazione di lunedi dot dora la firma dell'accordo anti 


mali di Bruxelles da quando la commenti sulla stampa. 11 Sete 
Commissione dell'Kuratom consi York Times parla di « un'altra 


nera la firma dell'accordo anti tregua sprecata » e definisce la 

ministro degli Ester mg'ese favo atomico inc«»ncih'abi!e con la nor- gio-nata di lunedi * un afro eto- 

revolc. « in una certa man era ». ma del trattato nell'Euratom ». ii nr , rf i n „r„ni Tr. 

al riconoscimento de. confine Margithes. come detto, è tede- V° ner ° 11 ^ mrna J Tn 

oriont»i!c tit'tl () !t*r Nt'iS'C ^co occ dcnt.ilp ? lunedì scordo scrive che 13 Bianid 

Ga cerimonia piotoco.iare di ha avuto n Bonn un co!I«x|iiio I * debitrice di una comp.eta spie 

benvenuto si è svolta stamane con il Secretare di Stato Lahr. gazione al popo.o americano ». Il 


ma del trattato nell'Euratom ». 

Margulies. come detto, è tede 
«co occ dentale e lunedi scorso 


no nero». Il World Journal Tri 
bune scrive che la Cdsa Biancd 


tato per il disarmo atomico e con- 1 zione si è sciolta. 


Un giudizio della stampa sovietica 


« Freddo crìmine » 
la ripresa delle 

bombe sulla RDV 


Gli aerei americani, oltre aile 
quotidiane centinaia di incursio 
ni sul Vietnam del Sud. hanno 
effettuato una sessantina di in 
cursioni sul nord. 

Numerose prese di posizione 
vengono reg stra'e intanto. s;a 
da parte d: Hanoi che del FNL. 
circa la ripresa dei bombarda- 
menti sul nord e sulla questione 
ti negoziati di pace. I! coman 
dante delle forze armate del FNL. 
:n una intervista pubblicata su 
« Esercito d: Lberaz one » orga¬ 
no delle forze armate rie! FNL. 
ha d chiarato che le affermazioni 
di Johnson sulla pace nel Viet¬ 
nam « sono una farsa ». « La cric¬ 
ca di Johnson — egli ha detto — 


a « palliativi ed espedienti »; t -r) nti della Federconsorzi — vedi mento, rho ricalca n**!!a mi 
in eventualità d: una crisi C(,n il consenso dei socialisti stanza le lince c t contenuti del 
deve essere per Bertoldi col- Inoltre, secondo Rest ivo. si Decreto bocciato a Palazzo Ma 
legata a questi e altri uro- tratterebbe di fare un presti dama, co! quale si pretende di 
b lenii concreti e fondamenta- toner procurarsi la somma di 

li. Nennt aveva anche definì- r ' , . M) mi,iapdl - S,J nuestn opera- cpnto d , f|llP | !f , P d( . !Z j l di 

to « soddisfacenti » le propo- z,onp s,a,n dovrebbe paga- nan q , ia lifìc u. iinorando non *o’o 
ste di Moro sulla Federeon- <, ^ ri miliardi di intorrs \\ voto dol Sonato ma ancho !o 
sorzt. leggendo alla Direzione s ’- *' a v ' a P al breve per di- richieste dei sindacati In pim> 
il testo della lettera «li risme Panare la matassa e per non povere, come d-ceva ieri una no 


deve essere per Bertoldi col¬ 
legato a questi e altri pro¬ 
blemi concreti e fondamenta¬ 
li. Nenni aveva anche defini¬ 
to « soddisfacenti » le propo¬ 
ste di Moro sulla Federcon¬ 
sorzi. leggendo alla Direzione 
il testo della lettera di rispo¬ 
sta inviatagli dal presidente 
del Consiglio. Ancora più si¬ 
gnificative e puntuali appaio¬ 
no dunque le riserve avan¬ 
zate durante il dibattito sul¬ 
lo stato delle trattative. 
Ma l'opinione generale è 
che ciò non sia vero. Lo 
stesso De Martino ha ammes¬ 


so che la DG ha accolto solo questa legge di sanatoria dei 
« parzialmente » le proposte rendiconti? La DC — questa 


pagare gli interessi passivi che b* della Federaz'ino parafata! 
si accumulano è (niella di pre de * !a b*L. i! governo ha « ni«*-o 
c „ n) ^ r „ ; „« incautamente porwvc'a'-e *r» un 

sudare » rendiconti al Parla- att< . Wiampn ,„ decisamente n,-e 

, . . ver«o la categoria » c.ilp**«tnndo 

Im ino ha chiesto Chiaro ,)j fatto « ozni !*-gif ma ’-t.uiza 
monte — per «pianto riguarda sindacale vo.ta ioti m*mc\'i «• «I 
la riforma della Federconsor gnità al fine p i- ipio di ^a’v-a 
zi. che cosa dà in cambio la guardare i dir Iti acquisi’ da; 
DC per far ingoiare al PSU Prc'-ldenziali ed .1 P **:w n-p«*»'o 

delle regolari t r att.>tive a «uo 
tempo co"irIu«o fi a le o-ganizza 


«parzialmente» le proposte ~ questa 7 j o:11 confederali e il jnvcrno » 

del PSU. Ieri, al termine del- crebbe la contropartita — ri- Considerazioni ana’ogbe aveva 
la riunione. Veronesi ha ri- badirchbc* gli impegni prò il giorno pn-cplonte a 

lasciato una dichiara/ionc grammatici pia assunti nel 03! Federazione parastatali de. ^ 
molto aspra in cui s d.ee ^ comunisti ci auguriamo rGIL. accompagnandole co-, 1» 
rra ! aUro che su F(*(lerc,n c,lp d PSU non accetti tale Wta esplicita d. r.p-en:!«*-«■ 
orzi e Mutue « co Zèlo Pesante mortificazione e pren ? 


ba inviato nel V'ietnam del sud compromesso sarà di "radi- 'b amo atto della smentita al 

» J. IAA (VkA __ : . - ■ . * " ' ‘ ° lo l-nn». L « n_: f\_* _ _ 


avuto a Bonn un colI«x|iiio * p debitrice di una comp.eia spie 


Bonn por il mantenimento delle 
truppe inglesi in Germania oc- 


Romolo Caccavaie 


al p.v!a/zo Schaumburg. sede de!- per cui c’è da chiedersi in qua- 

la Cancelleria federale («uà dai le misura ha parlato a nome 

hrevi discorsi di WiUon e Kie proprio o dell'Euratom e in qua 
s nger si sono po’ute afferrare le ; P misura ha espresso invece il 
diverse intenzioni con ie quali t ,x>ns ero del governo Kiesinger. 
due interlocutori affronteranno i \ P j campo dei rapporti bitate- 
col.oqitt. fj primo m nistro inglese rali. :) problema più scottante 
ha porto 1 accento esclusivamente dei col.oqui è il pagamento di 
sul s gnTic.ito de.ia eventuale Ronn por il mantenimento delle 
entrata del suo paese nella Co truppe inglesi in Germania oc- 

munìtà econortvca europea L'esa- cidentale. 

me delle «rondmoni alle quali la D • . 

Gran Bretagna può entrare nella KomOIO L3CC3V3I6 

Comunità, ha detto Wilson, può 

•ssere di grande importanza per - 

il rafforzamento economico e la 

indipendenza deH'Europa. , . • . « 

A B«ann non è un segreto per Sulld npTGSd QGI OOf 

nessuao qual e ia risposta che____ 

Kiesinger avrebbe dato alle sot- 

fecitazom di Wi!*on II c«ivern.i . 

federa V si afferma, si farà av I | NM •li 

vocato dei desideri di Londra solo di 

nella misura tn ni- ciò non tur 

bcrà la nnasc«*nte intima tra Pa • _ • _ - 

rtgi e Bonn Ciò. in altre parole. 11^ 

sgnifea che la Gran Bretagna ■■■ ■ 

ha ben poco da attendersi dalla 

Germania occidentale. Proteste per il silenzio del 

Il cancelliere da', canto suo. w i„r, 

nel discorso di benvenuto di sta dl Valenzi al Senato . Intz 
mane, più che parlare della que- ,. , , . 

stione deWentrata deiringhilter L incredibile silenzio del go¬ 
ra nel MEC. ha espresso la spe- verno italiano sulla ripresa cet 

ranza che gli imm.nenti colloqui bombardamenti americani sul 
avrebbero portato ad una «chia norJ Vietnam coni.nua Sia alla 
rif’caz one d- proh'emi che *ono Camera che al Senato (dove il 


Chicago Daily \eics afferma che 
il prolunga monto della tregua era 
« un rischio che valeva la pena di 
correre ». « Se. dopo la pausa, 
fosse apparso eh.aro — scrive il 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 15 


l'aggressione ai territori liberati 
del I.aos c dedica un pnrticolare 


ptù di -400.000 uom.ni e continua 
ad inviare uomini ed enormi quan¬ 
tità di armi. Chi potrebbe inter¬ 
pretare questo fatto come una 
speranza di pdee e non come una 
estensione della guerra di aggres 
Mone? Forse che le incursioni su 
Hano: e sulle regioni iniustr.aJi 


commento al ruolo dei Giappone ^ Vietnam del nord eseguite 


Un freddo atto criminale, che nel sostenere l'aggres«ore B ter- con armi mortali e nel modo più 


scpiH-lhsce definitivamente il ten 
tativo .pxr.io di convincere l'opi 


ritono e le ri-orse giapponesi fan j perfido possono passare per una 


mento all’on. Burnirai poiché 
lascia praticamente le cose 
come sono ». Le soluzioni ve¬ 
re sono due: 1) nomina del 
commissario alla Federcon¬ 
sorzi; 2) rinvio delle elezioni 
delle mutue contadine. Al di 
fuori di ciò ogni compromes¬ 
so è utile al potere bonomia- 
no e de nelle campagne. 


la voce che Rossi Doria assu 
mera la vice presidenza della 


la Ietta, lui reazione dei s r- luca 
ti. come si vede, è anco-a ma 
volta ferma e unitaria. La q i«* 
stione. stando ad alcune fon’ 
sindacali, dovrebbe o-a 


Fcdrrconsorzi. La discussione riesaminata anche da!!c Coufi* ie 
- ha concluso Chiaromonte — rar.ioni. Appare comunque eh ano 
sarà ripresa più ampiamente c ^ e d nodo do .' previdenzia.- è 
quando tornerà oU'ordine del pos,,bl!, ‘' ‘ wora p ’” :n 

giorno la mozione comunista V»| «Attore rlei servizi i -iVa 


tncato 

fuori di ciò ogni comprornes- c,n . renf,,cont ' **el!a Federcnn cat , degli autoferrwranv; «*r h.«, 
so è utile al potere bonomia- ma ? ra » nv, ‘«m° 1 on. no confermato ieri !n scopro di 

no e de nelle campione Mnro a P ar,a re e ad assumer «or e dei 40 mila defie a rn ™ 
no e uc nctie campagne, . su resnonsabilità e a non private in concessione p«t il h e 

Sembra che anche Mosca ab- i asr j arp d comDito soln u! mi ^ febbraio. I 110 mda d neuden 
bia fatto un intervento oriti f p 0,0 4 . a, m| ' ti delle aziende municipalizzate 

co al riguardo, avvertendo "" R u CSt ' V °' . de, trasporti, delle ferrovie -e 

che una soluzione non accct- to R P 1"* c ! )nrtan ! e e delle linee di naviga- 

labile potrebbe anche coni- 0110 ' a c ” zioae ) a 8 unar - '' lac,, 1 1 

j; muntcazione di Moro, ha af- ranno fermate per compie—ve 

portare « problemi d. cose en frrmatn rbo non si è dj fron ore dl !avoro effettivo da. 2fi 

za » e di « iberta di voto» Jp ?nln a)ln i nc rfi cien7a dc | febbraio a! 18 marzo Gli si^r 

in lai-lamento. ... governo, come il presidente ^ ran ™ da!Ie :an zza 

Informiamo infine che ieri r , inc ; n ,- . _ . zioni locali: non do-.xanno *'s-er f - 

si è svolta una riunione in- sanato £ , h , n ,TrixTVho ,nrcn . or ' alle 3 ore e super or 

terministeriale sui nroblemi - „ '°* ma , 1 una .^ ns ' chc alle 5 ore a! giorno e «.iranno 

relativi atte cneìetà uer azifv a ** arCa a ^° I! gOVPmO attuati «en/a m'erruZOUi: I la 

relativi alle ocieta (er a/t ^ prpc | uso | a v j a dp j| a rj cua! , e 4 ferrovieri locali sc.ope- 

ni e alla imposta co« olare forma democratica dello Stato reranno da un mimmo di 3 a in 
Colombo ha detto che sì e r jfj„. arido | a politica della ri d: « ore g.omale-e 

trattato di un esame « pre- fnrm; , H ,.i», e , ritfflir „ ,— s Sc.open contrattuali di 24 ore «a 


n«» parte integrante*, -cnve il gior 


nume pubblica mondiafe. e gli ! naie, della strategia della « esc.» 


ra!i. d problema più scottante giornale — che Hanoi non era m 
dei col.oqm è il pagamento di tercssara alla pace, la respoosa 


ste«si ambienti rc«ponsabili, del 
la di*-p«r»i/tone americana a ri 


lation ». Secondo rivelazioni r.on 
«mentite, nel 19G6 j moni»poli giap 


bilità del fallimento sarebbe rica 
duta sui comunisti. Allo stato deLe 
cose, essa ricade suga Stati 
Un.ti ». 


cercare vie pacifiche nei Viet- | |Hxie«i hanno tratto profitti per 
nam: questo il giudizio della j «ine miliardi di dollari dalla loro 


«lampa sovietica «ulla ripresa 
dei bombardamenti contro la 
RDV Tutti i giornali danno am 
po risa.ii» alle n.imero.-e rea/,«» 
ni ch«? l'atto dei governanti ame 


j.ncerj voontà di pace? ». 

Rad o Hanoi, commentando la 
ripresa dei bombardamenti sj! 
nord, ha affermato che t. tl po¬ 
polo Vietnam la non tratterà mai 


bia fatto un intervento criti¬ 
co al riguardo, avvertendo 
che una soluzione non accet¬ 
tabile potrebbe anche com- 


con gii aggressori americani .-otto ; portare * problemi di coscien 


Sulla ripresa dei bombardamenti USA 

Una nota di Dean Rusk 
in risposta a Fanfani 


ric.ini ha «lisciato in ogni paese ) \orano oltre 40 mila "cenici e 
del mondo. ojierai ;oca« . mentre l'industria 

Li Prarda ribadire anzitut i h.« «.ttenuto contratti per la ripa 
to che Wa«hir,ct«in menti-ce quan razuxie «il navi, aerei, e altre al¬ 
do afferma cne da parte vietna ticzzature danneggiate nel Viet- 


» . , _* _ 11 - _l vv»«i <;«j oii-rt- Vrtcì». i quìi ì uditi r *" *- .... «- * « 

attivila al s«*rvizio dell esercito , a mnaccia dt -,. e tximbe e dei za» e di «libertà dt voto» 

americano (io definisce un prò ;>ro:etl.u ». Citanti un commento m Parlamento 

(«•s« o di rapida militarizzazione ! dei Q uang f>„ .Nfiandan. u gior- Informiamo infine che ieri 
dell eton«Miì.a ael pa«--e. Nelle Lz4 nj e Uf.l e.-ercrto. radio Hd.no. na - «„i., io 

basi americane in («lappone la affermato che <i bombardamenti ! 51 e , s '°R a . l,na riunione in- 

v«>r.ino oitre 40 mila tecnici e ^ tJ ) debbano essere sospesi I terministeriale sui problemi 


... *. .- ~ iiuru ut'jDtKiu ea-ere 

Olierai .ovai . mentre 1 industria incondizionatamente e definitiva 
h.« «'.tenuto contratti per la ripa mente... Questo é un dritto na 


n.« «..lenii,o centrali] per ia ripa . mente... Questo é un dritto na ì 
razuxie di navi, aerei, e altre a", j i, ona ;^ e non pio es«ere oggetto i 
ticzzature danneggiate nel \ ic-t ! di irat . a!lve con ^ S;a: , Liniti ». ! 
rum. I rifornimenti giapponesi «i . ,, I 

...i.ndim.. c«nnr, nch.este d: «reciprocità » 


ti delle aziende municip.ifizz.ite 
dej trasporti, delle ferrovie -e 
condarie e delle linee di naviga¬ 
zione lagunar. «• lacua'i 
ranno fermate per compie— ve 4?i 
ore di lavoro effettivo da. 
febbraio a! IR marzo Gli «cinger 
saranno deci'] dalle organ zza 
zioni locali: non dovranno ‘'S=er f ' 
inferiori alle 3 ore e super or 
alle 5 ore a! giorno e saranno 
attuati «en/a in'erruzoni: i la 
cuah e i ferrovieri locali se.ope¬ 
reranno da un mimmo di 3 a in 
massimo d: R ore g.onahe-e 
Sc.open contrattuali d: 24 ore «a 
ranno inoltre attuati dazi; ee't*:- 
ci delle municipalizzate rei g.or- 
ni 21 febbraio e 4 marzo I net- 


Proteste per il silenzio del governo Moro - Intervento 
di Valenzi al Senato - Iniziative del PSU e del PSIUP 

L'incredibile silenzio del go- . se « immediate e opportune ìni- 
vemo italiano sulla ripresa cet ziative diplomatiche per coma- 


rrt’ y™- c ™ u*™.:, ^ u p,,^» ! .-.-CD . sci* infam u> una ca dcmorratTri Z-, ii«h deòcmtóc pai «ia; 

^"’.w •; I ! «O*.*-.»»».»» «*«««»«» » «• i «dtiniana, e 11 governo si ^ST^falo '-“L-=-T SS» Mne tra» «wer 


trova così di fronte ad un'al- 5 t ra tivo 


ammtni- 


L’attuale crisi del Parlamen- 


molto importanti non solo per la 
Gran Bretagna e !a Repubblica 
federale, ma anche per tl futuro 
dell’Europa ». 

I problemi sui quali Ronn desi 
dcra una « chiarificar one » n 
guardano, come è noto, oltre alla 
posizione di lonJra sul conf ne 
deU'Oder-Neisse. d prossimo trat- 


compacno Maurjzo Va.enz: ave 


va posto con forza la necessità la pt»ssibjhtà d, inizio delie trai 


urgente di una presa di posiz o 
ne ;>er «tondannare la devi suine 
«li Job avvi) non una parola è 
stata detta suU'argomento Si 
era parlato di una nota di Fan 
fam a Dean Rusk bloccala da 
Moro; ma ta.e notizia non ha 


tato per la non proliferazione avuto nessun seguito 


delle atomiche e la progettata 
conferenza per la sicurezza eu 
ropea. 

Per la questione deU’OJer Neis 
se. il Segretario di Stato di Bonn 


La posizione dei governo ita 
hano è insostenibile, e crea g:à 
fratture nella maggioranza, le 
ri, infatti, un gruppo di depu 
tati del PSU (Fortuna. Della 


tative per la compos;z'one paci intensmc.iz.ioni acne aure az.o 
fica del «'onfftto » ni belliche. 

Una interpellanza è stata pre L'opinione pubblica mondiale è 
sentala dal PSIl'P o ha come «tata tradita da \\ ishinston — 
primi firmatari Vccchu-tti e l.uz aggiunge l'organo del PCLS Ma 
zatto. Li politica americana non avrà 

A tarda sera, dalla Farnesina successo anche «e i circoli mili 
è stata diffusa una nota ufficiosa tun«li hanno mostrato di voler 
con cui si rende noto che al ini proseguire la loro avventura, 

n.stero degli Esteri italiano è Anche l'organo governativo 
t pervenuta ieri una lettera del se- TlsresUa critica con fermezza 


mita non vi sarebbero stati ge-ti nam. I rifornimenti giapponesi «i , . . . ' irai tato ai un e. ame «pre- forma delle strutture economi. - sco b t ‘ r ' con.ra.na.i u: -•« e - 

.ncoragg-anti: v. è stata anzitutto ,-undoti,. «empre pm e ncuarda- d , * rec;?r 2 c:tà * valentemente tecnico ». e che ch d , Favorendo lo ran ?° ‘ nf>,rc a . Uu ?‘ ! daz ' ì e( t ; ' 

nmerviM.. del Ministro deci. E n „ b..mt»e al napalm, cannoni.! a ! l*™*?*** a ™ r l 0 ™'- i due provvedimenti non ?o- svdurmo monorvilisri^^ ci delle municipal.zzate rei gmr- 

«tcri della RDV accompagnata missili, combustibili, munizioni.! c,taa ^° 11 S-o. no ancora stati messi a punto j n ■ . P° ■ . . ni -1 febbrao e 4 ma.z/> net- 

j'ii* dl o-eno an „ - nw ,„ nuovi nj.e de»! eserc.to. « stanno a si " , » i na7l0na lP <* intemazionale turbinide leazien-lecomunafief- 

^I^f^rrf'rlFN fv .»ii.ome/ 7 i nmnt. gmficare sempl cernente che g.» ^ il tempo stringe L at- - ha detto Vecchietti - il go- fettoeranno scioperi per % o-e 

S lt?«,o llÌ« C, M.nh r%rT V -£r™° un ami H* 1 ' Ces?eranno ' t>xnhJr ,UaIe - dl cedolare venw non ò farp una *. da| 20 Mihraio al 6 marzo. 1 za 

pj VI r-Mvvn i ,n-'«v-o *’ . 1 damenti soo> quanto ,1 popoo « secca » scade infatti Ira una ca democratica ne! «et inri o- si«t» delle municipalizzate attue 

«eUimana. e il governo si .“UTST-Ì S 

esaliate !c possibilità «gerle dalla rhe „ lraei»esnno alla rapida dire ^iMrda^S«rova cosi di fronte ad un al- ,, rati vo li 

tregua del Capodanno lunare e a «tipulazior.e di un trattato su da I " temporanea cessazione de: bom- * ra - d ^ *1*^ voea t ^ re zi o- L'attuale crisi del Parlamen- I indurre la Federazione del> 

.1 n^T/^s^i^errotta 1,00 pr0i,fcra ^ 0r '*! d *;‘ !e ar ? 11 hardamenti ”, e continuazione man ù f, to. degli enti locali, degli or- aziende a una seria trattativa. 

-^ ^ tregua non fo^.c n ' nuche. Il pnniip«i!o di Questi o^ta- bombardamenti sono *o’o i della OC* che dovrà ri- «fani flottivi A il rìcnìfito j.n. «um fprm^to di avranno 

entro roche settimane potevano co! , è co't.tmto dalla volontà de, “l^a S d spendere alla richiesta del SL f lÌ^ P S ta,0 1 d artSita 

essere aporie trattative d. pace din2Pn „ rt , Bonn di pervenne m ij a dog, im^-r al, PSU di discutere «al più SCC,tC -‘ f( \ nd d °' 10 SV,,U PP° ^Thbrao 

Poc-h, fiiom! dopo ché U Thant (i u.,lche Torma a una c.xr.partec,- aavrican . re . Virtnam »! presto » sui problemi non ri- ^ _ 

eh" Stari" inmSav^ la riarmo n,K*.eare L ac A 5;;J , otJ , vhan ^ n iCnve ‘ olti cho alimentano la crisi *'^ ™ 3 ^ U J 

ripresa l tx mbarda^n e o c«»rdo dunque appare affidati* e« , . . ip ren;K della maggioranza / n A J ! ? C3U ' NlfOVO QCCOrOO 

mtcnsffic » zi om de! le ** ah re aro a una ,e V' !0ne r " i.»po , e- t >»s.z one di una chiara ?t ' ,n,erw d f'” a cns, del cen ' WW,W , 

nr^ìhche pattaforrr.a d. pace da parte de, trosmistra. s, aggiungono le rftltimwinlp 

L'opinione pubblica mondiale è ‘''Tch.-r 0 ^, 0 . di'f ir’'ed-'-el^7 ' e'nmi en iva e a porre V*CIITierCI cause intemazionali, di unita COHIIHCrCIOIB 

«tata tracina da U ..«hinct.xi - ^rò un aUro * von.i.z.om nienti * e al « nbh i, pa va certo, a no'tro pa '' a sttestata ancora su posi I 

aggiunge l'organo del PCUS Ma daH^atlegg.an-entó dei ^t^v^a aa ÀecT re*«*. alle «limiss,.,nt. ma qud z ’ oni atlantiche senza alcuna COTI |Q UHO 

la politica americana non avra dinRenn cinc ^, , n materia Se ' ' ' . To'-iferenza * Ma i ' oto < ra la conclu-ione di un alternativa e finita al rimor BUCAREST. 15. 

.^,'Ì essi decidessero di appoggiai , non temono queste pr«xe S «.» eh. durava da mesi chio dell altrui politica Al (S M ). Un° accordo per lo 


lovemo Moro - Intervento seg ! f e,3r, r dClIe hq*u ? ’Xrte n dalla Hlirla7k '{ tema dc fì' °" taC ^' mìe s.‘ arrenderà! ìn una parola’, 
tovemo rooro tnrervenio esaltare ie possibilità offerte dalla che c, f ra p ;> ongono alla rap da , _. ò d .„ h soTihardamen'i 

itive del PSU e del PSIUP tregua del Capodanno lunare e a stipulazione di un trattato sulla! " j ^rxvà'nea*" cessa none de^born- 

esprimcre il convincimento che. non prò! dcra noce delle arm, at.» bar damenti e continua none 
se « immediate e opportune ini- se la tregua non fo«se interrotta. ni;c he. Il principale di quest» o«ia- dei bo m tj 3rd3 nienti sono «o:o , 
ziarive diplomatiche per corriu- entro poche settimane potevano co ;, P costituito dalla volontà dei dAers , anelli della poi.t.ca di 
nteare al governo statun.tense essere aperte trattative di pace dirigenti di Bor.n di pervenire in «calala be.l.ca riég.i imóer.ali¬ 
li rammarico del governo ita Fochi giorni dopo che U Thant gualche forma a una conr.paneo- .. aa vncan re. Vietnam ». 

liano e dell intero paese por un aveva pnxmnciato que«te p.ir«»!e. pa7lone a j riarmo nucleare L'ac '. ' '' , 

arto che certamente allontana gh Stati Uniti annunciavano la c „ rdo dlir „, :e appare affidato e< ^ '' : i 1 '^ ; “u'rtir*-i*i 

la possibilità ri, inizio delie trai ripresa de, bombardamenti e le una , e v,s.or.e a, P «>, zov d ™ ctaS 

t-M,ve per la compostone paci mtensificazion, delle altre azio ( l - 0 a . vn;o P a .l un.» cn». ^Y. ’ i nV-e la na-e te. 

fica dei confi tto » m belliche. con il quale gli alleati ri. Ha RFT vi e a ^'-è 

Una interpellanza e stata pre l opinione pubblica mondiale e , crC her„nno di far ree edere Boni. i 'I 


scalata be.lica degù mnper.ali- 
«ti amencan. re. Vietnam ». 

A sua vo.ri. ì. Sbandar; «cnve 
che .a r pre« a de >'mbi"da r.enti. 
io;x> i e-,Y>«,7 one d: una chiara 
parta forma d. pace da parte dei 
v .v\n ini:. eq i va e a porre 
« lon.i.z.on: .n-Mi.en:; * e ad un 
« tentativo d: pre.-s one mi.itare 


«lata (ratina aa « ismnvion — | «'*»■»•••« ■■>■■•• .. « •*- *— 

r«M»lei i-cis M. *, 'Irti";"/; Z- 1 Z 

Z&TJXrST'XS, SS? •» ,2 St« af là - p Vi 7, 

t.in-li h.inro mo-lr.ilo di voler e-.,' decideSM-ro di apqocsi.v . i temono q.je.Te 


Von Hase ha annunciato og«n Briotta. Cucchi. Righetti. Lauri 
pomenggo che Wilson lo aveva cella. !-ezzi. lombardi. Santi, 
autorizzato a dichiarare che, a Dino Moro. Achilli. Mussa Iva! 


con cui si rende noto che al ini proseguire la loro avventura. c «ten?on? de^nuwro ri^Rae-, 
n stero degli F.st*'n italiano e Ancbe I organo governativo m ,' e :r a nne atomica «i 

pervenuta ieri una lettera del se hrestia cnrica con fermezza renderpbho credibile raffermano 
gretario di Stato americano Dean la decisione americana, che sem f d | e«plosione della 
Rusk. in risposta a un messag- h ^a ispira a da una valutazione „. a atom V a cinese, «eeondo 
ciò inviatogli dall on. Fanfani do- errata de.ia situazione reale. E a. »,,«»«, «w. 


Rusk. in risposta a un messag- bra ispirata da una valutazione 
gio inviatogli dall’on. Fanfani do errata della situazione reale. F.' 
menica scorsa. nota della Far bene che Washington capisca che 
nesina fa ritenere che la lettera « il fattore principale è costitui- 


qmnta atomica cinese, «eeondo 


parere de! governo bntann eo. 
la fissazione dei confimi tedeschi 
potrà avvenire soltanto in un 
trattato di pace. Anche se ci si 


di. Di Pr.mo, Amaroli. Di Va 
gno. Averardi, Pellicani. Jaco 
metti, Usvardì, Scncciolo, Ser¬ 
vatici. - Codignola, Mosca. Gio- 


errala tii.u miu«i/hhiv irw r* _ . . #4» 

w **:*”uT£if£r “u,* ,a c^ P tr?r„s: 

rione delle armi atomiche» E 


di Rusk riguardi « la sospensione lo . da,la Jo« a fenica «Jel popolo un fatlo uMavia che Pechino s, 


p:e««;on. e daranno agli Start 
Unti .a risposta che questi me 
rr.ano ». 

In un messaggio inviato a! 
l'a.’.o comando defie forze di 
.ib«'ra7.one dei suo tn occasione 
del sesto ann versano delia loro 
unificazione «orto .a nani era 3e. 
FNL. il gen \o Ng.iyen Gi3,» 
ministro della D fesa de/a RDV. 


tra drammatica stretta. Do¬ 
mani è convocata la Direzio¬ 
ne della DC, che dovrà ri¬ 
spondere alla richiesta del 
PSU di discutere « al più 
presto » sui problemi non ri¬ 
solti che alimentano la crisi 
della maggioranza 

Camera 

obbligava certo, a no«tro pa 
ri-re. alle tinnissi.«ni. ma quel 
voto t ra la conclusione di un 
processo che durava da mesi 
e che lei. onorevole Moro, in 
sionie con l'onorevole Ninni, 
si rifiuta ostinatamente di ri 
conoscere. Ancora oggi, in 
questo momento, mentre stia 
mo qui discutendo, e anche do 
po il voto del Senato, le sorti 
di questo governo sono incerte 
c nebulose ». Tutto questo — 


i*. i «{unii vmrui/iwiriinu IA prti- 

gramma7ione statale. Alle cau- NllAWA Afflo 

se interne della crisi del cen «1UWWU Ulivi WV 

trosinistra. si aggiungono le j nmniarflnlfl 

cause intemazionali, di un’Ifa lUllllliClllHIC 

lia attestata ancora su posi ■ •»«» 

zioni atlantiche senza alcuna con m una 

alternativa e finita al rimor BUCAREST 15. 

chio dell altrui politica Al ( $ M ). Un accordo per lo 
punto di non avere neppure il scambio di merci e per i paga- 


coraggio di condannare aper¬ 
tamente l'aggressione america 
na nel Vietnam. 

Non chiediamo — ha conclu 


menti per il 1967 è stato firma¬ 
to oggi a Bucarest tra la Ro¬ 
mania e la Repubblica popolare 
cinese, li documento è stato sot¬ 
toscritto dal vice ministro del 


attendeva che Wilson avrebbe In fitti, Ballardini. Baldoni Guerra, 
gut certa misura cercato di smor- Bertoldi) ha presentato un’inter- 


della tregua del * Tet » e la sue quale si appoggia all aiuto ir 
ccssiva revoca, nonché l’azione cabile dell'URSS e degli altri 
per la ricerca di avvio a nego- si socialisti ». 
ziatì, alla quale — conclude la Dal canto suo l'organo dell 


Dal canto suo l'organo dell’eser- 


Pa agli sforzi che altri stanno fa 
cendo per contenere la minaccia 
__ di un conflitto nucleare. 


so Vecchietti - una verifica commercio estero romeno Va 
che verifichi ancora il dissen lentm Stenopol e dal sosta 11*0 
so. nè una crisi di governo che del ministro del Commercio erte 
faccia fare un passo indietro ro cinese Tua Si ai termine 
^nirncinior» ro m p è sta de»* trattative tntercor«e tra t» 


dèi bombardamenti al termine vietnamita contro l’aggressore, la ^',,na ‘ a "non'voìe'r oartèc'iDare ! m ' n,itr0 dt?;!a D fcsa de,:a Km> ! e nebulose». Tutto questo - faccia fare un passo indietro 
della tregua del * Tet » e la sue quale si appoggia all'aiuto instan «ir«/Arri eh , X «tanno f* I afT f nT,a che 11 Vietnam,ta ha detto Chiaromonte nvolto al centrosinistra, come è sta 


re ìa dichiara^ne di Brt^ rotazione al mì^m degfi nota -, l'Italia ha dato e può cito Stello Hosso. denuncia la 


di lunedi, la via scelta ha tot-1 ri per sapere se siano state pre- l dare utile collaborazione », 


estensione, ormai permanente, del- 


Enzo Roggi 


na aeuo tniaromonie nvimo «1 «.cnnu omioi.a. w.«.t v H dp . d » ril . 

deciso a resistere fino tn fondo a Moro _ eUa , 0 sa molto to ne { passato. Chiediamo le Sue viene riferiti 

a contntwiTe *aIfa ^ìberazmne dei mc R ,io d * mc - La partita non dimissioni del governo Moro si jono sv 'olte « in una atmosfe- 
sud e aita nunificazione del è chiusa e le sue sorti sono per aprire una nuova strada ra di amicizia e di intesa i«d- 


in bilico. La crisi c*è, è in voi. J e, se necessario, per aprirla 1 proca ». 
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Per il 23 prossimo 


Carbonia si prepara ad una 
grande giornata di lotta 

Al centro delle rivendicazioni la rinascita del Sulcis Iglesiente 


I COSENZA Dopo gli accordi presi 
.-- nell'ambito del MEC 

! GLI OLIVICOLTORI 
! HANNO BISOGNO DI 


SICILIA: l'imponente manifestazione 
di contadini a Castelvetrano 


ULI ULIVIUULIUm , j0 -m 

HANNO RICnPNfì III v \/hl@(lOìlO ul lCLVOl*(Jll*G PSV 


■ ■■ ■ w w wiiv w wm m 

MAGGIORI GARANZIE poter bonificare il feudo 


CARBONIA. 15 
Minatori. iiriiui ni. cctitadi- 
ni. dipi-fidenti pubblici. [>;(1 
siooa’.i e ".ovnm ii.-"i« , mi‘ a 
sindacalisti, rappresentanti di 
partiti [»>;iti<ji e anenini.slra¬ 
to" i comunali li.inno dato vita 
noi giorni scorsi a (\irdxciia 
ad una di quell»» inacnfe.-ta- 
/.ioni unitarie clic r assumo 
no. in sostanza, il .senso dei¬ 
le lotte operaie* e jki;x».i:i iti 
Sardegna per la massima o :• 
cupa/.:one e per un sano svi- 
lup|)o (-icnouuco e .sociain; 
elio prefigurano come i .sar¬ 
di vorrebbero -i s«'a lizza s-e il 
Piano di r;nas< j>a: un piano 
fatto <la loro e per loro ca¬ 
pace <1; incidere profi.crlauen 
te. per modificarle, sii le strut¬ 
ture arretrate del l'isola 
Questo discorso e i|ue.s'a vo 
Ionià jx»litic«i. al d ; sopra de.- 
le diverse valuta/:» ni generali, 
è vinato fuori iiell’iisseml» ea 
<ii tutte le ea'e'Zorie economi 
che e sonali, delle o: gani/z«i- 
zietii Giovanili, dei s riducati e 
(lei puniti politici teriu'ad nei 
la sala consiliare di Ca 1 boni a 
ed è v<nu*o fuori per ralfor/a 
re la/et io del Oli celio comu¬ 
nale che <i«i un ordine del 
giorno. approvalo all unanimi 
tà. ni.n suo denuncia le re 
,s:hzis ibili’à di una ;x>.ilica 
ckiI raria «egli interessi di (’.ir 
lumia e della zona, ma indica 
nella loda unitaria e p(cx>la: , e‘ 
runica ;x»--ibi!ità re-r risolve 
re i problemi di lavoro e di 
sviluppi eccnomico e -.odale 
delle nostre po[>o!a/iini. 

Per quest» ['assemblea una¬ 
nime ha «ipprovato la decisa» 
ne del (Yiisiglio comunale di 
indire una "annata di prole 
sta po|x>!are [xm giovedì 22 


febbraio: giornata (li protesta 
e di lotta [Mipolare alla qua-e 
ceti (a.ntribit! aiuciomaimn 
te dei isi. partecipano tutte le 
categorie economiche e socia- 
li. i .sindacati e le organizza 
zeni giovateli e studentesche, 
iti una parola iiartecipa tutta 
la città di Carbonia e alla 
(| ia!e baino daio la loro ade 
su.ne i Consigli comunali di 
1 g.es.as e di (tu.spmì 

Vane Inori da (|ues!e assem 
blee la volontà, chiara e prò 
«•..su, dei lavoratori e delle 
ix>po!a/.:oni del Sulci.s Iglesied 
le per rivendicare uno svilup 
pò industriale ed economico 
legato alle ri-or-»» naturali 
de la zi »iii. chiedendo la sol¬ 
lecita ivi! ozici le deil'Knte nu 
iierarit* regionale, (kt reali/, 
za re una nuova ix>!itica di ri¬ 
cerche e di sfruttamento ra 
/lupaie del e risorse minerarie 
sarde in alternaiiva alla vec- 
cb a |H»lilica di rapina che da 
oh re cinto acni sacrdicando 
gli ìn'crcssi della Sardegna. 
|x»”Mno alanti i motio;x).i mi¬ 
na'rari 

V eoe fuori la richiesta di 
uti maggiore e più quailira- 
io lecervitito delle partecipa 
/ini vaiali capace dì creare 
una industnalizzazicne dilTusa, 
a basso r.ipport»» capitole 
m ui(>:lo;K'!'a. »• capace, soprat- 
lut'o di fare deirindustria 
pubblica l’asse del futuro svi 
itippo aidn.s'riaie od ot i4iomi- 
d» della zona e della Sar- 
licgi la. 

N-.'ir.is.semblca unanime è 
stata la dtnuncia [>er lassiti 
za di KK'a/.ii.fie mineraria 
deil'KNKl. che da (piando con 
i cespiti della Carbosarda ha 
assorbito le maestranze, ha 


proceduto a continui trasferi¬ 
menti dal settore minerario a 
quello elettrico, <lis;x»:'iieiiri(> 
gran patte delia manodopera 
succia i/zata e comp'omettcn 
do. cosi, rattuazicne (lega 
s* essi vecchi programmi <1: 
svil ipix» produttivo. 

Queste deci.s.cni deH'KNFL 
mentre sacrificano gli mteri-s 
si di Carbonio e (Iella zona e 
trust ul ano una gran r celie/, 
za naz.ooule. r.ipprcsm'ata 
da oltre 500 milioni di tonnel¬ 
late di catlxine acoeertate. 
vanno incollilo agli interessi 
dei monoixili interna/iinali 
del iM'trolio che vorrebbero 
che la termo'-cnt ■ ale. opini 
sitamente (-ostruita per ut. 
lizzare il carltone Sulcis. 
funzionasse a nafta 

Intuirò, il Coni t.co |>erm.l 
dente. eom[n>s:o dei capi grup 
ix> dei parti’i ,'xilèni rappre 
sditati nel Consiglili connina 
le. ne! fissare la data «leda 
g.omaia di n-ov-ta |x»;»o!are. 
ha anche deciso di intrapren¬ 
dere un azione un.*.ina nei 
cixifri.n'.i delia (nun'a Regio 
nule sarda come nei corifimti 
del Ministero dell'industria e 
(lede I* irtfcipu/u n S'alali per 
r eli edere un -ol'ecito miei' 
vi’o perchè vangano avviati 
i programmi relativi allo svi¬ 
luppo produttivo delie miniere 
di carhtxie e perchè venga 
(luto immol ato mi/o alla rea 
liz/a/iene ilei programmi delle 
PI* SS.. approvati sm dal Ulti', 
p *r la costruzione degli mi 
pianti per la riduzione dello 
al umili o, per le ferroleghe e 
ner lo -«abilmmi!») metallurgi¬ 
co del,AMIMI 

Giovannino Salis 


Palermo 

Manifestano 
i metallurgici 
della Sofis 

PALERMO. 15 

1 metalmeccanici sono stati.. 
i|iiesta .-.era, protagonisti di una 
forte manifesta/ ime jx-r respin¬ 
gere t tentativi di !ii| ùdazuxie 
del patrimonio industriale della 
città e per reclamare la ruire.i- 
iiizz iziixie e lo s. luppo de. set¬ 
tica' nei quadro d: un organico 
intervento pahhl'co. Sospeso i! 
lavico cui un'ora di aihicqx». gli 
operai della SI.MIPS. delia OMID 
delia SI MI I. delle OMR igrup|x> 
SOFIS) e del. Ae:«» critica s.c i 
la. si seno cen.-. tC rat i nella ceti 
traìi-ima pui/za Poiv.ent dm 
de s, è mos-o un kii.h-c itnle cor 
’eo alla testa de! qu«iio erano i 
din .'etl'l delta Ctill.. della CIS|. e 
de la I *11.. ! eo-’eo lui ctr.i.e:- 
.stilo :i centro de la cimi dirigeil 
dosi (|u u-li alia .se le del Paria 
mtn'o :< g •riaU' dove è n cor-o 
il diòttri'»» pei ..t 'r.i.sforni i/tune 
della SOFIS in ••ite pubblico di 
oluziene indù-'ri.ile 
I,e m.inifcsia/u ni ucue (|Uella 
d: oggi -- i me'alme.c.KlK! tome 
ranno a manifestare anche nei 
po-'imi go’ii. — cos’i'mscixio t.ti 
primo risultato di un :«r.i»res.-<i«i 
te processo unitario che è m«i*u 
rato a Palermo Irti i sindacati 
negli uì*.imi mesi, e che una cui 
fere»)za provinciale indetta dalle 
tre orgatuzz-iz.il ni. ha sancito do¬ 
mi dica scorsa. 


POTENZA: sbugiardato « Il Tempo » sullo « psichiatrico » 

Un solo infermiere è costretto 
a sorvegliare fino a 70 malati 

Per questo il tribunale ha assolto un dipendente dell’ospedale dall’accusa dì mancata vigilanza 
Gli strani ragionamenti del foglio fascista: i suicidi (tre in soli sei mesi), sono una riprova del pro¬ 
gresso scientifico realizzato dal nosocomio ! 


Nostro servìzio 

POTENZA. 15. 

dir cosa succede nell ospedale 
iicitropsicliiatrivo «die/ l'io» ih 
Potenza? 

In soli sei mesi infoiti si sono 
i mpiccati tre ricoverati: (/insta 
un mino fa si ucculrco impie- 
rondasi con lo cin/ihia dn pini 
toloni uri tale Eustachio Poroih 
so daini ocer eluso lo vitiilaiizti 
dell'unico infermiere (ire/msto ol¬ 
io custoditi di Imi settanta infer¬ 
mi; quattro mesi \>rimo ero stato 
la volto del ciiiiinuntrnnc ('ormi¬ 
ne Snodala che nel folte desto ito 
stato preceduta due me-: pr, 
ma da un morane, il trentenne 
Francesco Pecchia. F.iitromln. sui¬ 
cidi per impicraoninr mediante 
la citifihia di contenutine, erano 
riusciti atl eludere la rtqdanza 
A distanza di un anno dall'ultimo 
di questi tristi episoth. d caso 
del « don IJra ». contenuto nei li¬ 
miti th un processo penale, e 
esploso eia morosamente sui qior 
unii e nella polemica cittadina a 
causa ih una nderrotuizitme par 
lamentare ricolta dal computino 
onorevole De Florio al Ministro 
dell Interno. j 

L'iniziativa comunista, ritorti, i 
ha suscitato la velenosa u azione i 
di « Il Temilo t clic ••/ una corri j 
spomfenza su sei colonne, forse j 
1 spirata dai thriocnti dell ospedale, i 
ha scatenato una rissosa eavqxi J 
(jna anticomunista Quest i suicidi, j 
secondo l'articolista del quotatili- j 
no romano, s.irchtxao la ripiova ! 
di una futna/tono ili grande prò j 
grosso scientifico uuiltz/ato nel | 
nosocomio |x>ieiitino. Tale tesi | 
macabra semina il frutto di un i 
sonno surrealista, ma è stata ef¬ 
fettivamente sostenuta sul quo'i- 
diano romano. Avrebbe fatto me¬ 
glio a non sollevare questa chias¬ 
sosa gazzarra anticomunista il 
foiiho para fascista ih Poma, la 
CUI malaccorta inizia! va e de I 
shunta a trasformarsi un j 

clamoroso infortunio. 

Vediamo dunque th mettere un 
jxj* d'ordine nei fatti che » li 
Tcmj>o •> ha coluto ab imrnte me 
stolarc. P deputato comunista in 
trrroqa il Ministro dell b terno 
quando O'à il Tribunale di Poten¬ 
za. chiamato a a nd care Iucca 
.so di omicidio colposo nei con 
fronti delTinfermere. arena c- 
messo la sua sentenza di assnln- 
z one non ritenendolo colpevole 
del suicidio del Paradiso. Sen¬ 
tenza. questa, inappuntabile, che 
no; r Ieri amo giusta fx'r il fatto 
che lo sventurato infermiere, se 
condannato, avrebbe inaiustamea 
te pagato per responsabilità non 
sur 

l.'tnlerraqazinr.e de! compagno 
De Florio inoltre si rivolgeva al 
Ministro per sapt're se era a co 
naseenza di questi tristi amen: 
menti, e * che l'ospedale, in no 
lozione della legge, aveva affida 
ta pii ammalati alla custod a di 
un numero del tutto insufficiente 
di infermieri. 

Apriti ciclo ! 

L'arhcoh'ta del quotidiano ro 
mano sfodera la penna, tira fuo 
ti la amata c tuona: i comunisti 
roaLono gettare fanno sui pn ed 
evangelici dirigenti ile! nosocomio 
di Potenza, i comunisti vogliano 
suscitare Io scandalo, i comunisti 
sono bugiardi Anche il Tribuna¬ 
le di Potenza, secondo » Il Tem¬ 
po » avrebbe smentito clamorosa 
mente d deputato comunista emet 
tendo in iireredrnzn una sentenza 
assolutoria net confronti delTin 
JSTm/orr. 

Oui ea<ra l'asino r * Il Tempo ». 

vbn I’as.-ohiCionc dell inferiti e- 


re la sentenza, infatti, lui messo 
in rilievo un folto assai grave: 
la custodia degli infermi in que¬ 
sto > \europsichiatnco » di Po¬ 
tenza viene affidata ad un nume¬ 
ro assolutamente inadeguato di 
Ilersnnide qualificato. Qui ad un 
solo infermiere è affidata la sor¬ 
vegliamo di un numero di malati 
clic va dm 4:i ai 7». mentre la 
legge dice chiaramente che ad un 
infermiere devono essere affidati 
in sorveglianza non più di otto 
ammalati. A conferma Insogna 
aggiungere che anche la conven¬ 
zione jra questo nosocomio (nel¬ 
la crii di le ni si -,In 'iee ii ’l qno 


nuove teorie Inerenti alla cu¬ 
rii e all» custodia dei pa¬ 
zienti. secondo 1 principi del . 
rispetto della persona urna J 
na rhe anche nelle forme piu ' 
sconcertanti di malattia con¬ 
serva la propria impronta 
sublime, rende impossibile la 
presenza di apparecchiature 
i-orvsideratc an'Kiii-ile e bru¬ 
tali. quaii la camicia di for¬ 
za. sbarre alle lineare, can- 
ce111 .1 Tripla chiusura e di 
(nrtii (puanto apparteneva al¬ 
la vecilua mentalità e che 
Liirf rudaia i’uofr» - «I ruolo ili 
listv.i (su I polche 

Itutte le luMiui-le della scieri- 
r za imperato:.o fatalmente de: 
vicnfu i £ spieeabile come la | 
I completa abolizione di cimi | 
Jmeizo o si-tmu leslrilltvo 
Binda non impossibile il fal¬ 
lo che un ricoverato riev-a 
■ipial.hr volta a vietarsi al- 
|la vigilanza del per-..-naie ad- , 
I det-o e a compiere addirit- 
r tur.* uti ars*.» m,«insulto ] 


tuiiaiio romano), c l'amministra¬ 
zione provinciale di Muterà che 
per ogni ricoverato paga ima 
quota giornaliera di 2450 lire, per 
ì ricoveri di sua competenza fis¬ 
sa una categorica condizione. Al 
l'articolo IO della convenzione in¬ 
fatti viene fissato che Tospeilale 
si impegna a vigilare e a curare 
con una organizzazione sanitaria 
e di vigilanza comprendente, fra 
l'altro. * tanti infermieri che cor¬ 
rispondono al rapporto di uno 
per ogni drnlici infermi ». 

Quindi non ci sono dubbi. L'in¬ 
fermiere era stalo giustamente 
assolto perchè la responsabilità 


solo 1 pn^wziu legati all'or- I 
, renda » camicia di forza » 1 
k non hanno la possibilità di I 
Succidersi, mentre nelle case I 
Idi cura di Don Uva vigono I 
P-sLstenu umani che peraltro 1 
non escludono una vigilanza i 
continua e premurosa, fin 1 
dove e possibile a mimo | 

Ì Rcsenti fatti hanno ncor- ] 
lato al mondo rhe il ramini- 
io della scienza e seminato | 
li sa. nltrh di sangue, di | 
■venti imponderabili: lutto 
)U0 ai-cadere. vogliamo dt- 
r. nelle vicende timane e 
n mi aie > partic«»lare in quel- 
e che comportano più n- 
shto e piu difficolti. L'Istl- 
uto neuropsichlatrico poteri 
:lno possiamo paragonarlo 
id un laboratorio dove tutto 
«I espenmenta per far luce 
nel mistero angoscioso del¬ 
la follia in tutte le sue for¬ 
me: £ quasi fatale che qual-i 
rhe vltuma punteggi di san-1 
gite il duro cammino cleUal 
suer.za e degli uomini cheJ 


Con queste incredibili e — staremmo per dire — pazzesche 
argomentazioni « Il Tempo » cerca di giustificare la grave situa¬ 
zione esistente nell'ospedale « Don Uva » 


della mancata vigilanza dei ri¬ 
coverati era da addebitarsi esclu¬ 
sivamente ai dirigenti del l'ospe¬ 
dale. 

In questo senso infatti è stata 
avanzata Tinlerraiiazione imrla 
inenture da parte del compagno 
De Fiorio. perchè l'ospedale ih 
Potenza è responsabile doppia 
mente, sia verso la legge, sia ver¬ 
so gli enti pubblici le cui condì 
zioni. accettate sulla carta, non 
vengono rispettate con grave tire- 
giudizio per la sicurezza degli 
infermi ricoverati. Ma anche il 
ministro dell'Interno ha le sue 
responsabilità m quanto, pur es¬ 
sendo tenuto ad ordinare ispe¬ 
zioni perimbelle, non ha risto o 
ha tatto finta di non vedere che 
ni questo aspettale neuropsichiti- 
trico di Potenza non viene rispet¬ 
tata una precisa norma di leg¬ 
ge. cioè quella elle fa obbligo 
di affidare la vigilanza e la cura 
di non imi di otto ammalati ad un 
in fcriniere specializzato. 

Queste preocctqiarumi. c non la 
intima di scandalismo, cui piare 
ricorrere ili Tempo’, hanno 
spinto i! compagno De Florio a 
interronare • I Mini'dro delTInter- 
no olio scopo di fare piena luce 
su di una situazione insosteni¬ 
bile e scandalosa qual è quella 
del neurofisifhiatnco d’ Potenza 
e di normalizzarla (ter la sicurez¬ 
za ilei ricoverali Anche il arup 
jio consiliare comunista ha in 
rialo al Presidente deWAmmini 
strazione Prorineiale th Matrra 
una lettera nella quale si chiede 
la denuncia unilaterale della con 
ven z'One con l'ospedale di Poten¬ 
za che tori rispetta gb impegni 
assunti per la varianza dei ri- 
eovrra'i. 

I D. Nofarangelo 


FOGGIA: mentre proseguono i colloqui tra DC e PSU 

La crisi del centrosinistra 
non accenna a risolversi 


Dal nostro corrispondente 

F(X;gia. 15. 

Il contro sinistra, dopo la cri 
si aperta nelle amministrazioni 
locali dal l’SL' naviga ancora 
in alto mare. In questi gior 
ni si sono susseguile con rit¬ 
mo febbrile le consultazioni tra 
i responsabili dei singoli partiti 
della coalizione governativa per 
esamin.ire l.i situazione politica 
c programmatica in cui si è 
venuto a trovare il centro sini 
stra. il cui fallimento è stalo 
riaffermato d.q I*Sl' anche nel 
la manifestazione che i socia 
listi unificati tennero donieni 
ca scorsa in un cinema citta 
dino. 

Il PCI dopo avere espresso 
la sua posizione attraverso un 
comunicato ufficiale, ha indet¬ 
to por domenica 19 febbraio una 
manifestazione popolare por il 
lustrare ai lavoratori il signi¬ 


ficato politico dilla crisi thè 
investe la DC e i suoi alleati e 
per riaffermare la necessita 
che questa crisi trovi uno sbot¬ 
to democratico attraverso un 
rilancio di tutte le forze demo 
erotiche e antifasciste, sulla 
base di scelte politiche por prò 
grammi avanzati e di quelle 
forze politiche che poi dovreb 
boro attuarli. Nel corso della 
manifestazione parleranno il 
compagno Michele Pistillo, se¬ 
gretario della Federazione co 
monista e Rocco Colangelo se¬ 
gretario del Comitato cittadino. 

I-a DC. che è stata accusata 
dai socialisti di non avere man 
tenuto fede agli impegni as 
sunti all indomani delle ole/io 
ni del 12 giugno, e di portare 
avanti una politica basata sul 
clientelismo. suH’integralismo c 
sull'elettoralismo, ha respinto 
tutte le accuse che le sono sta 


Le proposte dei comuni- j 
sti in un documento ap- j 
provato ai convegno di 
Rossano — Rivendicate 
misure immediate 

Dal nostro corrispondente 

COSKNZA. 15. 

Il Convegno sulla «• Olivicul 
tura calnhic.se nel quadro lit i 
MKCt, evoltosi recentemente i 
a Ko.-.sniio per iniziativa del 
grup|x» pai lamental e calabrese 
del PCI. Iia messo ni Ime comi- 
la Calabria sia. tra le regioni 
nu ridionali. decisamente la 
più interessata alle vicende 
cii.niniiatu he che travagliano il 
problema dell'ulivo e dell'olio. 
Kssa. infatti, con i suoi 250.IMK1 
ettari a cultura olivetata. prò 
miscua e specializzata, nm i 
suoi 15 milioni di piante di 
ulivo, con i TOÙ.IKX) quintali 
d'olio prodotti ogni anno il cui 
valore si aggira sui 25 .HO tilt 
bardi e con le decine ili mi 
gliaia ili lavoratori, piccoli e 
medi imprenditori interessali 
alla produzione, occupa il se¬ 
condo posto tra le regioni ita 
liane produttrici d'olio. 

Ma sopratutto il Convegno 
di Rossano ha dimostrato come 
attualmente il settore olivicolo 
sia interessato da una profou 
da crisi dovuta allo sfaldameli 
lo. via via sempre più rapido, 
del vecchio equilibrio tra co 
sti e ricav i per cui è necessario, 
se si vuole veramente salvare 
l'uliveto, renderlo competitivo 
e inserirlo in un processo d'in 
tegrn/ion,. europea, eliminando 
le vecchie e arretrate strutture 
su cui ancora (loggia. 

In base a queste considera 
/.inni la Federazione cosentina 
del PCI ha elaborato un ititi* 
lessante documento che oltre 
a fare proprie le conclusioni 
del convegno di Rossano indi 
ca (piale deve essere l'azione 
del partito a favore dcll'nlivi 
cultura e per Io sviluppo del¬ 
l'azienda contadina iti Calabria. 

<z I-e condizioni su cui si è 
mantenuto nel passato l’equi¬ 
librio dell'olivicoltura (arretra¬ 
tezza culturale, bassi salari, 
larga disponibilità di mano di 
opera, contratti semifeudali. 
elevatissime rendite e profitti, 
convergenza d'interessi tra 
grande proprietà e industria d i 
trasformazione, mercato pro¬ 
tetto. monopolio dell’olio sul 
mercato dei grassi ) — sostiene 
il documento -- sono venute 
negli anni logorandosi e oggi 
esplodono di fronte alla poli¬ 
tica comunitaria e alla .>op 
pressione dei dazi doganali sul 
l'entrata nell'alea del MFC dei 
semi oleosi. In conseguenza 
della tradizionale politica agra 
ria e governativa e della sua 
impreparazione e impotenza di 
fronte ai nuovi sviluppi deter¬ 
minati dal processo di iute 
grn/.iuiie europea, il patrono 
nio olivicolo italiano, che per 
l'HO per cento si trova in Ca¬ 
labria e nel Mezzogiorno, mi¬ 
naccia di crollare con grave 
danno per tutta la economia 
nazionale e con conseguenze 
catastrofiche per l'economia 
calabresi- e meridionale' ». 

» I.a v ia da seguire per sal¬ 
vare l'olivicoltura - prosegue 
il documento — mm può essere 
quella d'interventi neoprotezio 
[listici sui prezzi c sul mi rra 
lo. m«i dev,« essere quella di 
destinare massicci interventi 
con fondi FKOC.A e hi finanza 
pubblica nazionale a una ra 
dicale riforma strutturale del 
l'oliv ienltura italiana ». 

Ritenuto che tali investimeli 
ti. come res|H*nenza e i risili 
tati della |xilitica governativa 
confermano pienamente, resta 
no inefficienti di fronte alle 
attuali strutture fondiarie, 
agrarie e di mercato e che. in 
particolare, non riusciranno ad 
assicurare la salvezza il rin 
ix>vamento dell’nliv icultura. il 
documento sostiene la neccssi- 
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C AS I FI A F I R ANO. 15 

La lotta per la terra, le 
trasformazioni e l'esproprio 
dei feudi si sta sviluppando 
impetuosamente in tutta ta Si¬ 
cilia. Ultima in ordine di tem¬ 
po è stata la grande manife¬ 
stazione alla quale hanno da¬ 
to vita oltre mille tra braccian¬ 
ti e contadini poveri di Ca 
stelvetrano, che hanno occu 
pato simbolicamente il feudo 
« Trinità » che si astemie per 
270 ettari. 

Inutilmente i padroni hanno 
cercato di impedire l'imponente 
manifestazione 

Al fermine è st.ilo deciso di 
dar vita ad una commissione 
che dovrà approntare un piano 
di trasformazione del feudo 
che sarà poi sottoposto all'Ente 
regione per l'attuazione. 

Nelle foto: due momenti del¬ 
la grande manifestazione. In 
alto braccianti e contadini 
mentre marciano verso il feu 
do; a destra, un momento del¬ 
l'assemblea. 


TARANTO 
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MESSINA 


Sciopero alla CIMI 
e alla CEMENTIR 


Compatta adesione dei |i 
lavoratori -1 cementieri ! 
in lotta da sette giorni 

Dal nostro corrispondente I 

TARANTO. 15 

Presso i'.i/K iula mctnlmeeca j 
nica della CIMI, azienda a par- i 
tecipazione statale, è in atto ! 
da oggi lo sciopero di 21 ore ; 
proclamato dalle organizzazioni j 
sindacali unitarie. Alla asti ti j 
sione dal lavoro hanno dato ' 
l'adesione tutti i 205 lavoratori. 

I.'agilazionc è -t.it. i causata 
dalla decisione delia direzione 
di non corri.-jxindere più. «i 
partire dal 1. t( libraio cui u n 
te anno, l'indennità giornaliera 
di lire 150 istituita nell anno , 
19(vf in relazione alla notevole 
distanza del cantiere CIMI dal¬ 
l'ingresso del qu.irto centio si 
(ierurguo entro il quale l’.i/a n 
da svolge la sua attività, e 
l’indennità oraria di lire 45 isti 
tuita in relazione alla pericolo ] 
sita dei lavori che si eseguo- jl 
no. alla r.ocività degli ambien 1 
ti nei quali si opera e al par j 
titolare impegni» posto dai la I 
voratori nell'ai colorare la mas | 
sima t-eruzione dei lavori. 

I.a soppn -suine delle due ;r. | 


Dibattito a 4 
sul Piano di 
sviluppo per 
la Sicilia 

PALERMO. 15 
PCI. PSIL'P. PSC e PK1 a 
confi olito per lo -chetila di 
p;«iiio i egion.ile (Il sviluppo 
economico per la Sicilia: -a 
bato pio-.-mio. alle «ire 1 H.iUJ 
nei locar del Centro di cui 
tuia ivia Enrico Parisi. 5/ .st 
tiuà una tavola loioiida ,-til 
pi orniti» t t-t t liteinente vaiato 
dai Comitato pei il (nano. 

Al dibattito pai teci|x-: anno: 
il inmp.igiio N.ipu’e me Co 
i.ij.iiin:. della Sezione mentito 
tuie drl partito: I in" t'mtx-r 
to Di Cri-tir.a. n-pon-abue 
della Commis-ione economica 
regionale del PNC. il co=o"re 
Mru» regionale della CGIL. 
( co Min.chini ('sixiah-ta uni- 
taro-: il dot’.. Ai neo Pine 
( «ro -ocrètario re2tor..de de! 
PC! 


Fermi oggi tutti 
i servizi di trasporto 

I dipendenti hanno dichiarato uno sciopero di 24 
ore * Chiesta ia municipalizzazione della SATS 


i Nostro servizio { smiM,i '- 

MESSINA. 15 i,nn " m; 

i Gli antoferroti am it i i della sigilo comi 

! SATS ellctlucraniio giovedì lo ciati! per I. 

* febbiiiio uno sciopero di 21 ore dell a/n nd; 
j per rivendicare il pagamento v; ,j 0 (| 

| delle compì 'lenze accessorie e j. s \TS ( 

I per riprendere, con nuovo siati J. ' ’ f ' 

1 ( io. la lunga battaglia per j ; ‘ r "' 1 1 

j hi muni( ipali/ziizione della | aumi-ntato 
! azitmia. J eliminato i 

L'azione sindacale è stata dotto Io st 

: uiiitiirumiente proclamata dai | sprito lo -l 
! sindacati di categoria della i dipenderti 
CGIL, della CISL e della LTL. I . . ‘ ' 

In atto, la SATS. che da 55 j 1 MU ’ 1 , 

• ardii gi sti-K- i ,-erviz.i urbani, j r! ere h 
dcterminiiiiiio sjx'sso sitlia/in ! nivipali/z.n 

' ni illegali »-d un clima di pe j sino a mai 

sante provoca/ione nei confluii- | lata di .-cn 

ti del personale, sottrae ad ogni | j l(| j 

I dipendente |»er » (ompetenze ! , ' 

’ ■ , , travag iati 

; aciessoric» enea mila lire I 

ai ii.c.-e ri-tx t*o agli autoter- j c;:l ' 1 )( : '* 


| sini.-tia. nono-CiiiU' già ii«i un 
• anno hi niaggioran/a del Con 
sigilo culminali -i nia pioiiun 
ciati! per hi mumcipidi/zazione 
(icH'azicndii. non ha imi ora tu» 
vati» il tem|>o per estromettere 
la SATS dal sti vizio tubano, 
i Nel frattciii|xi. i'az.it-iida ha 
| aumentato le tariffe ti» I 2U *. 
I eliminato i • rami secchi v ri 
j dotto Io straordinario cri ina- 
I sprito lo sfruttamento di i -uni 




rotranvien rii Catania c di Pa j (t 
lermo. j tu 

I.'.irnmtni.-trti/i'uv- di (entro j ii ; 


tc rivolte. Sino ad oggi quindi, 
le posizioni si.i della DC che 
del PSU non hanno subito nio 
difiche. 

Sui colloqui de Ile delegazioni 
della DC e del l^U non si co 
ilo-cono particolari. Una cosa 
però è certa, che la crisi non 
può assolutamente risolversi 
con un rilancio di questa poli¬ 
tica come pensano i compagni 
del PSU. 

In merito alla crisi in cui so 
no cadute le amministrazioni 
comunali dirette dal centro si 
nistra. il gruppo comunista al 
Consiglio provinciale ha invia 
to stamane una lettera al pre 
sidento nella quale si chiede 
una riunione del Consiglio stcs 
so per discutere ti problema re 
lativo alle dimissioni dogli as 
scssori del PSU dalla giunta. 

r. c. 


ta rii * una riforma strutturale > , , 

. ... ... ik unita viene a decurtare il sa 

die -(alzi ia proprietà terni . - . , . . 

.. . lario di ogni lavoratore di ne¬ 
ra e capitali-tira olivi tata e , „ . . 

., .... ! ca l.L(»4i lire min.-di e costi- , 

dimmi la rendita, profitto et. „ , , ,, 

... ,. ' tui.-ee aperta v lolazion»-al!<-v i 

sov raprofitto di specula/ioi.»-; ' '_ ... « ! 

. . , , , ! Centi norme contrattuali ir. : 

che dia tobveto a chi lo lavora i . , ; 

, , quanto gli accordi raggiunti in , 

e fonda nelle stesse mani prò ’ . - „ , , f . .. 

... . . -»<le di rinnovo del contratto 

prieta. azienda e lavoro; che , . . „ __, .. . 

, , „ di lavoro prevedono d manti : 

del lavoro contadino e della i . , j 

. ... . . . mnicnto rii tutte le tr.dt unita 

azienda coltivatrice, associata -, ! 

* . . J - - , III o t IO. I 

e dot a in di mozzi, fnctin In 
colonna portante d’un sicuro . 

e real»' processo rii rinnova (onlinua a nei.»- lo -ciopero 
mento aerarvi e olivicolo». Su " 5 '*»bihmin 

que-ta ba-e il documento prò ,n C E. Ir- TIR. azit nihi a par- 
pone un programma agrario tecipazione s«atale. I. agitazio 
regionale, affidato all’Ente di nt ° orn \ a * ftmnta al set;uno 
sviluppo, che salvi Loliveto di Giorno, ed è ancora ferma in 
pianura e di collina; a cornin tenznme degli ,-cioperanti di 


La crisi dei centrosinistra nei Barese 

Santeramo: si dimette 
ii sindaco democristiano 


ciare dalla collina, dove l’ulivo 
è una coltura senza possibili 
validi sostituti c una pianta 
preziosa ai fini della difesa e 
delha v aloriz7a7ione del suolo 
R documento rivendica in 
fine come misure immediate la 
garanzia por i contadini prò 
dottori di olivo o di olio di ri 
coverò tempestivamente il con 
tributo integrativo del MEC e 
l'applicazione del voto parla 
montare perchè l’AIMA gesti 
sca rammasso dell'olio e paghi 
rapidamente i contadini. 

Oloferne Carpino 


Continua ar.ci.i lo sciopero 
dei lavoratori dillo stabilirne! 
to CEMENTIR. azienda a par 
tecipazione statale. Laguuzn» 
ne è ormai giunta al settimo 
giorno, cd é ancora ferma in 
tenzione degli -imperanti di 
continuare la protesta fino a 
quando la vertenza con la di 
rezionc del cementificio, che lì 
nera non ha manifestato aleu 
na intenzione di voler ripren 
dere le trattative interrotte, 
non trova giusta soluzione. 

I-a protesta è scaturita, co 
me è noto, dalla volontà dilla 
direziono di applicare il pr«' 
mio di produzione in relazione 
alla produzione potenziale rìr 
gli impianti, mentre i lavorato 
ri vorrebbero adeguarlo al rea 
le processo produttivo della 
azienda. 

Mino Fretta 


Stazionarie 
le condizioni 
deiruxoricida 
di Acquaviva 

ACQUATICA PELLE FONTI. 15 
I,e curvi.non: ,i: R«>'co Vava..o. 
il pastore che ieri mattina na 
uce.—i !a n:oJ..e Antonia L.one;::. 
acco!:e!!«v:Kk>!a. »- ine ha tentato 
.sab.to (hipo ,i .iCc.iler-. v.braii 
ii«*'i .ina co.te.lata a.!a go.a. 
s«mo sta/onaric. 1 medici conti 
t.n.i.mo a r;s,-rva.'.>: !a ;>r«i"no-:. 

Stamane intanto !a salma de!..» 
Lior.ett: e stata s«i:to;x>sta ad 
autops a. Sembra che ia donna 
sia stata co p ta da p-.u co.teliate 
alia gola, alla te-ta e in altre 
parti de! corpi. S i! ca.ìavere s«> 
no infatti numerose ferite eri a.u 
che ecchitno-t. Q lest' htimo par 
! coiare farebbe pensare che 
l'o:n:e;«i:o -.a stato prece.: ito da 
una colhittaz.one 


RARI 15 , 

j V.!a rn.-t.' .» e»-,»- d: t.r.a u'aJU. » j 
' rati/.» o: - T.i-tia 'Il a ’crtia’:',a a! j 
( entrosini-tra. avvi nota a Mi 
nervino Maree — di cui diamo 
in zìi!: «i — 'i (■ 

i.(i»:.!i r.* 1 n>»TTtt-:iìo ìj* l;.» ;ì ttr» j 
tro i in i tìm in nr.i | 

r .c t,i: (Mni.n; proviru'ia ti * I 

Rari A S Era-n.o il s.t.dato de j 
mocristiar.o -i è rim esco K-r; -e | 
r i prendendo atto, come r’.i ha j 
netto, che * la maggioranza pre- 
(o-tituita di centro sir.i-tra non 
e-i-te p.u ». 1 motivi dell3 cri-.: 

\ «inno mercati n(T malgoverrx» 
de. particolarmente nel settoic 
dell edilizia privata ove si sono 
verificate violazioni del regola j 
mento che hanno portato alle di l 
mis-ir»m di un assessore socia i 
h-ta. 

La eri-i del centrosinistra, già 
in atto in un altro comune, a Cas 
sano Murge. presenta ia possibi¬ 
lità della co-titiizionc di un.» mag¬ 
gioranza PCI PSI PRI in <i!ier 
nativa a! fallimento de! centro j 
-ini-tra Contatti sono in corso 
tra iiiioste forze por la riunione 
ronsiliare che avrà luogo questa 
I sera. * 


" I lavoratori rii Ila SATS. pt r 

he ria -io , , 

«,• i. «nì sn-ti nerc la battaglia della imi 

f.i u» liti ni. } 

sitliazio 1 tiivipaliz/a/ioiK.', condurranno 
n;i ih pe J sino a marzo una lotta attico 
i confluii j lata rii .-cioperi a singhiozzo, 
il «ui ogni j i comi).igni '!• 1 PSU. 

'rnTi^hre I ‘'Ubati dalle continue lati 
i autoler- j c;:l ' 1 )( : ithmcio ciiTiTnanivo 

i c di Pa j «.entro -mi-ira. hanno dato 
j piani.it'i al loto . i.ipi g: oppi 
ri: (entro j ( j; richiedere la convocazione 
| immediata <h 1 Cuii-igliu conni 

-i :,a!«- » alfine rii ventilare la 

volontà i!« Ila maggioranza, in 
partii («lare «iella de . di reali/ 

« /uro li programmo concordalo. 
Ita i molti impegni cu. ap 
punto, i! - piano di gestione di! 
pubblico tussp,,rti ». 

I A ciò si aggiungono * btlan 

! ito. piano regolatore, ligge 167. 

||^0 j rapporti < *<n la Sa-pi, ( intra 

j le «iti latte, riordinamento dei 

{UU j- f servizi interni t rie! (lersoiia 

ni ::'.:jg;o ! le. regolarizzazione rii gli enti 

ma’:va a! ( r.i i quali è pri \ ;sta la r.ipprv 

ita a Mi s f r .»; i:!/a ( j t ] Comune, nm ma 
cui inaino 

,. n/za/ione «u li»- Cornili. ssioni 
eu. ;i cn. ; comunali, tee. ». 


In-oinma. io 
patte ria zero. 


e. I. 


Lutto 


ALTAMURA. 15. 

K dee e iuta ieri !a s.cnora 
Tere-a Secreto, madre rie! com¬ 
pagno Tonimn-o Cleinente se 
gret.irio del Comitato comunale 
do! PCf di A'.tarr.ura e membro 
de! Com.t.ito federale. 

Al compagno C.emerite g.Uh 
gano : sent.menti di cordoglio 
«iella Federazione barese -’** 1 
PCI e dell!'i:;(4. 
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ANCONA: il lungo e grave male 


delle Giunte di centrosinistra 


Comune e Provincia assenti 


da mesi dalla vita pubblica 


Una dichiarazione del compagno Nino Cavatassi - Paralizzata l'attività dei 
due enti locali - Domenica pubblica manifestazione indetta dal nostro Partito 


I comuni 


del Pesarese 


per la pro¬ 


grammazione 


PESARO. 15. 


Molici 
m ino di 
pio 'futi 
numi 


cria oon-iliciro del co 
Cagli ha avuto luogo, 
i situlaci di ululici co 
della provincia, mi incontro 


ANCONA, là. 

Attanagliato da una .serie di 
difficoltà di ogni genere, Incerato 
da gravi contrasti interni le giun¬ 
to di contro sinistra al (‘orinine 
od alla Provincia di Ancona da 
mo'to teiiiixi sono completamente 
assenti dalla vita pubblica. 

I.o .strade del caiioluogo di re 
gioito nemmeno * rappezzate » do¬ 
po i darmi del gelo costituiscono 
il caso emblematico — il più ele¬ 
mentare — di una situazione am¬ 
ministrativa fortemente critica. 

Il recente comunicato della Fc 
dcrnzionc del PSU elle rivela ix.- 
santi contrasti nella giunta conni 
naie anconetana su: problemi e 
g.i indirizzi di politica urbanisti 
oa è, sotto un diverso aspetto,’ 
un'altra testimonianza esempliti 
catrice dei rapporti fra i partiti 
del centro sinistra. 1 contrasti, 
molto ,s|x*sso di origine esterna 
ai due enti locali, si ripercuotono 
su Provincia e Comune come fra 
due vasi comunicanti. 

Si sa elio la OC non molla por 
Ottenere maggior spazio nel Con¬ 
siglio di Presidenza dell'ISSKM 
e nemmeno t>er piazzare un prò 
pi io candidato all'assessorato in 
Provincia lasciato vacante dal 
prof. Morioni divenuto sindaco di 
Jesi. Il PSU dal canto suo non 
desisto dalla corsa alla presi 
(lenza dell'Elite di Sviluppo agri 
colo, un ' vertice ■> regionale cut 
mostra di ambire p.irticolarmen 
te. A giusta ragione è da ritenere 
che il pubblico documento sui dis¬ 
sensi in urbanistica reso noto dal 
PSU sia un mezzo (rt fermare la 
mano allo spirito revanrhista agi 
tato bellicosamente dalla OC. Il 
problema deH‘urbamstica è reale 
(con il sistema delle deroghe si 
sta affossando il Piano Regolato 
re) ma. nel caso, può servire 
come mezzo di rappresaglia ver¬ 
so la I)C. Cioè si sbandiera un 
argomento che. se sviluppato, pot¬ 
rà in difficoltà l'« alleato » a me¬ 
no che questi non lasci il varco 
allerto: verso la presidenza del 
l'Ente di svilupiH) agricolo, ad 
esempio. Sono questi i mezzi e 
gli obiettivi che al PSU. d'altra 
parte, concede la logica del con 
tro sinistra, cosi come la vuote 
la OC. 

Da riferire anche clic c'è tutto 
un lavorio per scalzare il repub¬ 
blicano ing. Salmoni dal suo posto 
di sindaco di Ancona: sia la OC 
clic il PSU si attendono di racco 
gliore l'eredità della carica. 

Come si vedo, si tratta di un 
puslicciticcin. assai brutto, ed as 
sai complicato por chi non è av¬ 
vezzo alle co<e ed allo siile del 
centro sinistra. Appunto lo stile 
del centro sinistra. Ovviamente 
non si può credere che i partiti 
del centro sinistra si divertano a 
pi opinare quotidianamente nll'opi 
ninne pubblica scenette poco edifi¬ 
canti sulla loro estenuante ed 
eterna corsa alle ixiltrone. In 
effetti, è uno siile iiiqiosto dalla 
formula: (pianilo un patto i>olitico 
Viene stretto fra forze non omo 
genee i programmi vengono va¬ 
rati nel modo più generico i>os.si- 
bile e fra riserve mentali di ogni ! 
tipo. Cosi il programma — cioè, 
l'attività qualificante di ©gii- or¬ 
ganismo clic si riS|H‘tti — rimane 
indietro fra gli atti formali resisi 
necessari all'atto dj costituzione 
delle giunte. Rimane accessibile 
solo lo spazio |h*r l'.iccaparra- 
mento dei posti, clic vengono ad 
essere strumenti per contare ili 
più e per imixirre meglio i pro¬ 
pri punti di vista. 

La OC ovviamente che su pro¬ 
grammi rinnovatori non vuol im¬ 
pegnarsi in un tale clima si tro 
va a suo agio. H" quello che vuo¬ 
le. Se poi a questi motivi (volitici 
di immobilismo delle giunte di 
centro sinistra ■'< aggiungono 
obiettive difficoltà derivate dalla 
Situazione drammatica della li 



La giunta comunale di Ancona in una 


tano, l'assessore Sparapani della 


l'assessore Ricciotti 


ultime sortite ufficiali. Da sinistra a destra si no- 
PSU e il vice-sindaco de D'Alessio 


nanza loca’e. (i bilanci del Co¬ 
mune e della Provincia di Anco 
na sono in istato pie fallimento 
re), i tuoli ai bilanci operati dal¬ 
la Commissione centrale alle Fi¬ 
nanze. la (xilitica governativa pol¬ 
la ripresa economica imjiostata 
anche sui sacrifici a carico degli 
enti locali con grave menomazio¬ 
ne della loro autonomia, eblxme. 
si avrà un quadro assai preciso 
delle cause che minano resistenza 
delle amministrazioni comunale e 
provinciale di Ancona. 

Ma anche sotto quest'ultimo 
aspetto delle difficoltà « esterne 
le due giunte di centro sinistra 
hanno le loro (tesanti responsabi 
Irta: esse hanno brillato nel so¬ 
stenere la teoria della ornogeimz- 
zazione della formula politica fra 
centro e periferia. Hanno legato 
cosi le mani agli enti locali. Un 
esilmente della giunta comunale 
di Ancona in questi giorni si la¬ 
mentava ixerchè il governo » ha 
trovato facilmente KOI) miliardi 
per risanare la Fedcrconsnrzi. 
mentre affermava di non aver 
una lira per i Comuni ». In ef 
Tetti, le coalizioni amministrati¬ 
ve di centro sinistra a livello lo 
cale scontano la loro soggezione 
preeod finita al governo. 

t. Primo compito di amministra¬ 
zioni come quelle alla testa del 
Comune e della Provincia di An¬ 
cona è oggi il sostegno della po 
litica governativa indipendente¬ 
mente dai bisogni dei cittadini. 
Sufi'altare di linee politiche na¬ 
zionali si sacrificano gli interes¬ 
si e l'autonomia delle collettività 
locali » faceva osservare il com¬ 
pagno Nino Cavatassi. segretario 
della Federazione Comunista di 
Ancona e caixigrupixi comunista 
al consiglio comunale. 

« Le conseguenze di tutto que¬ 
sto — aggiunge Cavatassi — sono 
di fronte agli occhi della |M>|X>la- 
ziono. Una serie di problemi cit¬ 
tadini di fondo irrisolti: dalle 
posanti questioni dell'urbanistica 
alla crisi degli asili, dalla man¬ 
cata unificazione fra filovia co 
munalc e quella provinciale al 
j silenzio sui rioni storici, dai man¬ 
cati interventi in agricoltura alle 
storture della imposizione fiscale 
I»er la quale da anni non vengono 
più fatti gli apixjsiti accerta¬ 
menti. 

Anche la funzione primaria del 
Consiglio comunale viene sistema 
ticamente ignorata. Talune noti¬ 
zie riguardanti asjxrtti importan¬ 
ti. dal punto di vista politico c 
amministrativo, dell’istituto comu¬ 
nale vengono apprese dalla cit¬ 


tadinanza e dagli stessi consi 
giien [«u vie traverse, a mezzo 
di indi sel ezioni o di confidenze. 
Che tipo di rapixirto è questo con 
ronmionc pubblica? 

Il centro sinistra ha fatto la 
sua prova. Kd è stata una prova 
fallimentare. Adesso occorre in¬ 
vertire la tendenza: stabilire rap 
|x>rti nuovi e più democratici fra 
cittadinanza ed amministratori, 
al l'interno stesso delle forze po 


litiche al Consiglio comunale fa¬ 
cendola finita con le artificiose 
barriere della (li.scnin. nazione. 
\ricona ha più clic mai b sogno 
di una nuova maggioranza t. 

Per dibattere pubblicamente e 
contribuire a sbloccare la critica 
situazione creatasi al Comune cd 
alla Provincia per domenica pros 
.vma il nostro partito ha indetto 
una manifestazione elle si terrà 
in piazza Roma. 


promosso dal Comitato regionale 
per la programmazione economi¬ 
ca delle Marche e presieduto 
dali'oii. Mario Boati. Frano rap 
presentati i comuni d: Acquala 
gna. Aperchio. ("agl . Foisombrn 
ne. Frattorosa. Frontone. Monte 
pulciano. Pergola. Piopicco. San 
Lorenzo e Serra Sant'Abbondai 
Il presidente del Comitato re 
gioitale per la programmazione 
(Ielle Marche ha tenuto una re 
lazione sull'attività svolta da! 
comitato dal 1966 a oggi, l.'on 
Houli ha «otto'ineato fazione con 
dotta dal comitato per il r co 
noseimento del territorio mar 
( Inguini» come zona (lepre''.! nel¬ 
la sua globalità, per rietini: e fa' 
'etto territoriale della regione e 
[ter garantire la d:fe-a del suolo. 
I! sindaco di Pesaro, compagno 
De Sabbata. ha niC'-.n iti e;: 
(lenza i (lidie li problemi 'OCiah 
ed e-oi’otuici delt i provincia, enti 
si'tenti in una nuova struttura 
zinne dell'agricoltura, in una in 
dividua/ione razionale delle zone 
di insediamento indurti-.ale. ne! 
problema dei trasporti, nella co 
.'finzione di un acquedotto (irò 
vinciate. Hanno preso la parola 
numerosi apri sindaci. Il presi 
denti» del Comitato per la prò 
uro (umazione regionale alla chili 
sura dei lavori ha sintetizzato 
gli argomenti discii'V e ini rb 
(-Inarato che. come era preci'« 
proponimento suo e dei « noi co'- 
laboratori, le istanze, presentato 
dagli .amministratori comunali, 
saranno inserite no! documento 
che il Comitato regionale rta prò 
disponendo per il riconoscimeii'u 
dell'intero territorio marchigiano 
come zona depressa e fas-edo 
territoriale delle Marche con par¬ 
ticolare riguardo alla provincia 
di Pesaro. 



ASCOLI: anche la Provincia parte ci¬ 
vile nel processo antifrode? 


Uopo la decisione ih n:u*<uiui 
ih co.itittnrsi parte cinte nel pio 
cesso contro i sofisticatali ili vi¬ 
no. ristretti al Forte Molatala 
di Ascoli Ficaio, presa da cari 
Futi fra cui la Camera di com¬ 
mercio. il Consorzio prorinciale, 
l'Associazione (Ielle Cooperative 
e l'Unione Coltivatori diretti, ari- 
che l'Amministrazione prormcia- 
le sentina accinta verso tale de 
cisimic. 

Intatti, durante la seduta del 
Cumulilo provinciale. convocato 
per (novelli in. saia discussa 
a porte elidisi’ — una proposta 


dell'Amministrazione pi ociuciale 
Iter una eventuale sua costi! tizio 
ne parte civile in occasione dei 
procedimenti penali a carico del¬ 
le 25 persone accusate di sofisti¬ 
cazione. 

Coinè nolo l'immissione nel 
mercato di forti quantitativi di 
vino adulterato ha leso pii iute- 
re sm di pi odili tori onesti del¬ 
l'Ascolano cd il huon nome del 
vino della zona per cui da tempo 
si chiede un provvedimento di 
•r t p'i’izzazionc » ovvero piovve 
dimenìi basilari per la difesa 
c la cairn tzzuzinne del prodotto. 


ANCONA: il nuovo direttivo 

delTAVlS provinciale 


-ri la ..(>(/(• dell A oc ni Z ione 
Volontaria Ital'ima del Sangue 
(A \' I.S.I di Ancona si è scolta 
l'assemblea provinciale ilei do 
naturi del sanane. Alla assem¬ 
blea. presieduta dal prof. A me 
tipo Firma primario cìnrurpo 
dell'ospedale di Senigallia. han 
no partecipato i presidenti cd i 
deli-pati delle 22 sezioni tonnina 
li della provincia 
l.a relazione inorale è stata 
svolta dal presidente dell A V I.S. 
prorinciale pud (iodio Homi» il 
pillile ha. tin l'altro fatto cono 
scere che i donatori ai sanane 
nella Frovmciu sono aumentali 
di circa 7'/0 unità e che nuore 
sezioni ioni umili sono sorte a 


M/mtemni cuiuu e II rivedere 
Ostren.se e che ulne sono in rio 
ih costituzione a Filnttrano c 
Vaiolati Spuntili'. 

L'assemblea ha anche proceda 
tu alla rotazione per il rinnovo 
dille cariche sociali. Sono risul¬ 
tati eletti: prof. (Indio tiomhi. 
pud. (iualfanìii Tornitili; rati. 
Fauni FaUlt. Hip. Xeno Xepri; 
Amido Dottori Francesco Fai 
lotta: prof. Antcrnio F rani; prò 
metta Femio Mos.siont. prof (ho 
ranni Silcestv . rap. (iasione 
! Scioccheth: professoressa Cal¬ 
mela Zmpulra: sia. Galeotti Guir- 
am; doti. De Angelus Socrate: 
iloti. Giuseppe Serrani. 


ASCOLI: piazza del Popolo 
sarà pavimentata 


Il pmi/ctto definitivo per la 
nuova pan meni azione ih iniizzu 
del popolo è stato finalmente 
concordato con il Sn/n intendente 
ai monumenti delie Vinche, un 
rappresentante del Consiglio su 
perirne delti’ InUc arti, oltre i 
rappresentanti degli enti eittadi 
ni interessati. 

Il propello, che doviti ora es¬ 
sere sottoposto ali approvazione 
del Fruvveditorato repionale alle 
oliere pubbliche (e speriamo che 
fra tanti pareri cenila fuori una 
I .soluzioni’ felice o almeno convin¬ 


cente.'). è fondato su una strut¬ 
tura architettonica che si nell’a¬ 
mo ad una vecchia stampa della 
fine del XVIII secolo. Fh preci 
sto iimpiepo di travertino e di 
porfido 

Capimmo ora impura) et che 
dopo tutti) Dirsi ( >c non anni) ih 
attesa, l'inizio dei lucori possa 
licer luixio al jmi presto e m 
itimi co-.o entro la primavera. 
Iioiehè trascorso tale periodo in 
terrei re'oheio altre difficoltà di 
ordine tecnico alla realizzazione 
dell'opera. 


Umbria 


Al Consiglio comunale di Montecastrilli 


I consiglieri de impediscono 


GUALDO CATTANEO 


lo svolgimento della seduta 


Un 

gusto 

della 

del 


Nostro servìzio 

MONTECASTRILLI, 15 
gnu e ed irresponsabile 


SFORZACOSTA 


Petizione 
lo 


sviluppo 


popolare per 
della frazione 



del gruppo consiliare 
UC e di due assessori 
PSU lui impedito al 
Consiglio comunale di Munte 
eastrilli un dibattito per ricer¬ 
care la soluzione alla c-iisi 
aperta da ben quattro mesi, 
nella giunta unitaria, per le 
dimissioni di due assessori so 
cialisti. All’ordine del giorno 
del consiglio erano le dimis¬ 
sioni dei due assessori. Patrizi 
e Piacenti, del PSU. Dimis¬ 
sioni che nelle sedute prece¬ 
denti non furono votate dagli 
stessi dimissionari, i quali, a 
loro volta. assieme ai consi¬ 
glieri de hanno richiesto al 
prefetto di convocare il Con¬ 
siglio per discutere della crisi. 
Una storia dunque che non solo 
non ha alcuna logica ma che 
ha piuttosto del paradosso. 

La giunta ha convocato la 
riunione, ma quando si è trat¬ 
tato di discutere della crisi, 
aperta dalle dimissioni dei due 
assessori, è stato proprio il di- 
missionario Piacenti ad alzarsi 
in piedi non già per dare pub 
blica ragione del suo gesto e 
tantomeno per ritirarle, al fine 
di evitare la crisi e il com¬ 
missario. ma per rivolgersi al 
sindaco, del PSU, coprendolo 
di insulti. 

La sola spiegazione che il 
Patrizi ha dato è quella che 
occorre una nuova maggio 
ran/a. senza questo sindaco. 
! una maggioranza di centro 
! sinistra. Poi. il capogruppi de 
! Cav icchioli ha (omumeato che 
Ha DC avrebbe abbandonato 


SPOLETO 


il 


MACERATA, là. 

Ci siamo g.à un'altra volta in¬ 
teressati a Sforzacosta. u.ia fra¬ 
zione del comune d; Macerata. 
Allora |XT denunciare « come la 
OC inventa pinnacoli ». con» le 
promesso non mantenute por la 
istallazione di una fabbrica vi! 
luogo. Oggi vogliamo ancora par¬ 
larne por sottolineare una ini¬ 
ziativa che. partita dai compagni 
del posto, ha avuto poi un largo 
seguito. Dopo il fallimento della 
politica DC. dopi» la bolla di sa¬ 
pone della fabbrica por la quale 
il comune ha speso e spende 


che la ponesse all'odg del pros- 
'.mo Cordiglio. K cosi si c fatto. 
Individuati ; probleni. per io svi- 
1 oppi della piccola frazione (co¬ 
struzione d; un lotto cl. c.i'e 
popolari e t'acquisto di arce por 


la 167, co'truz.one di un asilo 


so’d, senza che essa s:a mai 
nata, il nostro Rari to ha orga 
n:zzato un'assemblea popolare, 
presenti 1 nostri coii'iglien co¬ 
munali. Il teatrino era gremito, 
e si è discusso dei problemi cit 
ladini. Al forarne prò ezione di 
documentari sui massacri ameri¬ 
cani nel Vietnam. 

Ma già nel corso dell assem 
bica era stata lanciata l'idra di 
una petizione da far sottoscri¬ 
vere ai cittadini della frazone 
dà presentare poi alla giunta por- 


nido. dei cabnetti pubblici e 
delle fognature, fare una piazza 
ed un campi» sportivo, sistemare 


la rete stradale, reperire arce 


per Io sviluppo della zona inda 
rtr.a’.e e artigianale, istallare il 
mercato ortofrutticolo all'ingros- 
so e relativi servizi refrigeranti 
nell'area dell'ex linificio) si è 
sub.to passati afa raccolta delle 
firme. 3àA cittadini hanno firmato 
su 270 famiglie residenti nella 
frazione. Quasi tifiti hanno fir¬ 
mato. 

I nostri compagni ?ono andati 
anche dal parroco, al quale però 
questo tipo di iniziativa non è 
sembrata molto « buona ». tanto 
che non ha firmato. 


Nella foto: 
Sforzacorta. 


la 


m. g. 

frazione di 


I .Hila |x-r protestare contro la 
posizione del sindaco che ha 
riproposto all'ordine del giorno 
le dimissioni dei due assessori 
quando sarebbe stato oppor 
Inno che il sindaco e la giunta 
si dimettessero. 

Recitata questa squallida 
porticina, i de e i due asscs 
sori del PSU hanno disertato 
la seduta rendendo impossibile 
il proseguimento della discu.v 
sione, per mancanza del nu¬ 
mero legale. Un atto antide¬ 
mocratico che tende a togliere 
al Consiglio ogni potere deci¬ 
sionale. di intervento, su una 
crisi avvenuta nel Consiglio 
stesso. 

La crisi c dunque voluta 
dalla DC, che ne scarica però 
la responsabilità sul PSU: a 
nulla valgono infatti le < sco¬ 
muniche » ai due assessori, da 
parte della Federazione del 
PSU, quando la stessa Fede¬ 
razione si muov e negli altri co 
munì sulle posizioni dei due 
assessori dimissionari. Se il 
PSU ha una effettiva volontà 
di superare la crisi, se i soli 
ostacoli al suo superamento 
sono i problemi « personali ». 
questi si possono risolvere su 
bito facendo recedere dalle 
loro posizioni gli attuali ospu 
ncnti socialisti, procedendo ad 
un rimpasto. 

Alberto Provantini 


Oggi si riunisce 
Consiglio comunale 


Battaglia di telegrammi tra DC e PSU sulla piog¬ 
gia di milioni che dovrebbe... cadere sulla città 


Domani 

convocato 


SPOLETO. 15 [ bilità che : partiti della eo.iii- 

g.ovedi. alle ore 17.30, ! /ione governativa si stanno asso¬ 
dai Prefetto di Pc- j mondo con la protrazione della 


ruma [?er * un ulteriore, estre¬ 
mo tentativo » — come dice la 
lettera di convocazione — tor¬ 
nerà a riunirsi il Consiglio co¬ 
munale di Spoleto per la ele¬ 
zione degli organi della ammini¬ 
strazione comunale. Le posizio¬ 
ni dei partiti sono ormai note 


gestione commissariale. 

Naturalmente ognuno dei par 
titi della coalizione attribuisce 
a sé il i merito » di querti stan¬ 
ziamenti. la DC pubblicando te¬ 
legrammi del sottosegretario De 
Cocci e il PSI-PSDI diffondendo 
manifesti che osannano il mini- 


ed altrettanto noto è che il ceti- l stro Mancini. In realtà si tratta 


tro-sinistra non consentirà di da¬ 
re corso alle votazioni provocan¬ 
do con la sua assenza alla riu¬ 
nione assieme al consigliere mis¬ 
sino. la mancanza del numero 
legale e quindi Io scioglimento 
del Consiglio 

l*a DC ed i suoi alleati hanno 
intanto praticamente riaperto la 
campagna... elettorale, annun¬ 
ciando una pioggia di milioni 
che dovrebbe coprire agli occhi 


degli ingenui le gravi res,uccisa 


soltanto di contributi dello Stato 
su mutui che il Comune dovrà 
contrarre e che certamente la 
gestione commissariale voluta 
dal centro sinistra renderà al¬ 
meno problematico realizzare. 

Cosi si tenta di nascondere die¬ 
tro i compiacenti telegrammi 
ministeriali l'attacco antiderrx»- 
cratico che da due anni c mezzo 
sì sta portando avanti a: danni 
de: cittadini di Spoleto e delle 
pubbliche istituzionT. 


Sabato convegno sulla 
Centrale del «Bastardo 


» 


Foligno 


Crolla la montatura 
imbastita contro il 


compagno Lazzaroni 
e il sindaco Brinati 



Conferma della Ternana 


Tre .sirm i punti che Lauro ano- | 


riapralo complessivamente Ferri 
pia e Ternana domenica: due cl 
» Santa Giuliana » i * anfani ». 
uno i rns.snverdi a Pistoia. Tur¬ 
co pifi che favorevole dunque se 
si puarda ai risultati pratici; 
ma d bel ainco — se è vero che 
l'occhio vuole la sua parie — è 
stalo assente s a a Pcruaa che 
a Pistoia. 

Il Pcrugn. soprattutto, ha de¬ 
luso i suoi sostenitori che si 
aspettavano una prova limpida e 
chiara dalla squadra che occupa 
il secondo posto della classifica 
con tante speranze di vittoria fi 
naie. Occorreva una vittoria di 
versa da quella che è renata. 
una vittoria che potesse dare 
fiducia a tutto l'ambiente arano 
fa. che potesse dimostrare in- 
somma che le possibilità dei tori- 
foni » sono davvero molte. Invece 
c'è voluto un rioore e un po’ di 
fortuna anche, per condurre in 
porto una partita che alla vigilia 
niente altro si proponeva che 
una buona occasione per diverti¬ 
re il pubblico peruaino 

La Ternana confermando che 
il pareggio colto a Macerata non 
era stato un fatto i solato ha pa 
reapiato anche a Pistoia. La Pi 
stoiese non è la Maceratese — 
è vero — ma dopo la deludente 
prestazione di sette giorni fa a 
Temi contro la Torres non c'era 
mollo da sperare circa le sorti 
di questa partita. 

Borei, come il collega Mazzetti 


a Perugia, non era affatto smi 
disfatto, nonostante iì risultata 
positivo, della prova dei suoi ra 
carri alla fine della partita. Vi 
era stata infatti una difesa di 
screta con un Bonassin su tutti, 
ma l'attacco come sempre ha 
penato. 

Domenica d Perugia è chia¬ 
malo ad un non facile appunta¬ 
mento ad Empoli, mentre la Ter¬ 
nana ha la pcissib’htà di miai er¬ 
rare la su a classìfica o spelando 
il Siena. 


Xarnese e Città di Castello a 
corrente alternata. Questa volta 
è stalo il Città di Castello a co 
nascere la sconfitta proprio rei 
momento che sembrava v-ù fa¬ 
vorevole alle sue sorti. H Gua 
sfalla, una squadrona veloce e 
combattiva, non ha concesso tre¬ 
gua ai « tifernati » e ad un quar 
lo ef ora dalla fine ha raccolto 
i frutti del suo gioco impetuoso, 
mettendo a segno un goal 
La Xamese ha sconfitto la 
tradizione ed ha battuto i toscani 
di San Giovanni Valdar.m al 
« San Girolamo ». Il rientrante 
Rossi-Mori ha siglato la rete del¬ 
la vittoria nel secondo tempo, 
dopo che oli ospiti avevano pa 
raggiato con Palazzini un aoai 
di Pica nel primo tempo Posi 
tira trasferta infine del Foliffno 
che ha pareggiato sul non facile 
campo di Parma. 


r, m. 


FOLIGNO, là. 

-r Federazione perugina PCI 
e.'prime propria solidarietà per 
assurda denuncia autorità giudi¬ 
ziaria nuovo attacco amministra¬ 
tori locali ». Con questo tele¬ 
gramma inviato al compagno Gio¬ 
vanni Lazzaroni, ex sindaco di 
Foligno, e all'attuale sindaco. 
Sante Brinati (PSU). il nostro 
partito Ila voluto esprimere la 
propria condanna per l’atto per- 
.-cculorio con il quale si è vo¬ 
luto colpire due amministratori 
onesti. !>er un provvedimento che 
non è l'ultimo della specie nella 
nostra provincia. 

Nel settembre 196J vennero se¬ 
gnalate rial direttore del dazio 
alfallora sindaco, compagno Laz¬ 
zaroni. gravi irregolarità nel fun¬ 
zionamento di una biinne.a pub¬ 
blica da addebitarsi al custode 
del Foro Boario e ad un alito 
dipendente dell'Amministrazione 
comunale. Il compagno I-azza- 
roni. trattando'] di una semplice 
segnalazione su presunte irrego¬ 
larità. deferì immediatamente la 
questione ad una commissione 
disciplinare che era addirittura 
presieduta da un magistrato. Quc- 
rta era la prassi stabilita con 
molta precisione dalle norme e 
dai regolamenti vigenti. 

Tale commissione si è pronun¬ 
ciata ultimamente, il 12 di no¬ 
vembre del 1966. per il deferi¬ 
mento del curtoric del Foro Boa¬ 
rio all'autorità giudiziaria e p° 
j chi giorni do(»o. il 25 novembre, 
la giunta in carica. ptCMcduta 
dal sociali-ta Sante Brinati (nel 
frattempo a Foligno si era data 
vita ad una maggioranza rii crn 
tto'inirtra» approvò in confor¬ 
mila a tale decisione una deli¬ 
bera che venne approvata dalla 
Prefettura. 

Nei frattempo però alcuni agri¬ 
coltori. forse ignari della tem¬ 
pestiva iniziativa dell’Ammini¬ 
strazione comunale, provvede 
vano per loro conto a denunciare 
il fatto ai carabinieri die non 
si lasciarono davvero sfuggire 
1‘occasione per denunciare alia 
Procura di Perugia due » pcri- 
colo'i » sovversivi, con Raddobbo 
di omissione di atti d'ufficio e 
omessa denuncia rii reati. Strano 
addebito m verità per ima que- 
rtione sulla quale era stata in¬ 
formata addirittura la magistra¬ 
tura. 

Naturalmente da parte rii certa 
stampa la vicenda è «tata rr.on 
tata sino all'inverosimile e si è 
fatto un grosso clamore: ora *i 
vorrebbe ridurre il fatto ad un 
semplice incidente, sj cerca rii 
fare marcia indietro, visto che 
le ba«i della montatura stanno 
vergognosamente crollando 

Noi non siamo però cort sem¬ 
plicisti e ravvisiamo in questo 
fatto un'ulteriore prova del pre¬ 
ciso attacco che viene portato 
all'autonomia degli Enti locali, 
un attacco che reca il marchio 
della DC. la quale forse si pre 
figge con tali assurde denunzie 
rii cancellare dalla monte dei cit¬ 
tadini la penosa impressione 
creata dal susseguirsi ininter¬ 
rotto dei grossi scandali nazirv 
nali che hanno visto sempre coin¬ 
volti uomini del massimo partito 
di governo. 


E' stato indetto dairAm- 
ministrazione comunale 
Occorrono precise garan- 
zie prima di decidere sul¬ 
l’utilizzazione del metano 


GUALDO CATTANEO. 15 

Sulla questione della centrale 
termoelettrica del Bastardo, 
clic a quanto pare non verrà 
più alimentata con la lignite 
del locale bacino ma a me¬ 
tano o. addirittura, con olio 
pesante, si segnala oggi una 
iniziativa decisa della Giunta 
comunale di Gualdo Cattaneo 
die ha distribuito al proposito 
un comunicato stampa. 

In detto comunicato, dopo 
aver ricordato come la con 
troie sia sorla con il preciso 
scopo di sfruttare il bacino li- 
gnifero e come per questo 
scopo gli amministratori degli 
enti locali si fossero battuti 
onde garantire alle popolazioni 
interessate una migliore rondi 
zinne di vita, si aggiunge che 
una eventuale utilizzazione del 
metano fescluso in ogni caso 
l'olio posante) presuppone pre¬ 
cise garanzie per aprire una 
reale prospettiva Hi sviluppo 
alla zona e alla regione. 

Per questi motivi, conclude 
il comunicato, si ritiene utile 
dare inizio ad un approfondiito 
dibattito sulla questione e si 
invitano le amministrazioni co 
ninnali limitrofe ad un incontro 
(he dovrà aver luogo sabato 
1K p v.. alle ore 16. presso il 
teatro di Gualdo Cattaneo. 

Impegnandosi nell'organizza- 
zione di questo convegno l'am 
ministrazione di Gualdo Catta 
neo . i è resa cosi interprete di 
una precida rii'nicsta scaturita 
dall'assemblea generale dei la 
voratori impegnati nella en- 
struzionr della stessa centrale, 
che si «-ra tenuta nei giorni 
scorsi in località Ponte rii 
L'erro. 


; «Treno della neve» 
per Casfelluccio 


SPOLETO, là. 

Ambe per rio:r.en.ca. 19 fon 
ora:»», .o S-i Club ri, Spoleto 
■ >rgar..zzerà un « Treno delia 
reve * r-er : (amo. ri: se: dei 
j Casteilu’ccio. con partenza rialia 
'tazone rieiia ferrovia Spo.eto 
N’orc:a Lo stesso sodaitz:o suor 
tao r.rrar.e a rii-pO'izorie riegi: 
.nteressat: per og.i; informa 
zinne. 


Concorso tra giovani 


artisti lirici 


SPOLETO. là 


f! 2?. febbra.o scadono i ter¬ 


mini per la partecipaz.one al 
Concorso tra giovani artisti li¬ 
rici indetto rial Teatro Lirico 
Sperimentale di Spoleto. Le do¬ 
mande d. ammissione al Con¬ 
corso devono essere indirizzate 


entro 


«addetto termine alia 


direzone del Teatro Lirico Spe¬ 
rimentale in via Fiamma 366. 
Roma. 


Lettere 
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Promosso per merili 
ma licenzialo 
dalla Difesa 
perchè comunista 

Cara Unito, 

permetti die aggiunga lo 
sdegno mio, dei miei ex- 
compagni di lavoro, e della 
mia famiglia per le calun¬ 
nie lanciate dal son. Annidi 
;il Senato allorquando ha 
parlato dei licenziati della 
Difesa. Sono un licenziato 
dall'aeroporto di Guidonia. 
Ecco il mio f curriculum »: 
sergente nella prima guerra 
mondiale, quattro campagne 
c IH anni di servizio nella 
amministrazione civ ile della 
Aeronautica. Fui cacciato 
insieme ad altri 10 lavora¬ 
tori. Qualche mese prima 
dì subire questo provvedi¬ 
mento alcuni dei licenziati, 
ine compreso, fumilo chia¬ 
mati dal comandante del 
9. SRAM, capitano Misollo. 
(tuttora vivo e vegeto) clic 
disse loro: -<■ Vi comunico 
che per i vostri meriti siete 
stati promossi dalla 2. alla 
1. categoria: perciò fate 
sempre cosi e andrete he 
ne t. Qualche mese dopo il 
licenziamento mascherato 
dal mancato rinnovo del 
contratto. Questi sono i fatti 
che Loti. Airoldi c l'opinione 
pubblica devono Stiperò. Di 
quanto ho dichiarato assu¬ 
mo la personale responsabi¬ 
lità di fronte a chiunque. 
CELESTINO SCARAMUCCI 
(Guidonia - Roma) 

Lo tuo Ietterò, caro Sca¬ 
ramucci. in.-'oine olii’ nini 
to altro che continuano /; 
pervenirci mette (incora 
imi a nudo la responsabilità 
politico di ehi. come i de. 
dopo aver messo alla fame 
miahaia di lavoratori, per 
una pratica discriminatoria 
che non ha acuta eguali 
nella nostra storia, salvo la 
parentesi fascista, tentano 
con l'ingiuria e la calunnia 
di giustificare il loro ope¬ 
rato Gli insulti ricadono su 
ehi li ha lanciati. 

Le troppe lacune 
(non disinteressate) 
nel discorso di Piccoli 
a Tribuna Politica 

Cani Unità. 

ho avuto modo di ascol¬ 
tare il turpiloquio defi nii. 
Piccoli, vicesegretario della 
DC. alla trasmissione tele 
visiva « Tribuna Politica i. 

L'intervento democristiano 
: ancora una volta fatto di 
parole vuote, prive di ogni 
significato, in risposta ai 
concreti problemi defi nitila 
zinne delle Regioni, riforma 
ospedaliera, riforma uni¬ 
versitaria. riforma del si 
stema tributario, della di¬ 
soccupazione e della indi¬ 
genza dei contadini del Me¬ 
ridione e ancora tutta una 
serie di problemi grossi e 
piccoli, addotti dal compa¬ 
gno on. Macaiuso. evidenzia 
come la DC è povera di nr 
gementi, trovandosi in uno 
stato di completa paralisi. 

Le parole libertà, benes 
sere, progresso sono ricorre 
spesso durante la replica 
defi nii. Piccoli, per il quale 
è appunto questo trinomio 
clic ha caratterizzato e ca¬ 
ratterizza la nostra società. 

Però il vice segretario 
della DC ha dimenticato di 
spiegare da dimenticanza è 
prerogativa democristiana) 
se effettivamente la libertà 
non si è tradotta, in pratica, 
per alcuni in arbitrio e per 
altri in soggezione: se oltre 
i vari Agnelli e Lauro vi 
siano persone che godano di 
questo benessere: se il prò 
grosso significa aumento no 
tevolissimo di omicidi, di 
furti, sofisticazioni eco. e se 
ancora quel poco di innov a 
zinne che c'è stato dalla ca 
duta del regime fascista ad 
oggi dipenda dafi'nporato 
della DC o piuttosto da «a 
enfici spesso inumani cui 
la clas'c lavoratrice 'la 
vera') italiana è sottoposta. 
Cordiali saluti. 

ANTONIO FORLENZA 
( Roma) 

• • • 

Caro direttore. 

vnrici sapere «cranio 
quali criteri la tommi'sior.e 
parlamentar^- di vigilanza 
sulla RAI TV ha dato pare¬ 
re favorevole a tenere .'a 
trasmissione di Tr:buna po 
litica, por il dibattito a due. 
alle 22.50: un orario in cui 
tutti quelli che hanno fatto 
una intera giornata di lavo¬ 
ro. o non stanno piu davanti 
al televisore, o si aridor 
mentano nel cnr«o della 
trasmissione. Non credi sia 
stata anche questa una ma 
covra della DC per sottrarsi 
al giudizio dei telespettatori 
più accorti? 

Ho ascoltato rincontro 
Macaiuso Piccoli, e vorrei 
dirti qualche mia riflessione 
al riguardo. L'on. Piccoli ha 
presentato come toccasana 
per lo Stato la politica dei 
redditi. E perché non invc 
ce. ad esempio, l'abolizione 
della cedola re secca? 

Piccoli ha toccato un altro 
argomento su cui avrebbe 
fatto meglio a tacere; la 
riforma della Previdenza 
sociale, presentandola come 
una cosa del lontano avve¬ 
nire. Vorrei, a questo pro¬ 
posito. chiedere all'onorevo. 
le de se sa niente dei dipen¬ 
denti del ministero della Di¬ 


fesa considerati « tempora¬ 
nei » agli effetti della pen¬ 
sione. dopo essere stati, per 
lunghi anni di servizio, pa¬ 
gati e trattati come operai 
permanenti. 

E* il mio caso: dopo IH an¬ 
ni di servizio, di cui due in 
stalo di militarizzazione, 
oggi percepisco 25 mila lire 
ili mese di pensione, con cui 
dobbiamo vivere io e mia 
moglie. Perché non si è abo¬ 
lita la iniqua classifica di 
operai < temporanei »? Ri¬ 
corda anche questo partico¬ 
lare. se c redi, all nn. Pic¬ 
coli e ìu suoi colleglli di 
gm ermi. 

Con fraterni saluti. 

ARMANDO TURSI 
(.Napoli) 

Ma alla RAI-TV 
hanno paura delle 
canzoni di Tenco? 

Cara Unità. 

ìi proposito ancora del sui¬ 
cidio di Tenni, vorrei 'Otto- 
IiiKiirc l'assurdo e unico 
atteggiamento della RAI TV 
secondo la quale parrebbe 
che questo (-amante autore, 
oli re ;i non e ssi i u più, n in 
sui mai neanche esistito. 
Perché non si è trasmesso 
almeno qualcosa a suo ri 
cordo, come si fa per qual¬ 
siasi cantante morto? Pus 
sibili» che le sue canzoni io 
il suo suicidio) facciano cosi 
paura? 11 signor Zattorin 
considera quelle canzoni 
- frutto di ima nevrosi e noti 
di una vera cultura e di un 
l iti attere .. E allora le tac¬ 
cia trasmettere e vedrà clip 
noli succedei il menti»: la 
maggioranza del pubblico 
continuerà ad applaudire 
Pappatone e, nel migliore 
dei casi certe •* canzoni di 
protesta che non protestami 
contro niente e nessuno ». 1 
dirigenti TV potranno dor¬ 
mirò i loro sonni tranquil¬ 
li. mentre accontenteranno 
quei pochi (ma siamo vera 
mente così pochi?) a cui 
piacevano, a cui piacciono 
ancora le belli» canzoni di 
Luigi l'eneo. 

Scusami, cara Unita, st¬ 
iri un momento come questo, 
in cui tanto cose bollono in 
pentola in campo nazionale 
o internazionale, ti disturbo 
per questo: ma mi è som 
tirato giusto sottolineare an¬ 
cora la stupidità e la Lizio 
sitò della RAI TV. e a chi 
potevo rivolgermi so non 
a te? 

LUISA Gl ANNA SI 
1 Bologna) 

Il nuovo (e giovane) 
lettore dell'Unità 

Cara Unità. 

sono no giovane napoleta¬ 
no c. a forza di parlare, di¬ 
scutere. leggero e confimi 
taro, mi «mio convinto alla 
causa del comuniSmo ilo 
ascoltato anche deputati di 
vari partiti, ma solo le pa 
rolo dei comunisti erano 
umane e piene di sincerità, 
davano una risposta ai miei 
problemi e ai miei interro 
gativi. Orinai compero tutti 

1 giorni l'Unità, che mi pia¬ 
ce molto: io particolar mo¬ 
do seguo i servizi e le noti 
zie che riguardano l'arte. 
Volevo dirvelo con tutto 
l'entusiasmn di un lettore 
giovane e nuovo. 

GENNARO ESCA 
l Napoli) 

Al Senato il disegno 
di legge che migliora 
le pensioni dei 
medici comunali 

Cara Unità, 

desidero sapere da qual 
che compagno senatore e 
deputato, componenti le 
Commissioni Finanze e Te 
«oro dei rispettivi rami de! 
Parlamento, a che punto è 
il disegno di legge per Io 
adeguamento delle pensioni 
ai Sanitari degli Enti locai:, 
approvato dal Consiglio dei 
ministri nella riunione del 

2 12 ' 66 . 

Tale provvedimento, di 
carattere economico trova 
copertura nelle riserve stes 
se della Cassa pensioni sa¬ 
nitari e non reca quindi al¬ 
cun aggravio al bilancio del¬ 
lo Stato. 

Colgo l'fxra'iorr por pre 
gare ì compagni deputati e 
senatori ad odoperarsi af 
finché il disegno di legee 
venga approvato con proce 
dura d'urgenza, per venire 
incontro alle esigenze dei 
sanitari anziani pensionati 
per i quali ogni rinvio co¬ 
stituisce un comprensibile 
danno. Grazie e fraterni sa¬ 
luti. 

ELIA DEL PIZZO 

(Salerno> 

Il di.-egro di log'ic è il 
Senato, dinanzi alla com¬ 
missione Finanze e Te¬ 
soro. che Te--arr.inrrà ”i 
sede deliberante. Ininm’ri¬ 
mo il dottor Del Pizzo e 
i medici deoli enti locali 
pensionali, che sul proc¬ 
reai mento ho già espresso 
il suo parere, favorevole, 
la commissione Imvoto. F. 
io assicuriamo, anche, di 
aver interessato i senatori 
comunisti, sollecitando il 
loro impegno per far si 
che il disegno di legar sin 
rapidamente approrafo a 
Palazzo Madama, si da 
essere poi inviato alla Ca 
mera per la definitiva e, ci 
auguriamo, altrettanto sol¬ 
lecita sanzione. 



























